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Disertata dal governo 
la discussione sulla 
vicenda della Montedison 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Marchais: il PCF vuole 
essere rappresentato 
al Parlamento europeo 
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CETO MEDIO 


Per rivendicare una nuova politica di riforme sociali 


C REDIAMO sia giusto sof¬ 
fermarsi a valutare po¬ 
liticamente questo avveni¬ 
mento del tutto inconsueto: 
decine e decine di migliaia 
di artigiani, provenienti da 
tutta Italia, si sono raccolti 
a Roma, hanno sfilato in 
corteo, hanno dato vita a 
una grossa manifestazione 
di massa. E’ necessario esa¬ 
minare le implicazioni di 
questo fatto, anche al di là 
delle giuste e fondate « ri¬ 
vendicazioni » che sono sta¬ 
te alla base dell’iniziativa 
e che i partecipanti al ra¬ 
duno hanno sostenuto con 


ri di soluzioni individualisti¬ 
che, reagiscono al profondo 
malessere in cui li getta 
l’azione dei gruppi economi¬ 
ci dominanti e dei governi, 
organizzandosi in forti as¬ 
sociazioni democratiche e 
intervenendo in tal modo 
attivamente nella vita poli¬ 
tica del paese. Il fenomeno 
sta assumendo dimensioni 
qualitativamente c quantita¬ 
tivamente nuove, e acquista 
un peso che non può essere 
in alcun modo sottovalu¬ 
tato. 

La seconda caratteristica 
è che queste categorie di 


I discorsi, i cartelli, gli sio- ceto medio vanno dimostran- 


gans. Quella che si è messa 
in movimento è una catego¬ 
ria del famoso « ceto me¬ 
dio », uno di quei settori 
della società italiana che 
sono stati tumultuosamente 
investiti dalle trasformazio¬ 
ni economico-sociali degli 
ultimi decenni: trasforma¬ 
zioni brusche, sviluppatesi 
in modo anarchico sotto la 
spinta incalzante di proces¬ 
si egemonizzati dal grande 
capitale monopolistico. Tali 
processi, che l’opera dei go¬ 
verni ha abbandonato a se 
stessi senza alcuna visione 
degli interessi complessivi 
del paese e senza alcuna ca¬ 
pacità nè volontà di dire¬ 
zione programmata, hanno 
— come è ben noto — ag¬ 
gravato tutti gli squilibri e 
determinato problemi spes- 


do in misura sempre cre¬ 
scente la capacità di uscire 
dal chiuso di visioni setto¬ 
riali («corporative») per 
collocare i propri problemi 
vitali nell’ambito delle gran¬ 
di questioni di riforma che 
urgono nella collettività: e 
sono le questioni del credi¬ 
to e dei prezzi, della distri¬ 
buzione e dell’assistenza, 
del Mezzogiorno e dell’occu¬ 
pazione, e così via. E’ in 
questo modo che gli artigia¬ 
ni e i piccoli commercianti, 
per restare agli esempi che 
abbiamo di fronte, possono 
collegarsi — in una allean¬ 
za necessaria — con la lot¬ 
ta della classe operaia e dei 
contadini per un diverso 
sviluppo economico e per il 
rinnovamento della società. 

Siamo dunque in presen¬ 


so drammatici per strati za di forze democratiche, le 


consistenti della popolazio¬ 
ne. Gli artigiani, ieri, ne 
hanno dato corposa testimo- 


quali emergono in forme 
nuove alla ribalta dello scon¬ 
tro politico generale in atto 


nianza. È la manifestazione ne *. paese. Considerazioni 

nazionale, preannunciata per P°. ter °?P « ^ ssere 

domenica nrossima. dei com- svolte, lo si ricorderà, in oc- 


domenica prossima, dei com- ÙVU . ue ’ 'V 1 in 

mercianti al dettaglio ne sa- c f sl0 . ne .di altre forti dimo¬ 
ra un’altra provaf non me- «trazioni di massa, come 

no significativa. quelle attuate^ dai contadi¬ 

ni coltivatori. Sono — e ciò 
ha grande importanza nel 

D UE caratteristiche fonda- periodo che attualmente 

mentali vanno subito po- l’Italia attraversa — feno- 


ste in rilievo. La prima è 


l’Italia attraversa — feno¬ 
meni di aggregazione demo¬ 


che questi ceti, tradizional- cratica del tessuto sociale, 
mente considerati portato- che si contrappongono effi¬ 
cacemente alle tendenze di- 
-1--- sgreganti che la politica go¬ 
vernativa viceversa solleci* 
T .. .j . ta e sulle quali puntano le 

intimidazione proprie carte sia le forze mo¬ 
li li*. ' derate-coriservatrici - sia la 

alla i ireilll destra eversiva e reazionaria. 


Intimidazione 
alla Pirelli: 
denunciato il 7 
il Consiglio 
di fabbrica 

Gravissima decisione della 
Pirelli Bicocca di Milano che 
ieri sera ha denunciato tutto 
il Consiglio di fabbrica della 
azienda. Ieri mattina i sin¬ 
dacati avevano annunciato la 
intensificazione della lotta 
prevedendo anche il blocco 
dell'uscita dei prodotti finiti. 
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Scandalo in 
Inghilterra: 
orge e droga 
per un 
vice-ministro 

I conservatori inglesi al cen¬ 
tro di un nuovo c affare Pro¬ 
fumo». Lord Lambton, sot¬ 
tosegretario alla difesa, si 
era dimesso martedì per 
« ragioni di salute ». Foto¬ 
grafato in < case squillo » e 
accusato di possesso di so¬ 
stanze stupefacenti. 
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Conclusi con 
« progressi » 
gli incontri 
fra Le Due Tho 
e Kissinger 

Kissinger è ripartito per Wa¬ 
shington dove riferirà a Ni- 
xon sui risultati della serie 
di colloqui avuti in questi 
giorni a Parigi con Le Due 
Tho. Prima di partire ha let¬ 
to una dichiarazione concor¬ 
data con il negoziatore nord- 
vietnamita nella quale si 
afferma che le conversazioni 
hanno registrato « significati¬ 
vi progressi » A PAG. 14 


Q UANDO dicemmo, fin dal 
primo momento, che il 
governo di centrodestra sa¬ 
rebbe stato per sua natu¬ 
ra incapace di porre mano 
ai problemi reali che pre¬ 
mono nel paese, e che an¬ 
che in ciò consistevano sia 
la sua debolezza sia la sua 
pericolosità, ' fummo facili 
profeti. Oggi la protesta 
massiccia di larghi strati 
del ceto medio lavoratore è 
l’ennesima conferma di un 
fallimento. Ma naturalmen¬ 
te questa costatazione non 
può bastare. Essa è solo la 
premessa di un discorso po¬ 
litico. Si tratta però di un 
discorso politico già ampia¬ 
mente maturo, arrivato an¬ 
zi a un punto di rischiosa 
rottura. 

I problemi sono lì, in tut¬ 
ta la loro evidenza, e riguar¬ 
dano la condizione di esi¬ 
stenza e le prospettive futu¬ 
re di masse sconfinate di 
popolo- Si è già visto, an¬ 
che a livello politico-parla¬ 
mentare, che il tentativo di 
eludere questi problemi por¬ 
ta a un’involuzione assai al¬ 
larmante, tale da comincia¬ 
re a mettere in discussione 
la stessa normalità costitu¬ 
zionale e da aprire la strada 
a inquinamenti intollerabi¬ 
li. Nessun furbesco tatti¬ 
cismo, nessuna motivazione 
attendista può più in alcun 
modo giustificare quei dirì¬ 
genti socialdemocratici, re- 
pubblicani e anche democri¬ 
stiani i quali — pur ammet¬ 
tendo la gravità della situa¬ 
zione in cui l'esperienza di 
centrodestra ha trascinato 
l’Italia — continuano in con¬ 
creto a tenere in piedi il 
governo Andreolti. Bisogna 
decidersi a liberare il cam¬ 
po di questo pericoloso in¬ 
gombro, e subito. 

Luca Pavelini 
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o a Roma 


Si concluderà oggi il dibattito 


sull'autorizzazione a procedere 


Dinanzi alla Camera 
l’incriminazione del 


Il corteo nelle vie del centro - Delegazioni da ogni parte d'Italia - Il discorso del 
segretario della Confederazione nazionale dell'artigianato on. Giachini - In ri¬ 
salto il valore dell'unità con il mondo del lavoro per il rinnovamento del Paese 


missino 


La relazione della giunta che accoglie la richiesta della 
magistratura - L’intervento del democristiano Galloni 
Contraddittorio tentativo di autodifesa dell’accusato 



Cinquantamila artigiani e forse anche di più hanno partecipato ieri mattina delle tariffe elettriche. Un lungo, vivacissimo corteo, punteggiato da'gonfaloni 
alla manifestazione indetta a Roma, dallo Confederatone nazionale dell'arte dei Comuni partecipatiti, di striscioni e parole d'ordine, ha .porgerseli»cóntro 
giànato (CNA) per rivendicare Una hUÓva^pólifléa TOndiÉfà'siilIe riforlìlè/la delia città/da piazza dell'Esedra a via Cavour, via dei Fori Imperiali, 


revisione dell'IVA, le facilitazioni creditizie, la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, giuste pensioni, una adeguata assistenza sanitaria e la perequazione 


piazza Venezia e infine piazza SS. Apostoli, dove hanno parlato 1 segretari 
della CNA, Calabrini e Giachini - A PAG. 4 


Drammatica 
denuncia 
della crisi 
degli 
ospedali 

La sospensione dei ricoveri 
ospedalieri, ad eccezione dei 
casi di -estrema urgenza, è 
stata minacciata ieri dalla 
Federazione Ospedali Riu¬ 
niti , (FIARO) nel corso di 
una conferenza-stampa del 
suo presidente, avv. Lanni. 

La situazione è in effetti 
assai grave: gli enti ospe¬ 
dalieri. su cui è stata fatta 
ricadere per intero la crisi 
delle mutue, non riescono a 
incassare gli oltre 2.500 mi¬ 
liardi di crediti accumulati 
e ciò porta ad una paralisi 
pressoché totale. 

Da parte sua il governo, 
anziché adoperarsi per va¬ 
rare rapidamente una rifor¬ 
ma sanitaria incisiva e de¬ 
mocratica, appoggia di fatto 
le spinte più corporative. 

Per esaminare la situa¬ 
zione si riuniscono oggi a 
Roma gli assessori regionali 
alla Sanità. La competente 
commissione della r Camera 
ha approvato ieri '• in sede 
referente la riforma dei con¬ 
corsi per medici ospedalieri. 
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Gli sviluppi dell'Inchiesta sull'attentato alla Questura di Milano 


Tra Israele e Francia la chiave del complotto 

; Il passaporto falso del Bertoli passò numerose volte nelle mani delle autorità di Tel Aviv * L’attentatore aveva già soggiornato a Marsiglia e qui 
fu visto anche prima che si recasse a Milano - Un nuovo'mterrogatorio deciso dagli inquirenti dopo l'arrivo di rapporti dà polizie di città italiane 
e straniere - Un vertice dei magistrati - Oggi verrebbe formalizzata l'istruttoria: numerosi accertamenti sarebbero bloccati da questa decisione 


L’incontro tra i compagni 
Berlinguer e Ceausescu 



Conclusa la visita ufficiale in Italia, il presidente romeno Ceau¬ 
sescu ha iniziato ieri a Genova un giro privalo nei maggiori 
cenfri del nord. L'altra sera — come abbiamo già riferito — si 
era svolto un lungo e cordiale colloquio fra Ceausescu e il 
compagno Enrico Berlinguer. - A PAG. 13 


PESARO: DODICI OPERAIE PARALIZZATE 

Le ragazze colpite dalla polinevrite tossica lavoravano in un calzatu¬ 
rificio — Altri cinquanta lavoratori presentano sintomi del morbo 


Dalla nostra redazione 


ratori calzaturieri siano coi- te nei luoghi di lavoro, pro¬ 
piti — sia pure a diversi sta- mossa dalla commissione sa- 


-;— 1 — — — .. — —~~~ ' Gianfranco Bertoli, 1 l’uomo 

; # !.. ! del criminale 'attentato ■'da- 

vanti alla questura di Milano 
vUUlJfttgllfi che è costato la vita alla gio- 

' vane Gabriella Bortolonj non 

I A!lllCP€f*ll * ia agito da solo. Ieri sera i 

magistrati hanno ricevuto i 
primi rapporti dalle polizie di 
diverse città italiane e stra¬ 
niere e per questo hanno de¬ 
ciso improvvisamente un nuo- 
I vo interrogatorio del Bertoli 
1 prima di procedere alla for- 
: malizzazione dell’ istruttoria. 
Con il proseguimento dell’in¬ 
chiesta appaiono quindi sem- 
. pre più evidenti i legami del- 
; l’attentatore con elementi del¬ 
la destra francese e israe¬ 
liana. Le indagini in questo 
j senso proseguono fra molte 
difficoltà; tuttavia i . magi¬ 
strati italiani hanno centrato 
la loro attenzione proprio ‘ 
sulla permanenza de] Bertoli 
nel kibbuz israeliano, sul suo 
soggiorno a Marsiglia prima 
di partire per Milano e sul 
fatto che già nel 1971 l’atten¬ 
tatore ' soggiornò nella città 
francese dove ebbe dal con¬ 
solato israeliano il visto ne¬ 
cessario - a raggiungere il 
Ila, il presidente romeno Ceau- kibbuz. 
un giro privato nei maggiori - Ieri sono emersi altri punti 
ome abbiamo già riferito — si inquietanti che servono a so- 

colloquio fra Ceausescu e il stegno della tesi secondo cui 

A PAG. 13 i a decisione di scagliare la 
. ....-: -. bomba in via Fatebenefratel- 

-—-—- lì non può essere stata presa 

individualmente dal ' Bertoli. 
~ r • Intanto sul passaporto del¬ 

l’attentatore e su quello del- 
j l’arabo, mantenuto in carce- 
! re malgrado sia stata accer- 
II |g tata la sua estraneità al cri- 

11 I m m II I IN mine, sono stati individuati 

I M due esegui» simili apposti 

• - dall’autorità israeliana. Gli 

• _____ _ israeliani, inoltre, hanno avu- 

* in un caizatu- to pg r be n -se i vo jt e fogni 

mi del morbo volta che dovevano conferma- 

. ** .. *** re il visto di soggiorno al 

, . . . _. „ . , Bertoli) il suo passaporto nel- 

e male misterioso ». Di qui lo man j . 



Accogliendo l'appello dei genitori 

Da oggi sulla stampa 
silenzio per Mirko 

~ La maestra del piccolo rapito colta da malore è 
. ricoverata in ospedale 

' ' * MILANO. 23. 

Da oggi e l'Unità », come gli altri giornali e la TV, si 
.stiene per 48 ore dal pubblicare, sulla vicenda del piccolo 
Mirko Panattoni, notizie che non provengano da fonte ufficiale. 
La richiesta è contenuta in una lettera distribuita nel pome¬ 
riggio di oggi dai genitori del bambino rapito, in cui essi 
t rivolgono un supplichevole invito a tutta la stampa e alla 
stessa RAI-TV affinchè desistano dal dare ulteriori notizie 
sull’argomento, nella convinzione che ciò possa favorire la 
migliore e più rapida soluzione di un dramma di cui la loro 
famiglia è disperata protagonista ». La speranza è che il 
silenzio dei giornali possa facilitare il contatto tra i rapitori 
— che non si sono ancora fatti vivi — e la famiglia. 

- . Una notizia triste da registrare: l’insegnante del piccolo 

La signora Panattoni, ma- Mirko. Carla Granelli, che assistette da lontano al rapimento, 
dre del piccolo Mirko è stata colpita da malore e ricoverata in ospedale. 


OGGI 


l’albero 


ANCONA, 23 di di gravità — da polinevriti i nità della Regione. 


immediato Intervento del ser¬ 
vizio di medicina sociale del 


Colpite da polinevrite tossi- dovute appunto all’uso di so- In particolare, il compagno lavoro, istituito dairammini 
ca (paralisi degli arti), dodi- stanze tossiche nel processo Elmo Del Bianco, consigliere strazione provinciale di Pesa 
ci operaie di un caizatu ri Iic:o produttivo. regionale, aveva svolto a Sas- ro e il conseguente trasferì 


ci operaie di un calzaturilicio produttivo, 
che ha la sede in provincia di I casi insorti nelle Marche 
Pesaro sono state ricoverate hanno molti punti in comune 
d’urgenza presso la Clinica — sia sotto l'aspetto della dia 
del Lavoro deli’Università di gnosi clinica sia in rifenmen 
Perugia. to alle cause — con quell! 


Infine, prima di lasciare 
Marsiglia per Milano. Gian¬ 
franco Bertoli lasciò l’alber¬ 
go dove alloggiava evidente- 


rovincia di I casi insorti nelle Marche socorvaro davanti ad una as mento delle dodici operaie mente per far perdere le sue 
ricoverate hanno molti punti in comune semblea di operai e operatori nella clinica specializzata di tracce alla polizia: si tratta 
la Clinica - sia sotto l'aspetto della dia- sanitari, una relazione prò- Perugia. • - j. r hì incontrò l'at- 

1 versi là di gnosi clinica sia in rifenmen prio sulla polinevrite nei cal- Intanto il piccolo stabili- J cm ' ai _ 


gnosi clinica sia in rifenmen prio sulla polinevrite nei cal- Intanto il piccolo stabili- ™ 
to alle cause — con quelli zaturifici. Un medico presente mento è stato momentanea- temaiore. 

verificatisi nei giorni scorsi a alla conferenza mise in rela- mente chiuso. Il • compagno -.— -- 
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Il fatto, purtroppo, è solo verificatisi nei giorni scorsi a alla conferenza mise in rela- mente chiuso. Il compagno 

una drammatica testimonian- Napoli, in varie aziende di alone le informazioni ricevute Del Bianco e il prof. Bisca 

za dei fenomeni di avvelena borse e pellami. In provincia e dibattute dall’assemblea con glia, coordinatore dell indagi- 

mento in vìa di estensione nei di Pesaro, l'avvelenamento il ricovero in un ospedale ci- «». i.. r ia*—• 

numerosissimi calzaturifici delle dodici operaie è stato vile della zona (Macerata Fel- J » ITMiniinin 

Agile Marche. E’ da temere scoperto nel corso dello svi- trìa) di alcune operale cal- . _ t . , ; 


ormai centinaia di lavo- | luppo dell'indagine sulla salu- | zaturlere . paralizzate dietro 


Walter Montanari 

(Segue in penultima) ' 


DIREZIONE PCI 

La direzione del PCI è 
convocala per mercoledì 30 

maggio alle ere 9. . 


TL SOLO « Messaggero » 
A (se non abbiamo letto 
- male gli altri giornalit ha 
dato notizia ieri di una 
tavola rotonda svoltasi a 
cura del « Centro Emo Ve¬ 
ronesi ». un centro del qua¬ 
le il quotidiano romano 
non ci ha dato l’indirizzo: ■ 
precauzione superflua per¬ 
ché è certo che in ogni ca 
so non lo cercheremmo. 
Alla tavola rotonda, il cui 
tema era: « 18 aprile '48 ■ 

7 maggio *72; solidarietà 
democratica e formule di 
governo », sono intervenu¬ 
ti il senatore Cifarelli del 
FRI. l’on. Cariglia del 
PSD1. l’on. Elkan della DC 
e il liberale senatore Va- 
litutti, quello che quando 
parla protende in avanti 
l’addome a mostrare che 
non Malagodi ma lui è il 
vero ombelico del PLL 
■ E’ da credere che il 
« Messaggero », riferendo 
alcuni punti dei discorsi 
pronunciati nel dibattito, 
abbia scelto quelli salienti 
e di maggiore significato. 


ed ecco attribuite al se¬ 
natore Cifarelli le seguenti 
affermazioni, riportale tra 
virgolette: « Per la DC, co¬ 
me per il PSI, questa è 
l’ora delle massime respon¬ 
sabilità» e subito dopo: il 
congresso de « non può es¬ 
sere atteso con inerzia dal¬ 
le altre forze democrati¬ 
che ». Quando un uomo 
dice cose di questa por- 
' tata, supponiamo che non 
’ vorreste negargli il diritto 
a un lungo periodo di ri- 
: poso. Invece il sen. Cifa- 
. relli non ci lascerà, anche 
perché il suo medico aven¬ 
dogli ordinato di non pen¬ 
sare, egli si distingue tra 
i pazienti per lo scrupolo 
con cui segue te cure pre¬ 
scrittegli, tanto che se un 
conoscente discorrendo gli 
dice: « Ma pensi, Cifarel¬ 
li, che ...» egli lo conside¬ 
ra giustamente un provo¬ 
catore. 

■ Un uomo cosi, al quale 
dovremmo togliere il pas¬ 
saporto, invece lo mandia¬ 
mo anche all’estero. Ab¬ 


biamo sotto gli occhi un 
ritaglio di «Le Monde-» 
del 16 febbraio, dal quale 
si apprende che a Lussem¬ 
burgo, presso l’Assemblea 
europea, durante l’ora de¬ 
dicata alle interrogazioni, 
il presidente fece « une 
amicale réprimende », un 
amichevole rimprovero, al 
deputato italiano Cifarelli 
< parce que sa question 
n’en etait pas une», per¬ 
ché la sua domanda non 
era una domanda, e non 
si capiva insomma che co¬ 
sa volesse. Di tutti noi, 
quando nasciamo, si può 
dire che non si sa perché 
siamo venuti al mondo, 
ma poi, crescendo, qual¬ 
che vaga ragione ci pare 
di avvertirla. Invece con 
Cifarelli il mistero non si 
è mai diradato: egli sta 
fl, affettuoso e fiorito co¬ 
me un albero, e noi, che 
non sapremo mai perché 
c’è, sentiamo che se man¬ 
casse molte cose ci pur- 
rebbero diverse, tranne il 
vuoto. Fertobreccie 


Il Parlamento, interpretan¬ 
do fedelmente il dettato co¬ 
stituzionale e la volontà del 
paese, sì appresta a concede¬ 
re alla Magistratura la pos¬ 
sibilità di accertare le re¬ 
sponsabilità del segretario del 
MSI, nel tentativo di ricosti¬ 
tuire il disciolto partito fasci¬ 
sta. La Camera ha infatti ini¬ 
ziato la discussione sulla ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro Giorgio Al- 
mirante, sulla base di un pro¬ 
nunciamento della apposita 
giunta, favorevole a tale au¬ 
torizzazione. 

La seduta di ieri — carat¬ 
terizzata dalla presenza di 
quasi tutti i deputati e di 
un folto pubblico — è stata 
aperta dalla relazione del de 
Revelli. Il dibattito si conclu¬ 
derà oggi con il voto di de¬ 
liberazione che costituirà, co¬ 
me ha notato il relatore, un 
«atto dovuto di difesa del¬ 
la libertà della Repubblica». 
In tal modo, per la prima 
volta, il Parlamento darà un 
seguito pratico, nella sède giu¬ 
diziaria, a quella che finora 
era stata una accusa unitaria¬ 
mente rivolta al movimento 
neofascista, rimasta tuttavia 
sul terreno puramente poli¬ 
tico. 

A questo importante ap¬ 
puntamento, la Camera è ar¬ 
rivata appena due settimane 
dopo il drammatico dibatti¬ 
to sull’eversione fascista, il cui 
dato caratterizzante era stata 
la presa di coscienza da par¬ 
te di tutte le forze costituzio¬ 
nali della serietà nuova del 
pericolo gravante sulla nostra 
democrazia. Fu allora detto 
che il Parlamento non a- 
vrebbe potuto assolvere pie¬ 
namente il suo dovere se, 
una volta individuate le re¬ 
sponsabilità, si fosse limitato 
a richiamare gli operatori del¬ 
la giustizia e dell’ordine pub¬ 
blico ad assolvere senza esi¬ 
tazione il loro compito, sen¬ 
za nel contempo dare esso 
stesso un esempio di risolu¬ 
tezza, permettendo alla Ma¬ 
gistratura di indagare sull’o¬ 
pera delle forze eversive pre¬ 
senti nella Camera. Così, la 
questione Almirante fu posta 
all’ordine del giorno della 
Giunta per le autorizzazioni a 
procedere che, in tre sedu¬ 
te, ha esaminato e discusso 
l’abbondante documentazione 
trasmessa, sin dal 7 giugno 
1972, dall’allora procuratore 
generale di Milano Luigi 
Bianchi d’Espinosa. 

Il significato e la portata 
di tale documentazione sonò 
stati sintetizzati in aula dal 
relatore. Egli ha ricordato 
che nel dicembre "71 fu ini¬ 
ziata una indagine di polizia 
giudiziaria in tutto il territo¬ 
rio della Repubblica per ae- 
certare gli elementi dell’at¬ 
tività volta alla ricostituzione 
del partito fascista, reato que¬ 
sto contemplato e colpito dal¬ 
la legge del 1952. 

Giunsero al Procuratore di 
Milano rapporti delle que¬ 
sture, delle legioni dei cara¬ 
binieri, dei comandi della 
Guardia di Finanza. In essi 
erano riferiti un gran nume¬ 
ro di fatti che — dice la 
relazione — «testimoniavano 
dell’uso della violenza nei con¬ 
fronti degli avversari politici 
e delle forze dell’ordine, del¬ 
la denigrazione della demo¬ 
crazia e della Resistenza, del¬ 
l’esaltazione di esponenti ■ e 
principi del regime fascista, 
nonché di manifestazioni da 
parte di esponenti di varie 
organizzazioni deH’cstrema de¬ 
stra». 

Il Procuratore generale mi¬ 
lanese precisava che « una 
parte preponderante di tali 
comportamenti trae origine 
dal MSI ». perché molti dei 
fatti riferiti erano stati con¬ 
sumati direttamente da mem¬ 
bri di organizzazioni missine. 

Il cospicuo materiale docu¬ 
mentario riempie ben dieci 
Fiacchi. In esso, oltre ai rap¬ 
porti delle autorità di polizia, 
trovano posto tre inchieste 
autonome condotte separata¬ 
mente dalla Regione Lombar¬ 
dia, dal Convitto scuola e dal 
nostro settimanale «Rinasci¬ 
ta», nonché estratti di atti 
processuali a carico di espo¬ 
nenti neofascisti. 

L’insieme dei fatti documen¬ 
tati coinvolge sia il fascismo 
extra parlamentare che 11 
MSI: in pratica, nessuna or¬ 
ganizzazione missina (Fronte 
della gioventù, ASAN, «Gio¬ 
vane Italia» e altre) appare 
estranea agli episodi di ever¬ 
sione mentre il partilo, nel 
suo complesso, appare l’ispi¬ 
ratore diretto o mediato, co¬ 
sì da configurare nei suoi ri¬ 
guardi ciò che in termini giu¬ 
diziari viene definito: consi¬ 
stenti e probanti indizi di 
reato ». 

Il relatore Revelli ha quin¬ 
di svolto alcune importanti 
considerazioni giuridiche per 
affermare che la norma della 
Costituzione che vieta la ri- 
fondazione in qualsiasi forma 
del partito fascista ha cara* 
te re permanente, tanto che 

•.V*. 

(Segue in penultima) ' 
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Ferma denunzia del segretario del PS1 » 

DE MARTINO: È IL GOVERNO 

CHE AUMENTA LA TENSIONE 

* ’ * * ' ( 

Le condizioni pregiudiziali per la ripresa di un colloquio con la Democrazia cri¬ 
stiana -1 rapporti con i comunisti - Oggi la Camera decide per il dibattito 
sulla TV via cavo - Preoccupazione tra i dirigenti de - L’incontro PSDI - DC 


Aiione unitaria contro ia violenza squadrista 

' i 

Messina: assemblea 

t x » 

antifascista 

all’Università 

Larga partecipazione di studenti e docenti alla manifestazione indetta da tulle 
le organizzazioni giovanili democratiche — Appello del Consiglia comunale 


Medaglia 
al compagno 
Novella per 
20 anni 
di attività 
parlamentare 


Ieri mattina', il presidente del¬ 
la Camera, Sandro Pertini, ha 
consegnato al compagno Agosti¬ 
no Novella una medaglia com¬ 
memorativa per i 20 anni di 
attività parlamentare. 

All’incontro erano presenti i 
vice presidenti della Camera, 
Jotti e Boldrini, i cnpigruppo 
del PCI Natta e del PSI Ber¬ 
toldi, e gli on. D’Alema, Po¬ 
chetti e Peggio. 

Ai calorosi auguri del presi¬ 
dente Pertini, il compagno No¬ 
vella ha risposto ricordando il 
significato delle dimissioni da 
deputato che egli dette quando 
era segretario generale della 
CGIL; un atto che intendeva 
valorizzare la funzione politica 
del Parlamento e l'autonomia del 
sindacato. 


Al Senato 


Il patrocinio 
statale per 
gli imputati 
non abbienti 

Il Senato ha Iniziato ieri 
l’esame del disegno di legge 
che istituisce il patrocinio sta¬ 
tale per 1 non abbienti. 

Il provvedimento, già ap¬ 
provato nella precedente legi¬ 
slatura dalla competente com¬ 
missione su proposta del se¬ 
natori comunisti, ma che non 
aveva potuto ultimare il suo 
corso per la anticipata chiu¬ 
sura del Parlamento, è stato 
ora ripresentato dai compagni 
Fettone, Terracini, Lugnano, 
Pellegrino, Putrella, Sabadini 
e Venanzi. H testo della pro¬ 
posta è stato abbinato a quel¬ 
lo governativo. 

In concreto, la legge preve¬ 
de due tipi di patrocinio: uno 
a totale carico dello Stato e 
uno parziale, a seconda del 
limite di reddito annuo rispet¬ 
tivamente di due e di tre mi¬ 
lioni al netto dalle imposte, 
tasse, contributi previdenziali, 
premi di assicurazioni sulla 
vita, quote di aggiunta di fa¬ 
miglia o assegni familiari. 

L’ammissione del non ab¬ 
biente al patrocinio a spese 
dello Stato verrà decisa da 
commissioni composte di un 
magistrato e di due avvocati. 
Il presidente della commissio¬ 
ne verrà nominato dai compo¬ 
nenti delle medesime. La leg¬ 
ge prevede inoltre due princi¬ 
pi! fondamentali: 1) che U 
non abbiente abbia il diritto 
di scegliersi li difensore ai 
sua fiducia, e che, compatibil¬ 
mente con questa facoltà di 
scelta, le cause siano equa¬ 
mente distribuite fra vari av¬ 
vocati e procuratori; 2) il di¬ 
ritto dell’avvocato o del pro¬ 
curatore a rifiutare o rinun¬ 
ciare all’incarico, diritto che 
tuttavia — precisa il provve¬ 
dimento — non deve risol¬ 
versi in una negazione del di¬ 
ritto del non abbiente al pa¬ 
trocinio gratuito, in quanto lo 
Stato pagherà il difensore 
secondo le tariffe e pagherà 
anche l’eventuale attività ex¬ 
tragiudiziale. 

In inizio di seduta, l’assem¬ 
blea aveva approvato defini¬ 
tivamente 11 disegno di legge 
già votato dal Senato e poi 
modificato dalla Camera che 
regata altri undici miliardi al¬ 
le aziende petrolifere In rela- 
«lone ai nuovi rapporti tribu¬ 
tari determinati dalla entrata 
in vigore dellTVA. 

CO. t. 


Incontro 
della FNSI 
con i giornalisti 
cinesi 

La delegazione dei rappre¬ 
sentanti dell’associazione dei 
giornalisti della Repubblica 
Popolare Cinese attualmente 
in visita In Italia si è incon¬ 
trata Ieri con la giunta ese¬ 
cutiva della F.N.S.I. (Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
italiana). 

Il presidente della F.N.S.I., 
Falvo, aprendo la riunione, do¬ 
po aver rivolto ai colleghi 
cinesi un cordiale saluto, ha 
illustrato l’attività che il sin¬ 
dacato imitarlo dei giornali¬ 
sti italiani svolge per svilup¬ 
pare positivi rapporti di col¬ 
laborazione tra tutte le or¬ 
ganizzazioni nazionali dei gior¬ 
nalisti. 

Il direttore del «Quotidia¬ 
no del Popolo », che dirige la 
delegazione cinese, a conclu¬ 
sione dell’Incontro, ha invi¬ 
tato una delegazione rappre¬ 
sentativa della F.N.S.I. a vi¬ 
sitare la Repubblica Popolare 
Cinese. 


Una « intransigente difesa 
delle istituzioni repubblicane 
attraverso la lotta coerente al 
neo-fascismo» e una politica 
economica che « con fatti im¬ 
mediati » (e subito legando 

10 sviluppo alle riforme) « con¬ 
vinca il Paese che si è mutato 
indirizzo » sono le condizioni 
fondamentali e pregiudiziali 
che il PSI pone per un mu¬ 
tamento politico di fondo. Un 
mutamento che deve concre¬ 
tarsi nella liquidazione del 
governo di centrodestra di 
Andreotti come primo passo 
per la ripresa della collabo- 
razione con la DC sotto for¬ 
ma di appoggio esterno ad un 
governo di inversione di ten¬ 
denza. 

Lo ha ricordato ieri matti¬ 
na il segretario socialista De 
Martino nel corso di un in¬ 
contro coi giornalisti della 
Stampa estera che si è tra¬ 
dotto anche in una polemi¬ 
ca sollecitazione rivolta ai 
dirigenti della DC a compie¬ 
re « una chiara scelta • poli¬ 
tica ». « I democristiani — ha 
precisato De Martino — non 
possono ripresentare al ter¬ 
mine del Congresso la politi¬ 
ca della cosidetta centralità 
ma una diversa politica, e so¬ 
prattutto debbono prospetta¬ 
re una rinnovata collabora¬ 
zione coi socialisti. Il peggio 
sarebbe che emergesse una 
posizione ambigua, non defi¬ 
nita, che lasciasse la situazio¬ 
ne com’è». 

E la situazione è oggi «in¬ 
tollerabile soprattutto per le 
masse popolari » (molto dura 
è stata la polemica del se¬ 
gretario del PSI nei confron¬ 
ti del governo per l'inflazio¬ 
ne e il carovita), «per il de¬ 
terioramento del clima poli¬ 
tico», per « la ripresa della 
aggressività neo fascista ». 

« Nessuno pensa — ha aggiun¬ 
to il compagno De Martino 
a questo proposito — che il 
fenomeno fascista possa es¬ 
sere eliminato solo con re¬ 
pressioni e processi. Occorre 
eliminarne le cause e recider¬ 
ne le radici con una politica 
di avanzamento democratico 
e di progresso economico e 
sociale. Ecco perchè è tanto 
viva l’esigenza di sostituire 
con un altro governo quello 
attuale che alimenta il clima 
di disordine ed ha permesso 
più volte al neofascismo di 
inserirsi nella maggioranza». 

Liquidata con una secca bat¬ 
tuta («è un assurdo») l’ipo¬ 
tesi di un pentapartito con 

11 EU, e rilevata l’inattualità 
immediata del problema di 
ima diretta partecipazione 
dei PSI al governo (questo 
dipenderà ad ogni modo dal¬ 
la « disponibilità ad accetta¬ 
re le richieste fondamentali 
del PSI»), De Martino ha 
accennato infine ai rapporti 
con il PCI. La comune lotta 
al neofascismo e al governo 
Andreotti ha contribuito « in¬ 
dubbiamente » ad una positiva 
eevoluzione di questi rappor¬ 
ti («c’è stato un riavvicina¬ 
mento alla base, ma non sono 
cadute le differenze»); tutta¬ 
via De Martino ha sottolinea¬ 
to che ai rapporti sono cam¬ 
biati non solo in quest’ulti¬ 
mo periodo », ricordando tra 
l’altro — e rivendicando — la 
autonomia del PSI dalle ri¬ 
cattatorie pretese della DC, 
concretatasi nel 1970 nella 
formazione delle giunte regio¬ 
nali unitarie della Toscana 
e dell’Umbria. 


IV VIA CAVO cgg , pome. 

riggio la Camera decide la 
data di discussione delle in¬ 


terpellanze e Interrogazioni 
presentate da vari gruppi an¬ 
che in seguito alla decisione 
della Direzione del FRI (che 
si è ben guardata tuttavia dal 
sostanziare l’annunzio con la 
presentazione di strumenti 
parlamentari) di ritirare la 


fiducia al ministro delle Po¬ 
ste Gioia. Su iniziativa della 


DC il governo pretenderebbe 
di rinviare la discussione a 
dopo il Congresso, cioè all’ll 
giugno. E” evidente il timore 
che anche questo dibattito 
metta a repentaglio le sorti 
di Andreotti. Le sinistre re¬ 
clamano che la discussione 


avvenga invece prima del Con¬ 
gresso d.c. La portata politi¬ 
ca dello scontro d’aula è testi¬ 


moniata da un’angosciata cir¬ 
colare che il capogruppo Pic¬ 
coli, ha spedito ai deputati 
democristiani per sollecitarli 
ad essere tutti presenti in au¬ 
la domani sera al momento 
della votazione. 


NELLA DC Ancora un segno 

deli’estremo e paralizzante 
disagio dei dirigenti de: per 
timore anche solo di un dibat¬ 


tito, è stato deciso di rinviare 
a dopo il congresso persmo 
l’assemblea del gruppo parla¬ 
mentare della Camera che pu¬ 
re ha tradizionalmente tenu¬ 


to sempre una sessione alla 
vigilia della massima assise 
di partito. Perchè d’altra par¬ 
te stupirsi del veto del diret¬ 
tivo dal momento che Forlanl 
ha rifiutato da tempo di con¬ 
vocare la Direzione? Sul pia¬ 
no del contatti pre-congrca¬ 
suali, si registrano altri col¬ 
loqui di Fanfanl: con Colom¬ 
bo («incontro interlocutorio» 
è stato definito da parte fan- 
fan lana) ; e con 11 presidente 
del Consiglio Andreotti che 
dieci giorni fa il presidente 
del Senato aveva invitato a 
dimettersi prima del con¬ 
gresso. 


INCONTRO PSDI - DC Nel 

quadro dei sondaggi social- 
democratici sulle possibilità 
di ricostituire il centro-sini¬ 
stra, ma in un clima reso as¬ 
sai pesante dalle rinnovate 
accuse di pericolosità e di 
impotenza mosse al governo 


di centro-destra, una delega¬ 
zione del PSDI (11 presidente 
Tanassì, il segretario Orlan¬ 
di, 11 vice segretario Pietro 
Longo) si è incontrata con 
una delegazione della DC 
composta dal presidente del 
consiglio nazionale Zaccagni- 
ni, dal segretario Foriani e 
dal vice segretario Blsaglla. 
L’incontro segue quelli con 
il PRI e il PLI, e precede 
quello con 11 PSI. 

Mentre 11 colloquio tra le 
due delegazioni era ancora 
in corso, la corrente de di 
Forze nuove ha diffuso una 
nota assai polemica nei con¬ 
fronti della segreteria del 
partito, accusata di andare ad 
una Iniziativa « apprezzata » 
si ma molto delicata senza 
over preventivamente riunito 
la direzione. «La procedura 
adottata — è detto nella nota 
— svuota l’incontro di ogni 
contenuto valido, e dimostra 
un assai scarso rispetto della 
funzione e dei diritti delle 
minoranze » a nome delle 
quali hanno Inviato un tele¬ 
gramma di protesta a Forlanl 
gli on. Donat Cattin, Vittori¬ 
no Colombo e Bodrato. 

L'incontro è durato assai 
a lungo, oltre quattro ore, ma 
non si è andati molto oltre 
le posizioni di partenza: 1 
socialdemocratici insistendo 
per la prospettiva di un cen¬ 
tro-sinistra « rinnovato e 
autonomo », i democristiani 
svincolando col manifestare 
«Interesse» ma chiaramente 
prendendo tempo a nell’Im¬ 
minenza del congresso ». Al 
poco convinti cronisti, l’on.le 
Forlanl ha assicurato che 
« non si è parlato » della sor¬ 
te del governo Andreotti e si 
è mantenuto molto vago sui 
tempi di una qualsiasi solu¬ 
zione politica. 


Gli avvisi di reato già giunti a 15 lavoratori 


Grave azione della Pirelli 
che denuncia tutto 
il Consiglio di fabbrica 

Da ieri mattina era stato deciso dai sindacati il bloc¬ 
co dei prodotti in uscita alla Bicocca per tre giorni 


MILANO, 23. 

La vertenza aperta dai sindacati nel gruppo 
Pirelli contro la ristrutturazione decisa dal¬ 
la direzione (ristrutturazione che comporta 
un pesante attacco alla occupazione e alle 
condizioni di lavoro nelle fabbriche) ha su¬ 
bito questa sera una brusca sterzata per 
una pesante iniziativa antislndacale decisa 
dalla società moltinazionale. 

La direzione delle « Industrie Pirelli » ha 
denunciato tutti i quindici membri dell'ese¬ 
cutivo del Consiglio di Fabbrica del più 
grande stabilimento del gruppo, la Pirelli 
Bicocca. Le citazioni a giudizio sono già 
arrivate nelle case dei quindici lavoratori 
denunciati. Le accuse rivolte dalla Pirelli 
al più importante organismo sindacale di 
fabbrica sono pesanti: organizzazione di uno 
sciopero illegittimo, deciso solo per disor¬ 
ganizzare la produzione, lesivo del diritto 
al lavoro di tutti quei dipendenti che non 
volessero aderire all’agitazione, nonché del¬ 
le prerogative della società di poter utilizzare 
i propri beni. 

La direzione della Pirelli ha voluto rea¬ 
gire cosi al parziale blocco delle portinerie, 
deciso dall’esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica per tre giornate (ieri, oggi e domani), 
limitato a determinate ore del giorno e ai 
soli prodotti finiti (sono esclusi dal blocco 
le materie prime e i semilavorati), nel quadro 
dell'intensificazione della lotta in tutte le 
fabbriche del gruppo per costringere la 
azienda a riprendere le trattative in uno 
spirito nuovo e finalmente costruttivo. 

Alla magistratura la direzione delle In¬ 
dustrie Pirelli chiede la dichiarazione di 


illegittimità dello sciopero in corso, la con¬ 
danna dei quindici presunti responsabili del 
reato al pagamento dei danni che la società 
avrebbe subito a causa del parziale blocco 
delle merci. La Pirelli si riserva inoltre di 
procedere separatamente per i provvedi¬ 
menti disciplinari che intende prendere nei 
confronti degli stessi quindici lavoratori del¬ 
l’esecutivo del Consiglio di fabbrica. 

La denuncia della società è scattata a 
poche ore dall'inizio, alle portinerie della Pi¬ 
relli Bicocca, del parziale blocco delle merci. 
In poche ore le citazioni erano già giunte 
nelle case degli interessati ed era già stata 
fissata la data della prima udienza del 
processo: il 25 luglio. 

Nella mattinata di ieri, 1 segretari della 
Federazione provinciale unitaria dei lavora¬ 
tori chimici, avevano illustrato nel corso di 
una conferenza stampa le ragioni della lotta 
nelle fabbriche Pirelli e delle nuove inizia¬ 
tive in corso per costringere la direzione del 
gruppo a tornare al tavolo delle trattative. 

Perchè l'intensificazione della lotta? La 
risposta è nell'attuale atteggiamento assunto 
dalia direzione del gruppo negli ultimi in¬ 
contri avuti con i sindacati nazionali. A sette 
mesi dall’inizio della vertenza per concor¬ 
dare misure che — nei propositi dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori — salvaguardino con¬ 
temporaneamente i livelli di occupazione. le 
conquiste acquisite in anni di lotta e il ri¬ 
lancio della produzione, la Pirelli è uscita 
con una sua « contro piattaforma » che è 
il contrario di quanto richiesto dai sindacati 
per imporre, anche nel settore della gomma, 
un nuovo tipo di scelte economiche. 


Il giudìzio del Consiglio nazionale del sindacato scuola CGIL 

Scuola: raccorda delle Confederazioni 
una sconfitta della linea corporativa 

Ai lavori presente il segretario confederale Scheda - Le relazioni di Capitani e 
di Boni - La strada delle riforme è l’unica valida per uscire dalla situazione di 
crisi - Consolidare ed estendere i risultati ottenuti - Assemblee negli istituti 


Sono cominciate nelle scuo¬ 
le le assemblee unitarie de¬ 
gli insegnanti e del persona¬ 
le per discutere raccordo rag¬ 
giunto tra il governo e le Con¬ 
federazioni sindacali. 

Ieri mattina, intanto, si è 
tenuto a Roma il consiglio 
nazionale del sindacato scuo¬ 
la CGIL, con la partecipazio¬ 
ne dei segretari regionali del¬ 
la CGIL e delle Camere del 
Lavoro, alla presenza del se¬ 
gretario confederale Rinaldo 
Scheda. Le relazioni sono sta¬ 
te svolte - dal segretario - del 
sindacato scuola della CGIL, 
Eugenio Capitani e dal segre¬ 
tario confederale Piero Boni 

« L’accordo del 17 maggio 
— ha detto Capitani — con¬ 
clude vittoriosamente una fa¬ 
se ricca e travagliata di lavo¬ 
ro, di discussione, di inizia¬ 
tiva politica e di lotte, ed 


Ha avuto luogo a Roma. 
nella sede della FGCI, una 
riunione di gruppi, già appar¬ 
tenenti al disciolto MPL. e di 
numerosi membri di organiz¬ 
zazioni di ispirazione cattolica 
e di altri orientamenti, prò 
venienti da varie regioni ita¬ 
liane, i quali hanno scelto di 
militare nel PCI 

La riunione, alla quale han¬ 
no partecipato anche i com 
pagni Tatò e Verdini del Co¬ 
mitato centrale del rei. è ser 
vita a prendere atto, a con¬ 
clusione di altri inoontrt re¬ 
gionali, del come la scelta del 
PCI sia maturata, da parte 
di molti intellettuali, studenti 
e lavoratori, di donne e di 
giovani di matrice cattolica o 
di altra formazione, attraver¬ 
so un seno confronto con 1 
problemi più vivi e scottanti 
di questi ultimi anni, nella ri¬ 
cerca di una via efficace per 
costruire anche In Italia una 
società socialista con apporti 
specifici di tutte ie forze In¬ 
teressate a questa prospettiva. 

E se è vero che «queste 
scelte politiche per molti cat¬ 
tolici — come ha rilevato Bep¬ 
pino Orlando di Genova — so¬ 
no maturate anche nel quadro 
di motivazioni religiose», è 
anche vero che le due sfere, 
quella della religione e quella 
della politica vanno tenute di¬ 
stinte ed il PCI, per statuto. 


apre un discorso nuovo per il 
nostro sindacato, consenten¬ 
dogli ad un livello di più alta 
consapevolezza, di consolida¬ 
re e di arricchire il suo ruo¬ 
lo unificatore e di classe ri¬ 
spetto al sindacalismo scola¬ 
stico In generale. Gli elemen¬ 
ti validi per un bilancio posi¬ 
tivo sono: ia chiara sconfitta 
deila linea corporativa che 
non si esprime solo neU’affer- 
mazione rinconquistata della 
spec i fi cltày confede naie -alla 
nostra vertenza, ma anche 
nella chiarezza di rapporti, 
nei moménti'di. tensione tra 
schieramento confederale e 
schieramento autonomo e che 
ha infine condannati) questo 
ultimo allo sgretolamento ed 
a un ruolo del tutto subal¬ 
terno nella trattativa. Il che 
ha portato il superamento 
sostanziale di tentazioni set- 


dà garanzie in questo senso. 

Ciò che ha spinto intellet¬ 
tuali e giovani di varia pro¬ 
venienza ad entrare nel PCI 
— ha sottolineato De Santts. 
che ha coordinato dall'autun¬ 
no ad oggi numerosi dibatti¬ 
ti a livello regionale e lo¬ 
cale — è stato soprattutto, 
il bisogno di contribuire al su¬ 
peramento deH’anacronistl- 
ca pregiudiziale anticomuni 
sta, presente ancora In certe 
zone e m alcuni ambienti del 
movimento politico e sociale 
dei catione! italiani e nella 
stessa DC. e di rilanciare lo 
invito all’impegno del cattolici 
che continuano a militare In 
altri movimenti e formazioni 
politiche per la costruzione di 
una società diversa e superio¬ 
re rispetto a quella attuale, 
cominciando con la lotta per 
determinare, oggi, una inver¬ 
sione di tendenza politica e 
governativa abbattendo 11 cen¬ 
tro destra di Andreotti e Ma 
lagodl. 

Oggi, si sono create situazto 
ni nuove anche nel campo 
della scuola — ha detto Ma 
nasta di Firenze — e deila 
ricerca — ha aggiunto Degli 
Espinosa di Roma —: inse¬ 
gnanti e ricercatori sono di¬ 
venuti sempre più consapevo¬ 
li della necessità di collega- 
re le proprie rivendicazioni 
sindacali a quelle di una ra- 


torialistiche alPlntemo dello 
stesso schieramento confede¬ 
rale». . 

- Dopo aver accennato all’effi¬ 
cacia degli strumenti unitari 
che hanno consentito una mo¬ 
bilitazione unitaria delle ca¬ 
tegorie — in primo luogo la 
Federazione CGILCISLUIL 

— Capitani ha esaltato la pro¬ 
clamazione del primo sciope¬ 
ro generale per la scuola nel¬ 
la storia del sindacalismo ita¬ 
liano, ben più -efficace della 
minaccia di bloccare scrutini 
ed esami. Altro elemento va¬ 
lido è la affermazione del 
ruolo contrattuale', una con¬ 
quista per cui ci si è battuti 
per un intero anno, e che ha 
avuto il suggello della con- 
trattualità triennale e dell’in¬ 
gresso nella scuola dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori che sono 
anche conquiste di altre com- 


dicale riforma della scuola, 
dell'istruzione e della ricerca 
scientifica. 

Anche nel mondo cattolico 
meridionale — ha detto Ador¬ 
nato di Reggio Calabria — sta 
accadendo qualcosa di nuo¬ 
vo. Dopo le prese di posizio¬ 
ne dei vescovi lombardi e pie¬ 
montesi a favore della classe 
operala nell'autunno scorso 
per la prima volta l’episcopa¬ 
to calabrese ha denunciato in 
un recente documento, le con¬ 
dizioni di arretratezza della 
regione, dove il livello medio 
dei disoccupati, rispetto alla 
forza lavoro, è del 5,12 per 
cento, mentre quello naziona¬ 
le è del 3,3 per cento e do 
ve gli occupati all’agricoltura 
sono superiori e in assoluto 
per ritalia a quelli addetti 
all'industria. Nuovi orienta- 
menti in campo cattolico, co¬ 
me segno di una crisi che in¬ 
veste la DC donde le preoc¬ 
cupazioni di certi apparati ec¬ 
clesiastici di fronte al pro¬ 
blemi del lavoro che urgono, 
sono suti Illustrati da Ora¬ 
ziani di L'Aquila, da Tna del 
Veneto, da Triggianl della Pu¬ 
glia, da Castagno e Buffa del 
Lazio, da Mazzoni che ha in¬ 
dividuato i fermenti nel par¬ 
mense, dalla Guadagni del¬ 
l’Umbria che si è sofferma¬ 
ta sulla questione femminile 
e sul problemi della famiglia 
• da altri. 


ponenti del pubblico impiego. 

«La globalità della piatta¬ 
forma — ha concluso Capita¬ 
ni — strappata a livello della 
trattativa e dell’accordo, la 
ricostituzione del fronte imi¬ 
tarlo di categoria, che ne ri¬ 
ceve un incoraggiamento a 
sveltire fi processo di unifi¬ 
cazione, la maggiore chiarez¬ 
za retributiva cui si è dato 
l’avvio e che si salda ai punti 
dell’unificazione del ruoli e 
della immissione in ruolo, la 
acquisizione di importanti im- 
jpegni sul piano della demo¬ 
crazia, della*'normativa -giu¬ 
ridica, della gestione sociale, 
impongono un lavoro di ge¬ 
stione politica, coordinata e 
collegata alle altre Istanze, ed 
una svolta organizzativa di ri¬ 
lancio che parta dal momen¬ 
to più alto rappresentato dal¬ 
l’accordo ed approdi a forme 
più precise ed unitarie di 
operatività ». 

«La valutazione complessi¬ 
va del recente accordo per la 
scuola — ha detto Boni — va 
indirizzata anzitutto nella con¬ 
siderazione che la vertenza 
della scuola si è sbloccata, 
quando tutto il movimento 
sindacale ha fatto della bat¬ 
taglia della scuola un obietti¬ 
vo di tutti i lavoratori, con la 
decisione dello sciopero ge¬ 
nerale. Con questa decisione 
gli obiettivi di riforma di cui 
il sindacato è portatore hanno 
prevalso sul pur legittimi 
obiettivi di miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi della ca¬ 
tegoria. L’accordo raggiunto 
conferma quindi che anche 
nella presente difficile situa¬ 
zione la strada delle riforme, 
che il sindacato unitariamen¬ 
te indica, è l’unica valida per 
uscire dalla situazione di cri¬ 
si. Con l’accordo raggiunto 
si è fatto perciò un impor¬ 
tante passo in avanti per la 
democratizzazione della scuo¬ 
la e per un nuovo rapporto 
sindacato-scuola e scuola- 
società. 

« Occorre ora consolidare 
ed estendere i risultati ottenu¬ 
ti. In primo luogo — ha pro¬ 
seguito Boni — il sindacali¬ 
smo confederale deve saper 
ridimensionare. In una pro¬ 
spettiva di un suo superamen¬ 
to, ogni forma di sindacali¬ 
smo autonomo che in questa 
battaglia ha mostrato i suoi 
limiti e la sua organica inca¬ 
pacità. Proprio perciò va raf¬ 
forzata l'unità sindacale a co¬ 
minciare dallo svolgimento 
unitario delie assemblee con¬ 
vocate per discutere raccordo. 
L’unità è stata decisiva per la 
positiva conclusione della 
vertenza e a questo impegno 
nessuno deve mancare, altri¬ 
menti si assumerebbe gravi 
responsabilità ». 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti od essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA elle sedute di oppi 
fin del mettine. 


Un convegno nazionale a Roma 


Significative adesioni al PCI 

la decisione presa da gruppi regionali di appartenenti aH'ex-MPL a formazioni 
d'ispirazione cristiana e di altri orientamenti • Una scelta maturata attraverso 
una sofferta esperienza e un serio confronto con le esigenze popolari e nazionali 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 23 

La città ha confinato nel- 
risolamento più totale, con 
due Importanti iniziative, i fa¬ 
scisti che si sono resi respon¬ 
sabili, negli ultimi tempi, di 
una serie di gravissimi gesti 
teppistici. Un'affollata assem¬ 
blea nell’Aula Magna dell’uni¬ 
versità e un appassionato di¬ 
battito sull'antifascismo, svol¬ 
tosi durante la riunione del 
Consiglio comunale, sono gli 
atti politici che hanno inchio¬ 
dato alle loro responsabilità i 
missini e che hanno rinsaldato 
l’unità di azione di tutte le 
forze politiche democratiche, 
delle organizzazioni giovanili e 
del sindacati. 

All’università, che gradual¬ 
mente viene riconquistata co¬ 
me centro di dibattito demo¬ 
cratico e di cultura dalle com¬ 
ponenti antifasciste del docen¬ 
ti e degli studenti, I movi¬ 
menti giovanili del partiti del¬ 
l'arco costituzionale hanno da¬ 
to vita ad una grande manife¬ 
stazione antifascista. E’ stato 
— tra l’altro — chiesto con 
forza alle autorità accademi¬ 
che e dello Stato un Inter¬ 
vento per garantire la sicu¬ 
rezza e l’Incolumità politica 
degli studenti e del personale 
della Casa dello Studente, fat¬ 
ta oggetto, nel corso delle ul¬ 
time settimane, di un vero e 
proprio attacco squadrlstico. 
E’ stata inoltre rilevata (co¬ 
me già aveva fatto nel corso 
di un dibattito, l'Assemblea 
regionale siciliana) l’urgenza 
di assicurare la funzionalità 
democratica del pensionato 
universitario di via Battisti e 
l’impegno che devono assu¬ 
mersi le autorità dello Stato 
(magistratura, forze di poli¬ 
zia e corpo accademico) per 
liberare la città e 1 centri 
di studio, come l’ateneo e le 
scuole cittadine, dalle trame 
e dagli attacchi dello squa¬ 
drismo fascista. 

All’assemblea all’università 
hanno partecipato anche de¬ 
legazioni di parlamentari (per 
il POI erano presenti i com¬ 
pagni Bisignani, Messina e 
De Pasquale, per la Demo¬ 
crazia Cristiana Italie Pev- 
rone). 

Al termine dell’assemblea 
nell'Aula Magna è stato ap¬ 
provato un documento in cui 
si denuncia «il pesante cli¬ 
ma di intimidazione e di vio¬ 
lenza che da tempo viene 
mantenuto all’università e alla 
Casa dello Studente da ben 
Individuati gruppi mafiosi e 
della destra eversiva ». Nel 
documento unitario si consi¬ 
dera « inadeguata alla portata 
e alla gravità del fenomeno 
rii violenza fascista e ma- 
fiosa l’azione finora svolta dal¬ 
le autorità che in passato 
hanno dimostrato passività e 
acquiescenza verso una lunga 
serie di atti squadrista e di 
teppismo organizzato ». 

Nel documento vengono chie¬ 
sti provvedimenti contro co¬ 
loro che si sono resi respon¬ 
sabili negli ultimi tempi di 
atti teppistici e. in partico¬ 
lare. 1 espulsione dall’universi¬ 
tà dei delinquenti comuni già 
condannati e colti hi flagranza 
di reato. 

Un’altra ferma condanna 
degli episodi di squadrismo è 
stata espressa in un voto uni¬ 
tario del Consiglio comunale. 

d. r. 


Delegazioni 
di lavoranti 
a domicilio 
. alla Camera 

Delegazioni unitarie di lavo¬ 
ranti a domicilio organizzate 
dafi*UDI provenienti da più 
parti dell’ Italia (Mantova, 
Ferrara, Ravenna, R. Emilia, 
Bologna, Forlì, Bari, Lecce, 
Taranto e dal Veneto) sono 
giunte ieri a Roma per incon¬ 
trarsi alla Camera con i grup¬ 
pi parlamentari del PCI, del 
PSI, del Gruppo Misto, del 
FRI. PLI, PSDI, DC, con l’on. 
Del Pennino, presidente della 
commissione lavoro che ha 
elaborato la legge a tutela 
dei lavoro a domicilio ope¬ 
rando una.convergenza tra 1 
progetti di legge del PCI, del¬ 
la DC, del PSI e del gover¬ 
no e con l’on. Anseimi (DC), 
relatrice sul provvedimento. 


Domani a Genova 
la conferenza 
della FGCI 
sull'occupazione 

Domani alle ore 10 al ci¬ 
nema Corallo a Genova si 
apriranno i lavori della quin¬ 
ta conferenza nazionale della 
gioventù occupata e disoccu¬ 
pata organizzata dalla Fede¬ 
razione giovanile comunista 
Italiana. Ai lavori partecipe¬ 
ranno oltre 400 delegati elet¬ 
ti in numerose conferenze pro¬ 
vinciali e regionali svoltesi in 
tutta • Italia. Alla conferenza 
sarà presente una delegazione 
de] PCI guidata dal compagno 
Alfredo Relchlin, e una de¬ 
legazione della CGIL guidata 
dal compagno Giuseppe VI- 
gnola. Interverranno inoltre 
ai lavori delegazioni delle 
ACLI, della Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, della Fe¬ 
derazione giovanile socialista, 
del movimento giovanile del¬ 
la DC. 


Unanime protesta della Commissione 
1 bilancio della Camera 


Il governo diserta 
la discussione 
sulla Montedison 

L'assenza del due ministri Interessati ha Impedito II 
dibattito - Si vuol nascondere al parlamento il si¬ 
gnificato delle decisioni che hanno portato alla co¬ 
stituzione del «sindacato di controllo» - Una di¬ 
chiarazione dei compagni D'Alema e Peggio 


La commissione Bilancio 
della Camera, convocata Ieri 
mattina per la seconda volta 
per ascoltare le comunicazio¬ 
ni del governo sulla «attua¬ 
zione delle direttive del CIPE 
per la soluzione della questio¬ 
ne Montedison » (comunicazio¬ 
ni richieste un mese fa dal 
gruppo comunista) non ha po¬ 
tuto discutere del problema 
perché 1 ministri del Bilan¬ 
cio, Tavlanl, e delle Parteci¬ 
pazioni Statali, Ferrari Ag¬ 
gradi, non si sono presentati, 
facendosi rappresentare dal 
sottosegretario al Bilancio 
Barbi. Si tratta di una ulte¬ 
riore prova dell’atteggiamento 
di disprezzo verso il Parla¬ 
mento che il governo ormai 
sistematicamente manifesta. 
Per iniziativa del deputati co¬ 
munisti, dei rappresentanti 
dei gruppi repubblicano e so¬ 
cialista e con il tacito con¬ 
senso anche dei parlamentari 
de la commissione ha espres¬ 
so la propria protesta nel con¬ 
fronti dei ministri Taviani e 
Ferrari Aggradì. 

In una dichiarazione alla 
stampa l compagni D’Alema e 
Peggio affermano che 1 due 
ministri « disertando la riunio¬ 
ne per direttiva del presiden¬ 
te del consiglio autorizzano a 
ritenere che sla loro intenzio¬ 
ne impedire un esame appro¬ 
fondito a livello dei ministri 
responsabili di questioni assai 
gravi concernenti la Montedi¬ 
son e nascondere 11 significa¬ 
to delle decisioni governative 
che hanno comportato la co¬ 
stituzione del sindacato di con- 


Commemorato 
al Senato 
Manzoni 

Il centesimo anniversario 
della morte di Alessandro 
Manzoni è stato commemora¬ 
to Ieri al Senato dal presiden¬ 
te Fanfanl che ha pronunciato 
un discorso e subito dopo ha 
inaugurato un ritratto del 
Manzoni, opera del pittore G. 
Molteni. 

Nel suo discorso, Fanfanl ha 
voluto sottolineare ai senatori 
la memoria di un predecessore 
tra i più Illustri «non solo 
per gli indiscussi meriti lette¬ 
rari ». 


trollo del maggiori azionisti 
della società. 

« Infatti — prosegue la di¬ 
chiarazione — il patto di sin¬ 
dacato risulta costituito tra 
enti di gestione delle parteci¬ 
pazioni statali e azionisti pri¬ 
vati, alcuni del quali conser¬ 
vano l’anonimato, per cui si 
Ignora con chi lo stato abbia 
stretto un patto e quali condi¬ 
zionamenti abbia accettato da 
parte di gruppi che rifiutano 
perfino di rendere nota la pro¬ 
pria identità, mettendo in mo¬ 
ra lo stesso principio della no- 
minatività del titoli. 

«Con il loro Inammissibile 
atteggiamento, 1 ministri Ta- 
vianl e Ferrari Aggradi impe- 
discono altresì al Parlamento 
di essere informato sull’anda¬ 
mento del rapporti Enl-Monte- 
dison e sull’applicazione delle 
direttive del CIPE riguardo al¬ 
la programmazione degli inve¬ 
stimenti dei due gruppi. 

«Tale vicenda conferma — 
concludono i deputati comu¬ 
nisti — che il gruppo dirigen¬ 
te della DC e l’onorevole An¬ 
dreotti in particolare intendo¬ 
no rendere ancor più aberran¬ 
te il rapporto esistente tra po¬ 
tere politico e potere econo¬ 
mico che come dimostra lo 
odierno episodio avvilisce la 
funzione del Parlamento, « 
l’essenza stessa delle istituzio¬ 
ni democratiche. Un giudizio 
analogo si deve esprimere ri¬ 
guardo al comportamento as¬ 
sunto nel comitato di indagi¬ 
ne sulla chimica da parte del¬ 
la DC e dell’onorevole Carlo 
Molò presidente del comitato 
stesso che sinora hanno Impe¬ 
dito la conclusione dell’inda¬ 
gine ». 

Il repubblicano Compagna, 
da parte sua, ha espresso la 
preoccupazione di «un certo 
declassamento del Parlamen¬ 
to », in conseguenza della de¬ 
fezione dei ministri interessa¬ 
ti a dibattiti di tanto rilievo 
quale quello sulla Montedi¬ 
son. Il socialdemocratico Pre¬ 
ti, presidente della commis¬ 
sione, ha affermato di aver 
ripetutamente fatto presente 
al ministro del Bilancio l’op¬ 
portunità di partecipare ai la¬ 
vori della commissione, ed ha 
incaricato il sottosegretario 
Barbi di farsi interprete pres¬ 
so Taviani della unanime ri¬ 
chiesta della commissione stes¬ 
sa. La protesta dei socialisti 
è stata espressa daìl’on. Di 
Vagno. 


i grandi 

m per una 

Ur\n ,ettura seria 

IIUI I un’edizione 
seria . ■ 

Garzanti 


Nella collana economica 
de I Garzanti l’editore 
presenta una serie aper¬ 
ta di classici della lette¬ 
ratura che accoglierà .1 
grandi libri di ogni tem¬ 
po, dai poemi omerici ad 
oggi, con particolare at¬ 
tenzione per i capolavori 
della narrativa dell’Otto¬ 
cento e del Novecento. 
In ogni volume un’am¬ 
plissima «voce» intro¬ 
duttiva sull’autore e sul¬ 
l’opera, redatta da critici 
e scrittori di chiara fama. 


Goethe 

I dolori del 
giovane Werther 

II breve, folgorante romanzo 
epistolare che rivelò Goethe 
e modellò una generazione; 
l’amore e II suicidio di un 
intellettuale borghese alla ricerca 
dell’autenticità. L 600 


Hardy 

Via dalla pazza 
folla 

E’ il più gioioso e spontaneo 
dei romanzi di Hardy. Una storia 
d’amore tenera e tempestosa 
immersa nella mitica provincia 
dal Wessex. L. 600 


Proust 

Un amore 
di Swann 

Amore e gelosia In uno splendido 
romanzo incastonato nella 
• Recherche-. Uno dei massimi 
capolavori del nostro secolo. 

L 600 


Tolstoj . 

Anna Karenina 

La vita di una donna che paga 
tragicamente II suo amore adultero 
e la sua sincerità, 
li potente ritratto di una società 
ipocrita e vuota. 

Il più importante e moderno 
romanzo di Tolstoj. 

2 volumi, ciascuno L 600 


Saranno pubblicati 
nal mas* di giugno; 

Dickene 

Il circolo Pickwick 

QggQ| 

Le anime morte 

Mann 

Tonio Krfiger 
H ubert 
Madame Bovary 



Garzanti 
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Un seminario di aggiornamento all'Istituto « Togliatti » 


La DC oggi 

La ricerca dei comunisti intorno alle condizioni e alla tematica 
di un confronto che apra la prospettiva della collaborazione tra le 
grandi componenti storiche, politiche e ideali della società italiana 


DAL NUOVO ROMANZO DI MANUEL SCORZA 


II 




Arginare il movimento 
operaio italiano, separare e 
opporre l’una aU’altra le di¬ 
verse espressioni della sua 
forza organizzata: ecco un 
programma o, se si vuole, 
una tendenza vittoriosamen¬ 
te contrastata e bloccata nel 
tormentoso cammino dell’ul¬ 
timo decennio. Ma sul piano 
politico non sono mature le 
condizioni per avviare la si¬ 
tuazione a uno sblocco deci¬ 
so e solo una ferma lotta po¬ 
trà consentire di gettare so¬ 
lide basi per una prospettiva 
di sviluppo democratico coe¬ 
rente con le aspirazioni e le 
esigenze della grande mag¬ 
gioranza degli italiani. Qua¬ 
le il problema centrale da 
affrontare con decisione ma 
senza velleitarie forzature? 
Quello di un nuovo rap¬ 
porto della DC con la sini¬ 
stra, col movimento operaio 
organizzato nel suo comples¬ 
so e, in particolare, col PCI. 
Per i comunisti italiani — 
ma oggi si può dire non so¬ 
lo per essi — si tratta di un 
nodo essenziale da scioglie¬ 
re nella prospettiva di una 
trasformazione democratica 
e socialista del paese; se la 
acquisizione di questo con¬ 
vincimento non è stata fa¬ 
cile né lineare, specialmen¬ 
te sotto il profilo della sua 
traduzione in coerente e si¬ 
stematica azione politica, re¬ 
sta tuttavia innegabile che 
la linea generale del PCI 
non si è mai allontanata da 
quella visione che Togliatti 
tanto contribuì ad affermare 
già negli anni della Resisten¬ 
za e in quelli immediata¬ 
mente successivi. 

Muovendo da questo dato, 
un interessante confronto di 
analisi e di opinioni si è svi¬ 
luppato nei giorni scorsi al- 
lTstituto « Togliatti » delle 
Frattocchie, con la parteci¬ 
pazione di quadri comunisti 
a vario livello, nel corso di 
un Seminario di aggiorna¬ 
mento sulla DC, sui rapporti 
tra « il partito cattolico » e 
la Chiesa, tra la DC e il mo¬ 
vimento cattolico nelle sue 
varie articolazioni, tra la DC 
e i sindacati ecc. Se l’immi¬ 
nenza del Congresso demo- 
cristiano — in una situazio¬ 
ne di profonda crisi del pae¬ 
se e del partito di maggio¬ 
ranza relativa — ha conferi¬ 
to all’iniziativa un’attualità 
politica particolare, è neces¬ 
sario precisare che il centro 
di gravità del Seminario si 
è mantenuto sul terreno di 
una tematica di respiro non 
meramente congiunturale. 

Le risposte 
da dare 

Quel che si voleva ottene¬ 
re, e si è largamente otte¬ 
nuto, era appunto un tipo di 
informazione, di analisi, di 
confronto tra militanti co¬ 
munisti, che permettesse di 
cogliere insieme il nesso e 
la distinzione tra riflessione 
teorica e culturale, analisi 
sociale e politica da una 
parte, e prospettive di azio¬ 
ne politica dall’altra. Che è 
poi il terreno proprio, non 
facile da individuare e deli¬ 
mitare di volta in volta, del¬ 
l’attività di formazione poli¬ 
tica e culturale di una scuo¬ 
la di partito, come quella 
comunista, che costantemen¬ 
te mira a coinvolgere attiva¬ 
mente in un unico processo 
educativo, su un piano di 
massa, dirigenti e militanti. 

Impossibile fornire una 
panoramica completa delle 
questioni trattate, o che si 
sono incrociate nel succe¬ 
dersi delle relazioni, delle 
comunicazioni e delle inten¬ 
se discussioni che le hanno 
seguite. Si può invece cer¬ 
care di offrire qualche in¬ 
dicazione sommaria dei nodi 
• dei temi più significativi. 
Innanzitutto quelli di carat¬ 
tere politico generate, che 
erano stati posti dalla rela¬ 
zione introduttiva ai lavori 
del Seminario (Galluzzi). . 

La DC attraversa oggi — 
e questo viene riconosciuto 
da una parte non irrilevante 
degli stessi leaders democri¬ 
stiani — una crisi profonda: 
forse la più difficile e tra¬ 
vagliata della sua storia. 
Una crisi non riducibile al¬ 
lo lotte per il potere inter¬ 
no, che pure ci sono e con¬ 
tano, ma che è il riflesso 
delle contraddizioni sociali 
e politiche della società ita¬ 
liana, dei contrasti di inte¬ 
ressi tra gruppi capitalistici, 
tra gruppi sociali diversi 
che sembrano non trovare 
più un punto di mediazione 
se non al livello più basso, 
nonostante la presenza, nel 
partito, di forze democrati¬ 
che e popolari. 

Come la DC si orienti a 
uscire da questa crisi — 
cioè con quale segno, in qua¬ 
le direzione — non è un 
affare privato che riguardi 
i soli democristiani. Il pun¬ 
to è: il processo interno di 
crisi della DC è sensibile 
•olo alle sollecitazioni di se- 
0M negativo, o sono ipotiz¬ 


zabili, allo stato dei fatti, 
mutamenti dei rapporti di 
forza sotto la spinta di pres¬ 
sioni sociali e democratiche? 
Non si tratta di cercare ri¬ 
sposto attraverso un dibatti¬ 
to sulla cosiddetta « natu¬ 
ra « della DC, destinato lo¬ 
gicamente a esaurirsi nella 
rigidità di astratte contrap¬ 
posizioni. Si tratta di capire 
come si interviene, nella 
realtà del paese, a livello 
sociale e politico, perché 
possano maturare condizioni 
più favorevoli a un processo 
di vigoroso sviluppo demo¬ 
cratico nella società e nelle 
sue istituzioni, che non po¬ 
trà non investire — dal¬ 
l’esterno e dall’interno — lo 
stesso partito democristiano. 
La collocazione dei comuni¬ 
sti in un tale processo non 
può essere dubbia. 

Il punto di riferimento è 
la linea di trasformazione 
democratica e socialista del 
paese, fondata sulla prospet¬ 
tiva dell’incontro e della col¬ 
laborazione tra le grandi 
componenti storiche, politi¬ 
che e ideali della società ita¬ 
liana: socialisti, cattolici, co¬ 
munisti. 11 rapporto con la 
DC va visto in questo qua¬ 
dro; in una visione di lungo 
periodo e in un confronto 
serrato fatto di incontro e 
anche di duro scontro poli¬ 
tico sui temi di maggiore 
incidenza nella vita e per 
l’avvenire del nostro paese. 
E non sono pochi i terreni 
del confronto. 

li Seminario ne ha toccali 
alcuni tra i più importanti. 
Quello della politica estera, 
ad esempio (relazione di 
Umberto Cardia), con par¬ 
ticolare riguardo all’Europa. 
Finiti i tempi della retorica 
europeistica, e definita la 
posizione dei comunisti in 
questo campo, la DC si tro¬ 
va davanti a scadenze che 
obbligano ad assumere posi¬ 
zioni precise. La crisi del¬ 
l’oltranzismo « atlantico », le 
trattative per il disarmo e 
la sicurezza europea, i nuo¬ 
vi equilibri mondiali in via 
di formazione dopo la scon¬ 
fitta deirimperialismo ameri¬ 
cano nel Vietnam, sollecita¬ 
no anche dall’Italia chiare e 
concrete scelte di ispirazio¬ 
ne democratica. Ecco un ter¬ 
reno di lotta, e di confronto, 
sul quale operare anche per 
obiettivi di breve periodo, 
giacché si tratta della co¬ 
struzione di una nuova poli¬ 
tica estera e, dunque, di un 
impegno complesso che ri¬ 
chiede in partenza almeno 
la definizione di una linea di 
tendenza. 

Un’analisi accurata del¬ 
l’ideologia e della politica 
della DC sui problemi del¬ 
la famiglia e del costume 
(relazione di Adriana Se- 
roni) ha consentito una ri- 
cognizione di estremo inte¬ 
resse in quello che è uno 
dei campi più esposti all’in¬ 
sidia di manovre conserva¬ 
trici e reazionarie o di ini¬ 
ziative assai poco avvedute 
di impronta « radicale », che 
alle prime offrono facili pre¬ 
testi. Anche qui — e la re¬ 
lazione ha offerto importan¬ 
ti elementi di riferimento — 
si tratta di partire, nell’ana¬ 
lisi della politica democri¬ 
stiana e della ideologia che 
vi è sottesa, dalla storia 
concreta del nostro paese, 
dai mutamenti che vi sono 
intervenuti, perché si possa 
poi pervenire alla precisa¬ 
zione di una linea di con¬ 
fronto che abbia come pa¬ 
rametro la prospettiva di 
unità democratica dei lavo¬ 
ratori e delle grandi masse 
popolari. C’è chi guarda a 
questa prospettiva come al 
fumo negli occhi, e si ca¬ 
pisce allora che cercherà 
tutte le vie per trasformare 
il confronto in rottura e la¬ 
cerazione. Non pochi opera¬ 
no nella DC a tal fine, oltre 
che come « cattolici * fuori 
di essa. Combattere e scon¬ 
figgere questi orientamenti, 
facendo prevalere il confron¬ 
to onesto e leale tra grandi 
masse umane, sul piano po¬ 
litico: ecco un altro obietti¬ 
vo di grande rilevanza sul 
terreno dello scontro de¬ 
mocratico. 

Le scelte 
economiche 

La DC e il Mezzogiorno: 
altro tema di acuta attualità 
politica (relazione di Pio La 
Torre), trattato nel Semina¬ 
rio con un (aglio attento 
a cogliere le conseguenze 
sociali e politiche di quel- 
l’espansione monopolistica 
che ha condotto all’aggrava¬ 
mento dei vecchi squilibri e 
alla creazione di nuove 
aspre contraddizioni nella 
società meridionale. L’anali¬ 
si storica e l’aggiornamento 
sul problema in questione 
hanno poi trovato un inqua¬ 
dramento naturale nella il¬ 
lustrazione delle vicende di 
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Con «Storia di Garabombo, l’Invisibile» lo scrittore peruviano continua il ciclo aperto da 
«Rulli di tamburo per Rancas» - Una presa di coscienza che segna l’inizio della lotta al 
latifondo - «Era la terra che era appartenuta ai loro nonni e ai nonni dei loro nonni» 


politica economica (relazio¬ 
no di Eugenio Peggio), deli¬ 
neata attraverso un puntua¬ 
le riferimento ai program¬ 
mi economici che la DC è 
venuta presentando al pae¬ 
se dal lontano convegno di 
San Pellegrino, alla vigilia 
del ’ centro-sinistra, sino al 
recento convegno di Perugia. 

Di non minore attualità 
politica il tema relativo alla 
DC e ai problemi delle re¬ 
gioni e delle autonomie (re¬ 
lazione di Alarico Carrassi). 
Anche qui il confronto con¬ 
tinuo, storicamente e po¬ 
liticamente coordinato, tra 
orientamenti ideali, propo¬ 
ste programmatiche e scelte 
concrete, ha permesso di 
metterò in luce nodi e pro¬ 
blemi (c possibilità di azio¬ 
ne) che sarebbero risultati 
incomprensibili se ci si fos¬ 
so limitati a una pura ac¬ 
curata descrizione di idee e 
programmi, più o meno coe¬ 
renti o contraddittori nel 
tempo. 

Regioni 
e Stato 

Non è forse superfluo 
aggiungere che, partendo 
dalle autonomie, si è toc¬ 
cato il vasto campo, po¬ 
litico e teorico, dello Stato 
quale fu delineata nella 
carta costituzionale, delle 
inadempienze dei governi a 
direzione democristiana, e 
degli sviluppi attuali della 
lotta democratica su questo 
terreno dopo l’attuazione 
delle Regioni a statuto ordi¬ 
nario. Ad arricchire il qua¬ 
dro delle questioni imposta¬ 
te nelle relazioni hanno con¬ 
tribuito poi le comunicazioni 
particolari su punti tematici 
e problemi la cui importan¬ 
za si può desumere dalla 
semplice indicazione dei ti¬ 
toli: L’anticoinuninsmo nel 
pensiero di alcuni leaders 
d.c. (Dama), La DC e il mo¬ 
vimento cattolico (Barletta), 
La politica agraria e i rap¬ 
porti della I)C con la Colti¬ 
vatori diretti (Marroni), La 
DC e il movimento sindaca¬ 
le (Accornero), La DC e 
l’organizzazione • ‘giovanile 
(Imbeni), La DC e la Chie¬ 
sa cattolica (Pierantozzi). ■ 

Il Seminario, che non si 
proponeva obiettivi partico¬ 
larmente ambiziosi, centra¬ 
to com’era sull’esigenza di 
offrire una sintetica infor¬ 
mazione storica e gli ele¬ 
menti necessari di aggiorna¬ 
mento politico, ha dimostra¬ 
to sin dalle prime battute 
che l’interesse della tematica 
proposta era assai vivo. La 
discussione ha in sostanza 
consentito l’individuazione 
di punti di confronto, pro¬ 
blematiche, temi particolari 
(in conseguenza anche delle 
forti differenze di situa¬ 
zione tra le diverse regioni) 
che meritano indubbiamen¬ 
te ulteriori approfondimenti. 
Quel che è certo, è che l’ini¬ 
ziativa ha permesso una pri¬ 
ma approssimazione, per al¬ 
cuni aspetti ancora schema¬ 
tica, che non resterà senza 
sviluppi. Si è cercato di co¬ 
noscere e capire meglio la 
realtà della DC di oggi, da 
parte di tutti gli intervenuti, 
con l’impegno di chi quoti¬ 
dianamente è chiamato, nel¬ 
lo scontro politico e sociale, 
a misurarsi con questa real¬ 
tà ed è, quindi, vitalmente 
interessato a valutazioni e ri¬ 
flessioni capaci di offrire 
elementi di orientamento e 
di Giudizio i più sicuri pos¬ 
sibile. 


E‘ imminente - l'uscita, 
per i tipi dell'editore Fel¬ 
trinelli, deliultimo roman¬ 
zo di Manuel Scorza, lo 
‘ scrittole peruviano autore 
di « Rulli di tamburo per 
Rancasi > Per gentile con- 
. cessione delieditore ùnti- 
• cipiamo la pubblicazióne 
di un capitolo del nuovo 
romanzo, « Storia di Gara- 
bombo, l’Invisibile », che 
narra l’occupazione delle 
terre da parte dei « conni- 
neros » di Yanahtianca. 

Il ventisei novembre, alle 
tre del pomeriggio, gli incari¬ 
cati fecero scampanare in tut¬ 
ti i villaggi, tranne a Cliipi- 
pata, troppo vicina a Yana- 
huanca per arrischiarsi a fa 
re segnali. L’ora era arrivata! 
I delegati del comitato di ri¬ 
vendicazione circondarono , i 
villaggi. In tutti i casali si 
acciuffarono i capoccia e i 
compari dei padroni. Non prò 
testarono. Docili, timorosi, 
sbigottiti, accettarono di esse 
re rinchiusi: udivano forse il 
rumore di una cordigliere ■ in 
marcia? Nei casali non o’vra- 
no problemi. Il |>ericolo era 
in agguato a Chipipata. a tre 
chilometri dalla caserma del¬ 
la guardia civile di Ynnahuan 
ca. Lo smilzo Javier thinman 
si era preparato. Non appena 
il Ladro di Cavalli gli trasmi¬ 
se l’ordine, mobilizzò i suoi 
uomini di fiducia. Benjamin 
Bonilla. ■ Hilario Bonìlla -e 
Francisco Carlos Venti uomi 
ni bloccarono le uscite e altri 
venti catturarono i dubbiosi, 
lluaman in persona cercò.di 
neutralizzare i Ramos. I Ra- 
mos ricevettero con insolenza 
il divieto di uscire dalle ‘loro 
case. Don Cirilo gli rise in 
faccia: 

« Ben presto vi vedrò*_pi 


sciare sangue, negri svergo 
gnati ». 

« Fa attenzione a quello che 
dici, don Cirilo ». 

« I padroni dominano il 
mondo. Huamancito. Sono lo¬ 
ro che hanno in mano i doni 
menti di proprietà. Voi. i ri¬ 
voltosi. non valete un bel 
niente ». 

« Abbiamo ’ il titolo • del, 
1705 », rispose lluaman. timo 
roso che don Cirilo Ramos 
avariasse la fiducia dei suoi 
uomini. 

« Non sai che ancor prima 
che tu tettassi, il presidente 
Leguia ha annullato i titoli 
anteriori al 1924? Avete in 
mano carte vecchie. Non ser¬ 
vono a niente. Eh! Non serve 
a niente tutto quello che fate 
E’ bugia. Bugia è tutto que¬ 
sto ». 

« Don Cirilo Ramos: per la 
tua insolenza t’impongo due 
mila soles di multa ». 

«Cosa dici, ragazzino? » 

« Messi, procedete. Cattura¬ 
te immediatamente il bestia¬ 
me di questo chiacchierone ». 

Nel viso del piccolo Dila¬ 
niali i messi riconobbero una j 
rocciosa determinazione e pri¬ 
ma che i Ramos reagissero 
entrarono nel cortile e requi¬ 
sirono dieci pecore. I Ramos 
masticarono amaro. Chipipa¬ 
ta navigò verso il pomeriggio 
interminabile. Grandi nubi po 
pelavano il cielo di cammelli 
indecisi. Un crepuscolo breve 
precedettc l’oscurità agogna 
tu. Gruppi di sentinelle appo 
state lungo il dirupo, ogni 
duecento metri, avrebbero se 
guatato qualsiasi movim-Mito 
sospetto. Ma nulla alterò la 
tranquillità della sera che si 
impregnava di folla e di bau 
diere. In tutti i villaggi — 


tranne a Chipipata — le cam¬ 
pane rintoccarono alle dodici 
Gridando, cantando, facendo 
rullare i tamburi, soffiando 
nei flauti, i comuneros uscirò 
no dalle capanne dove erano 
rimasti nascosti fin dalle tre 
del pomeriggio. . • 

Cliniche aspettava sulla 
piazza, sul quadrato di terra 
spelacchiata che era la sua 
piazza. Le autorità avevano 
ordinato che l’uomo più vec¬ 
chio della comunità sonasse 
la campana per annunciare 
che quella notte avrebbe avu¬ 
to fine una notte intessuta con 
le tenebre di migliaia di notti 
che il sole non aveva neppu 
re graffiato. 

La campana 
a mezzanotte 

Da ventiquattro ore don 
Adolfo ■ Bollardo aspettava il 
momento più bello dei suoi 
novant’anni. A mezzanotte in 
punto Meleeio Cuellar e Vic¬ 
tor de la Rosa bussarono 
alla sua porta. L’ora era 
arrivata II vecchio si era fai 
to prestare da ’ qualcuno • un 
paio di scarpe che ferivano 1 
suoi ’ piedi enormi. Si avviò 
dignitosamente verso il picco 1 
lo campanile dì Chinche. salì 
i quattordici scalini e. diritto 
come un fuso, fece rintoccare 
la campana. Gli risposero bot 
ti e tamburi Sili poggi, dove 
i casali aspettavano a) biro, 
divamparono i falò Andacan 
ella, l’omaehupnn. Caralniain. 
Jais Andes, scesero grdando. 
aizzando le loro greggi. Celi 
tinaia di vacche, centinaia di 
pecore e capretti avanzarono 


verso il quadrilatero pelato. 
La notte si popolò di uomini 
in uniforme: erano gli ex sol 
dati al comando dell’ex ser¬ 
gente Victor de la Rosa, che 
sfoggiava come gli altri la sua 
casacehina militare. Il giorno 
del congedo, l’esercito regala 
ai suoi soldati uniformi e 
scarpe nuove, che gli uomini 
conservano per le grandi oc¬ 
casioni: matrimoni, battesimi, 
feste e sfilate. I congedati si 
pavoneggiano ora, esibendo, 
bandoliere e bottoni lucenti 
E quella millanteria infonde¬ 
va fiducia. A cavallo del ve 
locassimo Estrellita, l’ex sei- 
gente Victor de la Rosa cara¬ 
collava. 

« Ordini, signor sergente? » 

Tutti lo chiamavano col suo 
grado. Nessuno gli dava del 
tu. Nessuno gli diceva Victor. 

« Nessuna novità ». 

« Lei crede che scorrerà del 
sangue, signor sergente? » 

De la Rosa si metteva a 
ridere: 

« Scorrerà la dùcila! Doma¬ 
ni brinderemo nella sala da 
pranzo dei Proano ». 

« Ne è sicuro, signor ser 
gente? » 

« Domani i Proano e i Mal 
partala e i Lopez dormiranno 
all’aperto ». 

Erano quasi tremila. Arri¬ 
varono i trecento uomini e 
donne di Tambochaca. condot¬ 
ti da Ep fanio Quintana e da 
E.valtacion Travesano. Qual¬ 
cuno si mise a cantare 

« E la tenuta E! Estribo? » 

« Cinque villaggi stanno at¬ 
traversando i suoi confini da 
cinque parti ». 

« E la tenuta Conoc? » 

« I comuneros staranno già 
dormendo . nei letti ilei pa¬ 
droni ». 



Renzo Lapiccirella J Distribuzione di terre in un villaggio andino del Perù 


Un convegno internazionale a Roma 


Ipotesi sulla leucemia 


' - * . / 


Benché non siano stati presentali dati scientifici realmente nuovi sulla terribile malattia, la discussione, la 
conferma e la estensione delle acquisizioni già raggiunte sono risultate importanti -1 delicati problemi terapeutici 


La leucemia è una malattia 1 
di tipo tumorale che colpi- j 
sce i globuli bianchi del san ; 
gue. Si manifesta particolar¬ 
mente nei bamb.ni fino agli 
8-10 anni e nelle persone an 
ziane oltre i 65. Più precisa 
mente, si ritiene che sia un 
disordine proliferativo di cel¬ 
lule che anziché diventare 
pienamente differenziate e 
mature, stato a cui corri¬ 
sponde la fine delia proli¬ 
ferazione. rimangono in uno 
stato immaturo, detto di «bia- 
sto», e continuano a divider 
si. invadendo il sangue; tutto 
questo provoca uno squili¬ 
brio generale del metaboli¬ 
smo. accompagnato da ane 
mia. ulcerazioni, e blocco del ! 
sistema immunitario. 

Data la gravità e la molte¬ 
plicità delle sue conseguenze, 
la scarsità di strutture ospe¬ 
daliere e di personale specifi¬ 
camente preparato per l’anali¬ 
si e la terapia tempestive, 
questo tipo di malattia è qua¬ 
si sempre mortale. Essendo 
anche usa delle forme di tu¬ 


more più facili da studiare, e 
quindi piu studiata, è impor¬ 
tantissimo che vi siano • fre¬ 
quenti e tempestivi scamb: 
dei recenti e nuovi risultati 
biologici e terapeutici che si 
vanno rapidamente accumu 
landò su di essa. 

In accordo con tale neces ! 
sita, si è svolto a Roma il ’i 
primo «Convegno internazio¬ 
nale sulle nuove acquisi- I 
ziom nelie leucemie e basi 
biologiche della terapia ». or 
ga ni zzato dall’Accademia na¬ 
zionale dei Lincei e dall’Asso 
esazione italiana contro le leu 
cernie, col patronato del mini¬ 
stro della Sanila. 

Dati scientifici realmente 
nuovi non ve ne sono stati; 
ma ugualmente importante è 
stata la discussione’ la con¬ 
ferma e l’estensione dei dati 
già noti. Molto interessante 
è stata la comunicazione fat¬ 
ta da Robert C. Gallo, un 
ricercatore americano. Egli ha 
confermato e sostanziato con 
nuovi esperimenti il sospet¬ 
to cbt nell* cellule leucemi¬ 


che vi sia la parziale espres¬ 
sione di informazioni geneti¬ 
che tipiche dei virus onco¬ 
geni a RNA Nonostante che 
questi virus causino tumori 
nei mammiferi e negli uc 
celli, tutti i tentativi di ri¬ 
trovarli nei tumori umani so¬ 
no stati vani. 

Qòal è l’importanza e la 
spiegazione di questa scoper¬ 
ta? Gallo pensa che i suoi 
dati non indichino affatto 
che sia un virus a causare 
la leucemia. « Anrhe se non 
va trascurata a priori questa 
ipotesi — ha detto - io ere 
do che la spiegazione sia que 
sta Certi geni, caratteristici 
dei virus oncogeni, si sono 
inseriti nel nostro patrono 
nio genetico nel corso delta 
evoluzione; questi geni potrete 
bero venire espressi durante il 
differenziamento o regolare i 
fenomeni della divisione delle 
cellule. Se per qualche moti¬ 
vo delle cellule ne perdono 
il controllo, potrebbero non 
raggiungere il completamento 
della maturazione • conti* 


nuare a dividersi, come fanno 
appunto le cellule leucem; 
che. Dal punto di vista tera¬ 
peutico. questi dati lasciano 
sperare di poter trovare far¬ 
maci più specifici di quelli 
attuali, che blocchino questi 
fenomeni senza tropp. effet 
ti collaterali ». 

La terapia della leucemia 
è difficile e rischiosa; gene¬ 
ralmente si basa sull’uso di 
antibiotici, di sostanze an 
timitotiche (che bloccano la 
divisione cellulare) e di or¬ 
moni che uccidono le cellule. 
Essendo sostanze molto tos¬ 
siche. la loro sommiiiistrazio 
ne deve essere attentamente 
regolata di caso in caso. Vi è 
stata una serie di comunica¬ 
zioni sulle dosi, sulle specifi¬ 
cità e sugli effetti cellulari di 
questi farmaci, a cui è se¬ 
guita un’ampia e interessante 
discussione intorno a nuove 
e possibili combinazioni tera¬ 
peutiche. basate sull’unione 
delle chemioterapie alle im¬ 
munoterapie. 

Molto apulo è «tato dato 


anche agli aspetti collaterali 
delle leucemie, ai problemi 
assistenziali, psicologici e so 
ciali dei malati e delle loro 
famiglie. E’ stato sottolineato 
anche che all’assistenza me¬ 
dica va affiancata un'assisten¬ 
za sociale discreta ma conti¬ 
nua; si è molto insistito che 
l’ammalato stia In aspedale il 
minimo indispensabile e che 
vada assistito domiciliarmen¬ 
te, ma questo servìzio è prati¬ 
camente inesistente per man¬ 
canza di personale tecnico 
preparato. Si è parlato del 
decentramento della cura del¬ 
le emopatie, con la costitu¬ 
zione di centri speciali dipen¬ 
denti dalle Regioni; in questi 
centri potrebbe essere svolta 
l’assistenza ospedaliera e ve¬ 
nire coordinata l’assistenza 
ambulatoriale e domiciliare; 
contemporaneamente essi sa¬ 
rebbero le sedi di ricerca 
scientifica e di sperimenta¬ 
zione terapeutica. 

Luca Mirata 


« E la tenuta Diezmo? » 

« Tre villaggi stanno attra¬ 
versando il Mantaro ». 

Era da tre giorni che la co¬ 
munità di Diezmo avanzava. 
Perché certe proprietà erano 
cosi estese che per baciare i 
loro limili tre giornate di 
viaggio non bastavano. La te¬ 
nuta Diezmo possiede una so¬ 
la entrata: il filo dell’argine, 
runico passaggio dove si vin¬ 
ce la gagliardissima corrente 
del Mantaro. Erano tre notti 
che la comunità faceva tran 
sitare i suoi greggi, clandesti¬ 
namente, sul filo di quel muro 
vertiginoso. 

« Crede che sarà dura la 
lotta, signor sergente? » 

« Questa non è Rancas. 
cazzo! Qui friggeremo il san¬ 
gue degli sbirri. Tra poco vi 
offrirò un mare di sangue di 
comandante! » 

« Con la sua bellona ». 

« Ajajaii ». 

Sulla piazza il bestiame be 
lava, nervoso. Il severo Ale* 
jandro Gines, incaricato della 
colletta, passava di gruppo in 
grup|M): 

« Obolo, obolo! » 

Per fare in modo elio nes¬ 
suno si sottraesse, portava con 
sé i suoi sette figli. 

« Obolo per i danni, obolo 
per le medicazioni! * 

Non osava dire: obolo per 
i morti! A seconda dei loro 
mezzi, tutti eollaboravano. I 
più conosciuti davano banco¬ 
note azzurre da cinquanta; 
quelli cosi cosi, banconote 
arancione da dieci e la gente 
pivi povera, spiccioli. Ma poi¬ 
ché erano centinaia, il dena¬ 
ro riempiva i sacchetti. Cosa 
sarebbe successo? Nel peggio¬ 
re dei casi quel denaro sa¬ 
rebbe servito per curare i fe¬ 
riti, per aiutare le famiglie 
degli arrestati, per indenniz¬ 
zare i danni, per pagare gli 
avvocati. 

« Obolo per gli avvocati! 
Obolo per i carcerati! » 

« Obolo, don Cristobai; obolo 
don Macario; obolo, don Exal- 
taeion! » 

Marcelino Arias esitò tra 
una banconota arancione e 
una . banconota verde. Celiò: 
.. «Non. sta^ò forse quotando¬ 
mi per la' min cassa da mor¬ 
to, eh? >- 

•'«In’ògiiì caso, dà dieci so 
les, e così il funerale riusci¬ 
rà meglio ». 

Ridendo, Marcelino Arias 
consegnò una banconota da 
dieci. 

« Un paio di scazzottate, al 
massimo ». 

« E Rancas, signor sergen¬ 
te? » 

« La gente . di Rancas, li 
hanno presi mezzo addormen¬ 
tati. Ma noi attaccheremo. La 
truppa di Lima non serve, a 
queste altezze. Pappagallo non 
canta sulle cime! » 

Da dietro la cantonata ap 
parve allora un cavallo, un 
poncho e un cavaliere. Gara- 
bombo! 

La piazza s’incrinò di grida. 

• Voltando le spalle alla notte, 
Garabombo crebbe. Si spense¬ 
ro le conversazioni. Il caval¬ 
lo ” di quello che percorreva 
il mondo annunciando • la li¬ 
bertà ” avanzò nitrendo. L’In¬ 
visibile tirò le redini. La folla 
gli si fece attorno. Con stu¬ 
pore, si accorsero che il ca¬ 
vallo di Garabombo era Pa 
triota. lo splendido stallone del 
genero n. 1. Dalla neve del 
superbo quadrupede. Gara- 
bombo gridò: 

« Gente di Chinche! Siamo 
invecchiati reclamando! Ab¬ 
biamo sciupato i nostri anni 
seduti nei corridoi. Anni e an¬ 
ni spesi in suppliche! Non 
abbiamo mai ottenuto niente! 

I fazenderos non si sono mai 
fatti vedere nemmeno alle 
comparizioni. Tre volte li han¬ 
no citati per i confronti. Tre 
volte abbiamo aspettato tre 
giorni e tre notti. Non si sono 
fatti vedere. Anche se potes¬ 
simo aspettare tre secoli, non 
si farebbero vedere. Io ho 
lottato per l’espropriazione. 
Mi ero sbagliato. L’espropria¬ 
zione non c’entra. Queste ter¬ 
re ci appartengono dal 1705. 

II re ci ha dato quello che il 
presidente ci ha tolto. Succeda 
quello die deve succedere, 
questa notte ricupereremo. Le 
comunità avanzano per tutto 
il distretto di Pasco. Nessuno 
ci fermerà! L’uomo muore...» 
esitò: « L’uomo non rimane li 
come la patata in attesa del¬ 
la semina. Ma moriremo lot¬ 
tando e nessuno sputerà sulla 
nostra memoria! » 

Il suo corpo rabbrividì, 
scosso da un singhiozzo. Si 
sospettò che le lacrime solcas¬ 
sero le sue gote nel buio. 

«Sono i fiumi!» gridò. 
« Sono i fiumi seppelliti che 
escono dai miei occhi! Per¬ 
ché quando i bianchi arriva¬ 
rono, i fiumi si nascosero. Ed 
è detto che prima che ci li¬ 
beriamo tutta l’acqua nasco¬ 
sta dovrà uscirci dagli occhi. 
Per quattrocento anni avete 
vissuto nelle tenebre. Ma il 
castigo sta per finire. Che 
esca l’acqua! ». 

«Piangi, Garabombo! » 
esclamò Cayetano. « Che l’ac¬ 
qua ti pulisca ». 

Ma si riprese e rise. La sua 
risata risonò invincibile e po¬ 
derosa. 

« Capo del campo! » 


« Presente! » de la Roga gl 
mise sull’attenti, marziale. 

« Capo della cavalleria! » 

« Presente! » gridò Melario 
Cuellar. 

« Capi dei gruppi! » 

I congedati s’irrigidirono, 
stringendo le mandìbole. 

« Capi, potete fare quello 
che volete! S : ete autorizzati 
ad usare senza lìmiti uomini 
o cavalli. Guidate la vostra 
gente. Chinche, Palca e Ca 
rnhuain s’incontreranno con 
Ayayo, Andacancha e Chipi¬ 
pata. Meleeio Cuellar: tu 
avanzerai e occuperai il fiu¬ 
me Chucupnmpa! Io condur¬ 
rò tutta la gente da Chinche 
a Pariapacha. Partite! » 
L'urlio di cinquemila uomi 
ni lacerò la notte. Partirono 
verso i luoghi designati per lo 
attacco: Yanaicho, Pariapa- 
eha e Caralniain. distanti sei 
oie. Verso l’alba avrebbero 
scorto le reti metalliche delle 
tenute condannate. Quattordi¬ 
ci casali sarebbero affluiti al¬ 
le prime luci fino a formare 
una sterminata fiumana. An¬ 
che Roque avrebbe accompa¬ 
gnato i membri del comitato 
operaio. I comuneros clic la¬ 
voravano nelle zone minerarie 
formavano - uno squadrone a 
parte. Camminarono fino alle 
cinque. Un'alba annacquata 
mostrò la steppa. Il Ladro di 
Cavalli. l’Abigeo e la sua gen 
te stavano aspettando a Ya- 
naiclio. 

« Novità? » 

« Tutti avanzano puntual 
niente », informò l’Abigao. 
Sfoggiava pantaloni, giacca di 
pelle, stivali e fazzoletto 
nuovi. 

« E il nostro personero? » 

« Amador Cayetano ha ordi¬ 
nato che vada a Cerro per 
avvertire il dottor Manduja- 
les » 

II dottor Mandujales, avvo¬ 
cato della comunità, era stato 
informato delle intenzioni dei 
comuneros ma non sapeva 
quando si sarebbero messi in 
moto. Corasma Io avrebbe 
svegliato con la notizia. 

Cominciava a far chiaro 
quando Garabombo e Melerio 
Cuellar .s’inqontrajono . a Ya¬ 
naicho, 

, Cosa, c’è di. nuovo, m 
gnàt’o? » ’. . U . 

« Ho messo fuori uso tutti i 
capoccia ». 

« Quanti uomini a cavallo 
hai? » 

« Cinquanta ». 

« E de la Rosa? » 

« Quaranta ». 

« E Travesano? » 

« Trentaquattro *. ' 

« Avanza verso Parnapa- 
chay, Meleeio. Bravo!-». 

Il cavaliere invecchiaom 
vertiginosamente. 

L’arrivo 
nella pianura 

II sole stava spuntandi « 
spazzò via gli ultimi brandelli 
della notte. Gridando, si get¬ 
tavano verso le brecce aperta 
dai congedati nelle reti meial- 
liche. Finalmente calpestava¬ 
no la terra usurpata! .Vie 
spalle di Garabombo la caval¬ 
leria dei comuneros avanzò gl 
galoppo. Solo le anatre de'!e 
lagune contendevano ai ribel¬ 
li l’infinita pianura. Di tanto 
in tanto sorprendevano e cat¬ 
turavano qualche capoccia nei 
chiusi del bestiame. Alle setta 
scoprirono il primo villaggio 
vecchio. Si fermarono, rabbri¬ 
videndo. Quei muri di rase 
abbandonate, mangiate dal 
vento, invase dall'/c/iHcc (I) 
erano Chinche Vecchio. Quel¬ 
le rovine divorate dall’erba 
selvatica erano la prova che 11 
erano vissuti i loro nonni- 
scacciati dall’imperiosità dei 
fazenderos. Avanzarono tro¬ 
vando rovine c, di tanto ,'n 
tanto, croci annullate dalla 
piogge. 

Verso mezzogiorno, cinque¬ 
mila uomini, donne e bambi¬ 
ni e quasi diecimila capi di 
bestiame arrivarono nel luogo 
dove sarebbe sorto Chinche 
Nuovo. Altri casali stavano 
occupando, simultaneamente, 
Uchumarca e Pacoyan! Ma 
perché non arrivavano i mes¬ 
saggeri? Col sole alto, Caye¬ 
tano si tolse il caporiì.» e 
iniziò l’inno nazionale. Cantft- 
rono commossi, poi Cayetano 
smontò e bac:ò la terra: 

« Costruite! » gridò. 

La gente si affannò Da pa¬ 
recchio tempo conservavano il 
materiale. Dopo qualche ora 
erano già sorte le prime ca¬ 
panne. Quelle casupole avreb¬ 
bero provato che i comune¬ 
ros non erano guidati d dia 
ambizione, ma daH’imprcse.n- 
dibile necessità di vivere, n 
pomeriggio vide salire i pri¬ 
mi fumi di Chinche Nuovo. 
Il crepuscolo incontrò centi¬ 
naia di capanne, cibo ca'do 
su vecchi focolari. Perché 
perfino la cenere portavano 
con sé per dimostrare che da 
molto tempo vivevano su 
quelle terre. 

Il sole spari. La notte se» 
se con la sua collera gelata. 

Manuel Scorza 

(1) Ichucc: erba selvatica de 
fli altipiani delle Ande. (N.d.T) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnità / giovedì 24 maggio 1973 


Cinquantamila produttori autonomi hanno percorso le vie centrali de lla Capitale 

LA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE DEGÙ ARTIGIANI A ROMA 

1 ‘ t * ' ‘ 

Un lunghissimo, animato corteo punteggiato di parole d'ordine per il rinnovamento del Paese e per una politica di riforme • Numerose e significative adesioni, tra cui quella del PCI, del 
PSI, della CGIL, della Lega delle cooperative e della Confesercenti - Il comizio di Giachini a piazza SS. Apostoli - Le prospettive unitarie della categoria, parte integrante del mondo del lavoro 


Non meno di 50 mila arti¬ 
giani. provenienti da tutte le 
province, hanno dato vita ie¬ 
ri mattina per le vie centrali 
di Roma alia più grande ma- 
. nifestazlone di forza e com¬ 
battività della categoria. 

La popolazione della capi¬ 
tale era abituata alle sfilate 
dei metalmeccanici, degli edi¬ 
li, dei contadini, dei coopera¬ 
tori. E forse non immagina¬ 
va che una eguale determina¬ 
zione e una consapevolezza 
cosi evidente del proprio ruo¬ 
lo nella battaglia per lo svi¬ 
luppo democratico della no¬ 
stra società l’avessero potu¬ 
to dimostrare anche l picco- 
li imprenditori artigiani, lavo¬ 
ratori essi stessi, per riven¬ 
dicare una nuova politica eco¬ 
nomica, le riforme, un alleg¬ 
gerimento del carico fiscale e 
facilitazioni creditizie per sv<- 
luppare le proprie aziende e 
quindi l’occupazione. 

Ma la eccezionale manife¬ 
stazione di ieri, il lungo, ani¬ 
matissimo, corteo che si è 
snodato da piazza dell’Esedra 
per via Cavour e per i Fori 
imperiali fino a piazza SS. 
Apostoli, dove si è svolto il 
comizio, ha dimostrato al go¬ 
verno. al Parlamento, ai par¬ 
titi politici e al Paese intero 
che esiste ed è deciso a far 
sentire la propria voce un al¬ 
tro protagonista della nostra 
storia contemporanea: una for¬ 
za attiva e tenace che non chie¬ 
de soltanto il soddisfacimen¬ 
to delle proprie rivendicazio¬ 
ni, ma si batte anche per 
un diverso sviluppo del Pae¬ 
se, per la difesa della demo¬ 
crazia ,repubblicana.-da ogni 
sussulto fascista, per il -pro¬ 
gresso generale di tutto il 
popolo italiano. 

Questo, naturalmente, in 
modo autonomo, con la sua 
fisionomia sociale, con le ca¬ 
ratteristiche proprie di un ce¬ 
to medio imorenditoriale ope¬ 
roso ed attivo, che non espor¬ 
ta capitali all’estero, ma che 
vuole lavorare per lo sviluo- 
po di tutta l’Italia, nel solco 
e in collegamento con le gran¬ 


di battaglie operaie e popola¬ 
ri e nel quadro della lotta 
generale per il rinnovamen¬ 
to del Paese. 

Le stesse parole d’ordine 
scandite da mille e mille vo¬ 
ci durante il corteo e nel cor¬ 
so della manifestazione di piaz¬ 
za SS. Apostoli (riforme, ri¬ 
forme, riforme, soprattutto) 
hanno dimostrato, d’altronde, 
la profonda aderenza delle ri¬ 
vendicazioni artigiane alla 
drammatica realtà italiana. 

Gli artigiani chiedono, in¬ 
fatti, una radicale revi¬ 
sione dell’IVA, che ha già 
compromesso le sorti di mi¬ 
gliaia di piccole imprese; ri¬ 
vendicando una politica rifor¬ 
matrice per la casa, la sani¬ 
tà, le pensioni (attualmente 
vanno in riposo a 60 anni se 
donne e a 65 se uomini); esi¬ 
gono una politica del credito 
non più fondata sulla base 
delle cosidette « garanzie rea¬ 
li » e cioè dei capitali, ma sul¬ 
la base delle capacità impren¬ 
ditoriali; rinnovano la vecchia 
richiesta come quella della pe¬ 
requazione delle tariffe elettri- 


presenza alla manifestazione 
di ieri della CGIL (con una 
delegazione guidata dal se¬ 
gretario confederale Vignola). 
del PCI e del suoi gruppi 
parlamentari (Giadresco, Mi¬ 
celi, Mancini e Fusi), del PSI 
(Venturini e Spinelli), della 
Confesercenti (con il suo se¬ 
gretario generale avv. Caprit- 
ti), della Lega delle coopera¬ 
tive, dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni, del sindacato dei piccoli 
e medi cooperatori del com¬ 
mercio, della Lega per le au¬ 
tonomie locali (numerosi sm¬ 
elaci con gonfalone del rispet¬ 
tivi comuni e guardie d’ono¬ 
re hanno sfilato nel corteo), 
di deputati e senatori, non¬ 
ché le adesioni delle regioni 
Piemonte, Puglia e Lazio, del¬ 
le giunte municipali di Pesa¬ 
ro e Forli, della stessa Conf- 
commerclo. 

Lo hanno detto al grandio¬ 
so comizio di piazza SS. Apo¬ 
stoli, presieduto dal presiden¬ 
te della Confederazione nazio¬ 
nale deH’artiglanato, on. Ore¬ 
ste Gelmini, e dall’intero Co¬ 
mitato centrale dell’organizza- 


che contro unente di Stato (lo i zione, lo speaker Primo Feli- 


ENEL) che fa pagare alle 
imprese minori il triplo di 
quanto esige dalla grande in¬ 
dustria; rivendicano, infine, 
insieme con un adeguato al¬ 
leggerimento della imposizio¬ 
ne diretta, una fiscalizzazione 
degli oneri sociali non discri¬ 
minante. In tal modo 
gli artigiani italiani non 
pongono soltanto problemi 
di categoria, settoriali e 
corporativi, ma si iaserisco- 
no a pieno titolo nell’azione 
di massa per un profondo 


ziani, segretario della Federa¬ 
zione autotrasportatori arti¬ 
giani. presente con una dele¬ 
gazione ed autocarri alla ma¬ 
nifestazione. il segretario del¬ 
la stessa CNA. Adriano Caia- 
brini, e infine, nel discorso 
ufficiale, il compagno on. Gia¬ 
chini. Vi è oggi alla rihalta 
del Paese un nuovo, forte e 
deciso attore; vi è una gran¬ 
de forza economica e socia¬ 
le (un milione e 300 mila 
aziende per un complesso di 
oltre 4 milioni di addetti) 


mutamento dell’attuaié. corso , pronta a battersi per dare ai- 


politico, per un aumento del¬ 
l’occupazione (che nel setto¬ 
re è cresciuto di circa‘50 mi¬ 
la unità proprio nel periodo 
più acuto della crisi econo¬ 
mica), per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e delle altre zo¬ 
ne arretrate, contro il conti¬ 
nuo aumento del costo della 
vita. 

Che questa sia la realtà 
lo dimostrano, del resto, la 


Pesante attacco all'occupazione alla Castor 

Zanussi non rispetta 
l’accordo: 800 sospesi 

Conferenza stampa a Conegliano * La società mira a 
colpire gli impiegati - Impegno delle forze politiche 


CONEGLIANO, 23 ne professionale eventualmen- 

La Zanussi viola l’accordo te necessaria, i tempi e le 

stipulato il 9 marzo scorso, mansioni del reinserimento 

al ministero del lavoro, sul- produttivo», 

la ristrutturazione del grup- I partiti presenti hanno ri- 
po: questa la denuncia fatta badito l’impegno di promuo- 
dalla FLM, in una conferen- vere le iniziative per mobili- 

za stampa, tenuta a Cone- tare la popolazione e creare 

gliano, presenti partiti comu* uno schieramento politico e 

nista, socialista, repubblicano, sociale il più ampio possibile 

DC, amministratori comunali per difendere e far integral- 

e parlamentari della provin- mente rispettare i termini 

eia. dell’accordo raggiunto 

1 j * n cu * A a La Zanussi d’altronde ha 

ne della Zanussi attacca 1 ac- annunciato che metterà a cas- 
cordo, e la ristrutturazione sa integrazione gli oltre 800 
per quanto riguarda il perso- operai ed impiegati della Ca¬ 
nale tecnico e impiegatizio di stor ^ Cascine Vica, presso 

Conegliano. Su 4M impiegati To rino. a partire ctal pros- 

occupati negli stabilimenti di s i m o 4 giugno e per un pe- 
Coneglwno, solo 3o (e cìoe il nodo di tempo ancora inde- 
7, c ) dovevano essere sospfc.i. terminato, ma comunque non 

wy«*. a , fjH®. me f 1 inferiore a due anni, 
di distanza daPaccordo, la 

azienda intenderebbe sospen- - 

deme 90 (cioè il 20Co del to¬ 
tale) lasciando inoltre tra- n A- ;| - 

sparire l’intenzione, una voi- *Ci II COllllllClCIO 
ta avviato in questo modo il 

processo di ristrutturazione. trflttfltlVfl 

di annullare completamente iihiiumic 

la presenza impiegatizia a Co- ■■ ■ 

negliano. Di più — riferisco; SUII6 flUOlItlClIC 
no 1 sindacati — la Zanussi • 

ha manifestato i’intenzicne di Sono riprese ieri mattina 
trasferire a Pordenone tutti dopo il forte e compatto scio¬ 
gli impiegati che saranno in- pero di martedì scorso degli 
viati ai corsi di riqualifica- 800 mila lavoratori del setto- 
zione professionale. re le trattative per il rinnovo 

E’ bene ricordare, infatti, del contratto del commercio, 
che. per quanto concerne la Gli incontri, che si svolgono 
ristrutturazione del settore nella sede della Confcommer- 
tecnico amministrativo, la Za- ciò, si sono protratti per tut- 
nussi si era impegnata nel- to il giorno con brevi sospen- 
l’accordo a sospendere, fra sioni. 

Conegliano e Pordenone, non Al centro deila discussione 
più di 200 impiegati, di cui f ra le parti l’obiettivo della 
solo 35 a Conegliano e che classificazione unica che i sin- 
1 periodi di sospensione sa- dacati chiedono su 5 catego- 
Tebbero stati esaminati a con rie di operai, impiegati, inter- 
le organizzazioni sindacali sul- medi con sei livelli retribu- 
la base di un programma che tivi con declaratorie profes- 
Identifichi i periodi di cassa stanali e opportune esempli- 
Integrazione, la riqualificazio- ficazioni- 


i’Italia un volto moderno, oer* 
superare la crisi in cui l’ha 
nettata una politica miope e 
inefficiente fondata sull'obiet¬ 
tivo della ricerca del massi¬ 
mo profitto per le grandi 
concentrazioni padronali e del¬ 
la difesa della rendita paras¬ 
sitarla; un protagonista che. 
certo, ha e vuole conserva¬ 
re la propria individualità, 
ma che si sente profondamen¬ 
ta e saldamente ancorato al¬ 
le aspirazioni e alle esigen¬ 
ze dell’intero mondo del la¬ 
voro. 

Giustamente il compagno 
Giachini ha detto, nel suo di¬ 
scorso, che fra gli artigiani, 
in quanto piccoli imprendi¬ 
tori e cioè datori di lavoro, 
e i lavoratori dipendenti pos¬ 
sono insorgere motivi di con¬ 
trasto e di dissenso. Ma al¬ 
trettanto giustamente ta stes¬ 
so Giachini, segretario respon¬ 
sabile della CNA. ha sottoli¬ 
neato che sono molte di più 
M ragioni che uniscono gli ar? 
; tigièni àglf operai, anchff per¬ 
ché — ha precisato — « le for¬ 
tune della piccola impresa non 
possono e non devono basar¬ 
si sullo sfruttamento del la¬ 
voro dipendente, ma soltan¬ 
to su una radicale svolta poli¬ 
tica, sulla difesa dei salari e 
dei redditi minori contro la 
inflazione, contro l’aumento 


tare la popolazione e creare del prezzi, per l’incremento dei- 
uno schieramento politico e l’occupazione. 


sociale il più ampio possibile 
per difendere e far integral¬ 
mente rispettare i termini 
dell’accordo raggiunto 
La Zanussi d’altronde ha 
annunciato che metterà a cas¬ 
sa integrazione gli oltre 800 
operai ed impiegati della Ca¬ 
stor di Cascine Vica, presso 
Torino, a partire dal pros¬ 
simo 4 giugno e per un pe¬ 
riodo di tempo ancora inde¬ 
terminato, ma comunque non 
inferiore a due anni. 


Per il commercio 
trattative 
sulle qualifiche 

Sono riprese ieri mattina 
dopo il forte e compatto scio¬ 
pero di martedì scorso degli 
800 mila lavoratori del setto¬ 
re le trattative per il rinnovo 
del contratto del commercio. 
Gli incontri, che si svolgono 
nella sede della Confcommer- 
cio, si sono protratti per tut¬ 
to il giorno con brevi sospen¬ 
sioni. 

Al centro della discussione 
fra le parti l'obiettivo della 
classificazione unica che i sin¬ 
dacati chiedono su 5 catego¬ 
rie di operai, impiegati, inter¬ 
medi con sei livelli retribu¬ 
tivi con declaratorie profes- 


La linea che la Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to dà alla lotta di tutti gli 
artigiani italiani — e a cui 
aderiscono anche molti segua¬ 
ci delle altre confederazioni di 
categoria come dimostrano ie 
presenze alla manifestazione 
romana delle delegazioni di 
Mestre e Dolo (Venezia) del¬ 
la confederazione generale e 
quella dell'associazione autono¬ 
ma di Mantova — è. dunque, 
chiara e lineare Gli artigia¬ 
ni sono e si considerano pro¬ 
duttori e lavoratori autonomi 
alleati di tutti gli altri lavo¬ 
ratori e come tali, intendono 
essere fra gli artefici del rin¬ 
novamento e del progresso del 
Paese. Efesi sanno che la toro 
battaglia è la stessa batta¬ 
glia dell’intera classe lavoratri¬ 
ce e di tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane. Ora devono 
lavorare per superare le bar¬ 
riere artificiali che ancora si 
frappongono al raggiungimen¬ 
to dell'unità di tutta la cate¬ 
goria. - Ma le premesse sono 
state poste In modo giusto e 
adeguato. 

La stessa possente manife¬ 
stazione nazionale di ieri è 
stata impostata in termini 
unitari — come ha detto il 
compagno Giachini — e in 
collegamento con le richie¬ 
ste di tutte le forze del lavo¬ 
ro. Su questa strada la CNA 
continuerà e si rafforzerà 

Sino Sebastianelli 



Intervenendo al Congresso degli edili-CGlL 

Lama: i lavoratori 
impegnati per una 
svolta democratica 

li obiettivi di fondo per superare la crisi - L'azione del sindacalo per lo sviluppo 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 23 

L’odierna giornata di dibat¬ 
tito al congresso nazionale del 
1 sindacato dei lavoratori delle 
1 costruzioni della CGIL è stata 
; caratterizzata da un importan¬ 
te Intervento del compagno 
Lama, segretario generale del¬ 
la Confederazione. 

La proposta della CGIL — 
ha affermato — che è il frutto 
di una riflessione sulle espe¬ 
rienze unitarie di tutti que¬ 
sti anni, è il tessuto fondamen¬ 
tale sul quale costruiamo la 
nostra azione articolata, rac¬ 
cordando In una sintesi i mo¬ 
menti rivendicativi e quelli 
di riforma. Lama si è quindi 
riferito alla situazione eco¬ 
nomica e alla parziale ripresa 
j produttiva, che però è infi- 
I data — ha detto — dall’infla- 


FIRENZE — Un momento dei grande corteo dei lavoratori tessili 


Decine di migliaia manifestano a Firenze e Torino 

Imponenti cortei dei tessili 
per contratto e occupazione 

Oltre ventimila sfilano per le vie del capoluogo toscano - La presenza delle lavoranti 
a domicilio - I comizi di Garavini é Meraviglia - L'impegno per un -nuovo sviluppo 


O .v \ ; * Vf S r- 

* Riprendono stamane a'Milano 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli oltre 
800 mila lavoratori tessili, del¬ 
l'abbigliamento e della maglie- 
calze. Ieri si è riunito il diret¬ 
tivo della Fulta, la federazione 
unitaria dei lavoratori del setto¬ 
re, per un esame della situazio¬ 
ne della vertenza. Proseguono 
con successo intanto le azioni di 
sciopero articolato. 

A Torino e a Firenze si sono 
tenute ieri due grandi manife¬ 
stazioni a - carattere regionale. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 

Oltre 20 mila lavoratori tes¬ 
sili, deH’abbigliamento, calza¬ 
turieri e lavoranti a domici¬ 
lio di tutta la Toscana hanno 
percorso in corteo le vie di 
Firenze, dando vita ad una 
possente manifestazione di 
lotta per il contratto, le rifor¬ 
me. per rivendicare un diver¬ 
so sviluppo economico e so¬ 
ciale del paese e la difesa del¬ 
le istituzioni democratiche dai 
tentativi eversivi e dalla cri¬ 
minale azione del neofasci¬ 
smo. A testimonianza di que¬ 
sta grande partecipazione 
stanno le decine e decine di 
pullman, giunti dalla provin¬ 
cia di Firenze, da Lucca, da 
Arezzo, da Siena, da Pistoia, 
da Grosseto, da Pisa e i tre¬ 
ni speciali arrivati da Prato 
e da Empoli. 

Due grandi cortei si sono 
formati alia periferia di Fi¬ 
renze per confluire in un’uni¬ 
ca manifestazione che ha per¬ 
corso le vie del centro per 
concludersi al Piazzale degli 
Uffizi dove il segretario na¬ 
zionale della FILTEA-CGIL, 
Sergio Garavini. a nome del¬ 
la Federazione nazionale uni¬ 
taria dei lavoratori tessili e 
deH'abbigliamento. ha parlato 
ad una folla Immersa che si 
è riversata fino in piazza del¬ 
la Signoria. Il comizio — 


presenti il segretario regióna - 1 
le della CGIL Bartolini, il se¬ 
gretario nazionale della UIL- 
TA, Leone, e i dirigenti sin¬ 
dacali delle diverse province 
— è stato aperto da Cambi 
della FILTA-CISL. Garavini 
prendendo la parola ha ricor¬ 
dato che la giornata di lotta 
toscana è stata preceduta nei 
giorni scorsi dalle grandi ma¬ 
nifestazioni nelle altre regio¬ 
ni, nelle province, e dagli 
scioperi nelle aziende che nan- 
no confermato la piena co¬ 
scienza e maturità dei lavo¬ 
ratori e la loro unità. Una 
azione possente che unifica 
la battaglia contrattuale di 
queste categorie. Un fatto nuo¬ 
vo di grande importanza per 
il movimento sindacale, un 
fatto che contribuisce a con¬ 
solidare l’unità di classe e 
che fa pesare positivamente 
la forza rappresentata da una 
categoria costituita essenzial- 


Per i ferrovieri 
incontro 

ministro sindacati 

Il ministro dei Trasporti 
i segretari nazionali dei sin¬ 
dacati ferrovieri della CGIL, 
CI5L e UIL, per un primo esa¬ 
me della vertenza dei lavora¬ 
tori delle ferrovie. 

Sono previsti altri incontri 
nei corso della settimana per 
confrontare ulteriormente le 
rispettive posizioni. I segre¬ 
tari generali dei tre sindaca¬ 
ti. Degli Esposti, Iannone. Ri- 
spoli hanno affermato che si 
è trattato di una riunione in¬ 
terlocutoria, preparatoria del- 
l’ineontro col governo che i 
sindacati contano di avere 
entro pochi giorni. 


mente da'giovani e da donne 
sulle quali grava in modo 
particolarmente pesante il su- 
persfruttamento, il « lavoro 
nero », il sottosalario. 

Occorre avere ben presen¬ 
te — ha detto Garavini — chj.* 
la lotta per l’occupazione e per 
il contratto non investe sol¬ 
tanto i lavoratori nelle azien¬ 
de, ma anche le centinaia di 
migliaia di lavoranti a domi¬ 
cilio. Si tratta quindi di por¬ 
tare avanti una battaglia uni¬ 
taria per superare questo ele¬ 
mento di divisione della clas¬ 
se operaia che il padronato 
vorrebbe mantenere, ricono¬ 
scendo e contrattando per il" 
lavoro a domicilio nuove nor¬ 
me del contratto e una legge 
per la quale occorre battere 
l’ostruzionismo dei fascisti al 
parlamento. 

Renzo Cassigoli 


Chiesto dal PCI 
l'esame del piano 
per le Ferrovie 

Al termine della seduta del¬ 
la commissione Trasporti del¬ 
la Camera dì ieri mattina, 
il compagno Guglielmino ha 
sollecitato l’esame del piano 
poliennale di spesa di 4.000 
miliardi per il potenziamen¬ 
to e l’ammodernamento delle 
Ferrovie dello Stato. 

Il sottosegretario on. Ciglia 
si è impegnato a discutere 
l’argomento nella sedute di 
mercoledì prossimo, dopo rin¬ 
contro con i sindacati che ha 
avuto luogo ieri al ministero 
dei Trasporti. 

L’incontro con il ministro 
Bozzi e i segretari della Fe¬ 
derazione dei sindacati ha 
avuto carattere interlocutorio. 


Ribadendo lo scarso impegno per eliminare l’inquinamento 

Allarmismo dell’ENEL sulla disponibilità di energia 

Diminuzione dell’occupazione pur con un rilevante aumento della produzione — Si toma a chiedere l’aumento delle tariffe 


H nuovo presidente deU’ENEL. 
prof. Arnaldo Angelini, ha te¬ 
nuto ieri l’annuale conferenza 
stampa che coincide col decen¬ 
nale della nazionalizzazione. Si 
è soffermato a lungo sullo svi¬ 
luppo della produzione, più 
che raddoppiata in IO anni, e 
sui programmi tendenti a mi¬ 
gliorare l’economia complessiva 
degli impianti. Il programma di 
nuovi impianti prevede, in 
campo produttivo, rulteriore 
raddoppio della produzione entro 
il 1982 (più di 200 miliardi di 
chilovattora). In campo distri¬ 
butivo si prevede la generaliz¬ 
zazione dei trasporto su grandi 
reti a 380 mila chilovolt e lo 
inizio di realizzazione di una 
«dorsale» a un milione di chi- 
tevolt — diminuendo le disper¬ 
sioni — con l’estensione della 
rete terminale a oltre un mi¬ 
lione di residenze sparse nella 
campagna che ne sono ancora 
*ri»c. L energia elettrica do¬ 


vrebbe fornire circa il 50'* dei 
consumi totali di energia, oc¬ 
cupando un maggiore spazio 
nei confronti del petrolio. 

OCCUPAZIONE - Il presi 
dente dell’ENEL ha confermato 
che i lavoratori dipendenti so¬ 
no diminuiti di 6.792 unità ri¬ 
spetto al 1971. Con un perso¬ 
nale ridotto del 6.47'* sono 
aumentate le utenze e la quan¬ 
tità di energia prodotta (più 
9.3'<). I primi mesi del 1973 
presentano, inoltre, incrementi 
accelerati dei consumi che 
stanno a dimostrare tanto sin¬ 
tomi di ripresa produttiva del¬ 
l’industria quanto la capacità 
dell’organizzazione dell’Ente di 
farvi fronte. La diminuita oc¬ 
cupazione è stata presentata, 
purtroppo, come un indice di 
efficienza deila gestione tra¬ 
scurando il fatto che una più 
rapida estensione della rete al¬ 
le residenze sparse 0 un am¬ 
pliamento dell’impegno nella ri¬ 


cerca scientifica e tecnologica 
sarebbero stati più proficui per 
l'economia italiana del rispar¬ 
mio aziendale. 

INQUINAMENTO — Il pro¬ 
fessor Angelini si è occupato 
a lungo, con argomenti che ri¬ 
teniamo francamente sbagliati, 
dell'inquinamento. Una delle 
sue tesi, e cioè che la cam¬ 
pagna contro le centrali non si 
giustifica perchè « industria e 
automobili inquinano di più », 
è puerile ed ispirata alla vo¬ 
lontà di sfuggire a responsabi¬ 
lità che un ente pubblico deve 
invece assumersi senza riserve. 
Fin dalla nazionalizzazione 
l’ENEL ha fatto propria la 
scelta del monopolio privato di 
puntare tutto sulle centrali a 
petrolio, rifiutando ogni pro¬ 
posta di ulteriori piccoli im¬ 
pianti idroelettrici c specialmen¬ 
te di impianti a scopo misto 
di regolazione dei fiumi, irri¬ 
gazione e produzione di ener¬ 


gia. Per non pagare il chilo¬ 
vattora qualche lira in più si 
scaricano sull’economia globale 
i ben più ampi costi dell'inqui¬ 
namento. 

Di questa scelta non si han¬ 
no segni di mutamento. Non si 
parla di preraffmare il petrolio 
bruciato nelle centrali, nè di 
usare il metano, nò di studi 
ulteriori per l’annullamento dei 
fattori di inquinamento. E’ 
vero che ci sono le responsa¬ 
bilità politiche del governo ma 
l’esposizione di Angelini è stata 
tale da non stimolare questa 
assunzione di responsabilità. 

ALLARMISMO — Circa le 
prospettive della produzione 
elettrica sono state ripetute 
previsioni improntate al facile 
allarmismo. Cosi come le so¬ 
cietà petrolifere, anche il pre¬ 
sidente dell'ENEL si sente in 
dovere di dichiarare che se le 
centrali termoelettriche non 
saranno accettate cosi come 


sono arriveremo ai « raziona¬ 
mento» dell’energia elettrica. Lo 
impegno della Regione Marche 
o del Comune di Piombino per 
la difesa deila salute della po¬ 
polazione — un bene che vale 
bene qualche lira in più al chi- 
Iovattora — viene irriso e ri¬ 
ceve come risposta un ricatto 
che. se trova appoggio nella 
stampa padronale, è però chia¬ 
ramente perdente di fronte al¬ 
l’opinione pubblica stanca di un 
comportamento inaccettabile da 
imprese private e. a maggior 
ragione, da un ente pubblico. 

FINANZE - li bilancio dcl- 
l'ENEL del 1972 si chiude in 
pareggio ma con un autofinan¬ 
ziamento degli investimenti del 
solo 9 f 7>. Fatti i conti, l'ENEL 
avrebbe dovuto destinare ad 
investimenti circa 600 miliardi 
di lire di ricavi negli anni 
passati e non ha potuto farli. 
Perchè? Gli interessi pagati sul 
debito degli indennizzi agli ex 


monopolisti e su altri debiti ha 
raggiunto quest’anno i 330 mi¬ 
liardi di lire. L'indebitamento 
per pagare l'indennizzo è quin¬ 
di la causa vera delle diffi¬ 
coltà e non il ricavo della ta¬ 
riffa. Per il nuovo anno, inol¬ 
tre. i'ENF.L riceve i primi 50 
miliardi dei 250 del Fondo di 
dotazione ed un aumento di ta¬ 
riffa applicato con l'IVA che dà 
un ulteriore ricavo di 70 mi¬ 
liardi di lire all'anno: dunque, 
altri 120 miliardi di entrate in 
più e, con l’incremento delle 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 23. 

Oltre cinquemila tessili so¬ 
no sfilati questa mattina in 
corteo per le strade del cen¬ 
tro di Torino, reclamando a 
gran voce il contratto. La 
manifestazione ha fatto regi¬ 
strare un successo di parte¬ 
cipazione superiore ad ogni 
attesa: hasti pensare che in 
tutta la provincia — dopo la 
crisi dei cotonifici Vallesusa 
provocata da Felice Riva e la 
chiusura di numerose altre 
fabbriche negli ultimi anni — 
sono rimasti soltanto 32.000 
lavoratori tessili, dell'abbiglia¬ 
mento e calze-maglie. Riusci¬ 
to in modo totale lo sciope¬ 
ro in tutte le fabbriche. La¬ 
voratori e lavoratrici, anzia¬ 
ne operaie e centinaia di gio¬ 
vanissime ragazze sono parti¬ 
te all’alba dalla Val Chisonen. 
dal Pinerolese, dalla Val di 
Lanzo, dal Chierese e dal Ca- 
navese, per non mancare al¬ 
l’appuntamento alle 9 di sta¬ 
mane in piazza del Duomo. 
Il lunghissimo corteo ‘ con 
tamburi di latta, bandiere 
rosse e striscioni dei consi¬ 
gli di fabbrica, ha attraver¬ 
sato i quartieri • del centro 

Nella piazza Solferino gre¬ 
mita, dopo i saluti portati 
da un delegato della Mira- 
fiori e dal segretario della 
UIL Ferrari a nome della fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL, ha preso la paro¬ 
la il segretario della Filta- 
CISL Meraviglia, a nome del¬ 
la Federazione unitaria tessi¬ 
li. I tessili hanno presentato 
rivendicazioni qualificanti per 
il loro valore, e su queste il 
padronato, dopo le iniziali di¬ 
chiarazioni di a disponibili¬ 
tà », continua a ribadire una 
serie di no: suH’inquadra- 
mento unico, sulle richieste 
per malattia ed infortunio, sul 
« lavoro nero » a domicilio. 
«I padroni — ha aggiunto 
Meraviglia — ci chiedono 280 
ore all’anno di straordinari, 
più di un’ora al giorno, e co¬ 
si di fatto cl chiedono di tor¬ 
nare indietro dalle 40 alle 48 
ore settimanali. Ci offrono 
16.000 lire di aumento salaria¬ 
le ma noi ne abbiamo chie¬ 
ste 20.000 per parificare le 
condizioni dei tessili a quelle 
di altre categorie industria¬ 
li ». L’oratore ha messo in 
guardia i lavoratori contro le 
voci, fatte circolare ad arte, 
secondo cui le trattative dei 
prossimi giorni potrebbero es¬ 
sere decisive: « Se ci costrin¬ 
geranno a resistere dobbia¬ 
mo essere pronti, come i la¬ 
voratori che ci hanno prece¬ 
duto. come i metalmeccanici 
ai quali va il nostro ringra¬ 
ziamento per quel che han¬ 
no fatto ». Meraviglia ha con¬ 
cluso ribadendo due temi 
fondamentali: quello dell’uni¬ 
tà sindacale da raggiungere at¬ 
traverso la massima solidarie¬ 
tà tra tutti I lavoratori, e quel¬ 
lo del rapporto stretto tra 
lotta per il contratto e lotta 
per le riforme. Mentre si 


vendite previsto nel lO'e, circa svolgeva la manifestazione, una 


240 miliardi in più. 

Non vi è alcuna ragione eco¬ 
nomica per aumentare le ta¬ 
riffe elettriche come si è tor¬ 
nati a chiedere ma, semmai, di 
rivederne la struttura per far 
pagare meno le famiglie e la 
piccola impresa applicando la 
giusta tariffa alla grande im¬ 
presa. 


delegazione di sindacalisti e 
di lavoratori tessili è stata 
ricevute alla regione Piemon¬ 
te dal vicepresidente dell’as¬ 
semblea compagno Santorenzo 
e da consiglieri di tutti 1 
gruppi, assenti solo democri¬ 
stiani e missini. 


zione che colpisce In primo 
luogo i consumi di massa e 
che tende ad acuire gli squi¬ 
libri. I sindacati respingono 
un tale modo di intendere la 
ripresa perché non risolutiva 
dei problemi sociali urgenti 
delle grandi masse popolari. In 
realtà, ha aggiunto, le ragio¬ 
ni vere della crisi non sono 
congiunturali ma strutturali. 
La nostra proposta interviene 
proprio su questa crisi strut¬ 
turale per affrontare e risol¬ 
vere i problemi dell’occupa¬ 
zione, del carovita, dell’agri¬ 
coltura. 

Gli edili si trovano al centro 
di questa tematica e agiscono, 
con la loro iniziativa, per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
delle masse popolari. Da qui 
il valore dell’azione per un 
programma a lungo termine 
di opere pubbliche sociali (ca- 
se t scuole, ospedali, ecc.) che 
soddisfino i bisogni di crescita 
civile colpendo nel contempo 
gli interessi della rendita e 
del profitto privati, che sono 
la remora ai programmi socia¬ 
li e riformatori. Su questo ter¬ 
reno — ha però puntualizzato 
Lama — occorre un appro¬ 
fondimento maggiore proprio 
perché la proposta politica 
non diventi solo uno strumen¬ 
to di propaganda. 

La proposta politica dì og¬ 
gi vuole contribuire al supe¬ 
ramento di errori del passato 
e vuole riuscire anche a bat¬ 
tere definitivamente le spin¬ 
te corporative e particolari¬ 
stiche che ancora maturano e, 
sì alimentano all’interno del 
movimento. Lama ha quindi 
ricordato in questo senso la 
esperienza del sindacato attor¬ 
no ai problemi posti dagli in¬ 
segnanti, che pur ponendo in¬ 
teressi legittimi avevano scel¬ 
to forme di lotta sbagliate. 
L’azione unitaria dei sindaca¬ 
ti confederali ha avuto ra¬ 
gione, ma occorre fare ancora 
molto su questa strada. Il 
problema — ha detto ancora 
Lama — non è quello di au¬ 
toregolamentazione del dirit¬ 
to di sciopero ma quello del¬ 
la capacità del sindacato di 
valutare sempre, nella libertà 
delle scelte delle forme di lot¬ 
ta, la convenienza e la vali¬ 
dità dell’azione 

La parte conclusiva del di¬ 
scorso di Lama è stata dedi¬ 
cata alla lotta contro questo 
governo che — ha affermato 
Lama — è pericoloso e quan¬ 
do se ne andrà sarà sempre 
troppo tardi, in quanto esso 
sta preparando un'eredità ne¬ 
fasta per i suoi successori. 
Questi successori devono pe¬ 
rò sapere che se è vero che 
come prima condizione per la 
soluzione dei problemi del 
paese il governo deve avere 
una chiara matrice antifasci¬ 
sta, è anche vero che le cau¬ 
se del fascismo non stanno in 
superficie ma alla radice, nel¬ 
le strutture economiche e po¬ 
litiche da cui esso prende ali¬ 
mento. Di qui l’importanza del 
programma economico del 


nuovo governo, un program¬ 
ma che deve innanzi tutto af¬ 
frontare i problemi del caro¬ 
vita, della difesa del potere 
di acquisto dei salari (altri¬ 
menti saremo costretti, ha 
detto Lama, a prendere la ta¬ 
sta di un grande movimento 
rivendicativo in questa dire¬ 
zione) dell’occupazione.' del 
Mezzogiorno. 

Oggi — ha concluso Lama 

— il cammino dell’unità, do¬ 
po alcuni arresti, è ripreso. 
La Federazione è uno stru¬ 
mento transitorio ma positi¬ 
vo, la sua funzione è attesa 
ora alla prova dalla colloca¬ 
zione del sindacato rispetto al¬ 
la costituzione del nuovo go¬ 
verno. 

La necessità di un’ampia 
convergenza di tutte le forze 
che sono disponibili per una 
battaglia rlformatrlce è sta¬ 
ta ribadita dal segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FILI.EA 
Valerìano Giorgi, il quale ha 
indicato nell’immed ato rove¬ 
sciamento dell’attuale gover¬ 
no la condizione prima per 
imporre una svolta politica 
et! economica alla situazione 
dì crisi in cui versa oggi il 
paese. 

Il movimento nel suo com¬ 
plesso — ha aggiunto Giorgi 

— ha mostrato tutta la sua 
capacità di isolare e di batte¬ 
re, con la lotta, le linee e i 
programmi antiriformatori 
del governo dì centro-destra. 
Ma ciò non basta, e non ba¬ 
sta auspicare un << dopo An- 
dreotti». Le masse lavoratri¬ 
ci devono agire perchè aia 
garantito al paese un gover¬ 
no di chiara impronta anti¬ 
fascista, che assicuri in pieno 
la legalità democratica e che 
sia impegnato in una precisa 
e immediata polìtica a favo¬ 
re delle masse popolari, nella 
fabbrica e nella società, per 
la - difesa dell’occupazione, 
per le riforme e lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Achilli, vice presidente del 
gruppo parlamentare sociali¬ 
ste. ha riproposto l’impegno 
del PSI per un dialogo aperto 
sulle riforme, in particolare 
per quella della casa come 
servizio sociale capace di mo¬ 
dificare il regime proprieta¬ 
rio dei suoli. 

Elio Capodaglio, presidente 
dellTSES (Istituto di studi 
economici e sociali) ha sotto- 
lineato gli aspetti positivi del¬ 
la legge per la casa e le indi¬ 
spensabili integrazioni che si 
rendono necessarie soprattut¬ 
to in materia di finanziamen¬ 
ti e di edilizia sociale (scuole, 
ospedali, ecc.). 

Nel tardo pomeriggio di 
martedì si è svolta una se¬ 
duta intemazionale e antim¬ 
perialista, nel corso della qua¬ 
le hanno preso la parola — 
accolti da un caloroso saluto 
dei mille congressisti — i rap¬ 
presentanti dei sindacati del 
lavoratori ediil e del legno 
dellURSS. Algeria. Francia. 
Ungheria. Svizzera. Finlandia. 
Spagna, Grecia. 


Piero Gigli 


I lavori del congresso della Fip-Cgil 

Le pensioni sono 
una lotta di tutti 


Dal nostro inviato 

CERVIA, 23 

Due sono gli interventi che 
hanno caratterizzato oggi la 
seduta del nono congresso del 
sindacato pensionati della 
CGIL: il discorso di Doro 
Frane isconi, presidente na¬ 
zionale dell’INCA e quello del 
dottor Argiuna Mazzotti, del¬ 
l’Associazione medici geriatri 
del Lazio. 

Ftancisconi ha in primo 
luogo sottolineato la validità 
delle rivendicazioni del pen¬ 
sionati, che la CGIL ha recepi¬ 
to concretamente. Per l’au¬ 


la per gli ex lavoratori dipen¬ 
denti) hanno insistito con for¬ 
za tutti i numerosi delegati 
che hanno preso la parola ieri 
pomeriggio e oggi. Sono que¬ 
sti i due pilastri sui quali pog¬ 
gia il nucleo centrale della po¬ 
litica della FIP-CGIL. 

H dottor Mazzotti si è In¬ 
vece soffermato sugli aspetti 
medico sociali della cosiddetta 
« terza età ». 

Egli ha indicato nella crea¬ 
zione di un efficace sistema 
di sicurezza sociale, il fonda¬ 
mento per una vera assisten¬ 
za agli anziani, alternativa al- 
i'attuale sistema che tende in¬ 


mento delle pensioni più basse, vece alla emarginazione di chi 
per Firnificazione dei mimmi non è Più « oroduttivo ». 


Michele Costa 


occorre, ha aggiunto, accele¬ 
rare tempi e pressioni, sia 
per ragioni di giustizia socia¬ 
le che per contribuire in mo¬ 
do qualificato all’aumento del 
consumi. Per vincere questa 
battaglia, ha concluso Pran- 
cisconi bisogna « tornare al 
1968 »; occorre cioè la par¬ 
tecipazione concreta di tutti 1 
lavoratori. VI è infatti un col- 
legamento molto stretto fra 
pensioni e salario. 

Su questo tema del collega¬ 
mento salari-pensioni (non so¬ 
lo, come prevede la legge, al 
momento della determinazio¬ 
ne della pensione, ma nel sen¬ 
so di aumentare ogni anno le 
pensioni nella misura percen¬ 
tuale con la quale sono au¬ 
mentati i salari medi annui 
del lavoratori dell’industria) e 
sull’altro delia unificazione del 
minimi al valore di un terzo 
del salario medio (oggi sa¬ 
rebbero 45 mila lire al mese 
Invece delle 28 mila per gli ex 
lavoratori autonomi • 31 mi¬ 


si tratta di questioni, ha 
concluso Mazzotti. che rientra¬ 
no nel tema della riforma sa¬ 
nitaria, i cui cardini devono 
essere il decentramento dei 
servizi e le strutture democra¬ 
tiche; l’attuale governo si ap¬ 
presta invece a varare uno 
strumento che va contro lo 
spirito di una vera riforma 
per la sicurezza sociale. 

Ino Iselli 


Rinviata la conferenza 
dei qoadri Fiom-Cgil 

La conferenza nazionale Jei 
quadri FIOM-CGIL, precede’ <s- 
mente convocata per i giorn. ’.l, 
12, 13 giugno, è stata rinv. 'a 
ai giorni 24-25-26 giugno (a - 
guito di sopraggiunti imp - 1 . 
organizzativi) e ai terrà a Bo¬ 
logna presso il Mina del Po¬ 
destà. 
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L’i 


sull’attentato alla questura di Milano forse 


oggi 


Fra Tel Aviv e la Francia la chiave 
dei legami del terrorista Bertoli 

Le autorità israeliane ebbero nelle mani almeno sei volte il passaporto falso - L’attentatore aveva già soggior¬ 
nato anche a Marsiglia - Una strana sigla sui documenti del criminale e del misterioso arabo - L’enigma del « fi¬ 
glio del giudice » - Numerosi accertamenti bloccati dalla decisione di formalizzare l’istruttoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Anche per il Bertoli, l’auto¬ 
re della strage di via Fatebe- 
nefratelli, Marsiglia ha bussa¬ 
to due volte. Non solo vi è 
sbarcato dalla nave In arrivo 
da Halfa, ma c’era già stato 
prima della partenza per I- 
sraele. Fu Infatti 11 Consolato 
israeliano di Marsiglia che gli 
concesse nel giugno del 1971 
il visto d'ingresso nello Stato 
di Israele. Tali pratiche buro¬ 
cratiche non si svolgono gene¬ 
ralmente nel giro di po¬ 
chi giorni; a Marsiglia, quin¬ 
di il Bertoli soggiornò allora 
per un pò di tempo. Che cosa 
fece? Con chi si incontrò? E 
soprattutto: come mai le au¬ 
torità israeliane, alle quali 
venne consegnato un passa¬ 
porto falso intestato a un e- 
stremistra di sinistra, conces¬ 
sero egualmente il visto di in¬ 
gresso nel loro Paese? E’ dif¬ 
ficile pensare a una distra¬ 
zione. 

Sempre sul documento, inol¬ 
tre figurerebbe una sigla 
speciale. Vi è stata apposta 
dalle autorità israeliane? E 
perchè? Stranamente una si¬ 
gla molto simile sarebbe sta¬ 
ta notata anche sul passapor¬ 
to del misterioso arabo arre¬ 
stato a Venezia, ora nel car¬ 
cere di Lodi per reati mino¬ 
ri. L’arabo, come si sa, è 
uscito ufficialmente dalla sce¬ 


na della strage, ma i magi- 
strati continuano a mantener¬ 
lo in prigione per delitti che 
non comportano l'obbligatorie¬ 
tà dell'arresto. Evidentemen¬ 
te non considerano esauriti 
gli accertamenti sul suo con¬ 
to. 

Che un nesso — difficile sta¬ 
bilirne la natura — esista fra 
l’entrata in scena dell’arabo 
e l’attentatore sedicente « a- 
narchlco » (in realtà il suo è 
un passato di fascista) appa¬ 
re quasi certo. L’arabo, che 
non esita ad ammettere di es¬ 
sere stato legato a servizi se¬ 
greti, fu fermato dalla po¬ 
lizia veneziana dopo una tele¬ 
fonata anonima che giunse al 
« 113 ». Probabilmente chi fe¬ 
ce quella telefonata aveva in¬ 
teresse a depistare gli inqui¬ 
renti. Ma qual era, per l'ap¬ 
punto, la natura di tale inte¬ 
resse? Risulterebbe, inoltre, 
che l'arabo prima di essere 
arrestato, abbia parlato a Ve¬ 
nezia con due persone, pare 
israeliane. Chi erano questi 
due personaggi e quale fu il 
contenuto del colloquio con 
l’arabo? Gli inquirenti stareb¬ 
bero indagando per accertar¬ 
lo. 

Ma torniamo al Bertoli. 
Dalla nave partita da Halfa 
sbarcò a Marsiglia. Lui ha 
ammesso di essere stato in 
quella città un giorno soltan¬ 
to e di avere dormito in un 
albergherò, l'hotel du Rhone. 


In carcere a Torino il professor Beccari 

L'arresto del docente 
ripropone il problema 
dei medicinali dannosi 


Peculato e falso ideologico - Relazioni scientifiche 
senza una analisi — Il caso del prontuario Inam 
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Il prof. Beccari arrestato per peculato e falso 


Peculato e falso ideologico 
In atto pubblico. Peculato per 
avere intascato qualcosa come 
110 milioni che avrebbe dovu¬ 
to versate all’Università, fal¬ 
so Ideologico per aver firma¬ 
to relazioni su analisi e speri¬ 
mentazioni di laboratorio mai 
eseguite. 

Con queste due accuse è fi¬ 
nito in carcere il direttore del¬ 
l’istituto di farmacologia del¬ 
l'università di Torino Emilio 
Beccari, che. come dice l’an¬ 
nuario accademico, è socio 
dell’Accademia di Scienze di 
Ferrara, dell’Accademia di 
medicina di Torino. dell’Acca¬ 
demia di Scienze di New York, 
della Società biometrica di 
New Haven. delle Associazio¬ 
ni dei fisiologi e della società 
di chimica bilogica di Pari¬ 
gi e non si sa bene di quanti 
altri organismi intemazionali. 

Il mandato di cattura è sta¬ 
to firmato dal giudice Istrut¬ 
tore Fettenati, il quale aveva 
ricevuto qualche mese fa dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Zagrebelsky un vo¬ 
luminoso incartamento che 
conteneva i nomi di molti al¬ 
tri luminari che si sarebbero 
Tesi responsabili di gravissi¬ 
mi reati. TI primo atto del giu¬ 
dice Pettenati era stato l’in¬ 
criminazione di due illustri 
professori, Giulio Cesare Do- 
gliotti e Giuseppe Dellepiane 
accusati di aver intascato ner 
ricerche denaro che avrebbe 
Invece dovuto essere incassato 
dagli istituti universitari che 
essi dirigono. 

Per il professor Beccar!, ad 
una accusa analoga, se ne è 
aggiunta una che forse è più 
grave perché tira in ballo la 
salute del cittadino. 

In breve al direttore di far¬ 
macologìa è rimproverato di 
avere, in pratica, sottoscritto, 
senza fare le analisi, quanto 
dichiaravano nei depliant le 
case farmaceutiche che si ri¬ 
volgevano a lui per avere la 
relazione farmacologica. Que¬ 
sta relazione, insieme a quel¬ 
la cllnica, deve accompagnare 
tutte le richieste di autorizza- 
tlone per la vendita di medi¬ 
cinali. Ia relazione clinica vie- 
ut svolta, come è noto, sulla 


base delle prove compiute nel¬ 
le cliniche universitarie o ne¬ 
gli ospedali di primo grado. 
Anche di recente a questo tipo 
di prove sono state mosse mol¬ 
te e circostanziate critiche per¬ 
ché nella maggior parte dei 
casi tutto si risolve in un fatto 
formale senza attendibilità 
scientifica. 

La relazione farmacologica 
deve invece accertare che il 
medicinale, per il quale si 
chiede l’autorizzazione al mi¬ 
nistero della Sanità, non con¬ 
tenga sostanze nocive. Secon¬ 
do 11 magistrato il professor 
Beccari per circa duecento 
specialità non ha eseguito nep¬ 
pure la più piccola analisi: 
si è limitato a sottoscrivere 
le relazioni, niente più che fo¬ 
gli propagandistici, preparati 
dalle società farmaceutiche. 
E per queste «firme» avreb¬ 
be percepito somme che varia¬ 
vano tra le 800.000 lire e i tre 
milioni. 

«Questo caso tuttavia — co¬ 
me ha dichiarato il compagno 
senatore Sergio Scarpa re¬ 
sponsabile della sezione sicu¬ 
rezza sociale del PCI — non è 
né il primo né l’unico riguar¬ 
dante lo stato scandaloso del 
settore farmaceutico. Esso ci 
deve perciò indurre a ripren¬ 
dere e intensificare la nostra 
mai cessata battaglia contro i 
pirati della salute per la gra¬ 
vità del tema e per la viva 
sensibilità popolare all’argo¬ 
mento. 

Non si è ancora spenta l'eco 
del grave episodio riguardan¬ 
te il prontuario terapeutico 
INAM, dal quale una commis¬ 
sione di farmacologi, aveva 
proposto di depennare circa 
360 farmaci dannosi e che in¬ 
vece rimase immutato per di¬ 
spotico intervento del ministe¬ 
ro della Sanità. 

L’opinione pubblica si do¬ 
manda come siano potuti ap¬ 
prodare al crisma ufficiale 
della "registrazione” addirit¬ 
tura 360 farmaci dannosi, al¬ 
cuni del quali hanno livelli di 
nocività estremamente gravi. 
L'attuale episodio di Torino 
fornisce la risposta adeguata 
a tale quesito. 


Ma a Marsiglia il Bertoli c’è 
rimasto invece tre giorni. Co¬ 
me mai ha mentito? Quando 
i magistrati glielo hanno fat¬ 
to notare, il Bertoli, con la 
consueta tranquillità, ha ri¬ 
sposto che, in effetti, a Mar¬ 
siglia può esserci rimasto più 
giorni. Ma non ricorderebbe 
dove ha dormito le altre notti, 
anche perché solitamente lui 
preferisce passare le notti non 
in albergo. Ma che cosa ha 
fatto in quei tre giorni a Mar¬ 
siglia? Ha soltanto vagabon¬ 
dato per la città, come sostie¬ 
ne lui, oppure ha avuto in¬ 
contri per mettere a punto il 

E rogramma dell’attentato? E 
. bomba chi gliela ha data? 
Gli Inquirenti — e anche la 
logica — sembrano scartare 
che possa essersela portata 
dietro da Israele come dice 
lui. Troppi controlli. Qualcu¬ 
no se ne sarebbe accorto. 
Ma allora dove ha preso l’or¬ 
digno? A Marsiglia oppure a 
Milano? Si è detto ieri che è 
circolata una voce sui collo¬ 
qui avuti dal Bertoli nella ca¬ 
sa del Mersi, il cameriere 
missino che continua ad esse¬ 
re considerato un teste im¬ 
portante. Secondo questa vo¬ 
ce, il Bertoli avrebbe chiesto 
dove si trovava esattamente 
la chiesa di San Marco e c’è 
chi crede che la bomba l’at¬ 
tentatore l’abbia ricevuta in 
una chiesa. Si tratta di una 
voce, naturalmente, ma uno 
dei magistrati intendeva ve¬ 
rificarla, interrogando nuova¬ 
mente il Bertoli. Non l’avreb¬ 
be potuto fare perché il pro¬ 
curatore capo Micale avreb¬ 
be deciso la formalizzazione 
dell’inchiesta. 

Questa repentina decisione 
ha sollevato perplessità, an¬ 
che perchè — è stato fatto ri¬ 
levare — Kart. 389 del Codi¬ 
ce di procedura penale stabi¬ 
lisce che si proceda con il ri¬ 
to sommario quando l’imputa¬ 
to è sorpreso in flagranza di 
reato, oppure quando lo stes¬ 
so è confesso. Entrambe le 
circostanze, come è noto, ri¬ 
corrono nel caso specifico. 
Perchè allora la decisione di 
formalizzare una inchiesta, 
quando, fra l’altro, si è anco¬ 
ra in attesa di ricevere la ri¬ 
sposta ad una serie di accer¬ 
tamenti dì polizia giudiziaria 
disposti in diverse città italia¬ 
ne e straniere? E tuttavia, 
con una procedura affrettata 
gli atti Istruttori, a meno di 
una settimana dalla strage, 
passeranno domani al giudice 
istruttore. 

Ma fermiamo ancora la no¬ 
stra attenzione sulla visita 
del Bertoli nella casa del 
Mersi. Da quello che si sa, 
lui ci arrivò verso le ore 20 . 
Prima telefonò alla moglie 
dell’amico, la quale, presumi¬ 
bilmente, gli avrà detto che il 
marito era in servizio e che 
sarebbe rincasato soltanto 
verso le 23. Il Bertoli an¬ 
dò lo stesso nell’abitazione 
dell’amico. Rimase tre ore — 
dice lui — in compagnia del¬ 
la moglie: una donna da lui 
ben conosciuta In altri tempi. 
Dalla casa del Mersi. il Ber¬ 
toli telefonò all’amico nel ri¬ 
storante. A sua volta il Mer¬ 
si fece la strana telefonata 
in cui parlò a un « dottore » 
e di « un treno arrivato ». 
Ma davvero dalle ore 20 alle 
23 il Bertoli parlò soltanto 
con la moglie del Mersi? 

Allo stato dei fatti non ci 
sentiamo di avanzare illazio¬ 
ni, ma non ci sembra nemme¬ 
no possibile scartare definiti¬ 
vamente l’ipotesi che. quella 
sera, nella casa del Mersi, ab¬ 
bia fatto la propria appari¬ 
zione un terzo personaggio. 
Ricordiamo a tale proposito 
una strana affermazione del 
Mersi la mattina delia strage. 
Appena sentita l’esplosione 
fra le altre cose, il cameriere 
missino avrebbe anche detto: 
«E* stato il figlio del giudi¬ 
ce». Che cosa intendeva con 
questa espressione enigmati¬ 
ca? Il Bertoli non risulta sia 
figlio di un magistrato. Ma 
un po’ di luce su questa fra¬ 
se è gettata da un episodio 
lontano nel tempo. Sembra- 
infatti che il Mersi, negli an¬ 
ni in cui lavorava a Venezia, 
sia stato incaricato dafi’allo- 
ra capo delia mobile, dott. 
Sdutto, di tenere sotto con¬ 
trollo il Bertoli e il proprio 
nipote, amico dell’attenta torà. 
Si dà il caso che il nipote 
del dott. Sdutto sla figlio di 
un giudice. E 1 a lui che U 
Mersi intendeva riferirsi con 
l’ambìgua espressione? 

Intanto al Palazzo di Giu¬ 
stizia c’è stato oggi un vertice 
fra i sostituti Scarpinato. Vio¬ 
la e Marini per elaborare il 
materiale sin qui raccolto. 
Non appena l’inchiesta passe¬ 
rà al giudice istruttore verrà 
nominato un esperto per sot¬ 
toporre il Bertoli a perizia 
psichiatrica. Il terrorista ri¬ 
fiuta l’accertamento, ma l’at¬ 
to sarà disposto d'ufficio. Gli 
inquirenti avrebbero anche in¬ 
tenzione di sottoporre il Ber¬ 
toli a una perizia dermatolo¬ 
gica per stabilire quando si 
sìa fatto tatuare sul braccio 
la « A », emblema dell’anar¬ 
chia. Evidentemente si ritie¬ 
ne che l’attentatore possa es 
sersela fatta tatuare in epoca 
recente, per costruirsi la fa¬ 
ma di « anarchico ». Tutto, in¬ 
somma, porta a pensare che 
il Bertoli non sia un terro¬ 
rista isolato. La strage da lui 
messa in atto appare invece 
come parte di un più vasto 
complotto Ideato da centrali 
italiane e straniere per col¬ 
pire gli istituti democratici 
del nostro Paese. 


In 12 volumi le accuse contro 
i fascisti del «giovedì nero» 


MILANO, 23. 

L'incliiesta giudiziaria sui tragici scontri del 
12 aprile a Milano fra fascisti e forze dell’or¬ 
dine nel corso dei quali fu ucciso l’agente di P.S. 
Antonio Marino, verrà affidata al giudice istrut¬ 
tore Vittorio Fraschirelli. Si tratta, come ab¬ 
biamo già riferito, di un incartamento eccezio¬ 
nalmente complesso: gli atti dell’istruttoria for¬ 
malizzata ieri dal sostituto procuratore Guido 
Viola, al termine dei quaranta giorni prescritti 
dalla legge, sono contenuti in dodici volumi. Le 
richieste avanzate dal dott. Viola, riguardanti 
135 imputati, di cui sedici in stato d’arresto e 
tre latitanti, occupano dodici cartelle dattilo- 
scritte. 

Vittorio Fraschirelli, 34 anni, è nato a Roma 
da padre veneto e madre fiorentina, ma si defi¬ 
nisce umbro di adozione. « A Roma — ha di¬ 


chiarato stamane — sono nato per caso ». A Mi¬ 
lano il magistrato è giunto cinque anni addie¬ 
tro: « Sono venuto all’inizio della contestazione 
e mi sono fatto qui tutti gli anni ruggenti — af¬ 
ferma ancora il dott. Fraschirelli. — Ben altra 
cosa rispetto alla mia sede precedente, Perugia, 
dove avevo anche frequentato l’università ». 

Il giudice istruttore del « giovedì nero » non è 
nuovo alle cronache giudiziarie milanesi ma que¬ 
sto è il primo processo politico che gli viene 
affidato. Precedentemente il suo nome è stato 
collegato, tra gli altri numerosi e importanti 
procedimenti, ad una eccezione di incostituzio¬ 
nalità che egli sollevò nel 71 contro il mandato 
di cattura obbligatorio, quando ancora non era 
stata approvata la nuova legge che concede al 
giudice facoltà di concedere la libertà provvi¬ 
soria ad un indiziato. 



Una eccezionale fotografia di Gianfranco Bertoli fotografato 
durante « l'aria » nel carcere di San Vittore (Foto Gente) 


Milano 

Col coltello 
contro uno 
studente : 
squadrista 
condannato 


Amedeo Langella, un giova¬ 
ne fascista arrestato per il 
giovedì nero di Milano, nel 
corso del quale fu assassina¬ 
to dalle bombe degli squadri¬ 
sti l’agente Marino, è stato 
condannato ieri dal pretore 
per aver minacciato con un 
coltello alcuni studenti da¬ 
vanti ad una scuola, il liceo 
Einstein, di Milano. Il teppi¬ 
sta. riconosciuto colpevole di 
minaccia e di porto abusivo 
di arma da taglio, 6 stato con¬ 
dannato a due mesi e dieci 
giorni di carcere. Sei giova¬ 
ni, tutti aderenti al Movimen¬ 
to studentesco, che erano sta¬ 
ti rinviati a giudizio per per¬ 
cosse, sono stati invece assol¬ 
ti perchè « il fatto non sus¬ 
siste ». 

A Roma è stato intanto rin¬ 
viato il processo contro i 42 
squadristi di «Ordine nuo¬ 
vo», la famigerata organizza¬ 
zione fascista fondata dall’at¬ 
tuale deputato del MSI, Pino 
Rauti. La data di inizio del 
procedimento era stata fissa¬ 
ta per domani, venerdì 25 
maggio; adesso è stata sposta¬ 
ta d’ufficio al 6 giugno. I 42 
imputati sono accusati di 
aver violato la legge che vieta 
e punisce la ricostituzione del 
partito fascista. 


Contatti di Gianfranco Bertoli con la destra francese prima della partenza per Milano 

PERFEZIONATO A MARSIGLIA L’ ATTENTATO ? 

L'uomo che lanciò la bomba davanti ia questura sparì improvvisamente dall'albergo dove aveva alloggialo per due giorni dopo l'arrivo da Israele * Chi lo prelevò? * Chi 
Io nascose per farlo sfuggire ai controlli della polizia francese? ■ L'attentatore fu visto in un bar frequentato da elementi fascisti marsigliesi - Riserbo nelle indagini 


Verona - Collegato ad ambienti fascisti 

Si fa arrestare Dirigente missino 
dichiarandosi indiziato per 
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in pericolo di vita apologia di fascismo 


A Torino 


VERONA, 23. 

Un uomo è stato inviato al 
carcere questa sera dopo che, 
su sua stessa richiesta tele¬ 
fonica, era stato prelevato alla 
stazione ferroviaria da alcuni 
carabinieri del Nucleo giudi¬ 
ziario. 

Secondo le notizie trapelate, 
l’individuo, che è stato iden¬ 
tificato per Luigi Meneghin, 
ha telefonato nel tardo pome¬ 
riggio ai carabinieri chieden¬ 
do che andassero a prelevar¬ 
lo con un’auto civile: «Sono 
in pericolo di vita», avrebbe 
detto con accento drammati¬ 
co il Meneghin, « venite a 
prendermi subito ». 

Quando i carabinieri giunti 
alla stazione Io hanno indi¬ 
viduato, il Meneghin aveva 
con sé una valigia che i militi 
hanno subito ispezionato, rin¬ 
venendovi un pacco di docu¬ 
menti e della polvere nera. 
Condotto in caserma il Mene¬ 
ghin, per quanto è stato pos¬ 
sibile sapere dopo che della 
vicenda è stato informato il 
magistrato, è stato inviato al 
carcere, mentre la valigia è 
stata sequestrata. 

Nulla di preciso è dato sa¬ 
pere circa la natura della pol¬ 
vere che essa conteneva insie¬ 
me ai documenti né sulla 
esatta motivazione in base 
alla quale l’uomo è stato man¬ 
dato al carcere. 


E’ stato passibile accertare 
che il nome del Meneghin è 
legato alia pubblicazione, 
qualche settimana fa sul fo¬ 
glio di un gruppo extraparla¬ 
mentare, di una sorta di « me¬ 
moriale» a lui attribuito, nel 
quale, definendosi fascista, fa¬ 
ceva delle rivelazioni sulla 
parte che avrebbe avuta nel 
fornire agli accusati della stra¬ 
ge di piazza Fontana i « ti- 
mers » usati per le bombe. 

Stando a quanto fu pubbli¬ 
cato in quell’occasione, Luigi 
Meneghin è nato il 16 giugno 
1947 ad Aviana (Udine) e ri¬ 
sulta residente a Bologna. 

Entrò in contatto con l’or¬ 
ganizzazione vicentina del 
MSI quando non aveva anco¬ 
ra 20 anni. 

Fu coinvolto in furti di 
esplosivo e in attentati, e 
quindi si trasferì a Bologna, 
dove cercò lavoro 

Nel capoluogo emiliano sa¬ 
rebbe entrato in contatto con 
Marco Bezichìeri con i] miai" 
rimase anche quando questi 
fondò la sezione oo*ognese di 
« Avanguardia nazionale ». 

Stando alle dichiarazioni at¬ 
tribuitegli, il Meneghin avreb¬ 
be fornito diverso materiale 
elettronico al Bezichieri, e sa¬ 
rebbe stato un indiretto pro¬ 
cacciatore dei «timers» che 
Preda avrebbe acquistato per 
la strage di piazza Fontana. 


Iniziato per 
gli astronauti 
dello Skylab il 
conto alla rovescia 

CAPE KENNEDY, 23. 

Il « conto alla rovescia » 
per il lancio del primo equi¬ 
paggio « Skylab », previsto 
per le 14 (ora Italiana) dì 
venerdì 25 maggio, sarà ri¬ 
preso oggi a Cape Kennedy 
alle 10,30 (ora italiana). 

Il conto alla rovescia ri¬ 
prenderà a — 59 ore prima 
del lancio dei tre astronauti 
Charles Conrad, Paul Metz 
e Jo Kerwin e comprenderà 
numerose pause 
I tre astronauti — Con¬ 
rad, Weitz e Kerwin — sono 
giunti a Cape Kennedy dal- 
i'Alabama, dove si erano 
addestrati ad aprire gli 
schermi termici che saranno 
portati nello spazio per co¬ 
prire lo « Skylab ». 

Intanto si è appreso che I 
sovietici hanno lanciato il 
Cosmo* 540. 


TORINO, 23. 

Il segretario provinciale e 
membro della direzione na¬ 
zionale del « Fronte della Gio¬ 
ventù» (l’organizzazione mis- 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 23 
Dopo aver pernottato all’ho* 
tei «Du Rhóne», in rue des 
Fuelllants, tra domenica 13 e 
lunedì 14 maggio, Gianfranco 
Bertoli nelle prime ore della 
mattina di lunedì è stato pre¬ 
levato da persone di cui si 
fidava ciecamente e alloggia¬ 
to, sempre a Marsiglia, in 
un’abitazione di amici. E’ sta¬ 
to fatto 7 ’ per farne perdere-le 
tracce dalla polizia, che con¬ 
trollale isphp.de degli alber¬ 
ghi ogni giorno, e — siamo 
ora nel campo delle ipotesi — 
per mettere a punto il piano 
di espatrio, che non ha avuto 
niente di clandestino, e pro¬ 
babilmente l’attentato di Mi¬ 
lano. 

Anche senza dirlo esplicita¬ 
mente (anzi a domande pre¬ 


sina che si è appropriata di cise negli uffici dell’Hotel del 
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un nome glorioso nella storia 
dell’antifascismo) Roberto 
Roggero 20 anni è stato indi¬ 
ziato di reato in base alla leg¬ 
ge Sceiba del 1952 e in parti¬ 
colare per vilipendio della po¬ 
lizia e apologia. 

L’avvocato Guido Fubini ave¬ 
va sottoposto alla magistratu¬ 
ra un volantino del «Fronte» 
datato marzo '73 sulla rivolta 
di Reggio Calabria. La Pro¬ 
cura della Repubblica ha av¬ 
viato le indagini ed ha ravvi¬ 
sato nel testo citato alcuni 
reati. 

Il Roggero è già noto alle 
cronache della violenza fa¬ 
scista. Negli ultimi anni egli 
ha guidato varie aggressioni. 
Il 10 marzo '71 era stato già 
denunciato per apologia; il 7 
febbraio di quest’anno ha per¬ 
cosso davanti al liceo Alfieri 
studenti che rifiutavano vo¬ 
lantini fascisti. In quella oc¬ 
casione il Roggero si era al¬ 
lontanato dalla scuola a bor¬ 
do di un’auto risultata di 
proprietà del segretario pro¬ 
vinciale del MSI e Consi¬ 
gliere regionale Domenico 
Curci. 


L'inchiesta sullo spionaggio telefonico è praticamente bloccata 

Altro confronto tra Ponzi e Mattioli 

L'attesa del giudizio della Cassazione sulla competenza ferriforiale - Tecnici scarcerati per motivi di salute - La 
copertura del senatore missino Nencioni - Le operazioni fasciste di infiltramento • La scuola di « polizia privata » 


Ibio Paolucci 


Dalla aostra redazione 

- MILANO, 23 

Mentre sull’inchiesta per lo 
spionaggio telefonico incombe 
sempre la spada di Damocle 
della sentenza delia Corte di 
Cassazione che potrebbe defi¬ 
nitivamente insabbiare le in¬ 
dagini, del resto già larga¬ 
mente rallentate, i magistrati 
milanesi Liberato Riccardelli 
e Giuseppe Patrone hanno pro¬ 
ceduto ieri pomeriggio e que¬ 
sta mattina a un confron¬ 
to tra l’investigatore fascista 
Tom Ponzi e il suo supertec¬ 
nico Bruno Mattioli nella 
stanza del Policlinico dove il 
« detective » diabetico è rico¬ 
verato. 

Intanto i magistrati hanno 
rimesso in libertà per motivi 
di salute gli ultimi due im¬ 
putati minori in carcere. Gui¬ 
do Carsantga e Antonio Man¬ 
cini, ma hanno sottolineato 
che non si tratta della con¬ 
cessione della libertà per scar¬ 
sezza o irrilevanza di indtzl. 
I magistrati hanno rifiutato 
la libertà al Mattioli e all’ex 
commissario capo della Crt- 
minai poi Nord Walter Bene- 
forti. La situazione di Tom 
Ponzi sarà invece vagliata nel¬ 
le prossime ore. 

Come dicevamo all’inizio 


una cappa di piombo incom¬ 
be su tutta l’inchiesta e sem¬ 
bra paralizzarla in attesa del 
giudizio della Corte di Cassa¬ 
zione che dovrà decidere se 
assegnare la competenza ter¬ 
ritoriale alla magistratura mi¬ 
lanese o a quella romana. 

Tra gli stessi magistrati si 
avverte un senso di sfiducia e 
la convinzione che in realtà 
la Cassazione abbia già deciso 
di assegnare a Roma ('inchie¬ 
sta. Questo vorrebbe dire la 
definitiva chiusura di fatto 
delie indagini. A questo pro¬ 
posito è indicativo che un 
certo ottimismo e una sicu¬ 
rezza in questo senso siano 
espressi dal difensore di Tom 
Ponzi, il missino Nencioni, il 
quale già nel passato aveva 
saputo « prevedere » con in¬ 
credibile esattezza le mosse 
e le decisioni dei magistrati 
romani e della Cassazione. 
Basti ricordare che proprio 
Nencioni annunciò ai giorna¬ 
listi che i giudici romani ave¬ 
vano sollevato conflitti ' di 
competenza quando i magi¬ 
strati milanesi ancora non ne 
sapevano niente. 

Del resto, di questo ruolo 
del sen. Nencioni era ben 
convinto anche Tom Ponzi II 
quale era solito ripetere al 
suoi collaboratori anche nel 


momenti più diffìcili: « Fino a 
che ho alle spalle Nencioni 
sono tranquillo». Che Tom 
Ponzi abbia esercitato con ie 
sue « truppe » una precisa 
funzione al servizio di uomini 
della destra economica e po¬ 
litica non pare più dubbio e 
non solo in merito allo spio¬ 
naggio telefonico e ai relativi 
ricatti. Non si tratta solo de¬ 
gli scontri e delle aperte pro¬ 
vocazioni contro democratici 
e antifascisti, di cui del resto 
il Ponzi si è alcune volte van¬ 
tato. Si tratta anche di ma¬ 
novre di infiltramento di uo¬ 
mini delle squadre dell’Inve¬ 
stigatore in manifestazioni 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare per cercare di farle de¬ 
generare. A questo proposito 
pare che siano stati proprio 
fascisti alle dipendenze del 
Ponzi a causare scontri da¬ 
vanti alla Fiera Campionaria 
e all’Alfa Romeo. 

La tecnica utilizzata sareb¬ 
be abbastanza semplice. I fa¬ 
scisti si infiltravano nelle ma¬ 
nifestazioni, cercavano di tra¬ 
scinare i gruppi in scontri 
con la polizta e per dare più 
consistenza alle proprie posi¬ 
zioni si spacciavano per figli 
o fratelli di partigiani uccisi 

Intanto t compagni Flaml- 
gnl, Malagugini e Spagnoli 


hanno presentato al ministe¬ 
ro dell’Interno un’interroga¬ 
zione «per conoscere — pre¬ 
messo che il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia rispondendo a 
interpellanze alla Camera an¬ 
che a nome del ministro del- 
• l’Interno ha riconfermato che 
da parte del ministero sareb¬ 
bero stati acquistati 100 ap¬ 
parecchi miniaturizzati per 
Tascolto via radio e del tipo 
di quelli utilizzati per Io spio¬ 
naggio telefonico e che tali 
apparecchi sarebbero serviti 
anche "per svolgere attività 
didattica, effettuata attraverso 
corsi di lezioni e dimostrazio¬ 
ni pratiche previste nel pro¬ 
gramma dei corsi di qualifi¬ 
cazione per il personale di 
pubblica sicurezza (questi 
programmi sono noti a tut¬ 
ti) ” — in quali corsi di qua¬ 
lificazione per il personale di 
PS (con l’indicazione del pe¬ 
riodo e della scuola in cui 
si sono svolti) sono stati uti¬ 
lizzati i suddetti apparecchi 
e quanti allievi sono stati 
istruiti al loro uso; per otte¬ 
nere copia dei programmi dei 
corsi di qualificazione citati 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia nella sua risposta al 
Parlamento ». 


Police In rue Becker si rispon¬ 
de con dei «no» decisi ed 
irrevocabili) i funzionari del¬ 
la polizia giudiziaria di Mar¬ 
siglia fanno capire di essere 
convinti che le cose siano an¬ 
date proprio in questo modo. 
Senza dubbio il signor Goujon, 
vice-capo della « Giudiziaria », 
parallelamente agli uomini 
della DST (il controspionag¬ 
gio politico francese) stanno 
seguendo questa pista. Af¬ 
fermano che la faccenda non 
li riguarda, sono giorni che 
lo ripetono, ma si sa perfet¬ 
tamente che indagano. Da Pa¬ 
rigi ieri sera alla « Giudizia¬ 
ria» ed alla DST sono arri¬ 
vati due fonogrammi con i 
quali il ministero dell’Interno 
chiedeva notizie sui fratella¬ 
stri parigini, pare di origine 
ebraica. Jean Michel e Jacques 
Yemmi. che Bertoli conobbe 
nel Kibbutz di Carmya, dove 
furono suol ospiti per diverse 
settimane nel 1971 e nel 1972. 
Dei due fratellastri Yemmi — 
ammesso che questo sia vera- 
mente il loro nome — a Mar¬ 
siglia si sa solamente che abi¬ 
terebbero a Parigi in rue Bon- 
net 13, ma l'Improvvisa scom¬ 
parsa del Bertoli dall'Hotel 
«Du Rhóne», dove era stato 
accompagnato dall’uomo con 
gli occhiali scuri e dall’accen¬ 
to italiano (e la vecchia pro¬ 
prietaria dell’albergo lo ha 
confermato anche ieri sera), 
fa presumere che a prelevar¬ 
lo siano stati proprio gli 
Yemmi. 

Non è improbabile inoltre, 
che i due sì siano mossi in 
accordo con elementi marsi¬ 
gliesi deìYOrdre Nouveau e 
del Fronte National di Balla- 
las, il capo riconosciuto del 
fascisti locali, che nella zona 
tra il vecchio porto e piazza 
dell’Operà tiene le fila di 
molti traffici ed è anche « buo¬ 
no amico» dei dirigenti del 
Battar, l’organizzazione sioni¬ 
sta di estrema destra i cui 
militanti si ritrovano in uno 
snack-bar pochi isolati distan¬ 
te dal ristorante del Ballaias. 
E guarda caso Io snack-bar in 
questione è proprio quello, 
dove un cameriere notò fi Ber¬ 
toli nel primo pomeriggio di 
martedì 15- 

le, vicenda sembra intrica¬ 
ta, ma se la si considera bene 
appare abbastanza chiara: 
Bertoli è stato visto con un 
uomo tarchiato da due per¬ 
sone — la proprietaria dell’al¬ 
bergo ed una ragazza —, è 
stato rivisto solo dal camerie¬ 
re dello snack e dal proprie¬ 
tario di un ristorante della 
stessa zona (oltre che dal con¬ 
trofiore del treno Marsiglia- 
Milano-Monaco). Si tratta sol¬ 
tanto di andare più a fondo: 
i poliziotti marsigliesi hanno 
la possibilità di farlo, anche 
se non hanno l’intenzione di 
disturbare qualche grosso per¬ 
sonaggio locale o parigino. 
Marsiglia è una tappa fonda- 
mentale del lungo viaggio d! 


mancano per completare la 
« catena ». Soprattutto potreb 
bero venire alla luce — solo 
se si cominciasse a seguire 
seriamente questa strada — 
elementi estremamente illumi¬ 
nanti sulle implicazioni inter¬ 
nazionali che stanno dietro le 
quinte del barbaro attentato 
milanese, su coloro che proba¬ 
bilmente a livello internazio¬ 
nale il « caso » l’hanno fabbri¬ 
cato, scegliendo.; esecu¬ 
tore 11 Bertoli. " 

Ma, lo ripetiamo, gli. uomi¬ 
ni defia ,, FWurafai gilf^lària e 
quelli del controspionaggio di 
Marsiglia hanno tutta l’aria di 
non voler andare oltre un 
certo limite. Una conferma in 
tal senso è data dal fatto che 
hanno evitato di mettersi 
strettamente in contatto con 
polizia e magistratura italia¬ 
ne — almeno per quanto ne 
possiamo sapere — limitando¬ 
si, per il momento, a comu¬ 
nicare al console generale, 
dopo che lo sapeva tutt’ltalia, 
che il Bertoli era effettiva¬ 
mente sbarcato a Marsiglia. 
I poliziotti marsigliesi, in so¬ 
stanza, ignorano i loro colle¬ 
ghi italiani. 

L’opinione pubblica france¬ 
se è completamente all’oscuro 
della vicenda perchè la stam¬ 
pa francese non dà più infor¬ 
mazioni. Infine va rilevato che 
stando sul posto e ricostruen¬ 
do faticosamente fi « puzzle », 
desta non poca meraviglia che 
fino ad oggi né un funzionario 
di polizia né un magistrato di 
quelli che svolgono le indagini 
in Italia sia ancora giunto a 
Marsiglia, per rendersi conto 
di persona di quanto è avve¬ 
nuto. E tutto questo è tanto 
più strano se sj pensa che per 
le manifestazioni contro i 
«fanghi rossi» della Montedi- 
son il governo italiano ha mo¬ 
bilitato. oltre che la sua am¬ 
basciata a Parigi, tutti i con¬ 
solati che si trovano nelle cit¬ 
tà francesi lungo la costa tir¬ 
renica. 

Carlo Degl'Innocenti 

l'Osservatore: 
«C'è ua piaao 
preordinato per 
imporre la logiea 
della violenza» 

Potrebbe configurarsi real¬ 
mente l’ipotesi di un piano 
preordinato tendente ad im¬ 
porre al popolo italiano la lo¬ 
gica della violenza. Lo affer¬ 
ma una nota apparsa sull’« Os¬ 
servatore romano della dome¬ 
nica », dedicata alla situazione 
politica italiana. 

«La bomba di Milano e il 
sangue versato ancora ima 
volta senza scrupolo alcuno 
— dice fra l’altro la nota del 
giornale vaticano — ripropon¬ 
gono crudelmente il proble¬ 
ma del terrorismo che minac¬ 
cia non soltanto l’ordine pub¬ 
blico, ma le fondamenta stes¬ 
se della convivenza civile. Gli 
episodi che si ripetono e la 
reazione defi’opinione pubbli¬ 
ca inducono a pensare che un 
piano preordinato non si sa 
bene da chi né dove, tenta di 
imporre Yabitus della violen¬ 
za ad un popolo che, per ua 
grado di maturazione raggiun¬ 
to attraverso prove dolorose, 
la ripudia ed accoglie questi 


Bertoli da Halfa a Milano ed episodi tristissimi con aeatl- 
è proprio da qui che potreb- menti di orrore e di oon- 


è proprio da qui che potreb- 
Uiorgio Ulanni J bero saltar fuori gli anelli che 


danna ». 
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UN NUOVO « AFFARE PROFUMO » SI ABBATTE SUL GOVERNO HEATH 


Londra: orge e droga del vice-ministro 


l f Unità / giovedì 24 maggio 1973 


Moglie di emigrante 
impazzita lancia 
nel vuoto le due figlie 


Lord Lambton, sottosegretario alla Difesa, fotografato di nas 
anche accusato di possesso di sostanze stupefacenti — Si era 


Si discute su possibili iniziative comuni 

Prezzi: incontro cooperative 
e Partecipazioni statali 

Le proposte presentate in diverse occasioni dalla Lega 


Il ministro delle Parteci- 
rari Aggradi si è incontrato 
ieri — informa un comuni¬ 
cato ministeriale — con espo¬ 
nenti del mondo cooperativo 
italiano per l’esame del pro¬ 
blemi relativi al contenimen¬ 
to dei prezzi nel settore ali¬ 
mentare e in quello dei beni 
di largo consumo. 

La settimana scorsa il mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi aveva 
riunito i dirigenti di una se¬ 
rie di aziende a partecipazio¬ 
ne statale che operano nella 
distribuzione (non precisate) 
che effettuano « circa li 20 
per cento delle vendite nel 
settore », dedicata appunto al¬ 
l’esame di possibili azioni di 
contenimento dei prezzi. La 
Lega nazionale cooperative, in 
ima nota successiva, aveva ri¬ 
cordato al ministro le posizio¬ 
ni espresse al proprio con¬ 
gresso naazionale per un con¬ 
fronto sulle possìbili azioni in 


materia di prezzi, d’intesa con 
Regioni e Comuni. 

Fra le iniziative prospettate 
in varie occasioni dalla Lega 
cooperative vi sono le impor¬ 
tazioni di prodotti particola¬ 
ri, come la carne o il burro, e 
la distribuzione a prezzi con¬ 
trollati attraverso una rete di 
distributori convenzionati che 
copra tutto il territorio nazio¬ 
nale e comprenda dettaglian¬ 
ti, aziende pubbliche, coope¬ 
rative, enti comunali. E’ stato 
inoltre rilevato che le Parte¬ 
cipazioni statali non sono sol¬ 
tanto distributrici ma, anzi¬ 
tutto, produttrici industriali 
ed agricole di prodotti ali¬ 
mentari e di largo consumo 
(tema al quale sono ristretti 
1 colloqui attuali). Un’azione 
diretta a contenere l’aumen¬ 
to dei prezzi e facilitare la ri¬ 
forma della rete distributiva 
implica un riesame della poli¬ 
tica anche nel settore produt¬ 


tivo. 

In generale, fin dal 24 gen¬ 
naio scorso la Lega nazionale 
cooperative aveva rimesso al 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali un documento in 
cui si prendevano in esame 
globalmente i rapporti col mo¬ 
vimento cooperativo. Le que¬ 
stioni poste in tale occasione 
— a cominciare da quella dei 
prezzi per le forniture all’agri¬ 
coltura e all'edilizia coopera¬ 
tiva — sono rimaste finora 
senza risposta, anche perchè 
le Partecipazioni statali riman¬ 
gono legate a cartelli mo¬ 
nopolistici privati per la 
vendita di concimi chimici, 
cemento, tondino e profilati di 
ferro ecc. e non hanno mai 
inteso procedere alla discus¬ 
sione dei loro programmi nel 
campo dell’agricoltura e del¬ 
l’industria alimentare. 

r. s. 


Una querela del ministro de Gioia e dell'ex sindaco di Palermo 

Li Causi sotto processo 
per colpire l’Antimafia 

L'attacco ad una delle più prestigiose figure della lunga lolla contro la delinquenza 
organizzata e i suoi legami con il potere politico - Una dichiarazione dopo la 
scomparsa di De Mauro - Il nostro compagno aveva denunciato responsabilità morali 


Uno del più virulenti e gra¬ 
vi attacchi mal portati alla 
Commissione parlamentare 
antimafia sta per prendere 
corpo a Palermo, obiettivo 
immediato il compagno Gl- 
; rolamo -Li Causi,. una delle 
più prestigiose figure della 
i lunga e,, drammatica lotta 
popolare contro la crimina¬ 
lità organizzata e i suoi legami 
con il potere politico. 

Domani mattina Li Causi 
dovrà infatti comparire da¬ 
vanti alla terza sezione pe¬ 
nale del tribunale palermita¬ 
no (Agrifoglio pres.), citato¬ 
vi in giudizio con due distin¬ 
ti procedimenti dall’assai di¬ 
scusso ministro delle Poste 
Giovanni Gioia e dal non 
meno chiacchierato ex sindaco 
di Palermo Vito Ciancimino, 
ambedue f anfani ani e ambe¬ 
due ripetutamente coinvolti 
in clamorose vicende che 
hanno chiamato in causa i 
rapporti tra la DC e la mafia. 
Il compagno Li Causi sarà 
presente all’udienza, assistito 
dai compagni avv. Tarsitano e 
on. Rieia. 

La portata della manovra 
contro l’Antimafia — testé de¬ 
nunciata da un forte appello 
i apparso su « l’Astrolabio » —- 
1 balza in tutta la sua enor¬ 
mità sol che si consideri 
ciò che’ ha fornito lo spunto 
per le querele contro Li Cau¬ 
si, «reo» di aver parlato nel¬ 
la sua qualità di vice-presi¬ 
dente della Commissione par¬ 
lamentare. Il ministro Gioia 
ha preso lo spunto da una 
dichiarazione rilasciata dal 
nostro compagno nel corso 
di una conferenza - stampa 
tenuta a Palermo, poche set¬ 
timane dopo la clamorosa 
scomparsa del giornalista 


Mauro De Mauro, dal consi¬ 
glio di presidenza dell’Anti¬ 
mafia. 

Nel rievocare alcune tappe- 
chiave dell’intreccio mafia-po¬ 
litica, Girolamo Li Causi ri¬ 
cordò la sconvolgente vicenda 
dell'assassìnio del segretario 
della DC di Camporeale. Pa¬ 
squale Almerico, ucciso per¬ 
ché si opponeva all’ingresso 
nel partito del famigerato 
capomafia Vanni Sacco (che 
puntualmente, dopo la morte 
dì Almerico, nella DC entrò 
a vele spiegate). Prima di mo¬ 
rire, Almerico redasse un ag¬ 
ghiacciante memoriale auto¬ 
grafo sulla vicenda che chia¬ 
ma In causa l’allora segreta¬ 
rio provinciale del partito. 
Gioia. Son cose ben note 
— in particolare all’Anttma- 
fia —; Li Causi, nel corso 
della conferenza-stampa, si 
chiede se non si ponga il 
problema di «una responsa¬ 
bilità morale » del notabile 
de nella vicenda. E* quanto 
basta per far scattare la 
querela. 

Sette mesi dopo viene fat¬ 
to fuori i! Procuratore capo 
dì Palermo. Pietro Scaglione. 
In un commento sul sensa¬ 
zionale regolamento di conti 
il vice-presidente dell'Antima¬ 
fia rileva che a si è rotto un 
equilibrio di potere che il ma¬ 
gistrato proteggeva » e che 
era stato compromesso da 
episodi clamorosi come la fu¬ 
ga del bandito Liggio. dalla 
vicenda dell’elezione a sindaco 
di Ciancimino, nei cui con¬ 
fronti persino il capo delia 
polizia aveva elevato pubbli¬ 
co sospetto. 

«Se la Commissione anti¬ 
mafia — aveva aggiunto Li 
Causi — non avesse indagato 
responsabilmente, mesi e me- 


Per una manifestazione contro l'inquinamento 

Cariche della polizia 
a Lestans (Pordenone) 


LESTANS (Pordenone), 23. 

Ingenti forze di polizia e 
carabinieri sono violentemen¬ 
te intervenute contro i cit¬ 
tadini che manifestavano da¬ 
vanti al cementificio di Usa- 
go per esprimere la loro pro¬ 
testa per i gravi danni pro¬ 
vocati alla salute degli abi¬ 
tanti e alle campagne. Le 
violente cariche della polizia 
hanno provocato 18 feriti. 
Una donna, Irene Fiorissi, di 
69 anni è stata ricoverata 
per grave collasso cardiaco. 

H cementificio di Usago. che 
è costato cinque miliardi (in 
gran parte denaro pubblico) 
è stato costruito due anni fa, 
senza alcuno studio preven¬ 
tivo, in una zona ventosa, 
per cui i fumi di scarico e 
la polvere di cemento viene 
trasportata a Lestans. 

La popolazione ha tentato 
di tutto per allontanare U 
pericolo: ha inviato petizioni 
e delegazioni alla Provincia 
e alla Regione, denunciando 
la pericolosità deil’inquina- 
mento, ma inutilmente. 

Stamattina c’è stata un’or¬ 
dinanza della procura della 
Repubblica per far sgombe- 
Sie 1 cittadini dinanzi allo 
gtebillmento per « blocco stra¬ 
dale». 

La Federazione comunista 
41 Pordenone ha ribadito In 
m comunicato la solidarietà 


e l’impegno dei comunisti 
con la popolazione di Lestans, 
sottolineando come « l’azione 
intrapresa contro la volontà 
popolare serva soltanto a fa¬ 
vorire obiettivamente i di¬ 
segni dei monopoli del ce¬ 
mento». Il PCI ha lanciato 
un appello «all'unità più am¬ 
pia di operai, contadini, picco¬ 
li e medi operatori e di quanti 
altri sono disponibili perché 
prevalgano i principi di giusti¬ 
zia, di civiltà e di sviluppo de¬ 
mocratico e siano sconfìtti i 
propositi dei cementieri ». 

Sulle brutali cariche operate 
contro la popolazione di Le¬ 
stans deputati e senatori co¬ 
munisti hanno presentato due 
interrogazioni al ministro de¬ 
gli Interni. 

I parlamentari comunisti 
hanno chiesto al ministro di 
« intervenire immediatamen¬ 
te con un provvedimento di 
ritiro delle forze dell’ordine 
e, d’intesa con i ministri del¬ 
la Sanità e dell’Industria e 
commercio (ai quali è sta¬ 
ta presentata precedentemen¬ 
te un’interrogazione in ordi¬ 
ne allo stabilimento di Tra¬ 
vesto), di adottare i provve¬ 
dimenti volti a una equa 
composizione delia lunga ver¬ 
tenza, tenendo conto delle 
giustificate istanze della po¬ 
polazione in difesa della pro¬ 
pria salute e dell’ambiente lo¬ 
cale». 




spendi bene 




si, per appurare le responsa¬ 
bilità dei poteri dello Stato 
circa la fuga di Liggio; e non 
si fosse occupata, come con¬ 
tinua ad occuparsi, del grovi¬ 
glio di interessi che gravi¬ 
tano intorno alla figura di Vi¬ 
to Ciancimino, certamente le 
responsabilità del procurato¬ 
re Scaglione non sarebbèro 
neanche affiorate e certamen¬ 
te il bubbone non sarebbe 
scoppiato in modo cosi tre¬ 
mendo e tragico ». 

Come si vede. Li Causi par¬ 
lava con cognizione di causa, 
proprio in quanto vice-presi¬ 
dente dell’Antimafia. Ed è al¬ 
trettanto chiaro che, attra¬ 
verso Li Causi (il quale, aven* 
do deciso l’anno scorso di 
ritirarsi dalla vita parlamen¬ 
tare, può misurarsi con co¬ 
loro i quali, capovolgendo la 
realtà, si ergono a suoi accu¬ 
satori). Gioia e Ciancimino 
intendevano e intendono col¬ 
pire l’Antimafia proprio per¬ 
ché è la commissione nel suo 
complesso ad averli ripetuta¬ 
mente chiamati in causa. E’ 
proprio quest’incredibile ri¬ 
baltamento della situazione 
l’oggetto di un fermo docu¬ 
mento « di richiamo e di pro¬ 
testali che un gruppo di per¬ 
sonalità ha proposto attra¬ 
verso « l’Astrolabio » per de¬ 
nunziare « il pesante aggra¬ 
vamento del potere mafioso 
sulla vita nazionale » inter¬ 
venuto nell’ultimo anno «in 
contrasto con le speranze di 
una svolta decisiva della po¬ 
sizione dei poteri verso que¬ 
sto tristo fenomeno». 

Il documento (che reca le 
firme di Farri, Simone Gat¬ 
to, Basso. Antonicelli, Bran¬ 
ca, Tullia Carettoni. Anderli¬ 
ni, Carlo Galante Garrone, 
Giuseppe Samonà e Ossicini) 
contesta l’insabbiamento di 
alcuni rapporti e delle indagi¬ 
ni sulle attività maliose ac¬ 
certate a Roma e nel Lazio; 
e sottolinea il fatto gravissi¬ 
mo dell’inclusione nell’Anti¬ 
mafia d iun parlamentare (il 
democristiano Matta) inquisi¬ 
to dalla stessa Commissione. 

In questo clima « l'ascesa 
a responsabilità di governo 
di elementi i cui nomi ri¬ 
corrono di frequente nei di¬ 
battiti di quest' ultimo de¬ 
cennio sull’attività mafioso » 
rappresenta » quasi un’aperta 
sfida ». « Rimbaldanziti dal 
nuovo indirizzo intervenuto 
dopo le elezioni », aggiunge 
con indignazione il documen¬ 
to, *gli stessi e altri elemen¬ 
ti interessati a ridare il mas¬ 
simo di potere alle forze ma¬ 
liose tra Palermo e Roma » 
sono passati •addirittura al 
contrattacco nel proposito 
di colpire e paralizzare chi 
più si sia esposto nella lotta 
contro la mafia nel settore 
più delicato ma essenziale 
della sua attività: quello po¬ 
litico ». 

In questo contesto il docu¬ 
mento colloca tra gli altri 
appunto gllmminentl proce. 
dimenti contro il compagno 
Li Causi: « Agli uomini con¬ 
tro i quali si accanisce la 
protervia di tal sorta di ac¬ 
cusatori riteniamo doveroso 
esprimere in questa situazio¬ 
ne la nostra piena solidarie¬ 
tà di democratici testimo¬ 
niando loro — perché non 
si sentano soli nella lotta per 
liberare la Sicilia dall'asfis¬ 
siante inquinamento mafio¬ 
so — la nostra riconoscenza». 
Tra i primi ad aderire al 
documento sono stati G.C. 
Argan; Enzo Agnoletti, Pao¬ 
lo Barile, Franco Ferrarottl, 
Carlo Levi, Riccardo Lom¬ 
bardi, Umberto Terracini, Tul¬ 
lio Vinay, Gian Maria Vo¬ 
lontà, Renato Guttu&o. 


Standa ha pensato a te e alle tue vacanze/mare. 

Al necessario per la spiaggia, il nuoto, il sub. Soprattutto ai costumi da bagno: 
giovanissimi di linea e di prezzo. Come questi qui fotografati: il due pezzi tutto a pois 
costa solo 2.750 lire; l’altro in Lycra, nei colori che più donano all’abbrònzatura, 
è in vendita a 4.000 lire. _ 

STHnDR vi fa risparmiare 
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costo in case squillo di lusso di diverse capitali europee — E' 
dimesso dalla sua carica martedì « per ragioni di salute » 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 23. 

Un grosso scandalo sta abbattendosi sul governo Inglese dopo ia rivelazione di una piccante 
vicenda di « balletti rosa »: si tratta di un nuovo e, per certi aspetti, più sensazionale # caso 
Profumo ». E' certo 1) più clamoroso fra quelli che hanno contrassegnato nell'ultimo anni l'am¬ 
ministrazione conservatrice. Il primo ad esserne colpito è il sottosegretario alla difesa lord 
Lambton. che ieri sera aveva frettolosamente dato le dimissioni dall'incarico ministeriale ad- 
ducendo « motivi personali e di salute ». Ma la giustificazione di circostanza non ha retto di 

fronte all ' intensificarsi delle . .' ' . ..... ■ , * 

voci che già da tempo circola- 
vano nella capitale inglese. Sta¬ 
mane, infatti, in una dichiara- ~'‘ w ' 11 '* ’ 

zione alla stampa, il cinquan- ? ______ 

tenne aristocratico, padre di sei 1 

figli, ha dovuto confessare il f ‘ 

proprio coinvolgimento in quella * 

che lui stesso definisce « una 

sordida storia ». Aveva cono¬ 

sciuto delle ragazze-squillo, era 
stato fotografato (li nascosto e 
le immagini compromettenti si 
trovavano già da settimane in 
possesso di alcuni giornali na¬ 
zionali ed esteri. La cosa non 
poteva quindi più venire ta¬ 
ciuta. 

Alla fine di aprile il settima¬ 
nale scandalistico « News of thè 
World » aveva accennato ad 
« una rete del vizio in cui sono 
implicati grossi nomi della vita 
pubblica ». Successivamente era 
intervenuta la rivista satirica 
« Private Eye » con altri salaci 
allusioni. Ieri finalmente veniva 
a sapere che l'illustrato «Stern» 
avrebbe pubblicato nella sua 
edizione odierna una notizia di 
quattordici righe in cui « un 
alto diplomatico britannico che 
ha familiarità con i segreti mi¬ 
litari » compariva come « cliente 
regolare di una catena di bor¬ 
delli di lusso a Londra. New 
York, Parigi e in Germania ». 

Il periodico tedesco sollevava il 
dubbio della sicurezza dei se¬ 
greti di Stato. 

È stato questo l’elemento che 
ha fatto precipitare la situa¬ 
zione portando alle dimissioni e 
alla «confessione» di iord Lamb¬ 
ton il quale si è addossata tutta 
la responsabilità smentendo di 
essere stato vittima di un ten¬ 
tativo di ricatto e cercando di 
limitare lo scandalo al suo 
« sfortunato caso personale ». 

La crisi ha avuto stasera uno 
sviluppo sensazionale. 11 mini¬ 
stro della giustizia ha spiccato 
un mandato di comparizione per 
lord Lambton sotto l'accusa di 
possesso di sostanze stupefa¬ 
centi. 

Stasera dopo la formale accu¬ 
sa della polizia per possesso il¬ 
legale di stupefacenti, lo stesso 
lord ha diramato un comunicato 
in cui precisa che la polizia per¬ 
quisì il suo appartamento lunedi 
scorso e che egli stesso consegnò 
agli agenti un pacchetto conte¬ 
nente stupefacenti del tipo « de¬ 
bole» che aveva sequestrato ad 
un amico alcuni mesi fa. « Se 
avessi voluto far sparire il pac¬ 
chetto — afferma Lord Lambton 
nella sua dichiarazione — avrei 
- avuto tutto il tempo possibile di 
farlo»: egli precisa inoltre che 
gli agenti trovarono dei barbitu¬ 
rici che gli erano stati prescritti 
dal medico. 

Ma gli interrogativi incalzano: 
quanti altri nomi salteranno 
fuori da quel diario che la po¬ 
lizia avrebbe sequestrato, mesi 
fa. durante una delle retate ne¬ 
gli ambienti della malavita di 
Soho? 

La verità è che il governo 
era al corrente di quanto stava 
maturando, tant’è vero che 
Heath aveva già ordinato un’in¬ 
chiesta speciale e in queste ulti¬ 
me settimane era stato tenuto 
c perfettamente al corrente ». 

Adesso gli ambienti governativi 
fanno sapere che il primo mi¬ 
nistro vuole evitare a tutti i 
costi « un altro Watergate » e 
non ha affatto l’intenzione di 
coprire o insabbiare le ricerche. 

Tuttavia la prima scoperta ri¬ 
sale ormai a un paio di mesi 
orsono quando il taccuino dei 
latitante James Humphrey (de¬ 
finito il « re degli spogliarelli 
di Soho») capitò nelle mani di 
una squadra speciale di Sco- 
tiand Yard che stava indagando 
sui negoziettì di materiali por¬ 
nografici e sulle case d’appun¬ 
tamento. 

Alcuni giornali dicono che 
nella famosa agenda d’appunta¬ 
menti figurano « uomini politici, 
figure pubbliche e anche alti 
funzionari della polizia ». 

Il governo è rimasto in riu¬ 
nione per tutta la giornata. 

Heath (che aveva saputo delle 
dimissioni di Lambton ieri, men¬ 
tre si trovava ancora a Parigi, 
dopo i colloqui con Pompidou) 
si è consultato col ministro della 
difesa Carrington e con altri 
colleglli, ha richiamato a Lon¬ 
dra d’urgenza il segretario agli 
interni Carr, ha rifiutato poi 
ogm dichiarazione nasconden¬ 
dosi dietro un sorriso imbaraz¬ 
zato quando i rappresentanti 
della stampa lo hanno avvici¬ 
nato nel pomeriggio durante una 
cerimonia pubblica. L'interro¬ 
gazione di un deputato laburista 
è rimasta oggi senza risposta 
in parlamento. (1 primo mini¬ 
stro ha rinviato tutto a domani 
affidando all’oc. Carr l'incarico 
di rispondere alla Camera dei 
Comuni Di qui a 24 ore la situa¬ 
zione si sarà « chiarita » o an¬ 
drà invece rivelandosi impossi¬ 
bile mettere una diga su quello 
che minaccia di diventare un 
fiume di rivelazioni? 

Dieri anni sono passati dal 
l’« affare Profumo * che costò 
il governo all’anziano McMillan. 

La storia è destinata a ripe¬ 
tersi? Bisogna ricordare che in 
questi ultimi anni fi numero due 
dei conservatori. Maudiing. ha 
dovuto dimettersi da ministro 
degli interni dopo che il suo 
nome era stato associato in 
una serie di scandali finanziari. 

La bancarotta de! costruttore 
edile Pouison sta tuttora semi¬ 
nando i) suo strascico di cor¬ 
ruzione: bustarelle, aste truc¬ 
cate eccetera. Appena una set¬ 
timana fa ia lite fra i diri¬ 
genti della compagnia mineraria 
LONRHO aveva sciorinato la 
pratica corrente deile evasioni 
fiscali (stipendi pagati alle isole 
del Caimano per evitare fi fi¬ 
sco), fuga dei capitali, emolu¬ 
menti ingiustificati, ed aveva 
messo in luce i nomi dell'afra- 
rista Angus Ogilvie (cugino 
della regina) e dell’ex ministro 
conservatore Duncan Sandys. 

Antonio Broncia 


CALTAGIRONE, 23 

Preda di una violenta crisi di follia, una 
giovane donna ha scagliato dalla finestra del¬ 
ia sua abitazione, al terzo piano di un quar¬ 
tiere di periferia, le sue figliolette. Per for¬ 
tuna le piccine, Giuseppa di 4 anni e Anto¬ 
nina di 2 anni, hanno riportato solo leggere 
ferite. La donna, Nicoletta Ardito, 26 anni, 
è stata arrestata; al più presto verrà rico¬ 
verata in una casa di cura. 

La drammatica vicenda nasce in un am¬ 
biente di miseria. Il marito delia Ardito è 
stato costretto anni or sono ad emigrare in 


Australia. Sono ormai due anni che non in¬ 
via più notizie. Invano la (Sonila Sia cercato 
di scrivergli, dì sapere; non ha mai rice¬ 
vuto risposta. E’ stata questa la causa sca¬ 
tenante della improvvisa crisi di follia 
Per fortuna dopo un volo di sei metri, le 
. due bambine sono piombate sul tetto in lami¬ 
nato plastico di un sottostante locale, che ne 
ha attutito l’urto e le ha praticamente sal¬ 
vate. Sono state entrambe ricoverate in ospe¬ 
dale: Giuseppa ha riportato contusioni in tut¬ 
to il corpo e la sospetta frattura del femore; 
Antonina, solo qualche contusione. 
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Un primo successo della politica 
unitaria alla Statale di Milano 


Lettere 
all’ Unita' 


La settimana scorsa il Se¬ 
nato accademico dell’Univer¬ 
sità degli Studi di Milano ha 
deciso di revocare « in via spe¬ 
rimentale » la delibera liber¬ 
ticida con la quale, il 19 giu¬ 
gno del 1972, aveva vietato 
qualunque forma di riunione 
all’interno dell’Ateneo. Calma 
e ponderazione, come si vede, 
non hanno fatto difetto agli 
illustri cattedratici che presie¬ 
dono le sorti dell'università 
forse più « calda » d’Italia: so¬ 
no occorsi undici mesi di lot¬ 
te studentesche, di tensione e 
di proteste; si è resa neces¬ 
saria l’azione unitaria di tut¬ 
ti i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale, del CNU e dei sinda¬ 
cati confederali perchè il mas¬ 
simo organo accademico prov¬ 
vedesse a revocare le gravi 
ed arbitrarie decisioni assun¬ 
te all’indomani dell’invasione 
poliziesca del 16 giugno. Un¬ 
dici mesi li cui prezzo poli¬ 
tico, pagato In termini di ac¬ 
cresciuta tensione politica, è 
stato elevato, per l’università 
e per tutta la città di Mila¬ 
no. Per questo la revoca del 
decreto di giugno è stata ac¬ 
colta con unanime soddisfa¬ 
zione dalle forze politiche de¬ 
mocratiche e dalle organizza¬ 
zioni universitarie. 

I ritardi, le reticenze e le 
ambiguità del potere accade¬ 
mico infatti, non inficiano che 
marginalmente il significato 
positivo del ripristino di una 
situazione di legalità demo¬ 
cratica all’interno della « Sta¬ 
tale». E ciò non solo per la 
importanza che, in sè stessa, 
ha la revoca della delibera 
liberticida. La lunga e diffici¬ 
le battaglia per la democrazia 
nell’università ha visto impe¬ 
gnato uno schieramento poli¬ 
tico di eccezionale ampiezza, 
ha rotto, sia pure solo par¬ 
zialmente e su problemi spe¬ 
cifici, il diaframma che tradi¬ 
zionalmente divide le forze vi¬ 
ve della società dalle istitu¬ 
zioni universitarie. Il Comita¬ 
to milanese per i problemi 
dell’univeisità, in questa cir¬ 
costanza, non ha solo conse¬ 
guito una vittoria; ha forni¬ 
to, malgrado talune resisten. 
ze, una preziosa Indicazione 
di metodo politico, ha spezza¬ 
to un processo degenerativo 
che rischiava di compromet¬ 
tere la stessa esistenza delle 
università milanesi. 

la delibera del 19 giugno 
era giunta tre giorni dopo che 
la polizia, senza neppure 
preoccuparsi di creare validi 
pretesti, aveva invaso la Ca’ 
Granda, malmenando e arre¬ 
stando centinaia di studenti. 
Il Senato accademico non 6 l 
limitava a vietare «tempora¬ 
neamente» l’esercizio del di¬ 
ritto di riunione: faceva pe¬ 
sare su tutte le componenti 
universitarie il ricatto di una 
possibile chiusura dell'Ateneo 
o, nella migliore delle ipote¬ 
si, di una «messa sotto con¬ 
trollo » permanente dell’uni¬ 
versità da parte delle forze 
di polizia. Era la risposta 
miope ed irresponsabile di 
una classe accademica arroc¬ 
cata in difesa del propri pri¬ 
vilegi clientelar!, un tentativo 
grossolano di mascherare le 
proprie gravissime colpe per 
lo stato di sfacelo nel quale 
versava l’università. Era, so¬ 
prattutto, il biglietto da visi¬ 
ta del governo di centro - de¬ 
stra appena costituitosi. 

In questa situazione, attra¬ 
verso la formazione del Co¬ 
mitato interpartitico (il cosid¬ 
detto «Gomitatone»), si è 
aperto un processo nuovo e 
positivo. Tutte le forze costi¬ 
tuzionali hanno dovuto con¬ 
frontarsi con la realtà, misu¬ 
rarsi con 1 problemi di una 
università paralizzata dalle ca¬ 
renze di strutture, incapace di 
rispondere alle esigenze di 
cultura e di partecipazione 
delle masse studentesche. E, 
di fronte alla realtà, hanno 
perso spazio e credibilità i 
comodi alibi della «violenza 
studentesca » causa prima del¬ 
la crisi universitaria: alibi 
che pure continuavano a ca¬ 
ratterizzare, a livello naziona¬ 
le, la politica delle forze go¬ 
vernative presenti nel Comi¬ 
tato. 

I partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. il CNU ed 1 sindacati 
confederali si ritrovarono su 
una piattaforma comune che 
si incentrava sii tre punti fon¬ 
damentali: 1 ) il rifiuto di qua¬ 
lunque Ipotesi di chiusura del¬ 
l’università o di controllo po¬ 
liziesco permanente; 2 ) la ne¬ 
cessità di garantire anche al¬ 
l’interno degli atenei le liber¬ 
tà ed i diritti sanciti dalla 
Costituzione; 3) l’urgenza di 
provvedimenti immediati in 
collaborazione con gli enti lo¬ 
cali per risolvere, in attesa 
di una organica riforma. 1 pro¬ 
blemi più pressanti delle uni¬ 
versità milanesi. 

Partendo da questi proble¬ 
mi e. in primo luogo, da quel¬ 
lo della democrazia, si è aper¬ 
to un positivo confronto an¬ 
che con le componenti studen¬ 
tesche. Nelle due celebri e 
turbolente « pubbliche assem¬ 
blee » del 16 febbraio e 5 mar¬ 
zo i miti e le ubbie rivolu¬ 
zionarie nate c sviluppatesi 
nella ressa di aule sovraffol¬ 
late In una università dequa¬ 
lificata ed abbandonata a sè 
stessa, hanno dovuto bene o 
male, confrontarsi con la real¬ 
tà sociale in tutta la comples¬ 
sità della sua articolazione II 
Movimento Studentesco e gli 
altri gruppi — è vero — non 
modificarono II proprio atteg¬ 
giamento negativo e, almeno 
In un primo tempo, le orga¬ 
nizzazioni baronali più retri¬ 
ve ebbero buon gioco nel co 
gliere solo l'aspetto più im 
mediato, aspro e polemico, del 
duplice confronto, rispolveran¬ 
do la propria logora ed In¬ 
teressata polemica antistuden¬ 
tesca, Resta tuttavia il fatto 
che il 16 febbraio ed il 5 
marzo il dibattito si estese 

S n oltre l’aula magna della 
gtale, gremita e vociante co¬ 


me mai prima: si allargò, per 
la prima volta in termini non 
contraffatti, a tutta l’opinione 
pubblica nazionale. E fu pro¬ 
prio fuori della Statale, tra 
coloro che non parteciparono 
direttamente alle assemblee, 
che vennero di fatto battute 
tanto le posizioni di chi in¬ 
tendeva il problema universi¬ 
tario in termini di pura « tu¬ 
tela dell’ordine pubblico », 
quanto gli schematismi ed i 
dogmi deformanti, ricchi cer¬ 
to di velleità rivoluzionarie, 
ma vuoti di reali contenuti 
politici e. nella sostanza, cor¬ 
porativi. 

Qui, in fondo, sta la chia¬ 
ve per comprendere le ragio¬ 
ni reali della revoca, sia pure 
tardiva, della delibera liberti¬ 
cida: nell’aver saputo cioè 
creare, al di fuori dell’univer¬ 
sità, un amplissimo movi¬ 
mento d’opinione. Restano ora 
da analizzare i limiti, anco¬ 
ra consistenti, della vittoria 
conseguita. Non ci riferiamo 
al limite, di per sè fin trop¬ 
po evidente, costituito dal ca¬ 
rattere « sperimentale » della 
revoca. Vogliamo piuttosto 
esaminare la differenza tra le 
proposte inoltrate a suo tem¬ 
po dal Comitato interpartiti¬ 
co e la sostanza della deci¬ 
sione assunta dal Senato ac¬ 
cademico. E’ questo, credia¬ 
mo, un punto che può dar 
luogo ad una prima rifles¬ 
sione. 

Il «Gomitatone» aveva in¬ 
fatti chiesto che ogni grup¬ 
po o componente universita¬ 
ria avesse pieno diritto di riu¬ 
nione, propaganda e consul¬ 
tazione; che fosse garantita 
la possibilità di tenere riu¬ 
nioni aperte a forze esterne 
all’università; che nell’univer¬ 
sità, in conformità al detta- 
to costituzionale, fosse proi¬ 
bita l'organizzazione di qua¬ 
lunque gruppo fascista; che 
eventuali sovrapposizioni o 
controversie nell’uso del loca¬ 
li, venissero risolte da una 
sorta di comitato nel quale 
fossero rappresentate tutte le 
organizzazioni operanti nello 
ateneo. Il Senato accademico, 
dopo la lunga « meditazione » 
di cui si è detto, ha repli¬ 
cato affermando che «le pro¬ 
poste, articolate in norme pro¬ 
cedurali troppo macchinose, 
mostrano una certa distanza 
dalle concrete possibilità or¬ 
ganizzative della vita univer¬ 
sitaria », limitandosi quindi a 
revocare la delibera di giugno 
«sperimentando» un « siste¬ 
ma aperto e responsabile di 
autoregolamentazione ». 

E’ evidente tuttavia che la 
differenza tra le proposte del 
Comitato interpartitico e la 
replica del Senato Accademi¬ 
co non consiste affatto nel¬ 
la maggiore o minore « mac¬ 
chinosità» delle norme pro¬ 
cedurali: la vera differenza è 
quella, fondamentale, che in¬ 
tercorre tra la precisa san¬ 
zione di un diritto e la sem¬ 
plice concessione di un per¬ 
messo. Le conquiste di cinque 
anni di lotte studentesche non 
sono state istituzionalizzate, le 
riunioni sono consentite, ma 
non rappresentano ancora un 
diritto acquisito ed inaliena¬ 
bile. come vorrebbe la Costi¬ 
tuzione. E ciò indipendente¬ 
mente dal carattere sperimen¬ 
tale della delibera accade¬ 
mica. 

Su questo punto vi è stata 
una singolare convergenza tra 
le posizioni del Senato acca¬ 
demico e quelle del Movi¬ 
mento Studentesco- Durante 
una recente conferenza stam¬ 
pa infatti, un rappresentante 
del MS ha sostenuto, in so¬ 
stanza, che il Senato accade¬ 
mico avrebbe «scavalcato a 
sinistra» il Gomitatone, non 
accettando di «regolamenta¬ 
re la democrazia». E? un at¬ 
teggiamento che, a prescinde¬ 
re dalla malafede In esso con¬ 
tenuta. nasce, da un lato dal¬ 
la logica grettamente concor¬ 
renziale che ha sempre ani¬ 
mato questa organizzazione 
studentesca nei suoi rappor¬ 
ti con le forze politiche, e. 
dall’altro, da un limite poli¬ 
tico di fondo del Movimento. 
Esso infatti ha sempre trat¬ 
to le ragioni delle proprie lot¬ 
te da una logica sterile di 
scontro frontale con le Istitu¬ 
zioni che non prevede conqui¬ 
ste parziali nè momenti di 
trasformazione Anche le bat¬ 
taglie rivendicative su obiet¬ 
tivi limitati, sono sempre sta¬ 
te condotte in modo tale da 
scorrere parallelamente alle 
istituzioni universitarie, senza 
intaccarle Ne fa fede, ad 
esempio, la direzione che que¬ 
st’anno è stata impressa alla 
lotta per 1 corsi serali: una 
lotta che puntava ad una sor¬ 
ta di « diritto al volontaria¬ 
to» per quei professori che 
in qualche modo fossero di¬ 
sposti a venire Incontro alle 
esigenze dei lavoratori - stu¬ 
denti e non ad un diverso 
funzionamento dell’università 
In quanto, appunto. Istitu¬ 
zione 

Ciò spiega, nei fatti, la con¬ 
vergenza, altrimenti incom 
prensibile, tra Senato accade 
mico e Movimento Studente¬ 
sco ed illumina circa I com¬ 
piti nuovi che oggi stanno 
davanti alia azione degli stu¬ 
denti: quello, innanzitutto, di 
affrontare i temi del diritti 
democratici e della lotta per 
una università nuova, nel qua¬ 
dro di una battaglia genera¬ 
le di riforma che spezzi la 
contraddizione paralizzante 
tra le grandi enunciazioni ri¬ 
voluzionarie e la realtà di lot¬ 
te minimali e corporative, cir¬ 
coscritte all'interno di cia¬ 
scun ateneo. 

E. per una battaglia di que¬ 
sto tipo, occorre battersi per 
costruire un movimento di ti¬ 
po nuovo, pluralistico e uni¬ 
tario, in grado di costituire 
un punto di riferimento, si¬ 
curo e permanente, per tutte 
le organizzazioni sindacali e 
politiche dei lavoratori. 

Massimo Cavallini 



L’espansione delle iscrizioni 

Riportiamo qui alcune cifre che sintetizzano in modo effi 
cace la « esplosione » delle università milanesi negli ultimi 
dieci anni. I dati si riferiscono a tre anni significativi: i) 
1962-63, il 1970-71 (l’anno della liberalizzazione degli accessi) 
ed il 1972-73 (iscrizioni fino al 9 marzo). 
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1962-63 

1970-71 

1972-73 

Giurisprudenza 

2.044 

3.395 

4.114 

Scienze politiche 

— 

2.867 

4.742 

Lettere e Filosofia 

1.420 

5.228 

7.919 

Scienze matematiche 
fisiche e naturali 

3.155 

7.780 

9.309 

Medicina 

1.843 

5.374 

8.952 

Farmacia 

— 

381 

949 

Veterinaria 

88 

530 

684 

Agraria 

200 

1.132 

1.003 

TOTALE 

8.750 

26.687 

37.472 


L’enorme espansione delle iscrizioni (ai dati elencati vanno 
aggiunti i fuori corso e gli iscritti ai corsi di specializzazione 
che portano la popolazione scolastica a quasi 43.000 studenti) 
è avvenuta nell’ambito di una struttura universitaria rimasta 
praticamente immutata. Oggi all’Università degli Studi lo spa 
zio per studente è valutabile a circa 3.5 metri quadrati. Nelle 
facoltà umanistiche tuttavia tale rapporto, già estremamente 


POLITECNICO 


L'assemblea del 5 marzo a Milano fra II Comitato interpartitico e gli studenti 


Ingegneria . 
Architettura 
TOTALE . 


3 mq. per 

studente. 


1962-63 

1970-71 

1972-73 

4.959 

9.771 5 

11.474' 

1.369 

3.428 

3.840 

6.328 

13.199 

15.314 


NONOSTANTE LA PREVALENZA DI UNA PRODUZIONE EDITORIALE « VECCHIA » 

Qualche buon tentativo culturale 
anche nei testi delle elementari 


E’ un dato di fatto facil¬ 
mente verificabile che man 
mano che si « scende » dai 
gradi «superiori» della scuo¬ 
la italiana a quelli « inferi» 
ri», i libri di testo burnii, o 
per lo meno decenti. ‘ dimi- 
• nuiscono di numero e per 
contro aumentano quelli cul¬ 
turalmente poveri, didattica- 
mente improvvisati e politi¬ 
camente autoritari o rea¬ 
zionari. Anche questa è una 
conferma del carattere gerar¬ 
chico e classista dell’istitu¬ 
zione. per cui nelle scuole ove 
gli studenti sono i più sele¬ 
zionati si possono far circo¬ 
lare testi più aperti e pro¬ 
blematici. mentre nella scuo¬ 
la dell’obbligo. cioè di tutti, 
è ancora necessario esercita¬ 
re un rigido controllo ideolo¬ 
gico e non si intende fornire 
una seria e qualificata for¬ 
mazione culturale, scientifica 
e strumentale. 

Ciò appare particolarmen¬ 
te evidente nella scuola ele¬ 
mentare dove non sembra es¬ 
servi stata quella ventata di 
rinnovamento che. pur con 
tutte le sue contraddizioni e 
ambiguità, ha svecchiato la 


produzione libraria nella 
scuola media e ha messo in 
mano a studenti e insegnanti 
strumenti non indegni. Non 
mancano alcuni tentativi co¬ 
raggiosamente innovatori, ma 
nel complesso essi annegano 
in una produzione di massa 
standardizzata, nella quale 
non vi sono decisi segni di 
una reale inversione di ten¬ 
denza. 

Una guida 
per pensare 

Ferma restando la necessi¬ 
tà di continuare l’azione di 
critica, puntuale e di massa, 
della stupidità e del fascismo 
ancora imperanti in tanti te¬ 
sti; e ferma restando la ne¬ 
cessità di assicurare agli in¬ 
segnanti, anche con opportu¬ 
ne soluzioni legislative, la 
possibilità di non adottare 
il libro di testo, ma di sce 
gliere in accordo con gli alun 
ni e le « componenti ester¬ 
ne » altri strumenti (libri, ma¬ 
teriale didattico e di ricerca, 


viaggi e discussioni, eccete 
ra); tuttavia realisticamente, 
oggi, la maggioranza degli in 
segnanti si trova davanti al 
problema di dover scegliere 
U meglio o almeno il meno 
peggio fra quanto esiste sul 
mercato. 

Una rapida ricognizione e- 
videnzia, per il primo ciclo, 
quali testi meritevoli di se 
gnalazione il « vecchio » Co 
me un gioco (Bemporad Mar 
zocco); lo più io... uguale a 
noi (Bemporad Marzocco), 
il cui primo libro è intera 
mente una specie di guida 
a imparare, a osservare. leg 
gere e pensare attraverso 
esercìzi-gioco che permettano 
la maturazione di nessi lo¬ 
gici (spaziali, temporali, cau 
sali, eccetera) indispensabili 
per l’acquisizione di una pri¬ 
ma corretta strumentazione 
di base; e lì punto di par¬ 
tenza (Editore Nicola) le cui 
proposte discendono dalle 
più moderne e democratiche 
impostazioni didattiche (cor 
rispondenza inter-scolastica. 
giornalino di classe, eccetera) 

Le più felici novità si ri 
trovano fra i libri di lettura 


per il secondo ciclo dove si 
respira un’aria di contempo¬ 
raneità quanto agli argomen¬ 
ti ed è fatto più spazio a idee 
democratiche. Si, parla del ter¬ 
zo mondo, del razzismo, del¬ 
la fame, della guerra, del 
rinquinamento. dei problemi 
sociali e del lavoro, della Re 
sistenza (poco del fascismo pe 
rò) Spesso questi temi non 
sono esenti da ambiguità, ma 
è anche vero che un testo 
centrato sul « presente » po 
ne maggiori ostacoli ad un 
suo uso autoritario e sepa 
rato dalla realtà sociale e fa 
cilita U compito di chi pone 
la didattica come momento 
di un processo di liberazio¬ 
ne del fanciullo. 

I sussidiari 
inutili 

Fra i migliori vanno citati: 
Leggo in terza-quarta-quinto 
(Nicola), che accoppia una 
scelta di letture stimolanti 
(Scuola 725. Don Milani, la 
emigrazione, la speculazione 


Libri interessanti per le scuole medie 


Contributi alla costruzione 
di una mentalità razionale 


Dobbiamo promuovere espe¬ 
rienze didattiche d’avanguar¬ 
dia, anche se non sono im¬ 
mediatamente generalizzabili 
(perchè richiedono molte con¬ 
dizioni: qualificazione degli in¬ 
segnanti. un sufficiente grado 
di democrazia nella scuola, 
condizioni ambientali varie), 
e nello stesso tempo dobbiamo 
far avanzare l’intera situa¬ 
zione, proponendo strumenti 
di largo uso, esperienze fa¬ 
cilmente realizzabili. Soprat¬ 
tutto nella scuola deU’obbligo, 
dobbiamo favorire la costru¬ 
zione di un nuovo senso co¬ 
mune, di una mentalità (ra¬ 
zionale e critica) che si im¬ 
ponga con tutta evidenza e 
facilità, che acquisti I carat¬ 
teri dell’ovvio e dell’indiscuti¬ 
bile. 


La matematica 
che educa 

Un libro che risponde in 
modo esemplare a questa esi¬ 
genza è il testo di matema¬ 
tica di Emma Castelnuovo, 
della Nuova Italia (La via 
della matematica, in due voli.: 
/ numeri e La geometria ). L’A 
prende spunto dalla comune 
esperienza del ragazzi, rifiuta 
l’esposizione di ■ problemi ma¬ 
tematici » (cioè un’esposizione 
assiomatica), e prospetta In¬ 
vece I ■ veri problemi che 
l’umanità ha affrontato nel 
corso della sua storia ». E* 
cosi che 1 sistemi di nume¬ 
razione acquistano 11 loro si¬ 
gnificato. che si scopre l’ori¬ 
gine delle figure geometriche, 
ecc. La determinazione delle 


proprietà delie figure riman¬ 
da poi alla logica di certe 
operazioni meccaniche: p. es 
il movimento del «parallelo- 
grammo articolato» esprime 
la trasformazione di un moto 
rotatorio in uno traslatorio, 
ecc. L’analisi della variazione 
delle figure batte l'intuizione 
statica delia vecchia geome¬ 
tria, e abitua alle trasforma¬ 
zioni e a! fenomeni variabili. 
Altro aspetto fondamentale è 
il relnserimento della mate¬ 
matica nella logica: l'A. de¬ 
dica ampio spazio alla logica 
proposizionale, mostrando la 
corrispondenza tra operazioni 
logiche e operazioni Insiemi¬ 
stiche, chiama le equazioni 
«frasi aperte» ecc. La Ca¬ 
stelnuovo ha poi la capacità 
di esplicitare In poche pa 
role certe conseguenze umane 
e sociali: è cosi che dalla 
simmetria si passa all’ugua- 
glianza tra gli uomini. Il te¬ 
sto non fa sfoggio di speri¬ 
mentalismo, di materiali; non 
dimentica le condizioni cul¬ 
turali e sociali da cui dob¬ 
biamo prendere le mosse; con 
semplicità, può diffondere pe¬ 
rò su vasta scala un nuovo 
atteggiamento mentale, razio¬ 
nale e critico. 

A questo libro assimilerei 
11 testo di Mezzettl. La na¬ 
tura e la scienza (3 voli.) 
sempre della Nuova Italia AI 
posto deirimpianto descrittivo 
e classificatorio a cui slamo 
abituati, troviamo la raffigu¬ 
razione deH’amblente naturale 
nella sua complessità e nelle 
sue Interrelazioni. Tutto con¬ 
tribuisce a sviluppare una 
comprensione dinamica del 
mondo naturale: l'adattamen¬ 
to all'ambiente, l'interdlpen 
densa di animali • vegetali 


(cfr. l’esperimento sugli scam- 
bi gassosi)). Il secondo volu¬ 
me è centrato suli’evoluzione. 
nel primo l’A. insiste sulla 
identificazione tra funzioni vi¬ 
tali e trasformazioni chimi¬ 
che, nel terzo spiega il com¬ 
portamento animale In base 
a modelli meccanici (cfr. l’au- 
to re gol azione), e conclude con 
la teoria del «mondo come 
ecosistema» (il problema del 
limiti dello sviluppo, ecc.): 
tutto questo In funzione della 
costruzione di una visione del 
mondo, di una concezione com¬ 
plessiva e organica, a cui 1 ) 
ragazzo deve giungere, se vo¬ 
gliamo che l'osservazione del¬ 
la natura produca frutti, cam¬ 
bi la mentalità. Un’imposta¬ 
zione più radicalmente speri¬ 
mentale sarebbe possibile, ma 
rischierebbe nell’attuale situa¬ 
zione il frammentismo e una 
perdita d! efficacia, dal punto 
di vista della diffusione, a li¬ 
vello d! massa, di una con¬ 
cezione del mondo compren¬ 
sibile e «all'altezza dei 
tempi ». 

L’arte che 
diseduca 

L’Immagine, di educazione 
artistica, 3 voli, di Parinl e 
Calvesl (sempre Nuova Ita¬ 
lia) i Invece del tutto Inu¬ 
tilizzabile. Oli AA. vogliono 
convincere 1 ragazzi che l’ope¬ 
ra d’arte è Interpretazione, 
quindi focalizzano tutto 11 di¬ 
scorso sugli schemi astratti 
che « strutturano » l’immagi¬ 
ne. sui fatti percettivi della 
visione, • finiscono per pro¬ 


porre compiti assurdi di que¬ 
sto genere: « Segna con linee 
tratteggiate e con piccole frec¬ 
ce le operazioni che di volta 
in volta compie l’attenzione» 
Questo ritrarsi dall'oggetto 
reale per studiare le opera¬ 
zioni mentali porta 1 ragazzi, 
restii a tali astrattezze, a ri¬ 
piegare suila Dura decorazio¬ 
ne. Gli AA. del resto pro¬ 
pendono per le pure « ricer¬ 
che compositive», per l’opti- 
cal, ecc. La tesi del terzo 
volume i semplicemente as¬ 
surda: « Inventiamo le forme 
della natura ». cioè rifiuto del¬ 
l’osservazione e sfrenato sog¬ 
gettivismo; e poi: «Costrui¬ 
sci alcuni oggetti di tua in¬ 
venzione validi soltanto per le 
loro caratteristiche estetiche»! 

Anche 11 testo di storia edi¬ 
to dalla Nuova Italia. L’uomo 
e il tempo, di Branca ti, ri¬ 
sulta scarsamente utilizzabile; 
si presenta con un aspetto 
« moderno ». per Io spazio de¬ 
dicato alla storia contempo¬ 
ranea. per certi testi di argo¬ 
mento sociale, ecc, ma non 
rinnova rossatura del raccon 
to, pieno di schemi Interpre¬ 
tativi consunti e di luoghi co¬ 
muni: cfr. come non spiega 
Il passaggio dalla repubblica 
romana ainmpero, i proble¬ 
mi de! Regno d'Italia, l’av¬ 
vento del fascismo e altri nodi 
storici Della rivoluzione bol¬ 
scevica resta In mente solo 
Il «regime poliziesco». Che 
cosa intenda per «ricerche» 
risulta poi dal materiale pro¬ 
posto per una ricerca sulla 
schiavitù: tutto moralismo, 
nessuna analisi economico-s» 
clale 


edilizia, l’imperialismo, Do! 
ci, Brecht, Neruda, Sartre, 
persino brani tratti da l’Uni 
tà) alla implicita proposta di 
dattica di essere, considerato 
cóme il primo nucleo, di • un 
testo che i ragazzi dovranno 
costruire da sé nel corso del 
proprio lavoro di documen 
tazione e ricerca: Se tutti i 
bambini del mondo (Fabbri) 
che guida il bambino alla ri 
flessione sui suoi rapporti 
con l'ambiente familiare, sco 
lastico e sociale (differenza 
di classe, lavoro infantile, ec 
cetera); Dialogo (editore Ari 
stea) nel quale i temi su in 
dicati appaiono meno « equi 
distanti e neutrali » e dìù 
decisamente democratici 

Discorso inverso, invece, pei 
i sussidiari, nei quali le no 
vità sono più formali che so 
stanziali, anche perché ogget 
tivamente il sussidiario è un 
non senso culturale e peda 
gogico — in ottocento pagine 
ridotte a poco più della me 
tà dalle illustrazioni, si deve 
dar fondo all’intera enciclo 
pedi a dello scibile umano 
storia, geografia, scienze, lin 
gua. aritmetica e matemati 
ca, religione cattolica. Resta 
quindi ancora valido il « vec 
chio » II Nuovo come quando 
perchè (Bemporad Marzoc 
co) che presenta una edizione 
aggiornata, soprattutto per 
la parte matematica ove è 
sviluppata l'insiemistica, con 
il titolo di La Catena dei 
perché. Merita una segnala 
zione anche Tre barra cinque 
(Nicola). Altri testi mostra 
no notevole disparità da se 
zione a sezione, evidentemen 
te a causa della pluralità 
degli autori. Ad esempio Ca 
pire il nostro mondo presen 
ta per ia terza una buona 
trattazione della geografia e 
delle scienze accoppiate, do 
vuta a Lodi, ma non va ol 
tre Di positivo vi è da notare 
in quasi tutti i nuovi testi 
Fa sparizione delle equivoche 
descrizioni del fascismo 
quando addirittura non si 
trattava di aperta esaltazio 
ne. E anche questo è un se 
gno di quanto abbia inciso 
la battaglia democratica e 
antifascista sui libri di testo 

Per quanto sia grande la 
attenzione naturalmente è 
sempre possibile prendere de 
gli svarioni e. attratti da cer 
te novità di un testo, sco 
prire in ritardo che «La ca 
tena di montaggio produca 
una piacevole sensazione d 
ordine... Questo è un capola 
voto di intelligenza: ogni co 
sa deve essere al suo posto 
al momento giusto » (Verso 
domani, editore Fabbri, Let 
ture per la terza classe). Per 
questo sarebbe bene che al 
Tatto della scelta gli insegnan 
ti, anche di scuole diverse 
si riunissero e si scambiasse 
ro le idee; o. meglio ancora 
si organizzassero nelle scuole 
o nei quartieri delle specie 
di « seminari » (magari un 
sabato e una domenica) in 
cu! insegnanti, genitori, si» 
dacalisti, persone interessate, 
eccetera, esaminassero e di¬ 
scutessero i libri in modo ap 
profondilo. 


I Gomitati unitari 
degli studenti 
nella lotta per la 
riforma della scuola 

Caro direttore, 

l'Unità di lunedì 14 maggio 
riportava il resoconto dell’in¬ 
contro nazionale di Firenze 
delle varie strutture del mo¬ 
vimento degli studenti presen¬ 
ti in molte città italiane. Co¬ 
struire, così come a Firenze 
è stato uetto, un grande, uni¬ 
tario, autonomo ed organizza¬ 
to movimento di massa degli 
studenti, in grado dì confron¬ 
tarsi positivamente con le 
grandi organizzazioni del mo¬ 
vimento operaio italiano, è, 
oggi, compito urgente degli 
studenti democratici. 

La gravità della proposta di 
Scalfaro, la permanenza dei 
codici fascisti, i gravosi costi 
della scuola, la mancanza di 
sbocchi professionali adegua¬ 
ti, sono questi i terni sui qualt 
il nuovo movimento studente¬ 
sco dovrà lottare e vincere, 
dal prossimo anno scolastico. 

Anche a Roma, la proposta 
di costruzione del Comitati 
unitari (C. U.) degli studenti 
è stata in molte scuole rece¬ 
pita, e questo tipo di organiz¬ 
zazione va definendo in que¬ 
sti giorni, attraverso il lavoro 
di alcune commissioni, la pro¬ 
pria piattaforma politica. Nel¬ 
la nostra scuola, al n Tasso », 
una proposta di questo gene¬ 
re è però difficile da attuare. 
L’insufficiente incisività della 
nostra cellula, peraltro raffor¬ 
zatasi quest’anno, una linea 
politica del M. S. (lo stesso di 
Milano) volta più ad aumenta¬ 
re i propri suffragi che a riem¬ 
pire di contenuti i colletti¬ 
vi e le assemblee, le demago¬ 
giche e avventuristiche parole 
d’ordine delle formazioni ex¬ 
traparlamentari, hanno, in 
questi mesi, paralizzato il di¬ 
battito democratico nella 
scuola, svuotando di studen¬ 
ti e di significato gli stru¬ 
menti di democrazìa, frutto di 
lunghe lotte. 

L’assemblea è divenuta nel¬ 
la nostra scuola una sorta di 
parlamentino in cui parlano 
solo i gruppi politici a secon 
da della maggiore importanza 
o. alle volte, di chi strilla 
di più. Si tratta oggi per noi 
di capovolgere questo tipo di 
concezione della democrazia 
portata avanti soprattutto dal 
Movimento Studentesco per 
riempire, dei contenuti della 
crisi della scuola e della pro¬ 
posta per risolverla, i collet¬ 
tivi, ridando loro credibilità 
agli occhi degli studenti ai 
quali deve essere garantita la 
partecipazione diretta alle as 
semblee. 

All’ultima assemblea, con so¬ 
li 100 studenti, abbiamo cer¬ 
cato di proporre alcune so¬ 
luzioni per risolvere questo 
stato - di cose, ed abbiamo 
presentalo--una mozione, con 
la quale si è trovato d’ac- 
l cordó if gruppo del « Manife¬ 
sto ». Questo gruppo, però, 
nel suo giornale, il 18 mag¬ 
gio. ha cercato, estrapolando 
un brano della mozione, di 
farci dire cose alle quali noi 
non crediamo Probabilmente 
doveva giustificare agli occhi 
dei suoi militanti (e vogliamo 
essere buoni non pensando ad 
infantili giochetti) il cedimen¬ 
to fatto ai a revisionisti » del¬ 
la FGCL 

Noi non slamo, nella bat¬ 
taglia per l’organizzazione del¬ 
la democrazia, per la costru¬ 
zione di « organismi non de¬ 
legati », perchè riteniamo, al 
contralio, che articolare il rap 
porto tra istituti di democra¬ 
zia diretta e delegata, sìa og 
gì necessario e indispensabile 
per ridare forza e valore al 
dibattito democratico nella 
scuola. Noi siamo invece per 
costruire organismi unitari 
degli studenti (i C. O.) che. 
sulla base di un programma 
precìso, di obiettivi chiari e 
della discriminante antifasci¬ 
sta, raccolgano tutti quegli 
studenti che intendono lotta 
re per ta riforma della scuo¬ 
la. E questi organismi ovvia¬ 
mente non possono essere de¬ 
legati. ma si intende che ciò 
è cosa chiaramente diversa. 

Crediamo che la nostra e- 
sperienza e questa precisazio¬ 
ne possano essere utili per il 
dibattito in corso a livello 
nazionale. 

LA CELLULA DELLA FGCI 

del liceo «Tasso» (Roma) 


«Signor ministro, 
non accettiamo nel¬ 
le scuole il dialogo 
con i fascisti » 

Egregio direttore, 

il COGIDAS (Centro ope¬ 
rativo tra genitori per l'ini¬ 
ziatica democratica antifa¬ 
scista nella scuola) della 
nostra città ha indirizzalo al 
ministro della Pubblica I- 
struzione, on. Scalfaro, la se¬ 
guente « lettera aperta »: 

«Signor ministro, noi ge¬ 
nitori ed insegnanti del CO¬ 
GIDAS di Torino, siamo sta¬ 
ti sgradevolmente stupiti da 
alcune delle dichiarazioni da 
lei falle in occasione dell’in¬ 
tervista da lei rilasciata al¬ 
la rivista Gente dell’Il mag¬ 
gio. Alieni quanto lei dalla 
violenza, rifiutiamo la facile 
identificazione delia violenza 
col fascismo: esiste infatti 
accanto al fascismo del man¬ 
ganello, un ben più pericolo¬ 
so ed insidioso fascismo oc¬ 
culto, che non tende aperta¬ 
mente alla sovversione, ma 
paralizza ed inquina la vita 
politica del Paese. A questo 
fascismo "per bene” pare 
che si rifacciano certe sue 
dichiarazioni 

«A nostro parere, è fuori 
luogo parlare di tolleranza 
nei confronti di individui e 
di gruppi che della tolleran¬ 
za hanno fatto strazio, in 
tempi lontani e vicini E’ so¬ 
spetto che parli di giustizia 
chi sistematicamente nega 
la giustizia, insabbiando i 
procedimenti giudiziari, va¬ 
rando le inchieste a senso 
unico, dimenticando le pro¬ 
messe, falsificando c men¬ 
tendo. Chi fa queste cose 
può anche non dichiararsi 
fascista, può perfino non 
credersi tale, ma di fatto è 


fascista, e spiana la strada 
ad una restaurazione fasci¬ 
sta. 

u Non ammettiamo che lei, 
e molti con lei, definiscano 
odio quanto in noi è antica 
(ed insoddisfatta) sete di 
giustizia. Noi non odiamo 
nessuno ma ci appare stra¬ 
no che, in una Repubblica 
nata dalla Resistenza, ad un 
insegnante sia concesso di 
dichiararsi fascista in scuo¬ 
la; che vengano accettati e 
diffusi libri di testo in cui 
la storia recente del nostro 
Paese e del mondo viene 
abilmente (o rozzamente) 
travisata; che alle porte del¬ 
le scuole si faccia impune¬ 
mente propaganda fascista. 

« Non crediamo che i no¬ 
stri tentativi di opporci a 
tutto questo possano decen¬ 
temente essere definiti "una 
istituzione a delinquere la 
invitiamo perciò ad uscire 
allo scoperto, nella sede e 
nella forma che ella vorrà 
preferire La invitiamo a 
dirci se, in questo Paese so¬ 
stanzialmente antijascista, e 
fiero della sua democrazia 
conquistata a così caro prez¬ 
zo, la sua tolleranza e la 
sua equanimità si estendono 
a tutti i partiti, a tutte le 
tendenze, a tutti i modi di 
agire. La nostra equanimità 
si ferma prima: rifiutiamo 
di accogliere i fascisti nel 
gioco e nella tecnica demo¬ 
cratica, a cui essi sono per 
loro natura estranei, e per¬ 
ciò, effettivamente, non ac¬ 
cettiamo il dialogo, nelle 
riunioni scolastiche e altro¬ 
ve, con elementi fascisti: sia¬ 
mo lieti che i nostri figli fac¬ 
ciano altrettanto, e li inco¬ 
raggiamo su questa strada ». 

LETTERA FIRMATA 
dalla Segreteria provinciale 
del COGIDAS di Torino 


I problemi. delle 
«scuole speciali» 

Signor direttore, 

siamo insegnanti della scuo¬ 
la statale speciale « La nostra 
famiglia » e vorremmo indica¬ 
re alcuni punti emersi nel cor¬ 
so di una nostra assemblea, 
riguardanti in particolare le 
palesi sperequazioni cui è sot¬ 
toposta la nostra categoria. 

In attesa di una radicale ri- 
forma della scuola, in cui la 
a scuola speciale » trovi il suo 
esatto collocamento, chiedia¬ 
mo: a) che i corsi e le scuo¬ 
le di specializzazione vengano 
ristrutturati ed unificati in 
merito alla loro durata e al 
piano di studi, in modo che 
tali scuole siano in grado di 
fornire una preparazione effet¬ 
tivamente adeguata all’esigen¬ 
za dell’ insegnamento nelle 
scuole speciali; b) che venga 
riconosciuta una indennità di 
specializzazione adeguata al 
tipo di attività specializzata 
effettivamente svolta; c) che, 
poiché-'le 9- àie :denominate 
« eccedenti » sono ore di effet¬ 
tivo servirò] n èsse vengano 
considerate tali ad ogni livello. 

Ringraziando della cortese 
attenzione, porgiamo distinti 
saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bosisio Parini - Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Ugo B ELLI, Roma; Donato 
SETTIMELLI, Roma (« / com¬ 
pagni parlamentari devono in¬ 
sistere nel chiedere l’abolizio¬ 
ne del massimale per dare 
a tutti gli assegni familiari; 
questo tale in particolare per 
i pensionati della Previdenza 
sociale»); Ezio ZANELLI, I- 
mola («Le sezioni di Imola 
dei partiti governativi: DC, 
PSDI, PLI, PRt, proprio in 
occasione del 25 Aprile han¬ 
no affuso un vistoso quanto 
inqualificabile manifesto nel 
quale si dice che "il gover¬ 
no non deve cedere agli estre¬ 
mismi di destra e di sini¬ 
stra ” e che ” le sinistre ita¬ 
liane sono ormai diventate la 
forze della crisi e dell’awen- 
tura”. lo penso che la mag¬ 
gioranza degli stessi elettori 
dei quattro partiti di governo 
disapprovino questo odio anti¬ 
comunista che porta solo ac¬ 
qua al muli no de i fascisti »); 
Giorgio ROITERO, Cusano 
M; Peppmo FRONGIA. Va¬ 
rese. 

Ranieri BRUSCHI, Genova 
(il suo scritto riguardante la 
esenzione o meno dal paga¬ 
mento della complementare 
da parte dei pensionati del- 
l'INPS verrà inviato ai nostri 
gruppi p arlam entari); Nello 
STACCHICI ITI, Ancona; En¬ 
zo Elio GIACOMELLI, Livor¬ 
no; Un groppo di ex combat¬ 
tenti, Roma («Siamo pensio¬ 
nati statali, abbiamo fatto la 
guerra di liberazione, ma, es¬ 
sendo nati prima del 1903, 
non abbiamo diritto ai be¬ 
nefici della 336. E’ un'ingiu¬ 
stizia che vogliamo denuncia¬ 
re »); Brunetto PROSPERI, 
Figline Val d'Arno; Attilio P.. 
Pizzighettone; Maria Luisa DE 
SALVE e P. BONANNI, Ge¬ 
nova (scrivono per condanna¬ 
re la caccia); Antonio AU- 
RIEMMA, Pomtgliano; Giaco- 
mina CIGOLA, Gottolengo; M 
G. STAR ITA, Napoli; L Z., 
Venezia («Se oggi c’à qual¬ 
cosa di osceno e di immora 
le, questo è il costante e in 
interrotto aumento dei prez 
zi dei generi di prima neces 
sitò, imposto dal padronato 
sotto l’egida dell’attuale ao 
terno di centrcHÌestra »> 


A causa del disservizio po 
stale, che ha provocato già 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, una parte di po 
sta continua a giungerci con 
gravi ritardi (riceviamo an 
cora lettere che portano la 
data del 10-15 aprile) Ce ne 
scusiamo con 1 lettori che non 
ricevono con tempestività ri 
scontro ai loro scritti - 


Maurizio Lichtnor I Fernando Rotondo 
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SCRITTORI STRANIERI: DIDEROT 


Un dissacrante 
dialogo-duello 

In questo « Nipote di Rameau » una dinamica san¬ 
guigna e vitale è alla base della critica materia¬ 
listica mossa dal filosofo alle concezioni ideologi¬ 
che della Francia prima della rivoluzione del 1789 


DENIS DIDEROT, « Il nipo¬ 
te di Rameau », Ricci, pp. 
228, L. 2.000. 

Nel quadro dell’individua¬ 
zione critica dei motivi ma¬ 
terialisti presenti nella lette¬ 
ratura e nella filosofia del 
Sei-Settecento (e si potrebbe 
ricordare come restino anco¬ 
ra in attesa della dovuta at¬ 
tenzione filosofi materialisti 
dell’età di Leibniz come Frie¬ 
drich W Stosch, Theodor L. 
Lau e Gabriel Wagner) si 
colloca il pregevole saggio in¬ 
troduttivo di Andrea Calzolari 
alla versione italiana da lui 
stesso curata di questo testo. 
Con suggestiva finezza di rife¬ 
rimenti e largo dominio della 
letteratura critica Calzolari 
mette a fuoco il problema del 
materialismo diderotiano (pre¬ 
sente in Jacques le fataliste 
oltreché nel Neveu de Ra¬ 
meau) nei termini di un ten¬ 
tativo di fondazione di un’eti¬ 
ca materialista. 

« Come tutti i grandi ma¬ 
terialisti da Epicuro a Carlo 
Marx — annota Calzolari — 
anche per Diderot il materia¬ 
lismo non è soltanto ipotesi 
conoscitiva sulla natura del 
mondo esterno, ma critica del¬ 
la falsa coscienza, analisi ra¬ 
dicale che smaschera l’ideolo¬ 
gia, privandola delle sue auto¬ 
giustificazioni teoretiche e 
mettendone in luce quella fun¬ 
zionalità di cui s’è persa co¬ 


scienza ». L'originalità di Di¬ 
derot viene giustamente ri¬ 
condotta al modo con cui quo 
sta critica materialistica del¬ 
l’ideologia, in particolare della 
morale nel suo vasto spet¬ 
tro di implicazioni teologiche 
e sociali, anziché esprimersi 
in formulazioni astratte s’in¬ 
carna nella dinamica sangui¬ 
gna e vitale, sarcastica e 
trasgressiva del grande dia¬ 
logo tra il filosofo (« Io ») e 
l’artista fallito e parassita, 
presentato nei panni di Jean- 
Frangois Rameau (« Lui »), ni¬ 
pote del famoso musicista. 

Acutamente Calzolari deli¬ 
nea la tensione dialettica di 
questo dialogo-duello alla cui 
interpretazione forse più delle 
grandi lezioni di Schiller e 
Goethe gli è servita l’analisi 
hegeliana, per la quale co¬ 
scienza onesta e coscienza in¬ 
felice diventano i referenti 
emblematici di una situazione 
storica, quella della Francia 
prerivoluzionaria, divisa tra 
inconsistenza di un pensiero 
senza cultura da un lato e 
perversione assoluta dall’al¬ 
tro. 

Calzolari si preoccupa di 
preservare dal rischio della 
sintesi hegeliana questo irri¬ 
solvibile conflitto delle anime 
diderotiane, per questo insi¬ 
ste sulla brutale affermazione 
dei diritti della carne (l’« ana- 
lità » di Rameau) vedendo in 


Scrittori italiani: Laurenzi 


Il cinquantenne 
molto insulso 

« Le voci della notte » è un falso ro¬ 
manzo impostato su falsi problemi 


CARLO LAURENZI, « Le vo¬ 
ci della notte », Rusconi, pp. 
148, L. 2.600. 

« Le voci della notte » narra 
la giornata di un intellettuale 
medio, cinquantenne, che in¬ 
travede davanti a sè una se¬ 
nilità oscura, priva di slanci 
interiori e sentimentali a cau¬ 
sa di una lunga pratica egoi¬ 
stica basata, come scrive Lau¬ 
renzi. su «aridità ed edoni¬ 
smo ». 

Infatti la sua giornata si 
svolge fra un party (per l’oc¬ 
casione della mostra di Fan- 
fani pittore) una «seduta» 
sessuale, una serie di rappor¬ 
ti. concreti o immaginari, con 
le donne con cui ha nutrito il 
proprio narcisismo; uno spet¬ 
tacolo di varietà (la compa¬ 
gnia Chiari - Vanoni - Cam¬ 
panini) una fuga nel verde, 
ed altro. 

Nel risvolto di questi banali 
accadimenti si sviluppa il tes¬ 
suto di una crisi esistenziale 
e mistica che sembra scon¬ 
volgere l’epicurea vita del pro¬ 
tagonista. La crisi religiosa 
diviene condanna nella misura 
in cui il personaggio slitta 
dalla sua sensualità ad un 
misticismo senza amore nè 
grazia, arido; la crisi senti¬ 
mentale scaturisce, appunto, 
dalla graduale presa di co¬ 
scienza del proprio edonismo 
senza ragioni di fondo. 

Nel disegnare questo « ri¬ 
tratto » Laurenzi usa strumen¬ 
ti che non hanno contatto con 
la più moderna sperimentazio¬ 
ne culturale; infatti, per boc¬ 
ca del protagonista narratore 
in pectore, dice: « La mia 
concezione del romanzo è tra¬ 
dizionale: niente opere aper¬ 
te, nessuna parlerie, ma per¬ 
sonaggi che — qualunque con¬ 
cetto adombrino — siano ce¬ 
ri; il romanziere è un po’ 
Dio e non può sottrarsi all’ob- 
blìgo, quando è il caso, di ren¬ 
derci noto che la contessa 
usci di casa alle cinque ». 

Ed, appunto, il taglio stili¬ 
stico del romanzo si pone su 
questo piano: il narratore non 
sembra lasciare possibilità di 
intervento, a livello formale, 
da parte del cosidetto fruito¬ 
re. La misura dello stile e 
la chiarezza della comunica¬ 
zione si esauriscono in sè, in 
senso nitidamente novecente¬ 
sco. I ccntenut’ hanno la stes¬ 
sa impostazione: il protago¬ 
nista. nella sua ansia intro¬ 
spettiva. è proiettato verso il 
passato per una ricerca di 
purezza, ovvero di un eden 
ancestrale, difficilmente per- 
segu bile se non come metafo¬ 
ra letteraria <s:gnt Reati vo il 
sogno in cui si identifica con 
un biondo ufficia'e austroun¬ 
garico ad lnÌ7.o del libro qua¬ 
si per il desiderio d: un ri¬ 
torno a vaghe mitologie vien¬ 
nesi»: appare oerciò impro¬ 
babile la sua « carta di iden¬ 
tità » giovane contestatore nei 
confronti del fascismo, poi me¬ 
daglia d’oro al valor milita¬ 
re, quindi generoso resisten¬ 
te ed infine., repubblicano 
dislmegnato Singolari, per 
chi abbia fatto la fronda al 
fascismo storico e sia stato 
partigiano, le seguenti affer- 
' inazioni: « Era in grado di 
t imprendere, meravigliando¬ 


si, che altri eversori colpisse¬ 
ro in nome del vilipeso con¬ 
cetto di patria: come esclu¬ 
dere che amassero sul serio 
la patria, avversassero sul se¬ 
rio chi la negava? Non nutri¬ 
va risentimento per i poli¬ 
ziotti ligi al dovere ... ». 

L’intellettuale che « com¬ 
prende gli eversori che colpi¬ 
scono in nome del vilipeso con¬ 
cetto di patria », che com¬ 
prende cioè la violenza neofa¬ 
scista, perde ogni connotazio¬ 
ne progressista, evidentemen¬ 
te superficiale, per tingersi 
del colori della reazione e sci¬ 
volare in un equivoco uma¬ 
nitarismo: « Aveva pietà per 
i patimenti di Hanoi come per 
i patimenti di Saigon ». 

Ora Questo totale e disar¬ 
mato disimpegno ideologico 
divenuto qualunquismo non 
esclude al protagonista neoto¬ 
mistiche meditazioni che ap¬ 
profondiscono, se possibile, la 
fase Introspettiva fino ad un 
cupo ed osseo misticismo; so¬ 
prattutto nel capitolo finale, il 
travaglio interiore assume 1 
toni della saggistica da cui 
peraltro non scaturisce solu¬ 
zione di sorta. I riferimenti 
teologici che complicano una 
crisi, o meglio un fallimento 
radicale dovuto ad un esclusi¬ 
vo amore di sè. lasciano tutto 
come prima: la sorte del pro¬ 
tagonista può risolversi infat¬ 
ti. nuovamente, in party ed 
altri convenevoli, in sogni di 
regressioni reazionarie, in 
a sedute » erotiche o divaga¬ 
zioni romantiche di riflusso 
senile: « Poi, al risveglio, il 
nuovo giorno sarebbe stato 
identico al giorno prima, go¬ 
vernato dall'irrealtà, dalla sof¬ 
ferenza, dalla lussuria e dal 
Caso. O forse _ ». 

Il castello della crisi Inte¬ 
riore era dunque di carta. 

Franco Manescalchi 


questi il perno di una nuo¬ 
va tensione dialettica, non 
speculativa, ma materialisti¬ 
ca, tra eros sensualistico e 
biologico (la dissipazione e la 
dépense di Bataille) e rivolta 
radicale. La violenza dissa¬ 
cratoria spezza la logica pro¬ 
duttivistica delle soprastruttu¬ 
re etico-morali della borghe¬ 
sia proprio perchè smaschera 
l’ideale ascetico del disinte¬ 
resse e del risparmio con 
tutte le sue sublimazioni rous- 
seauiane, cogliendo il midollo 
di una vocazione di classe 
barbaricamente onnivora ed 
ipocritamente repressa. 

In questa prospettiva l’istan¬ 
za materialista rivela una pro¬ 
fondità nuova: l’enigma della 
sua immoralistica morale, già 
notato da Goethe, dischiude 
un vero e proprio jeu de mas¬ 
sacre in cui la dinamica bru¬ 
talmente eversiva del deside¬ 
rio diventa nietzscheanamente 
la chiave per intendere la 
genealogia dei valori. Ma un 
altro interessante aspetto del¬ 
l'opera, magistralmente mes¬ 
so in luce da Calzolari, sta 
nell’uso della maschera at¬ 
tuato da Diderot. « Io » e 
i Lui », i protagonisti del dia¬ 
logo. sono una scissione vi¬ 
vente del soggetto che si co¬ 
glie solo in una dialettica ir¬ 
risolta reciprocità (ancora il 
momento della coscienza in¬ 
felice che forse Calzolari a 
torto sottovaluta). E la let 
teratura, proprio come prassi 
linguistica in cui si assumono 
« maschere » nel ruolo di si¬ 
gnificanti, si pone come ne¬ 
gazione di sè, in quanto ideo¬ 
logia, cioè in quanto sfera 
precostituita di valutazioni. E’ 
in questo modo che i signifi¬ 
cati si distaccano dalle nic¬ 
chie vuote dei valori tradi¬ 
zionalmente egemoni delle 
classi dominanti per restare 
in una nichilistica sospensione. 

Non appena il materialismo 
si stabilisce come campo ma¬ 
gnetico di forze, esso diventa 
il referente nascosto di un 
linguaggio divenuto corpo, am¬ 
bigua maschera vivente, real¬ 
tà nientificante e dissipante 
ogni incrostazione precostitui- | 
ta di senso; il corpo con la 
sua libertà originaria espressa 
nell’atto del consumare diven¬ 
ta il paradigma materialisti¬ 
co di una letteratura che 
raggiunge la sua essenza co¬ 
me linguaggio cioè — scrive 
Calzolari — come « movimen¬ 
to dei significanti». «Il Ni¬ 
pote di Rameau scopre lo 
spazio della letteratura nel 
senso moderno della parola, 
proprio perchè assume il lin¬ 
guaggio non come veicolo di 
significati preesistenti, ma co¬ 
me macchina che produce si¬ 
gnificati ». 

Questo Nipote di Rameau, 
servito — com’è noto — di 
modello ai brechtiani Dialoghi 
di profughi, sembra già acco¬ 
gliere in sè la gestualità fon¬ 
damentale di un linguaggio 
dello straniamento, in cui ap¬ 
punto si appannano e cadono 
dietro il nostro orizzonte le 
verità eterne fabbricate dal¬ 
l’ideologia dei dominanti; ed 
anche se Calzolari nota giu¬ 
stamente come Diderot arre¬ 
tri di fronte alle sue scelte 
materialistiche rifugiandosi 
alla fine in una « pratica con¬ 
solatoria dell’utopia », resta il 
fatto che in queste stupende 
pagine il materialismo dide¬ 
rotiano rappresenta una fron¬ 
tiera già molto avanzata della 
« incredulità * borghese. 

« Le premier pas vers la 
philosophie c’est l'incredulité» 

— sembra siano state le ulti¬ 
me parole di Diderot sul Ietto 
di morte e non a caso sta 
nel nucleo materialista di que¬ 
sta « incredulità * la sorgente 
della sua grandezza storica e 
la ragione della sua incisiva 
presenza nella cultura con¬ 
temporanea. 

Ferruccio Masini 



Lo scultore e il fotografo 

Le bellissime fotografie di Ugo Mulas, le sculture di Pietro 
Consagra, un fitto dialogo assai stimolante fra il fotografo 
(scomparso due mesi fa a Milano) e lo scultore, ecco gli in¬ 
gredienti di questo libro « Fotografare l’arte » che i Fratelli 
Fabbri pubblicano in questi giorni e il cui unico neo è il prez¬ 
zo un po’ eccessivo (L. 8000). Una introduzione di Umberto 
Eco rende ancora più interessante il libro che, dice Eco. « ha 
almeno cinque funzioni ». Nella foto: Consagra seduto ai piedi 
del suo « Legno celeste della Trama ». 


STORIA DEL MEZZOGIORNO 


« Il libro dei vagabondi »: straordinario documento di vita 

Vera manica di furfanti 

Erano, secondo sacerdoti del '400, i cerretani, gente di un paese poco distante da As¬ 
sisi v dedito interamente a un colossale traffico delle indulgenze — Tutto era falso, 
dalle bolle ai mendicanti ai lebbrosi: tutto serviva a far soldi e beffare il mondo 


Ristampe 

«Momenti 
cruciali» 
di Lukàcs 


GYORGY LUKACS: « Storia 
e coscienza di classe », 

Mondadori, pp. LXX + 418, 
L. 2.000. 

(7.1.) - L’editore Mondado¬ 
ri ripropone, nella collana de¬ 
gli «Oscar Studio», Storia e 
Coscienza di classe, di Gyor- 
gy Lukàcs. Si tratta della ri¬ 
stampa, in veste più econo- 
mica, della traduzione di Gio¬ 
vanni Piana, pubblicata da 
Sugar nel ’67. Il volume com¬ 
prende dunque anche l’Impor¬ 
tante Prefazione redatta da L. 
In quello stesso anno; di nuo¬ 
vo, appaiono una bibliogra¬ 
fia essenziale e un saggio in¬ 
troduttivo di Mario Spinella. 

Spinella, che si mostra in¬ 
nanzitutto preoccupato dì sot¬ 
tolineare la maturità teorica 
e l’esperienza rivoluzionaria 
di I* all’epoca In cui scrisse 
i saggi di Storia e coscienza 
di classe, incentra la sua ra¬ 
pida analisi su quelli che gli 
appaiono come due «momen¬ 
ti cruciali » dalla prefazione 
del ’67: la questione dell’alie¬ 
nazione e quella dell’assunzio¬ 
ne engelslana della prassi 
come « esperimento e indu¬ 
stria » quale « criterio della 
teoria ». 


Il meridionalismo 
di Guido Dorso 

Una riedizione dell’opera dell’intellettuale irpino e un saggio critico di una 
valutazione complessiva della sua attività ad opera di Mario Caronna 


; GUIDO DORSO, «La qUe- 
•v sitane meridionale », Einaudi, 

. pp. 311, L. 2.000. - 

MARIO CARONNA, «Guido 
Dorso e il partito meridiona¬ 
lista rivoluzionarlo », Cisal¬ 
pino Goliardico, pp. 350, L. 
3.500. 

Le distorsioni sociali e gli 
squilibri territoriali provoca¬ 
ti dalla direzione moderata del 
processo di unificazione na¬ 
zionale sono ripresi da mol¬ 
ti giovani studiosi, cresciuti 
sull’onda degli avvenimenti 
del maggio ’ 68 , con una cari¬ 
ca più controversistica che 
scientificamente condotta e 
convincente II quadro di rife¬ 
rimento di questa « nuova si¬ 
nistra » storiografica è la teo¬ 
ria della dipendenza nelle 
elaborazioni che ne hanno pro¬ 
spettato. per l’America Lati¬ 
na e l’Africa, autori come 
Amin, Frank, Arrighi, ecc. 

Ad Una tradizione « giaco¬ 
bina » riporta la riedizione 
dell'opera di Guido Dorso, e 
un saggio critico di valuta¬ 
zione complessiva dell’intel¬ 
lettuale Irpino ad opera di 
Mario Caronna. 

Purtroppo il contenuto del 
volume è distribuito secondo 
un criterio abbastanza discuti¬ 
bile (il testo, le testimonian¬ 
ze e i documenti si affastel¬ 
lano). Caronna fornisce tutta¬ 
via un quadro d’insieme del 
pensiero politico e dell’attivi¬ 
tà di militante azionista di 
Dorso, nel venticinquesimo an¬ 
niversario delia sua scompar¬ 
sa. Al centro della ricerca so¬ 
no gli anni l£W4-’46 (quelli 
che lo scrittore avellinese con¬ 
siderava «l’occasione storica 
del Mezzogiorno »), la crisi del 
partito italiano d’azione, rac¬ 
cendersi di speranze e illusio¬ 
ni sulla risoluzione dei pro¬ 
blemi cruciali del Mezzo¬ 
giorno. 

Moralista intransigente più 
che politico. Dorso esce in 
fretta, nei primi mesi del 
1916. dalla scena politica atti¬ 
va che vede dominata dalla 


propensione (denunciata come 
un vizio del suo stesso par¬ 
tito) al trasformismo («occu¬ 
pare, a spintoni, le poltrone 
di prima fila», come scrive 
a Guido Macera), ritenendo, 
con amarezza, che « c’è un 
mezzo più sicuro per domina¬ 
re la politica, ed è quello di 
teorizzarla ». 

Le critiche di Caronna a 
Dorso e agli azionisti, peral¬ 
tro fondate su una documen¬ 
tazione inadeguata, in parte 
colgono nel segno 1 limiti del 
loro apporto teorico e politi¬ 
co. Va ricordato che sono sta¬ 
ti i comunisti (di cui Caron¬ 
na richiama, nell’introduzione, 
alcuni giudizi) a mettere in 
evidenza il carattere comples¬ 
sivamente piccolo - borghese, 
astratto, intellettualistico, di 
predicazione moralistica del¬ 
la necessità di un rinnova¬ 
mento profondo dellTtalia 
avanzato dagli azionisti. Come 
dirà il compagno Giorgio Na¬ 
politano: « Dorso non va oltre 
l’orizzone del ceto al quale 
appartiene: in lui manca una 
precisa coscienza della fun¬ 
zione dirigente della classe 
operaia nella lotta meridio¬ 
nalista e nell’impostazione 
storicamente concreta della 
nuova classe dirigente». Che 
è un modo molto più preci¬ 
so, dal punto di vista marxi¬ 
sta, di impostare la questio¬ 
ne meridionale come proble¬ 
ma politico che non quello 
di strologare sulla propensio¬ 
ne (in data 18 febbraio 1967) 
'di La Malfa « ad intese più 
o meno aperte con l’ala in- 
graiana del PCI » (p. 30) o di 
far precipitare l’analogia nella 
caricatura presentando come 
«la figura di un altro gran¬ 
de mazziniano: Sun Yat Sen », 
per concludere il salmo del¬ 
la propria ortodossia politi¬ 
ca nell’affermazione oracolare: 
« Il Mezzogiorno d’Italia at¬ 
tende oggi li suo Mao Tse 
Dun» (p. 189). 

Salvatore Sechi 


Le lotte 
contadine 
in Calabria 


PROBLEMI DELLA SCUOLA 


L’educazione permanente 


AA.W., « Educazione e di¬ 
visione del lavoro », La Nuo¬ 
va Italia, pp. 249. L. 2.500. 

Anche chi nor si è mai oc¬ 
cupato di problemi educativi 
sa che oggi la scuola in ge¬ 
nere e l’Istruzione secondaria 
in modo particolare attraver¬ 
sano un periodo di profonda 
crisi, strettamente collegato 
agli attuali ed urgenti pro¬ 
blemi del mondo del lavoro, 
non facilmente risolvibile nel¬ 
l’ambito delle strutture scola- 
st'che esistenti. Un gruppo di 
esperti italiani, operanti nel 
quadro del Piano Europa 2000. 
cosciente della situazione pre¬ 
sente. ha condotto un sondag¬ 
gio intemazionale, durato cir¬ 
ca due anni, per analizzare. 
In prospettiva di sviluppò. I 
problemi dell’educazione tec¬ 
nica e professionale. 

L’Istruzione tecnica e pro¬ 
fessionale rappresentano 11 lo¬ 
gico punto di partenza in up.a 


Indagine che vuol essere so¬ 
prattutto una proposta di rin¬ 
novamento. considerando che 
in un sistema scolastico for¬ 
temente gerarchizzato esse 
sono in genere i gradini più 
bassi della scala gerarchica, 
laddove ai diversi livelli di 
prestigio nella scuola corri¬ 
spondono puntualmente dei 
b»n precisi ruoli sociali, in 
una società In cui la crescen¬ 
te lperframmentazione delle 
mansioni rischia di portare ad 
una notevole diminuzione del¬ 
la mobilità sociale. 

La proposto degli autori 
parte da un netto rifiuto della 
divisione verticale del lavoro, 
attraverso modalità educative 
nuove, che non si fermino ad 
un rinnovamento delle struttu¬ 
re scolastiche esistenti, ma 
consentano all’individuo di 
qualificarsi più volte nel cor¬ 
so della vita produttiva. SI 
parla in sostanza di un’edu¬ 


cazione permanente e poliva¬ 
lente che impedirebbe la pre¬ 
sente cristallizzazione dei ruo¬ 
li. negando che alcune occu¬ 
pazioni, più o meno squalifica¬ 
te, debbano restare appannag¬ 
gio stabile di una determina¬ 
ta classe di individui. 

La meta da raggiungere è 
quindi quella di un « moderno 
comenianismo » tale da rende¬ 
re possibile che nell'arco vita¬ 
le di ogni individuo avvenga 
una rotazione delie mansioni 
lavorative (servizio obbligato¬ 
rio del lavoro, inserzione nel 
lavoro sempre ai livelli esecu¬ 
tivo-manuali e promozioni 
successive generalizzate), con 
la conseguenza che lo status 
sociale di ognuno non sarà 
più determinato da condizioni 
di classe preesistenti, nè tan¬ 
tomeno incanalato in una di¬ 
rezione Irreversibile fin dagli 
anni giovanili. 


Ed è proprio In quanto si 
pone in una dimensione so¬ 
ciale reale, comprendendo un 
processo di rinnovamento dei 
meccanismi di produzione nel 
loro insieme, che si rende va¬ 
lida la proposta educativa 
contenuta nel libro, che può 
attuarsi soltanto in una «so¬ 
cietà senza classi ». Non si 
tratta però, ed è importante 
notarlo, di una visione utopi¬ 
stica, ma di una prospettiva 
concreta e minuziosamente 
analizzata, tesa al superamen¬ 
to delle contraddizioni interne 
del sistema attraverso un ra¬ 
dicale rinnovamento educati¬ 
vo e sociale (se le due cose 
si possono considerare sepa¬ 
ratamente), che viene presen¬ 
tata come «l’unica alternati¬ 
va reale ad una società tec- 
nocratico-gerarchlca ». 

El«na Sonnino 


VINCENZO MAURO, ■ Lotte 
dei contadini in Calabria. 
Testimonianze sulle lotte dei 
braccianti negli anni 1944- 
1945 », Sapere, pp. 142, Lire 
1.400. 

D volumetto di Vincenzo 
Mauro sulle lotte contadine 
in Calabria, lungi dal recare 
un apporto alla comprensio¬ 
ne delle cause che contribui¬ 
rono al « fallimento » e alla 
progressiva stagnazione dei 
movimenti di massa, si esau¬ 
risce in una esposizione asi¬ 
stematica, frammentaria e in¬ 
completa delle lotte braccian¬ 
tili negli anni 1944-’45. L’estre¬ 
ma semplicità di linguaggio, 
se da un lato rappresenta 
un aspetto pisitivo, poiché per¬ 
mette un’agevole lettura, dal¬ 
l’altro nasconde una superfi¬ 
cialità di indagine scientifica 
e di analisi storico-politica che, 
nel vano sforzo di inquadra¬ 
re In una nuova prospettiva e 
di dare una più complessa 
interpretazione delle vicende 
di quegli anni, tralascia di con¬ 
siderare e la problematica e le 
condizioni, non tanto oggetti¬ 
ve quanto soggettive, in cui 
si svolsero le lotte, e le 
forze e i partiti politici che 
all’Interno di esse agirono e 
si mossero. 

Un elemento di evidente 
contraddizione e quindi di con¬ 
fusione per la comprensione 
stessa dei movimenti contadi¬ 
ni si ha quando, l'autore, pur 
riconoscendo una « certa » 
programmazione e organiz¬ 
zazione delle lotte, specie nella 
loro ultima fase, non riesce poi 
ad indicare le forze politi¬ 
che e sociali che promosse¬ 
ro ed attuarono quest’organiz¬ 
zazione, rappresentando il Par¬ 
tito comunista, che in quegli 
anni approfondì e sviluppò 
ulteriormente la sua strate¬ 
gia di partito della classe ope¬ 
raia. come l’elemento disgre¬ 
gatore e frenatore del movi¬ 
mento. 

La descrizione dell’occupa¬ 
zione delle terre in alcuni 
centri, come a Melissa e a 
Caulonla, scelti intenzionalmen¬ 
te dall’autore per mettere in 
rilievo i due differenti modi 
d’intendere lo scontro di 
classe, mancano sia di una 
minuziosa documentazione dei 
fatti che di una analisi sto¬ 
rico-politica delle cause stes¬ 
se di questa diversità; men¬ 
tre una breve raccolta di tipi 
di contratti agrari stipulati 
in Calabria, che rappresenta, 
indubbiamente, la inule mi¬ 
gliore dell’opera, e viene la¬ 
sciata nell’ombra e viene vi¬ 
sta solo in rapporto alle spe¬ 
culazioni delle gare elettorali. 

L’opera .per queste caratte¬ 
ristiche, non suscita un inte¬ 
resse particolare, nè si avva¬ 
le di efficaci testimonianze 
che possano supplire alla ca¬ 
renza consultiva. 

Silvana Barillaro 


« Il libro dei vagabondi » Ei¬ 
naudi, pp. 426, L. 4.200. 

A pochi chilometri da Assi¬ 
si culla di Francesco, gloria 
e orgoglio della chiesa catto¬ 
lica, sui contrafforti della Val 
Nerina, presso Spoleto, sor¬ 
geva Cerreto, patria inferna¬ 
le di una gente tanto invisa 
alle autorità cattoliche quan¬ 
to può esserlo una caterva di 
pericolosi e insaziabili concor¬ 
renti, rotti a tutte le insidie 
pronti a rinnovare il patto di 
alleanza con 1 demoni paga¬ 
ni, pur di ingannare l cristia¬ 
ni. Cosi almeno 1 cosiddetti 
uomini di chiesa ci presenta¬ 
no 1 Cerretani, negando loro 
perfino la dignità di eretici: 
erano ciarlatani, sguinzaglia¬ 
ti in tutta la cattolicità a cac¬ 
cia di quelle stesse elemosine 
che solo le casse papali po¬ 
tevano ingoiare in tutta legit¬ 
timità. Perchè i Cerretani usa¬ 
vano false Indulgenze, false 
bolle, falsi miracoli, false to¬ 
nache, false stimmate, false 
ostie, falsi sacramenti, false 
reliquie di falsi santi. Di au¬ 
tentico avevano solo la voglia 
di campare sfruttando la au¬ 
tentica devozione del cattoli¬ 
ci che — e questo è il gra¬ 
ve — spesso non riuscivano 
a scoprire una benché mini¬ 
ma differenza fra 1 vagabon¬ 
di truffatori e 1 santi predica¬ 
tori patentati dal papa. 

Il problema era spinoso ed 
era l’esempio lampante di 
molti altri del genere nei de¬ 
cenni che lavoravano in favo¬ 
re di Lutero: sul finire del 
’400 Teseo Pini, vicario d’Ur- 
bino, dedicò ai Cerretani un 
intero trattatello in latino, lo 
Speculum Cerretarorum. Que¬ 
sto documento riscoperto nel¬ 
l’archivio vescovile della città 
rappresenta il centro di altri 
scritti pubblicati e commen¬ 
tati da Piero Camporesì nel 
« Libro dei vagabondi ». Le In¬ 
tenzioni del buon vicario urbi¬ 
nate erano quelle di cataloga¬ 
re (li divide in 40 sottospecie) 
bollare e smascherare 1 Cerre¬ 
tani e per qualche tempo la 
repressione funzionò. Ma è un 
fatto che un secolo più tardi 
i Cerretani prosperavano di 
nuovo tanto che alla fine del 
’500 il domenicano romano 
Raffaele FrianoTO, potè ripro¬ 
porre come suo il piccolo trat¬ 
tato, traducendolo in italiano 
e intitolandolo: « Il vaga¬ 
bondo ». 

Non staremo a enumerare 
tutti gli altri testi contenuti 
nel volume e che hanno ap¬ 
punto come argomento il pro¬ 
blema, il linguaggio, il com¬ 
portamento dei vagabondi in 
genere e dei Cerretani in par¬ 
ticolare: accanto a uno scrit¬ 
to di Martin Lutero, dove fra 
l’altro vagabondi, zingari ed 
ebrei sono accomunati, vi si 
può trovare uno spassosissimo 
«elogio della furfanteria» do¬ 
ve un anonimo sostiene che 
perfino l’Impero romano e la 
cultura greca sono un’accozza¬ 
glia di formidabili furfanti. 
L’impressione che se ne ri¬ 
cava è che gli archivi vesco¬ 
vili europei devono essere ric¬ 
chi di una storia mai intera¬ 
mente scritta ma certo di 
grande importanza: essa ha 
come protagonisti I mendican¬ 
ti. gli accattoni, i pellegrini, 
i questuanti a fasulli » un eser¬ 
cito certamente più numeroso 
di quelli « buoni » che la Chie¬ 
sa accettava e anzi proponeva 
all’attenzione delle masse in¬ 
chiodate nel dilemma della po¬ 
vertà additata come esempio 
ai ricchi e imposta come con¬ 
danna inesorabile ai già po¬ 
veri. Era inevitabile che chi 
della povertà e della santità 
che al povero si attribuiva, 
seppe fare un mestiere per 
arricchirsi finisse per acca¬ 
parrarsi la simpatia di spiri¬ 
ti laici come il Boccaccio, 11 
Pirici, il Sacchetti. 

I documenti raccolti dal 
Camporesi sui vagabondi, un 
materiale importantissimo e 
inedito infatti, finiscono an¬ 
che per diventare involontarie 
antologie di astuzie e di av¬ 
venture: quelli che a scuola 
si leggono come testi lettera¬ 
ri sospesi a mezz’aria nella 
pura invenzione artistica, ec¬ 
coli qui, prendere corpo in 
ima realtà polemica e risen¬ 
tita, scandalizzata e inorri¬ 
dita ma anche inevitabilmen¬ 
te divertita e conscia del¬ 
l’equivoco legittimo fra santi¬ 
tà e cialtroneria di chi vuol 
combattere il fenomeno. 
Eccoli i vagabondi che 
gozzovigliano dopo aver spo¬ 
gliato interi villaggi di de¬ 
voti a Sant’Antonio, ecco¬ 
li i finti lebbrosi guariti di 
improvviso, ecco gli accatto¬ 
ni ubriachi che giocano a da¬ 
di sulle immagini sacre, ecco 
chi dopo aver mangiato e be¬ 
vuto trova modo anche di dor¬ 
mire più che bene: c’è in¬ 
fatti chi persuade pie vedo¬ 
velle, madri di belle figliole, 
che un modo voluto da Dio 
per provare la castità delle 
vergini è di pernottare insie¬ 
me, « da nudo a nuda ». 

Ma si farebbe torto al ricer¬ 
catore se volessimo presenta- j 
re la sua fatica solo come let- I 
tura sollazzevole e disimpe¬ 
gnato (del resto basterebbe li j 
particolare che per buona par- I 
te si tratta di opere in latino 
a smentirci). La curiosità, 
frutto di un lavoro accurato e 
intelligente, fondamentale in 
questo campo di indagine, è 
sempre vincolata a meditare 
su un fenomeno — quello dei 
vagabondi — che può in ogni 
secolo rappresentare una chia¬ 
ve atta a schiuderci la stan¬ 
za nascosta, «l’altra faccia» 
della società. 

Furbescamente o Incoscien¬ 
temente il vagabondo ha un 
suo modo di non accettare la 
società costituita contro la 
quale non sa e rinuncia a 
lottare ma di cui è capace di 
rifiutare persino la lingua, 
creando un gergo (la lingua 
zerga, le frasi della «mala») 
che solo i suol simili com¬ 
prendono. 

Elisabetta Bonucci 


In libreria 


«Due viaggi in Cina» 


LUCA PAVOLINI, « Due 
viaggi In Cina », Editori Riu¬ 
niti, pp. 116, L. 700. 

E’ la raccolta dei due re- 
portages scaturiti da due 
viaggi di studio compiuti nel 
1971 e nel 1973, a diciotto 
mesi di distanza l’uno dall’al¬ 
tro, dal compagno Luca Pavo- 
lini. I testi, cui lo stesso Pa- 
volini fa precedere una breve 


nota introduttiva, sono fonda- 
i mentalmente gli stessi che 
« L’Unità » ha pubblicato nel 
maggio-giugno ’71 e nel gen¬ 
naio-febbraio ’73. Ad essi so¬ 
no stati aggiunti nuove note, 
informazioni e dati. Nelle due 
« relazioni di viaggio », dice 
Pavolini nella introduzione, 
«si è cercato di attenersi al 
metodo dell’analisi minuta e 
del confronto dei dati ». 


Russia e URSS 


AA.W., « Russia », Feltrinel¬ 
li, pp. 438, L. 2.000. 

(m. ro.) - Questo volume 
— trentunesimo della collana 
Storia universale Feltrinelli - 
Fischer — è opera di diversi 
studiosi. M. HELLMANN è au¬ 
tore delle sezioni Caratteri 
geografici, preistoria e proto¬ 
storia e 11 periodo di Kiev, C. 
GOEHRKE dell 'Introduzione 
e della sezione II periodo di 
Mosca, P. SCHEIBERT della 
sezione L’Impero russo da 
Pietro il Grande alla rivolu¬ 
zione di febbraio, R. LORENZ 
della sezione L’Unione Sovie¬ 
tica (1917-1941). 


SI tratta di saggi di alta di¬ 
vulgazione, che compendia¬ 
no per i lettori non spe¬ 
cialisti i risultati cui è appro¬ 
data la ricerca storica sul 
periodi presi in esame ed In¬ 
dicano al tempo stesso 1 pro¬ 
blemi tuttora aperti. 

Il saggio di R, Lorenz — sti¬ 
molante (anche se suscettibile 
di discussione in alcune par¬ 
ti) pur nella necessaria sin¬ 
teticità — si arresta al 1941: 
la storia deU’URSS dalla se¬ 
conda guerra mondiale al no¬ 
stri giorni sarà infatti tratta¬ 
ta nel volume II XX secolo 
(IIJ. 


Discorsi di Ceausescu 


CEAUSESCU, «Scritti scelti 
1972», Voi. Ili, Edizioni del 
Calendario, pp. 420, L. 4.000. 

(a.b.) - Il terzo volume del¬ 
le opere di Nicolae Ceausescu, 
presidente della Repubblica 
Socialista di Romania e se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista romeno, comprende 


un’ampia scelta di scritti e 
discorsi pubblicati e pronun¬ 
ciati nel 1972. « L’anno tra¬ 
scorso — scrive Carlo Salina¬ 
ri nella presentazione del li¬ 
bro — è stato importante per 
la Romania sia sul piano del¬ 
la politica interna, sia su 
quello della politica Interna¬ 
zionale. Sul piano interno la 
vicenda politica romena è sta¬ 
ta dominata dalla Conferenza 
nazionale del partito comuni¬ 
sta che ha avuto il duplice 
compito di stendere un bilan¬ 
cio critico di quanto è stato 
fatto dopo il X congresso del 
partito, e di indicare i temi e 
i problemi che dovranno es¬ 
sere posti al centro del pros¬ 
simo XI congresso. 

« Sul piano internazionale 
particolare importanza ha 
avuto il viaggio compiuto in 
Africa da Ceausescu, il quale 
ha visitato otto paesi del con¬ 
tinente e si è incontrato con 
1 rappresentanti di cinque mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale africani». 


Giochi matematici 


LEON BATTISTA ALBERTI: 
■ Opere Volgari », voli. III. a 
cura di Cecil Grayson, La- 
terza, pp. 444, L. 6.500. 

(g.be.) Con una semplice 
scodella d’acqua si può misu¬ 
rare l’altezza di una torre po¬ 
sta su una piazza. Ecco come 
insegna a farlo Leon Battista 
Alberti nei suoi «giochi ma¬ 
tematici ». Si posa per terra 
la scodella dell’acqua (o uno 
specchio) allontanandosi da es¬ 
sa finché non vi si veda ri¬ 
specchiata la cima della tor¬ 
re. «Chiamisi la cima della 
torre A e il suo piè B, lo 
specchio C, l’occhio D. e 11 
sito vostro dove sono i vo¬ 
stri piedi si chiami E, come 
qui vedete la pittura». 

H rapporto intercorrente tra 
DE e CE sarà uguale al rap¬ 
porto fra AB e BC. Posto 
DE uguale a due piedi e CE 
uguale ad un piede, basta mi¬ 
surare la distanza tra la sco¬ 
della e la base della torre 
(BC) e moltiplicare tale ci¬ 
fra per due per avere l’altez¬ 
za della torre. 

Il «gioco» è uno dei tanti 
indicati da Leon Battista Al¬ 
berti (1404-1472) ne! suol Ludi 
Rerum Mathematicarum con¬ 
tenuti in questo terzo conclu¬ 
sivo volume delle sue Opere 
Volgari, insieme ai molto più 
famosi trattati d’arte (Il De 
Pictura, in latino ed In volga¬ 
re, con lo stupendo prologo 
dedicato a Filippo Brunelle- 
schi, e gli Elementi di Pittu¬ 
ra), alla Grammatica della lin¬ 
gua toscana, al sermone del 
VEcantofilea, al dialogo della 
Deifira, all’epistola De Amore, 


all’altro malizioso dialogo la 
Sofrona, all’Istorietta amoro¬ 
sa e all’epistolario. 

Non sembri una bizzaria ave¬ 
re dato spazio al giochetto del¬ 
la scodella e della torre. L’Al¬ 
bert! non deve certo la sua 
fama a questi « giocondi ludi 
matematici ». Ma l’interesse 
per la scienza (inventò fra 
l’altro un solcometro per mi¬ 
surare le distanze in mare) 
e per la matematica è di¬ 
rettamente connesso alla sua 
indagine sull’arte con la qua¬ 
le ha aperto la strada alla 
moderna teorica artistica, for¬ 
nendole un linguaggio alta¬ 
mente scientifico. 

Nella scheda editoriale del¬ 
le Opere, Gianfranco Polena 
fa giustamente rilevare l’uni¬ 
versalità dell’Alberti che avreb¬ 
be potuto essere il protago¬ 
nista vero del celebre libro 
del Burckhardt, in quanto 
esemplo « più completo e con¬ 
sapevole» del primo Rinasci¬ 
mento italiano. Ma se di que¬ 
sto Rinascimento si mira a 
cogliere gli elementi contrad¬ 
dittori — cioè le ombre che 
stanno accanto ai suoi baglio¬ 
ri — anche la figura dell’Al- 
berti ne può venire in parie 
ridimensionata. Abbiamo così 
indicato al lettore due poli 
diversi di orientamento della 
più recente storiografia. 

Non vi è dubbio tuttavia 
che ogni passo in avanti nel¬ 
l’approfondimento dei proble¬ 
mi obbliga aH’approntamento 
di nuovi strumenti critici e 
filologici. La conclusione del¬ 
la pubblicazione delle Opere 
volgari dell’Alberti è quindi 
un grosso contributo. 


BIOGRAFIE 

Un Armstrong 
« nixoniano » 

SALVATORE G. BIAMONTE, « Louis Armstrong: l'ambascia¬ 
tore del jazz», Mursia, pp. 165, L. 2.000. 

Se Louis Armstrong venne opportunamente definito « l'am¬ 
basciatore del jazz », il giornalista paratelevisivo Salvatore G. 
Biamonte merita, altrettanto opportunamente, l’ambito scettro 
di fedele divulgatore del pensiero nixoniano, in dispense per 
bambini (è l’ultimo disperato tentativo). Questo membro ono¬ 
rario del KKK, editore Mursia permettendo, ha ristrutturato 
in questo libro — in termini assai più reazionari del già di per 
sè patetico originale — la biografia del mitico « Satchmo ». Sin 
daiì’introduzione, Biamonte ci offre un « Satchmo » sorridente 
ed umile dinanzi alle fatali ingiustizie della vita, citando con 
reverenza padroni d’ogni tempo, ovviando con estrema « bene¬ 
volenza» le discriminazioni razziali negli Stati Uniti e trovan¬ 
do persino lo spunto per riderci su. E, fra tante disgrazie e 
avverse fatalità eccolo descriverci la magica ascesa al successo 
di un essere umano di seconda categoria, meritevole perchè 
remissivo e comprensivo nei confronti del suo misero, naturale 
destino. 

Attraverso 1 più vieti luoghi comuni e una retorica scolasti¬ 
ca da ventennio, il racconto sì sviluppa come una farsa all’in¬ 
segna dell’incultura propria della meschina e ridicola sotto¬ 
missione al «mito Armstrong» ancora inverosimilmente con¬ 
sumato. Nonostante tutto, però, lo zio Tom degli stereotipi or- 
Jeansianl non Io meritava: ma a chi potremmo consigliare la 
penna e il pensiero del signor Biamonte? 

d. «. 


'j.c&ix ta » 
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Il progetto del nuovo statuto 




Biennale : al 
Senato il testo 
passa in aula 


dilatorie 
della DC 
sulle attività 
musicali 


Rapidamente esaurito, su proposta dei 
comunisti. Tesarne in commissione 


Accogliendo la proposta 
avanzata in apertura di se¬ 
duta dal senatore Piovano a 
nome del gruppo comuni¬ 
sta, la Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha de¬ 
ciso di trasmettere senza mo¬ 
difiche in aula lo statuto del¬ 
la Biennale di Venezia, nel 
testo ricevuto dalla Camera. 

Ciò è avvenuto a conclusio¬ 
ne della discussione generale, 
nel corso della quale — salvo 
1 fascisti — tutti 1 gruppi, 
dai liberali al comunisti, ave¬ 
vano concordato sulla oppor¬ 
tunità di una sollecita e de¬ 
finitiva approvazione della 
legge. 

Non è stata invece accolta 
la successiva proposta avan¬ 
zata dal compagno senatore 
Urbani che tutti i gruppi si 
Impegnassero a non presen¬ 
tare emendamenti in aula, 
per rendere possibile l'appro¬ 
vazione dello statuto entro 
maggio, prima della interru¬ 
zione dei lavori del Senato. 
Ciò in considerazione del fat¬ 
to che le riserve e le criti¬ 
che del diversi gruppi nel 
confronti del testo, potevano 
ormai considerarsi secondarie 
rispetto al preminente inte¬ 
resse di dare il nuovo statu¬ 
to all'Ente Biennale; contri¬ 


buendo cosi anche a rasse¬ 
renare l’ambiente veneziano, 
nel momento in cui si ò già 
entrati nella fase preparato- 
ria delle manifestazioni per 
il 1973. 

Sulla proposta — che ha 
trovato concordi 11 liberale 
Premoli e il socialista Spira¬ 
ti pur con diversa moti¬ 
vazione — hanno espresso 
invece perplessità i senatori 
democristiani, che si sono ri¬ 
servati di decidere in aula, 
pur ribadendo — per bocca 
del relatore Limoni — di 
condividere l'opportunità di 
mettere la parola fine alla 
questione dello statuto della 
Biennale. Singolarmente con¬ 
traddittoria ed ambigua, in¬ 
vece, la posizione del governo 
che — per bocca dell'on. Spe¬ 
ranza — dopo aver invitato 
ad approvare la legge, ha 
fatto delle osservazioni cosi 
negative che metterebbero in 
discussione l’intero impianto 
del testo. 

In apertura di seduta il 
presidente Spadolini aveva in¬ 
formato sulle prese di posi¬ 
zione unanimi del Consiglio 
comunale di Venezia e del 
personale dell’Ente Biennale 
a favore di una rapida at¬ 
tuazione della legge. 


Ieri per tuffa la giornata 


Compatto sciopero dei 
lavoratori del cinema 


Sciopero compatto, ieri, per 
tutta la giornata, nelle azien¬ 
de di sviluppo e stampa, nelle 
società di noleggio e di produ¬ 
zione e nel doppiaggio, in tut¬ 
ti i settori, cioè, interessati al 
rinnovo del contratto unifi¬ 
cato per i lavoratori del ci¬ 
nema. La categoria, com’è no¬ 
to, è scesa in lotta dopo che 
'la posizione negativa dei da¬ 
tori di lavoro ha portato al¬ 
l’interruzione della trattativa. 

Gli impianti sono rimasti 
deserti in tutte le città italia¬ 
ne nelle quali esistono perma¬ 
nenti strutture cinematogra¬ 
fiche e, prima di tutto, a Ro¬ 
ma. dove i lavoratori si sono 
-"miti. nella mattinata, al ci 


nema Golden, per iniziativa 
delle organizzazioni sindacali 
(PILS-CGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo). Nel corso del¬ 
l’assemblea — affollatissima e 
combattiva — si è deciso di 
portare avanti la lotta con de¬ 
cisione, secondo un calenda¬ 
rio da mettere a punto in ima 
successiva riunione delle se¬ 
greterie dei tre sindacati. 

Intanto, nel quadro dell’agi¬ 
tazione, è da segnalare l’attua¬ 
zione di una serie di scioperi 
articolati particolarmente nel 
settore dello sviluppo e della 
stampa delle pellicole; in tut¬ 
ti gli impianti cinematografici 
i lavoratori hanno sospeso da 
sei giorni ogni prestazione di 
straordinario 


Alla vigilia della discussione 
alla Commissione Interni del¬ 
la Camera dei disegni di leg¬ 
ge governativi a favore degli 
Enti lirici e delle attività mu¬ 
sicali minori, sono intervenuti 
fatti che non possono non de¬ 
stare serie preoccupazioni. 
Ieri mattina, la Commissione 
Pubblica Istruzione del Sena¬ 
to non ha cominciato il dibat¬ 
tito sulle proposte di legge di 
riforma attinenti la musica, 
nonostante il formale solenne 
impegno assunto due settima¬ 
ne fa dal governo e dalla mag¬ 
gioranza di centro-destra. 

Il rinvio è stato determina¬ 
to da ragioni tecniche, ma ha 
coinciso con una significativa, 
grave presa di posizione del 
partito de. Ci riferiamo alle 
conclusioni cui è giunta, co¬ 
me ci informava II Popolo 
di due giorni fa. una riunione 
di parlamentari ed esponenti 
de della vita musicale, pre¬ 
sieduta dal senatore Slgnorel- 
lo. Dice il comunicato emesso 
dopo la riunione, che 1 con¬ 
venuti si sono dati appunta¬ 
mento per la metà di giugno, 
quando si esaminerà il proget¬ 
to di legge sul riordinamento 
delle attività musicali, che il 
senatore Mazzarolli sta ela¬ 
borando per la DC. Dunque 
la DC rimanda una volta an¬ 
cora la presenza in Parla¬ 
mento di una sua proposta di 
riforma, e chiaramente dimo¬ 
stra di non avere troppa fret¬ 
ta di andare, prima dell’estate, 
ad un serio incontro parla¬ 
mentare sulle questioni della 
musica. 

All’Inizio della settimana 
prossima le due leggine già 
passate in Senato saranno al¬ 
l’ordine del giorno della Com¬ 
missione Interni della Camera, 
come appunto accennavamo. 
SI tratta di provvedimenti che 
prevedono, fra l’altro, la co¬ 
pertura dei disavanzi degli 
Enti lirici, maturati negli an¬ 
ni passati, e la copertura del¬ 
le spese maturate nel corso 
del 1973, per un ammontare 
complessivo di quasi cento mi¬ 
liardi. E’ una cifra ingente, 
come più volte si è sottolinea¬ 
to. e anzi troppo ingente, per¬ 
ché la discussione su di essa 
non debba tenere conto di co¬ 
me sta andando o si vuole far 
andare il dibattito sulla rifor¬ 
ma generale delle attività mu¬ 
sicali che ieri avrebbe dovuto 
aprirsi in Senato. 

I. pe. 
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Genitori e figli 
di fronte alla vita 

Belle interpretazioni di Joanne Woodward nel film americano diretto da 
Paul Newman e di Michail Glutski in quello del sovietico llia Averbach 
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Dal nostro inviato 

CANNES, 23. 

Dopo 1 film controcorrente 
e irrispettosi, le intemperan¬ 
ze visive e verbali, le avan¬ 
guardie provocatrici e di¬ 
struttive, una giornata di ci¬ 
nema normale può far bene 
alla salute del pubblico me¬ 
dio. Questa giornata 11 Fe¬ 
stival l’ha regalata oggi. 

Curiosamente ma non tan¬ 
to, perché l programmisti vi 
hanno senza dubbio pensato, 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica si affrontano su lun¬ 
ghezze d’onda abbastanza 
affini. In entrambi i raccon¬ 
ti si parla della famiglia, dei 
figli, della solitudine, della 
difficoltà di vivere, e ci si 
chiede se l’uomo può essere 
felice. In entrambe le vicen¬ 
de c’è una personalità domi¬ 
nante, attorno a cui tutto 
ruota, c’è un confronto di 
generazioni e c’è, nella par¬ 
te di capo-famiglia, un at¬ 
tore di prestigio. 

Nel film americano è un’at¬ 
trice, Joanne Woodward, la 
moglie di Paul Newman che lo 
stesso marito dirige (come 
già gli era accaduto in pas¬ 
sato) in Dell’influsso dei 
raggi gamma sul comporta¬ 
mento delle margherite. Tito¬ 
lo strano, e ancor più lungo 
in originale, che si riferisce 
a una duplice prospettiva: o 
i raggi distruggono 1 fiori, 
oppure 11 fanno fiorir meglio 
se essi resistono al loro at¬ 
tacco. E cosi è delle persone, 
se sanno reagire ai rigori 
della vita. 

Beatrice è sempre stata 
ima mattacchiona, una con la 
battuta pronta, un’eccentrica, 
ma 1 ’esistenza sembra averla 
duramente provata. Vedova 
di un uomo che, dopo aver¬ 
la abbandonata con due fi¬ 
glie, era andato a morire 
(« il porco ») in un motel, 
tira avanti con Ruth e Ma- 
tilde, che vanno ancora a 
scuola, in una casa che avreb¬ 
be tanto bisogno d’una buo¬ 
na ripulita e nella quale, 
tuttavia, la stanza più de¬ 
cente è sempre affittata, per 
quadrare il bilancio, a qual¬ 
che vecchio pensionante (in 
questo caso una vecchina ri¬ 
dotta al lumicino) che re¬ 
golarmente vi trova l’ultima 
dimora terrena. 

Perduta nella lettura quoti¬ 


le prime 


Cinema 

Fiorina la vacca 

Forse non era proprio ne¬ 
cessario che la « vaccata » fos¬ 
se già annunciata nel titolo 
del film a colori che Vittorio 
De Sisti ha tratto dalla com¬ 
media cinquecentesca di Ru- 
zante. Fiorina. Anche perchè 
il saccheggio del classico tro¬ 
va nel « sottotitolo » pubblici¬ 
tario la sua giusta misura sin¬ 
tetica: « Un film eccitante e 
divertentissimo rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni ». 
Della commedia ruzantina qui 
resta Timmagìne mistificata 
dell’appetito sensuale e istin¬ 
tivo del mondo contadino, con¬ 
dito da una dose abbondante 
di petti e di battute a doppio 
senso, e infine nullificato nel¬ 
le immagini anonime di un 
linguaggio cinematografico che 
forse rivendica qualche «pu¬ 
lizia» formale. 

Degli attori citiamo Janet 
Agren, soltanto perché la pri¬ 
ma nell’ordine alfabetico. E 
ci spiace che alcuni attori e 
attrici di teatro e di cinema 
(di loro citeremo solo le Ini¬ 
ziali: L.V., P.V., AJD.), di no¬ 
tevole valore, siano stati coin¬ 
volti nella produzione. 

r. a. 


Rassegna su 
cinema ed 
emigrazione 

E* in corso al Centro cul¬ 
turale Testaccio una manife¬ 
stazione — comprendente pro¬ 
iezioni di film e una tavola 
rotonda — organizzata dal- 
l’ENARS e dall’Ufficio Emi¬ 
grazione delle ACLI, in colla¬ 
borazione con la Rassegna in¬ 
temazionale di Olbia, dedica¬ 
ta al tema «Cinema ed emi¬ 
grazione ». 

Nel corso della Rassegna so¬ 
no presentati film di Tavoli, 
Mida, Miccichè. Mingozzi. 
Martinengo, Berlini, Amman 
e Burri. Scola. Le proiezioni 
si svolgono alle ore 21 . fino a 
venerdì, e sono seguite da di¬ 
battiti. Sabato mattina, alle 
10, alla Sala ACLI di via Mon¬ 
te della Farina, 64. la mani¬ 
festazione si concluderà con 
la tavola rotonda sul tema 
« Il ruolo dei mezzi di in¬ 
formazione e il problema del¬ 
l’emigrazione ». 


diana degli annunci economi¬ 
ci, che le offrono soltanto la 
occasione di sognare, la ma¬ 
dre non si decide mai a 
« mettere ordine in quel bor¬ 
dello » sperando che lo fac¬ 
ciano le figlie; ma esse in¬ 
vece la preoccupano. Ruth, 
già adolescecnte, è majorette, 
ma soffre di epilessia; Ma- 
tilde non pensa che alla sto¬ 
ria naturale, sta sempre zit¬ 
ta e tiene in braccio un co¬ 
niglio che aumenta la spor¬ 
cizia in casa. Insomma, in 
loro la donna vede il rifles¬ 
so del proprio fallimento, le 
disistima e le copre di rim¬ 
proveri. e in un certo senso 
pur amandole, le odia. 

Ma è proprio la più picco¬ 
la a darle una grande soddi¬ 
sfazione, quando viene pre¬ 
miata a scuola per la disser¬ 
tazione di cui al titolo, e a 
farle capire che ci si può 
sempre rimboccare le mani¬ 
che e si può, anzi si deve, 
nutrire ancora fiducia nella 
gente e nel mondo. L’atomo, 
infatti, può mandare a cata¬ 
fascio l’universo ma può an¬ 
che riservargli un avvenire di 
splendore. Tutto sta nel ca¬ 
rattere della margherita, vo¬ 
levamo dire dell'uomo. 

Non sembra un finale «uma¬ 
nista » alla sovietica? Condot¬ 
to con garbo da Newman su 
un testo di teatro, interpreta¬ 
to con aggressiva sapienza 
dalla Woodward, si tratta di 
un film amaro e insieme ge¬ 
neroso, accolto con la dovu¬ 
ta commozione. 

Il protagonista di Un mono¬ 
logo, opera terza di llia Aver¬ 
bach, è invece uno scienziato 
di Leningrado che vive con 
una domestica brontolona. La¬ 
sciato in gioventù dalla mo¬ 
glie, che si è risposata, si vede 
tornare a casa la figlia Tas- 
sia già grande, e decisamen¬ 
te inquieta come la madre. 
Infatti più tardi toma anco¬ 
ra, ma con una bambina, che 
puntualmente gli affida per 
inseguire un altro uomo. Pas¬ 
sano gli anni e anche la ni¬ 
pote — che il nonno, ricam¬ 
biato, adora — è sul punto di 
fare uno sbaglio e lo fa: de¬ 
lusa, ne è disperata, ma la 
crisi di dolore passerà, e il 
nonno le sarà sempre accanto. 

Oltre a questo motivo ri¬ 
corrente, ce n'è un altro che 
il noto sceneggiatore Gabri- 
lovic sviluppa in paralleli¬ 
smo: e cioè la rivolta contro 
l'accademismo che il profes¬ 
sore, stimolato da un suo 
allievo, effettua in età già 
tarda (ma meglio tardi che 
mai) piantando tutto per de¬ 
dicarsi a una ricerca nuova 
e problematica, cui tuttavia 
arride il successo. Ed è in 
certe regole drammaturgiche 
che tale successo deve coin¬ 
cidere con la grave crisi sen¬ 
timentale della nipote. 

Un attore assai esperto, Mi¬ 
chail Glutski, il cui volto as¬ 
somiglia a quello di Donskol, 
regge sulle spalle di ima ro¬ 
busta scuola interpretativa 
l'intero Monologo, coprendo 
con fine metamorfosi fisio¬ 
nomica (come del resto l’ec¬ 
cellente Margarita Terekova, 
che è Tassia) Io scorrere del 
tempo. Ma il film è costruito 
a tavolino: il fallimento dello 
scienziato come uomo, e la 
sua ripresa di scienziato e 
quindi anche di uomo, es¬ 
sendo interamente al servi¬ 
zio di un’ipotesi che sfiora 
la misoginia, ossia gli errori 
a ripetizione di ben tre ge¬ 
nerazioni femminili. « Sbagli » 
visti patemalisticamente. per¬ 
ché non solo 11 vecchio li ri¬ 
tiene tali, ma anche il più 
giovane regista. 

Né l’accento sulla neces¬ 
sità di rinnovare la scienza 
è posto oon l’energia di altri 
film sovietici anche recenti: 
qui un umanesimo generico 
sparge su tutti i conflitti una 
patina di sentimentalismo esi¬ 
stenziale. che finisce per 
svuotarli d’ogni carica. Si 
dirà die il titolo è Un mono 
logo, ma proprio l’accumular¬ 
si attorno a un solo perso¬ 
naggio di una tale reiterazio¬ 
ne nelle vicende del cuore, 
lo mette al centro (senza 
contare i suoi interessi di stu¬ 
dioso) di un arco di vita, cui 
si richiederebbe un maggior 
coefficiente di verità comune. 

E’ toccato a un film fran¬ 
cese, scelto in un primo tem 
po dalla commissione ma poi 
sacrificato e posto fuori con¬ 
corso, il compito di far sen 
tire sullo schermo — sia pu¬ 
re in modo altrettanto gen¬ 
tile — l’eco diretto dei pro¬ 
blemi sociali e di dipingere 
al vivo le giornate di un la¬ 
voratore. Il titolo bretone. Lo 
pais, indica che si tratta di 
un lavoratore « immigrato » 
alla stessa stregua, e con le 
stesse difficoltà, di quelli prò 
venienti da altre nazioni. E 
un giovane attacchino che 
nella capitale impara il me¬ 
stiere senza perdere la no¬ 
stalgia del paese; e quando 
vi toma, lo mette al servizio 
della causa bretone (una spe¬ 
cie di «questione meridiona¬ 
le» nel nord della Francia) 
di cui ha preso coscienza stan¬ 
do a Parigi. 


Realizzata da Gerard Gué- 
rin col metodo del cinema- 
verità, l’operlna è fresca e 
Immediata, con interpreti de¬ 
liziosamente naturali; e la di¬ 
ce assai più lunga sulla condi¬ 
zione umana, sulla fatica e 
sugli slanci della vita, di quel¬ 
le più ambiziose che il Fe¬ 
stival ha oggi ospitato in car¬ 
tellone. 

Ugo Casiraghi 


Sospese nella 
Germania federale 
le proiezioni 
di « Ludwig » 

MONACO, 23. 

Il Tribunale di Monaco 
di Baviera ha ordinato, con 
procedura d’urgenza, che 
venga sospesa nella Ger¬ 
mania federale la proiezio¬ 
ne di Ludwiq di Visconti 
nella sua attuale versione, 
che — secondo il regista — 
è «dissimile da quella da 
lui predisposta». La pelli¬ 
cola, che nella versione ori¬ 
ginale dura tre ore e sette 
minuti, ha subito tagli di 
mezz'ora, riguardanti — 
sempre secondo Visconti 
— « luoghi e fatti signifi¬ 
cativi determinanti in fun¬ 
zione dell'organicità armo¬ 
nica dell’opera ». 

Il tribunale tedesco ha 
così accolto la domanda di 
Visconti, che circa un me¬ 
se fa s». era rivolto alla ma¬ 
gistratura competente di¬ 
chiarandosi leso nella « vio¬ 
lazione dei diritti di auto¬ 
re del film ». Il regista ave¬ 
va affidato la tutela dei 
Dronri interessi a vii avvo¬ 
cati Bavaro di Roma e 
Soldner di Monaco. 


Con Du théàtre au champ 
d’honneur (Dal teatro al cam¬ 
po dell’onore) e L’Aveu (La 
confessione) di Sarah Ber* 
nhardt, presentati al Salone 
Margherita dal Café-théàtre 
« Le Selenite » diretto da 
Pierre Spivakoff, continua quel 
«ritratto» - ideale, «quanto 
più fedele possibile», che gli 
organizzatori del Premio Ro¬ 
ma hanno voluto quest'anno 
dedicare alla « civiltà » e alla 
« vita teatrale » francesi. Se 
questa riesumazione dei testi 
della Bemhardt (e non ci 
sembra del tutto casuale che 
L’Aveu, dopo la rappresenta¬ 
zione al Tnéatre de la Renais¬ 
sance di Parigi nel 1897, scom¬ 
parve per sempre dalle scene) 
e Oltre i castagni di Jean- 
Michel Ribes sono 1 prodotti 
più « significanti » della civil¬ 
tà teatrale contemporanea 
francese, allora dobbiamo ri¬ 
conoscere che la crisi del tea¬ 
tro ha, ormai, un respiro eu¬ 
ropeo. Ma la circostanza non 
dovrebbe confortarci, soprat¬ 
tutto perchè la critica teatra¬ 
le sembra ignorare di propo¬ 
sito la realtà inoccultabile del¬ 
la crisi (che è 11 riflesso di 
un'altra crisi generale e pro¬ 
fonda, di natura politica) e 
tutte le sue possibili conse¬ 
guenze. Se in Italia ci si li¬ 
mita spesso a fare della cro¬ 
naca, in Francia — si legga¬ 
no le note critiche apparse 
su Le Monde, L’Express, Le 
Figaro, Combai, Nouvelles 
litteraires, France Soir — ci 
si abbandona, senza ritegno, 
allo sciovinismo più sfrenato. 

«Cosa avremmo potuto tro¬ 
vare di meglio per rappresen¬ 
tare la Francia! », ci dice Pier¬ 
re Spivakoff, e il suo entu¬ 
siasmo sembra quasi sincero 
(quanto i complimenti e l’in¬ 
coraggia mento ricevuti da 
Pierre Cardini, anche perchè 
è lui stesso a confessare che 
la sua intenzione era proprio 
di conservare « la sincerità 
dello stile perchè non si trat¬ 
tava di fare una parodia, ma 
di creare secondo la nostra 
ottica di gente dei XX se.o 
io il teatro di fine secolo.»». 
Più avanti, giustificando an¬ 
cora la sua « proposta ». Spi¬ 
vakoff insiste sull’» omaggio 
alla grande attrice tragici 
scomparsa esattamente cin¬ 
quanta anni fa, il 28 marzo 
1923», c appare sempre più 
patetico e ingenuo il suo at¬ 
teggiamento riverente verso lo 
stile del linguaggio dramma¬ 
turgico della Bemhardt: parla 
di « lirismo del testo », d’« In¬ 
tensità drammatica», di «di¬ 
mensione smisurata dei per¬ 
sonaggi», di «clima Inquie¬ 
tante e barocco», di «atmo¬ 
sfera da incubo», di «aspet¬ 
to essenzialmente satirico », 


Da oggi 
a Roma 
una mostra 
di pittori 
macedoni 


Cominciano oggi a Roma le 
« Giornate romane di cultura 
macedone» organizzate dalla 
commissione per 1 rapporti 
culturali con l’estero della Re¬ 
pubblica Socialista Macedone 
e che si svolgeranno dal 24 al 
30 maggio. 

La settimana macedone 
comprende fra l’altro l’Inaugu¬ 
razione di una mostra di pit¬ 
tori macedoni della nuova ge¬ 
nerazione (24 maggio, galleria 
Giulia, ore 19), una serie di 
concerti: Teatro della Corte 
di Napoli (25 maggio). Sala 
Casella dell’Accademia Filar¬ 
monica Romana (27 maggio), 
Basilica di S. Maria in Ara 
Coeli (29 maggio) e Sala Ca¬ 
sella dell’Accademia Filarmo- 
nlma Romana (30 maggio). 

L’organizzazione della mo¬ 
stra di pittura è del Museo 
d’Arte Contemporanea di Sko 
pje; le opere sono state sele¬ 
zionate da Boris Petkovski, 
direttore del Museo, da Spase 
Kunoskl e Gllgor Cemerski. 
Nel catalogo, che riproduce 
tutte le opere esposte con no¬ 
tizie essenziali sugli artisti, 
sono scritti Introduttivi di Bo¬ 
ris Petkovski e Dario Micac- 
chl. I sedici autori scelti so¬ 
no rappresentativi di una più 
vasta situazione di ricerche 
figurative realiste, surrealiste, 
astratte, informali: Rodoljub 
Anastasov, Gllgor Cemerski, 
Klril Efremov, Nove Frangov- 
ski, Vanco Gorgiev, Spase Ku- 
noski. Tanas Lulovski-Tane, 
Goko Matevskl. Risto Mijako- 
skl, Vangel Naumovski. Tàki 
Pavloskl, Dusan Percinkov, 
Aleksandar Risteskl, Ana Tem 
kova e Ivan Velkov. Stasera, 
alla inaugurazione ufficiale 
della mostra, nella galleria di 
via Giulia 148. saranno pre¬ 
senti gli artisti espositori e 
una delegazione culturale Ju¬ 
goslava. 


di «carica emotiva» che pro¬ 
vocherebbe « riso e angoscia », 
di pièce «originale per le si¬ 
tuazioni esasperate e il suo 
lirismo ». 

Sembra proprio che l’origi¬ 
nalità della dimensione lirica 
dei testi abbia colpito Spiva¬ 
koff; testi rintracciati, dopo 
mesi di ricerca, tra gli scaf¬ 
fali della biblioteca de « L’Ar- 
senal » a Parigi. E’ proprio 
senza limiti la capacità che 
hanno certi mostri sacri fin 
de siècle d’abbagliare alcuni 
teatranti, critici o esegeti. Ma. 
alla luce del sole, che è forse 
più intensa di quella che ema¬ 
na ancora Sarah Bemhardt. i 
due testi sottratti all’oblio da 
Spivakoff — « drammi » che 
trattano dell’adulterio borghe¬ 
se punito dal cielo, della esalta¬ 
zione della Patria come omag¬ 
gio al patto franco-inglese sti¬ 
pulato in occasione della 
« Grande guerra », e l’eroe 
con la sua gamba spappola¬ 
ta morirà per emorragia do¬ 
po un’agonia che dura per 
tutta la rappresentazione — 
avrebbero reso un servizio 
migliore alla grande attrice 
rimanendo sepolti in biblio¬ 
teca. 

Tuttavia, le seconde esequie 
le ha celebrate proprio Spi¬ 
vakoff, il cui «omaggio». In 
pratica, si è risolto in una 
esasperata parodia. In una 
esteriore e inutile caricatura 
delirante (Il titolo dello spet¬ 
tacolo suona, appunto. Deliran¬ 
te Sarah) che oggi trova nel 
grottesco il fulcro e la « giu¬ 
stificazione culturale » di ogni 
operazione teatrale evasiva e 
spensierata: la dissacrazione, 
che è sempre legittima come 
riflessione critica sul testo, si 
trasforma Invece nel suo con¬ 
trario, in Francia come in Ita- 
Ila, cioè nel puro divertisse- 
ment fine a se stesso che è 
l'espressione barocca del bel¬ 
lo stile decadente, oggi di mo¬ 
da. Ancora una volta. Il grot¬ 
tesco è pur sempre un segno 
dei tempi. 

Per completare il «ritrat¬ 
to » della civiltà teatrale fran¬ 
cese, Spivakoff non ha potu¬ 
to rinunciare all’c estetica » 
dei travestimento, e ha deci¬ 
so di fare interpretare alcu¬ 
ni ruoli femminili da attori 
(lo stesso Spivakoff, Pierre 
Haudebourg, Pierre - Yves 
Schaefer) e quelli maschili da 
attrici ( Juliette Carré) « esclu¬ 
sivamente allo scopo di ren¬ 
dere I personaggi più scon¬ 
certanti e più inquietanti con 
11 loro essere mostri andro¬ 
gini, contemporaneamente re¬ 
pellenti e affascinanti». Ma 
quanto durerà questo fascino 
repellente della borghese mo¬ 
struosità teatrale? 

r, a. 


«LE FILIPPINE» - «FAC¬ 
CE DELL’ASIA CHE CAM¬ 
BIA»: settima puntata, de¬ 
cima settimana. Anche a 
causa del ritmo ineguale, 
provocato dai mutamenti del¬ 
la programmazione, questa 
inchiesta di Carlo Lizzani e 
Furio Colombo sembra non 
debba concludersi più: inevi¬ 
tabilmente, al di là della spe¬ 
cifica validità di ogni singo¬ 
la vuntata se ne trae, ormai, 
un'invincibile sensazione di 
monotonia e, insieme, iti un 
grande spreco di energie. Tan¬ 
to più se si pensa che, poi, la 
serte, costretta a misurarsi 
di settimana in settimana con¬ 
tro i filiti di Totò (in parti¬ 
colare, per quanto riguarda 
quest’ultima puntata, contro 
« Uccellacci e uccellini »), non 
ha potuto raccogliere che un 
pubblico di ostinati amatori 
del giornalismo televisivo. 

Non si può fare a meno di 
tomaie a chiedersi se inizia¬ 
tive di cosi lungo respiro, 
puniate sui temi così genera¬ 
li siano compatibili con un 
mezzo come la televisione, na¬ 
to per favorire un continuo 
stretto legame con l’attualità 
e adatto soprattutto alla cro¬ 
naca, all'amlisi condotta a 
ridosso dei fatti. Il filone 
rincipale di questa inchiesta 
costituito dalla contraddi¬ 
zione tra influenza occidenta¬ 
le e tradizione orientale, tra 
modi di vita imposti e cultu¬ 
ra autoetna in Asia: lo ha 
confermato anche questa pat¬ 
te dedicata alle Filippine, cu¬ 
rata da Furio Colombo. Unu 
simile contraddizione assume, 
nei diversi paesi asiatici (l’in¬ 
chiesta esclude la Cina), 
aspetti e momenti e prospet¬ 
tive differenti, naturalmente, 
e proprio nell’analisi di que¬ 
sto « specifico » dovrebbe ri¬ 
siedere il contributo della se¬ 
rie. Ma per condurre un’ana¬ 
lisi del genere, d’altra parte, 
sarebbe stato necessario un 
tempo d’indagine assai mag¬ 
giore: perchè non è facile, 
certo, penetrare realtà tanto 
lontane da noi, specie quando 
si tratti non solo di imbasti¬ 
re un commento critico ma 
anche di cogliere immagini 
capaci di sintetizzare problemi 
e situazioni. 

In questa puntata, ad esem¬ 
pio, l’impostazione generale 
era abbastanza chiara: le Fi¬ 
lippine, si diceva, sono divise 
tra il richiamo dell’America e 
quello della Cina, tra l’aspt- 
razione a inserirsi totalmen¬ 
te nel moderno occidente ca- 
pitalistico e l’esigenza di tro- 
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vare nello sviluppo delle pro¬ 
prie tradizioni la giusta solu¬ 
zione dei laceranti contrasti 
di razza e di classe. Dt qui 
una perdita di identità e un 
futuro gremito di interroga¬ 
tivi ancora senza risposta. Tut¬ 
tavia, si trattava , in buona 
parte, di un discorso ancora 
troppo generico, che sembra¬ 
va, a momenti, girare su se 
stesso nutrendosi di ripetizio¬ 
ni: non sostenuto, d’altronde, 
da immagini capaci di rende¬ 
re persuasivamente la reaita 
di cui si parlava. . 

Evidenti erano le tracce 
dell'influenza occidentale, an¬ 
che se questa volta, a diffe¬ 
renza di quanto era accaduto 
nella scorsa puntata, molto 
minore era l’attenzione ai 
particolari, alla cronaca mi¬ 
nuta; meno evidenti, invece, 
erano i riferimenti alla tradi¬ 
zione asiatica, e quasi del tut¬ 
to inesistenti quelli alla Ctna. 
Sul video hanno acquistato 
corpo alcune differenze tra 
ricchezza e povertà, la presen¬ 
za dell’oppressione armata, la 
distanza tra città e campagna: 
ma, spesso, più in chiave Un- 
co-contemplativa che di con¬ 
fronto e di analisi politico so¬ 
ciale. Così che, nonostante il 
disteso ritmo descrittivo delle 
sequenze, il ragionamento ri¬ 
maneva affidato soprattutto 
alle affermazioni del com¬ 
mento. 

Del resto, una sostanziale 
incertezza, ci pare, era pre¬ 
sente lungo tutta la puntata 
Per una parte -— quella ini¬ 
ziale, ad esempio, che pun¬ 
tava soprattuto su una suc¬ 
cessione di volti — sembrava 
che Colombo volesse adopera¬ 
re le immagini soprattutto in 
funzione evocativa, simboli¬ 
ca ; per un’altra parte, sem¬ 
brava, invece, che si volesse 
individualizzare l'analisi, con 
un confronto tra vecchi e gio¬ 
vani, ricorrendo alle testimo¬ 
nianze dirette: ma presto an¬ 
che questa via veniva abban¬ 
donata. Il fatto è che. tra 
l’altro, la puntata era stata qi- 
rata esattamente un anno fa: 
e, forse, una più decisa scelta 
di cronaca, dopo quel che è 
accaduto nelle Filippine in 
questi dodici mesi, avrebbe 
mostrato la corda. Ma il fat¬ 
to stesso che una documenta¬ 
zione raccolta sul posto non 
riesca a superare senza dan¬ 
ni un simile intervallo di 
tempo conferma, ci pare, che 
esiste un errore di origine, e 
forse anche di impostazione, 
in serie di questo genere. 

g. t. 
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oggi vedremo 


IO E... (2°, ore 21,20) 


Per la nuova serie di incontri condotti da Anna Zanoli fra 
alcuni personaggi rappresentativi della cultura italiana (nar¬ 
ratòri,•'■pofeti, pittori e musicisti)-con Topèra d’arte preferita, 
va in.onda stasera la terza puntata che si intitola Davide 
Lafolo e la a Silvana Cenni » di Casorati. Il compagno Lajolo, 
dirigente comunista e scrittore, ha scelto, di Felice Casoratl, 
una figura di donna realizzata nel ’23, che è tuttora conservata 
nello studio dell’artista — scomparso nel '63 — In via Mazzini 
a Torino. 

L’OSPITE (1°, ore 21,30) 

Dopo essere stato distribuito nei normali circuiti cinema : 
tografici cittadini, approda in TV L’ospite, un telefilm di 
lunga durata realizzato da Liliana Cavani con Peter Gonzales, 
Lucia Bosè. Glauco Mauri, Alvaro Piccardi e Giancarlo Malo 
nelle vesti di interpreti. 

Attraverso le reazioni di uno scrittore che frequenta un 
ospedale psichiatrico per alcuni studi di ricerca, il film narra 
di una donna « ospite » da alcuni anni dell’istituto, nonostante 
venga considerata da tempo clinicamente guarita. Mettendo 
In luce un pungente fenomeno di costume, la storia si articola 
su diversi piani, dal documentario-inchiesta all’indagine psi¬ 
cologica della protagonista e del suo contesto ambientale. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

Polemiche e ricorsi travagliano queste ultime trasmis¬ 
sioni del programma a quiz di Mike Bongiomo in attesa della 
pausa estiva. Comunque Maria Luisa Migliari, che è ancora 
campionessa, incontrerà questa settimana due nuovi concor¬ 
renti: Giuseppe Puzzi, vice provveditore di Ascoli Piceno, 
esperto di «tragedia greca» e Paola Fiori, professoressa di 
Roma, che risponderà a domande sulla mitologia greca. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Sussi e Biribissi 

17.30 Telegiornale 
17*45 La TV dei ragazzi 
18*45 Sapere 

19,15 Turno C 
19*45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 


Conferenza stampa 
della CISL. 

21.30 L'ospite 
Film. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Roma). 

18.30 Protestantesimo 
18*45 Sorgente di vita 
19,00 Sport 

Giro d’Italia. 

21,00 Telegiornale 
21,20 lo e„ 

«Davide Lajolo e la 
Silvana Cenni ». 
21,35 Rischiatutto 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7* 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 20, 21 
• 23: 6: Mattutino musicale; 
6.42: Almanacco; 6,47: Come e 
perché; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30; Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30; Orato 
programma; 12,44; Pianeta mo¬ 
nca; 13,20; Il fiorati; 14: Zi¬ 
baldone italiano; 15.10: Per voi 
fiovani; 16,40: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Il giratole; 
18,55: Interrano musicale; 

19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Il fioco nelle parti; 20,20; An¬ 
data • ri torno; 21,15: Tribuno 
politica; 21*45: Almanacchi por 
tra aecoli; 22,15: Musica 7; 
23,20: Concerto della pianista 
Marisa Tsatini. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, 8*30, 9.30, 10.30, 11,30, 

13.30, 13,30, 15,30, 18,30, 

18.30, 19,30, 32,30 a 24; 8: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Tatto rock; 8,40: 
tuoni e colori 4ell*ordMstrai 
9» Primo di spa nde rò) 9,35: 
Copertina a scacchi; 9,50: Ri¬ 
tratto di s ig nor a , di Henry 


James; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalia vostra parto; 
12,10: Trascmissioni regionali; 
12,40: Un disco per l’estate; 
13,35: Canzoni per canzonare; 
15,30: Come o perché; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Pnnto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17,45: Chiamate Roma 
3131; 19,55: La ria del suc¬ 
cesso; 20,10: Un disco per 
restate; 21: Sttpersonic; 22,43: 
Tarzan, di Edgar Rica Bur- 
roughs; 23.05: Toujoors Paris; 
23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ora 9,30: Musica seria; 9.45: 
5cuola Materna; 10: Concerto 
di aperta; 11: La Radio per le 
Scuole; 11,40: Musiche italia¬ 
ne d’oggi; 12,15: La musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Concerto sintonico - Di¬ 
rettore Artur Rodxinski; 16: 
Doderistica; 16,30: Musica se¬ 
ria; 17,20; Fogli d’album; 
17,35: L'angolo del |srz; 18: 
Notizie del terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45; Pagina aper¬ 
ta; 19,15: Concerto della sera; 
20: La Walklrla, Opera In tro 
otti di Richard Wognan 21: 
Il Giornate del Terzo - 
arti. 


Al Premio Roma 



drammaturga 

Pierre Spivakoff ha presentato in un discutibile 
spettacolo due testi scritti dalia famosa attrice 































l’Unità / giovedì 24 maggio 1973 


PAG. io / roma- regione 


Ricordata la tragica esplosione di Milano 


Comune: le forze democratiche 
ribadiscono la necessità 
di spezzare le trame eversive 

I discorsi del compagno Vetere, di Benzoni (Psi), Veneziani (Pri) e del 
sindaco Darida - Revocata la concessione di una sala del Campidoglio 
dove i missini avevano organizzato una « manifestazione patriottica » 


Domani a Genazzano 
comizio con Macaiuso 

Domani alle ore 20 a Genazzano si svolgerà una ma¬ 
nifestazione con la partecipazione del compagno Macaiuso 
della Direzione del Partito. La manifestazione è stata pro¬ 
mossa dal Comitato della zona Colleferro-Palestrina Ge¬ 
nazzano e riguarderà I problemi dei coltivatori diretti, in 
particolare il sopruso della bonomiana che ha illegalmente 
annullato il risultato delle elezioni della mutua dei colti¬ 
vatori diretti di Genazzano; la riforma sanitaria e pens'o- 
nisti, la piena occupazione e l'unità di tutti i contadini. 

Trasporti extraurbani 

Procedere subito 
alle requisizioni 
degli automezzi 

Un comunicato del comitato regionale del PCI 


Il Comitato regionale del 
PCI ha dato incarico ad un 
apposito gruppo di lavoro di 
seguire tutti gli aspetti del 
problema dei trasporti pub¬ 
blici nel Lazio, in relazione 
alla azione promossa dalla 
Regione e dalle organizzazio¬ 
ni sindacali del settore. Le 
leggi regionali sui trasporti 
sono divenute ormai operan¬ 
ti e gli obiettivi per giunge¬ 
re ad una regolarizzazione dei 
pubblici servizi nel Lazio 
hanno scadenze prossime, 
mentre deve aver immediata¬ 
mente inizio la stesura del 
Piano generale che per legge 
dovrà essere pronto per il 31 
dicembre 1973 

Intanto però le leggi che il 
Consiglio regionale ha vota¬ 
to nei mesi scorsi a conclu¬ 
sione di una grande mobili¬ 
tazione dei ! lavoratori, - del 
pendolari, degli studenti, tar¬ 
dano ad-(essere r applicate.-ed 
a produrre i loro effetti per 
l’azione lenta e contradditto¬ 
ria della Giunta e delle au¬ 
torità di governo (mancato 
finanziamento alle regioni, in¬ 
tervento dei prefetti) che a- 
gevolano ì calcoli e le resi¬ 
stenze delle ditte private. So¬ 
no ormai più di due me¬ 
si che i pubblici servizi del 
Lazio operano al 50 per cen¬ 
to e le popolazioni ed i di¬ 
pendenti ne subiscono tutte 
le conseguenze. 

Per iniziativa del PCI il 
Consiglio regionale nella ul¬ 
tima sua seduta ha affronta¬ 
to di nuovo il problema fis¬ 
sando alla Giunta nuove ur¬ 
genti scadenze per l’imme¬ 
diato ripristino dei servizi e 
per l’elaborazione del piano 
di riordino delle autolinee e 
per la costituzione del Con¬ 
sorzio pubblico. Ma ancora 
ima volta i pri"ati pongono 
le loro condizio 1 e la giun¬ 
ta esita ed adotta soluzioni 


La Federazione dì Roma, ha 
riabilito di indire per domenica 
prossima 27 maggio e per saba¬ 
to 2 giugno, festa della Repubbli, 
ca, due giornate eccezionali di 
diifusione dell’UNITA’: domenica 
prossima 27 maggio, inoltre, ac¬ 
canto all’Unità saranno diftuse cen¬ 
tinaia di copie del n. 21 dì « Ri¬ 
nascita > contenente una edizione 
speciale del « Contemporaneo », de¬ 
dicato interamente alla « Questio¬ 
ne democristiana », con articoli di 
Chiaromontc. Natta, Ingrao, Amen¬ 
dola, Barca, ccc. 

Intanto pubblichiamo gli impe¬ 
gni presi dalle sezioni e dai circo¬ 
li giovanili per la diffusione del¬ 
l’Unità di domenica prossima 27 
maggio: 

A Roma, Campo Marzio dif¬ 
fonderà 200 copie di Unità, Cam¬ 
pitelo 80, Macao 100, Celio-Monti 
200, Centro 150, Esquilino 300, 
S. Saba 120, S. Lorenzo 250, 
Tcstaccio 200, Trastevere 250, 
Italia 200, Ludovisi 100, Nomen- 
tano 150, Vigna Mangani 100, 
Salario 100, Vescovio 120, Bor¬ 
gata Fidene 100, Castel Giubileo 
150, Monte Sacro ISO, Cinqui¬ 
na 130, Settebagni 100, Tufello 
250, Valmelaina 200, « Mario Ali- 
cala » 250, « Mario Cianca • 150, 
« F. Moranino » 250, Pietralata 
300, Ponte Mammolo 150, Porto- 
naccio 100, S. Basilio 200, Sette- 
camini 100, Tiburtina « A. Gram¬ 
sci » 300, Tiburtino III 300, Ales¬ 
sandrina 150, Borgata Andrà 170, 
Centocclle 500, Castel verde 100, 
Borgata Finocchio 300, La Rusti¬ 
ca 200, Nuova Alessandrina 280, 
Quarticciolo 250, Torbellamonaca 
100, Torre Gaia 100, Torre Mau¬ 
ra 120, Tor de’ Schiavi 250, Vil¬ 
laggio Breda ISO, Villa Gordiani 
160, Tor Sapienza 150, Torre No¬ 
va 150. Torre Spaccata 150, Ca¬ 
sal Bertone 200, Nuova Gordiani 
200, Porta Maggiore 150, Prene- 
stlno-Galliano 100, Torpignattara 
150, « Nino Franchiltucci a ISO, 
Alberane 200, Appio Nuovo 200. 

In provincia, Albano diffonderà 
400 copie, Cecchlna 70, Pavona 
M, Aricela 350, Castellandone 
SO, Marino 250, Cava del Selci 


di noleggio non chiare, lente 
ed anche contraddittorie con 
le leggi regionali. 

Il PCI ricordando che la 
Regione ha ormai pieni po¬ 
teri nella materia e che quin¬ 
di deve intervenire nel mo¬ 
do più deciso, sottolinea la 
urgenza e la gravità del pro¬ 
blema, la necessità che si 
adottino anche provvedimen¬ 
ti di requisizione dei mezzi 
necessari ed idonei per l’im¬ 
mediata ripresa dei servizi e 
che si predisponga ogni ne¬ 
cessario strumento perchè 
entro la data fissata di otto¬ 
bre 1973 il Consorzio regiona¬ 
le dei trasporti sia operante 
e la rete delle autolinee nel 
Lazio sia organizzata e ge¬ 
stita in modo da dare, a tut¬ 
ti i cittadini un servizio ef¬ 
ficiente, rapido ed a basso 
costo cosi come deve essere 
per un servizio sociale neces¬ 
sario per il lavoro e per la 
ripresa economica nel Ia- 
zio. 

Per il caos dei trasporti si 
è verificata a Olevano una 
energica manifestazione degli 
studenti che hanno occupato 
l’aula consiliare. Da mesi or¬ 
mai un centinaio di giovani 
studenti erano costretti a 
viaggiare su automezzi mili¬ 
tari per recarsi a Subiaco e 
Palestrina dove frequentano 
scuole tecniche e magistrali 
di cui Olevano è sprovvisto, 
ma l’amminLstrazione comu¬ 
nale di Olevano, con una de¬ 
cisione per lo meno affretta¬ 
ta, aveva rinviato gli auto¬ 
mezzi dell’esercito e d’altro 
canto dei cinque pullman 
promessi dalla Giunta regio¬ 
nale ad Olevano ne erano ar¬ 
rivati appena due. Da qui la 
protesta . Le sezioni del PCI, 
PSI. PSDI e DC hanno or¬ 
ganizzato per sabato 26 alle 
ore 18 ai cinema Smeraldo un 
convegno cer discutere i gra¬ 
vi problemi dei trasporti. 


100. S. Maria delle Mole 150, 
Ciampino Centro 200, Ciampino 
■ Gramsci * 200, Fontana di Sa¬ 
la 70, Frallocchic 100, Frascati 
300, Cocciano 100, Grottaferrata 
200, Monteporzio 180, Colonna 
80. Montccompalri 100, Rocca di 
Papa 300, Rocca Priora 120, Gan¬ 
zano 600. Lanario 100, Nemi 70, 
Lariano 100, Velletri 300, Anzio 
250. Larinio 100, Ardea 100, Tor 
S. Lorenzo 100, Nettuno 300, 
Nettano Creta Rossa 100. Pome- 
zia 150, Torraianica 100, Monte- 
rotondo 650, Monterotondo Scalo 
350. Mentana 50, Casali 120, Ca- 
stelchiodato SO, S. Lucia di Men¬ 
tana 100, Tor Lupara 150, Gui¬ 
doni! 230, La Bolle 80, Collefio- 
rito 100. Montccelio 100, Villal- 
ba 150. Villanora 150. Tiroli 400, 
Tirali Bagni 50, Campolimpido 70, 
Villa Adriana 150, Martellina 80, 
Monteflario 40, Montelibrctt* 20, 
Moricone 20. 


Casa delia cultura 


Presentazione 
del libro di 
Pietro Secchia 

Questa sera, alle ere 21, 
Nicola Gallerano e Paolo 
Sprìano presentano il libro 
del compagno Pietro Secchia 
« il partito comunista Italia 
no e la guerra di Liberazio¬ 
ne >; sarà presente l'autore. 
Seguirà un dibattilo promos¬ 
so dall'Istituto romano per 
la storia d'Italia dal fascismo 
alla Resistenza, dall'Istituto 
Giangiacomo Feltrinelli, dal¬ 
la casa editrice Feltrinelli, 
dalla Casa della Cultura. 


Anche il Consiglio comu¬ 
nale ha espresso ieri sera il 
suo cordoglio per i luttuosi 
avvenimenti di Milano, de¬ 
nunciando nello stesso tempo 
la gravità delle provocazioni 
eversive di destra. Sono stati 
i rappresentanti dei partiti 
antifascisti a porre con for¬ 
za all’attenzione dell’assem¬ 
blea la trama nera che si 
tenta di sviluppare nel nostro 
Paese per contrastare la cre¬ 
scita e lo sviluppo democra¬ 
tico. avviato con la vittoriosa 
lotta di Resistenza- Ancora 
una volta il consiglio comu¬ 
nale — ha detto il compagno 
Vetere, che ha preso la pa¬ 
rola a nome del gruppo co¬ 
munista — deve esprimere il 
suo cordoglio e il suo sdegno 
per fatti sanguinosi e ancora 
una volta ci troviamo di fron¬ 
te a una chiara trama ever¬ 
siva che tenta di minare le 
nostre istituzioni democrati¬ 
che. 

La tragica esplosione da¬ 
vanti alla questura milanese, 
l’uccisione dell’agente di PS 
Marino, la sparatoria all’Ap¬ 
pio, il tentativo di provocare 
un massacro sul direttissimo 
Genova-Roma sono tutti epi¬ 
sodi che si ricollegano, con 
un unico filo conduttore, ai 
piani eversivi di destra. Nel 
nostro paese — ha detto an¬ 
cora Vetere — la violenza e 
il disordine sì sono sempre 
accompagnati al fascismo, ai 
tentativi di risolvere con in¬ 
voluzioni antidemocratiche 
le contraddizioni della nostra 
società. E’ per questo che le 
forze antifasciste, nate dalla 
Resistenza, devono oggi sma¬ 
scherare i provocatori, isolare 
e battere i neofascisti. 

Vetere ha anche ricordato 
il dibattito in corso alla Ca¬ 
mera per l’autorizzazione a 
procedere contro Almirante, 
accusato di tentata ricostitu¬ 
zione del partito fascista, sot¬ 
tolineando che non si tratta 
di una volontà persecutoria 
ma di riaffermare il valore 
della carta costituzionale e 
delle leggi repubblicane. Do¬ 
po aver sottolineato il valore 
della rinsaldata unità delle 
forze antifasciste, il capo¬ 
gruppo del PCI ha detto che 
per rompere la spirale di vio¬ 
lenza reazionaria e di terro¬ 
rismo, per restaurare un cli¬ 
ma di distensione bisogna 
chiudere ima pericolosa e- 
sperienza e dare vita ad un 
governo -capace di garantire 
le • condizioni essenziali per 
l'ordine e lo sviluppo demo¬ 
cratico. 

Anche il socialista Benzo¬ 
ni e il repubblicano Venezia¬ 
ni hanno denunciato con for¬ 
za le trame nere che si cela¬ 
no dietro ai recenti gravissi¬ 
mi fatti di sangue, sottoli¬ 
neando l’esigenza di respinge¬ 
re e battere i tentativi fa¬ 
scisti. Benzoni ha detto che 
il MSI non può vantare al¬ 
cuna patente di democratici¬ 
tà anche se sottobanco ha 
sorretto il governo Andreot- 
ti. E’ tempo di togliere que¬ 
sto equivoco — ha detto — 
cancellando una esperienza 
governativa certamente nega¬ 
tiva e anche pericolosa. 

Prima dei tre consiglieri 
di sinistra, aveva parlato il 
sindaco Darida. Egli, pur ri¬ 
chiamandosi alla « responsa¬ 
bilità delle forze politiche 
che hanno strenuamente 
combattuto per l’attuazione 
della Costituzione repubbli¬ 
cana» e «alla vigilanza per¬ 
chè - la legalità democratica 
sia fermamente garantita», 
ha evitato prudentemente di 
collegare l’ultimo sanguino¬ 
so episodio di Milano alla 
trama eversiva di destra. La 
«cautela» del sindaco è sta¬ 
ta rilevata dail’oratore mis¬ 
sino il quale, in uno squalli¬ 
do discorso, ha cercato di 
provocare Darida definendo 
« nobili » le sue parole. Pe¬ 
noso, come sempre, è stato 
il discorso che Medi ha pro¬ 
nunciato a nome del gruppo 
democristiano. Medi ha fatto 
una lunga filippica sulla vio¬ 
lenza e sulla tolleranza, sen¬ 
za dire una parola su cosa è 
avvenuto a Milano e sui tor¬ 
bidi retroscena delle trame 
eversive. 

Sul tema dell’antifascismo 
e delle strumentalizzazioni 
missine si deve registrare una 
altra importante notizia. In 
seguito a una circostanziata 
denuncia fatta nell’aula ca¬ 
pitolina dal compagno Ugo 
Vetere, il sindaco Darida ha 
deciso di revocare l’uso della 
sala capitolina degli Orazi e 
Curiazi per una cerimonia che 
si doveva svolgere oggi alle 
18 sotto la presidenza del 
parlamentare missino Birin- 
delli. Secondo quanto pubbli¬ 
cava ieri l’organo neofascista 
in Campidoglio avrebbe dovu¬ 
to tenersi una ennesima ma¬ 
nifestazione strumentale del 
MSI col pretesto del 50. an¬ 
niversario della fondazione 
dell’Aeronautica e della ricor¬ 
renza del XXIV maggio. Do¬ 
po la denuncia di Vetere, fi 
sindaco ha detto che l’auto¬ 
rizzazione era stata concessa 
a un fantomatico « Centro 
Adelaide Ristori » e che co¬ 
munque l’amministrazione ca¬ 
pitolina non poteva permet¬ 
tere che t «fascisti strumen¬ 
talizzassero per 1 loro fini» 
una celebrazione patriottica. 
Più tardi si è saputo che la 
autorizzazione era stata revo¬ 
cata. 

L’episodio avrà ripercussio¬ 
ni anche in Parlamento. I 
deputati comunisti del Lazio 
hanno infatti rivolto una in¬ 
terrogazione al ministro della 
Difesa per sapere se egli era 
al corrente dell’ennesimo ten¬ 
tativo neofascista di strumen¬ 
talizzare le associazioni d’ar¬ 
ma con manifestazioni che 
nulla hanno di patriottico. 


L'impegno del Partito per l'Unità 

IL 27 E IL 2 GIUGNO 
DUE GIORNATE 
DI GRANDE DIFFUSIONE 

Già prenotate migliaia di copie del giorna¬ 
le e centinaia di copie di « Rinascita » 



REGINA COELI 


Una vergogna che 
dura da 90 anni 


«Carcere modello» 
solo nei progetti 


Celle gelide d’inverno, soffocanti d’estate - La medioe¬ 
vale istituzione del bugliolo - Il letto di contenzio¬ 
ne - Numerosi casi di suicidio verificatisi fra i reclusi 


A pochi mesi dalla trionfalistica inaugurazione, sono ve¬ 
nute alla luce tutte le carenze della nuova prigione - Il 
brutale pestaggio dei detenuti nel luglio dello scorso anno 



« Regina Coeli ». Il lugubre carcere dì via 
della Lungara fu chiamato così perché fu 
edificato — nel lontano 1881 — su un’area 
sulla quale esisteva prima un convento di 
frati carmelitani ed una chiesa dedicata alla 
Madonna e denominata « Regina del cielo ». 
Proprio quando il vecchio e famigerato car¬ 
cere compiva il suo novantesimo anniver¬ 
sario, nel 1971, finalmente si parlò di eli¬ 
minarlo: la nuova prigione di Rebibbia era 
ormai pronta, in attesa che vi fossero trasfe¬ 
riti i detenuti, che, fino a quel momento, 
erano stati « ospitati » nell’istituto di pena 
trasteverino. Una decisione che arrivava con 
un ritardo di 90 anni, come dissero tutti 
allora, perché Regina Coeli è stata, fin dalla 
«nascita», un'autentica vergogna nel già 
tanto antiquato sistema carcerario 
Dall’anno scorso, in pratica, la maggioranza 
dei reclusi è stata trasferita a Rebibbia. At¬ 
tualmente a Regina Coeli è rimasto in fun¬ 
zione il centro clinico, e vi sono i detenuti 
di passaggio e quelli appena arrestati in at¬ 
tesa di essere trasferiti a Rebibbia o altrove. 
Sono quei 268 carcerati che, fino a ieri l’altro, 
hanno dato vita alla drammatica protesta 
di questi giorni, digiunando per nove giorni 
di seguito, per sollecitare al più presto la 
riforma del codice di procedura penale e del¬ 
l’ordinamento carcerario. Una protesta che 
ha riportato alla cronaca il tetro carcere della 
Lungara, le altre drammatiche proteste, e, 
soprattutto', quella che eia la tremenda, ag¬ 
ghiacciante realtà di Regina Coeli. 


Otto bracci a raggera, due rotonde. Ogni 
braccio diviso in 4 plani, ogni piano in 4 
« quartini ». In ogni cella tre detenuti e, in 
un angolo, il bugliolo, l’umiliante, medievale 
istituzione, il rivoltante simbolo carcerario 
del nostro Paese. Solo pochi anni fa, e solo 
in poche celle, vennero messi autentici servizi 
igienici. Né ventilazione, né riscaldamento: 
d’inverno si muore di freddo, d’estate si sof¬ 
foca per la calura. Servizi igienici scarsi come 
il vitto distribuito ai carcerati. Questa — ed 
è solo una pallidissima idea — della tre¬ 
menda realtà di Regina Coeli, perlomeno fino 
a non molto tempo fa, prima della decisione 
di eliminare la vecchia prigione. 

Per chi protestava c’era «Villa Paradisi», 
fi reparto punizioni. E qui c’era — vogliamo 
credere che non esista più — il famigerato 
Ietto di contenzione, dove il detenuto « ri¬ 
belle» veniva lasciato per giorni e giorni, 
legato strettamente. E il 20 novembre del 
1959, su questo strumento di tortura morì 
un ragazzo di 18 anni, Marcello Elisei. In 
questa situazione, non meraviglia certo che, 
in più di un’occasione, qualche detenuto ai 
sia ucciso. Come — solo per citare alcuni 
esempi, tra i più recenti — il 2 agosto del 
1970, quando un recluso di 33 anni, Antonio 
Corona, si impiccò in cella d’isolamento: ave¬ 
va soltanto ancora 10 giorni da scontare. Un 
anno dopo, un altro giovane, Gianfranco 
-Poggi, arrestato.per scippo, si impiccò anche 
.lui irv cefiir d’isolamento; dove era stato rìn- 
’chiusd due.óre prima. . > . 


11 « carcere modello ». Così definirono Re¬ 
bibbia il giorno della sua inaugurazione, alla 
presenza dei ministro Gonella e di uno stuolo 
di « personalità ». « Una giornata storica » 
disse Gonella, guardando compiaciuto i lindi 
fabbricati del nuovo complesso carcerario, 
sorto lungo la Tiburtina per sostituire il vec¬ 
chio e fatiscente carcere di Regina Coeli. La 
nuova prigione sorge su un’area di circa 200 
mila metri quadrati, dove — secondo un 
progetto del 1937 — doveva sorgere una 
« città penitenziaria » destinata ad « ospitare » 
almeno 7000 detenuti. Ma il progetto venne 
poi abbandonato e si è arrivati, così, ad 
un secondo progetto nei 1952: tuttavia i la¬ 
vori sono iniziati veramente soltanto nel 
1962 e terminati — certamente non proprio 
a tempo di record — nel 1971. Costo com¬ 
plessivo: 5 miliardi e 300 milioni di lire. 

L’inaugurazione avvenne soltanto un anno 
dopo, alla vigilia delle elezioni politiche del 
1972: un modo come un altro — è evidente — 
per permettere uno show elettoralistico al 
ministro Gonella e ad altri personaggi più 
o meno influenti. Il «carcere modello», dun¬ 
que, fu definita Rebibbia: niente più celle 
ricavate in antichi e decrepiti conventi, in 
vecchie e malsane caserme abbandonate, ma 
vere e proprie «stanze», luminose, arieg¬ 
giate, con tanto dì servizi igienici (niente 
più « buglioli »). -E poi biblioteche, refettori, 
docce, palestre e via dicendo, così almeno 
dissero le « autorità 


In effetti sono bastati pochi mesi perché 
la realtà venisse fuori, in tutta la sua dram¬ 
maticità e violenza: le proteste — ultima, 
in ordine di tempo, quella di questi giorni, 
che ha visto un migliaio di reclusi digiu¬ 
nare per circa una settimana — non si con¬ 
tano più, numerose le evasioni, mentre ì li¬ 
miti e le carenze del carcere sono venute 
fuori clamorosamente. Perché i detenuti pro¬ 
testano non solo per l’assurda situazione 
carceraria e giudiziaria del nostro Paese, ma 
mettono sotto accusa le strutture del car¬ 
cere: celle che d’estate diventano veri e 
propri forni, niente attrezzature sportive, 
niente laboratori dove i reclusi possano lavo¬ 
rare, niente sale studio e biblioteche, super¬ 
affollamento, ecc. Altro che carcere modello. 

E proprio per una di queste proteste, nel 
luglio dell’anno scorso, ecco la brutale, ag¬ 
ghiacciante « punizione », in perfetto stile 
borbonico: quaranta e più detenuti furono 
pestati a sangue, nei sotterranei di Rebibbia, 
dagli agenti di custodia, armati di manga¬ 
nelli e cinturoni. Per questo gravissimo epi¬ 
sodio è ancora in corso un’istruttoria for¬ 
male condotta dal giudice Squillante: il vice- 
direttore del carcere. Castellano, è sotto in¬ 
chiesta insieme a numerose guardie carce¬ 
rarie. E neanche otto mesi dopo, nell’aprile 
scorso, due detenuti hanno denunciato di 
essere stati bastonati in cella d’isolamento 
da un agente di custodia: anche su questo 
nuovo episodio di violenza è in corso una 
inchiesta., t 


Gioielliere addormentato con lo « spray » e derubato 


RAPINA CON IL SONNIFERO 

Mauro Gloriarli, via Passino, vittima dei banditi per la quarta volta - Quando si è risve¬ 


gliato ha trovato la vetrina ripulita - Un'altra gioielleria presa di 



Sequestrati preziosi reperti etruschi 


Sessantun reperti archeologici etruschi so¬ 
no stati sequestrati da militari del Nucleo 
centrale di polizia tributaria della Guardia 
di finanza. L’operazione, che ha portato al 
sequestro dei reperti, si è svolta nelle cam¬ 
pagne di Folineilo dove i finanzieri hanno 
sorpreso due uomini intenti alla raccolta 
dei «pezzi» antichi da una buca profonda 
tre metri. Alla vista dei finanzieri i due. 


avvertiti da alcuni complici che si erano 
messi di vedetta su un'altura, sono fuggiti 
in un bosco vicino, riuscendo a far perdere 
le tracce. Tra i reperti ci sono oggetti in ter¬ 
racotta e bronzo del terzo secolo avanti 
Cristo, costituiti da frammenti di statuine 
probabilmente facenti parte di arredi tombali. 
NELLA POTO: il materiale archeologico se¬ 
questrato dalla Guardia di finanza. 


Non voleva tornare a casa per evitare un rimprovero 

Bimba inventa un rapimento 


Iniziativa comunista per la riforma 
del codice di procedura penale 

Il PCI: il governo 
riferisca 
in commissione 

Protesta per il telegramma di Gonella che cerca di sca¬ 
ricare sul Parlamento le responsabilità del suo dicastero 


«Quattro giovani mi han¬ 
no rapita, mi hanno fatta sa¬ 
lire su una macchina, e mi 
hanno tenuta prigioniera... ». 
Giovanna Romano, 9 anni, ha 
raccontato questa grossa bu¬ 
gia ai poliziotti che l’hanno ri¬ 
trovata, un paio d’ore dopo 
che la matrigna aveva dato 
l’allarme perchè la bambina 
era scomparsa. Soltanto più 
tardi Giovanna ha confessato 
di non aver fatto ritorno a 


casa per paura dei rimprove¬ 
ri della matrigna, che si sa¬ 
rebbe dovuta arrabbiare per¬ 
che la bambina si era rotta 
una scarpa. 

Questa incredibile storia è 
iniziata alle 13 di ieri, quan¬ 
do Giovanna Romana, abi¬ 
tante in via Pisciteli! 22, è 
uscita dalla scuola di Casal 
Balocco ma non è tornata a 
casa. Ad attenderla per l’ora 
di pranzo c'era soltanto la 


matrigna, dato che il padre. 
Luigi, fa il manovale a Fiu¬ 
micino e rientra alle 16. Alle 
15 è stato dato l’allarme al 
«113», e più tardi gli agenti 
hanno ritrovato la bambina in 
via dei Pescatori. « Volevo tor¬ 
nare a casa dopo le quattro — 
ha confessato Giovanna — 

a uando c’era il mio papà. Ero 
cura che lui mi avrebbe 
perdonata per aver rotto la 
scarpa.» ». 


mira al Nomentano 


Lo sfortunato gioielliere 
che ieri è stato rapinato per 
la quarta volta nel giro di 
due anni, non aveva mai vi¬ 
sto dei banditi che usano il 
sonnifero: proprio a lui, in¬ 
vece, tre malviventi hanno 
spruzzato sul viso dei vapori 
soporiferi contenuti in una 
bomboletta, e si sono poi im¬ 
possessati di tre « plateaux » 
contenenti anelli e spille con 
brillanti, rubini e zaffiri, per 
un valore di oltre venti mi¬ 
lioni. 

E’ accaduto alle 16,50 di 
ieri, in via Francesco Passi¬ 
no 30. Tre giovani, due ar¬ 
mati di pistola e il terzo di 
bombola spray, si sono ap¬ 
postati davanti all’ingresso 
delia gioielleria di Mauro 
Gloriani. Uno dei banditi è 
entrato e. senza destare so¬ 
spetti, ha chiesto al figlio 
dell’orefice — Ennio Gloriani 
— dove si trovava il padre. 
Questi ha risposto che era nel 
retrobottega ed è andato a 
chiamarlo. 

Ma appena fi giovane è 
tornato insieme al padre, so¬ 
no entrati in azione gli altri 
malviventi: uno ha provvedu¬ 
to ad addormentare padre e 
figlio con lo spray, mentre gli 
altri due hanno fatto razzia 
di oggetti preziosi. 

Quando alcuni minuti do¬ 
po i due si sono risvegliati, i 
banditi erano già fuggiti a 
bordo di una «Giulia», dove 
c’era un quarto complice ad 
attenderli. La vettura è sta¬ 
ta trovata più tardi abbando¬ 
nata, ma dei rapinatori nes¬ 
suna traccia. 

Un’altra rapina è stata 
compiuta ieri mattina in via 
Livorno, al Nomentano. I 
banditi, questa volta, sem¬ 
bra che abbiano improvvisato 
il colpo li per 11 , giudicando 
l'occasione estremamente fa¬ 
vorevole. In tre, infatti, pas¬ 
sando davanti alla gioielleria 
di Mario Gerardi, hanno no¬ 
tato che nel negozio c'era 
soltanto la moglie dell’orefice. 
Maria Dolicchio, insieme con 
una commessa. Nella Lem¬ 
ma, che stava esponendo al¬ 
cuni orologi nella vetrina e- 
stema. 

Con estrema rapidità, al¬ 
lora, uno ha forzato la ser¬ 
ratura di una «125» ferma 
proprio 11 davanti ed ha ac¬ 
ceso il motore, mentre gli al¬ 
tri due hanno spinto a terra 
la ragazza ed hanno « ripuli¬ 
to» le vetrine. I tre sono poi 
fuggiti sulla vettura rubata, 
inutilmente Inseguiti da un 
finanziere su una «850». ri¬ 
chiamato dalle grida della 
commessa. Il valore del gio¬ 
ielli rubati è di quattro mi¬ 
lioni di lire circa. 


Anche se il drammatico 
sciopero della fame dei dete¬ 
nuti di Regina Coeli e Re¬ 
bibbia è terminato, resta 
sempre aperto il problema di 
una urgente riforma del co 
dice di procedura penale e 
deirordinamento carcerario, 
motivi per i quali i carcerati 
hanno iniziato la loro cla¬ 
morosa protesta, cessata — 
come è noto — dopo le assi¬ 
curazioni dei presidenti del¬ 
la Camera e del Senato, ono¬ 
revoli Pertini e Pantani. 

A questo proposito c’è da 
sottolineare come il ministro 
della Giustizia Gonella ha 
inviato, oltre che a Pantani, 
anche a Pertini un telegram¬ 
ma in cui — come ha rileva¬ 
to fi compagno on. Coccia — 
si cerca qualunquisticamente 
di scaricare sul Parlamento 
responsabilità che sono solo 
del governo. Di fronte alla 
protesta dei detenuti di Re¬ 
gina Coeli — denuncia il 
compagno Coccia — Gonella 
risponde, in sostanza, solleci¬ 
tando la Camera ad approva¬ 
re i nuovi codici, mentre è 
noto che ostacoli e ritardi a 
incisive riforme sono frap- 


In agitazione 
i componenti 
della banda 
dei vigili 


Se le autorità competenti non 
provvederanno a sostituire il 
maestro della banda musicale 
dei Vigili Urbani e a riorga¬ 
nizzare il complesso, i compo¬ 
nenti — è detto in un loro co¬ 
municato — sospenderanno qual¬ 
siasi manifestazione artistica. 

La protesta è dovuta al fatto 
che da tempo il Comune non 
ha preso in considerazione le 
richieste dei suonatori, i quali 
esigono che al maestro Santucci 
non venga rinnovato l'incarico 
temporaneo di direttore del 
complesso. Inoltre sono stati ri¬ 
chiesti dei provvedimenti di rior¬ 
ganizzazione della banda, e si 
esige che nell’attesa della no¬ 
mina di un nuovo direttore l'in¬ 
carico venga affidato ad uno 
dei cinque competenti del com¬ 
plesso musicale, abilitali dalla 
direzione di bande del ministe¬ 
ro della P.I. 


posti unicamente dal gover¬ 
no e dalla maggioranza- 

Protestando contro il tele¬ 
gramma di Gonella, il com¬ 
pagno Coccia, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto 
che il governo riferisca og¬ 
gi sullo sciopero della fame 
nel carcere di via della Lun- 
gara e sulle cause che l’han¬ 
no determinato. In partico¬ 
lare si chiede che il governo 
dia informazioni sulle condi¬ 
zioni di vita nella vecchia 
prigione, sul regime che vi¬ 
ge al suo interno, sui rap¬ 
porti dei detenuti con le fa¬ 
miglie, sulla condotta della 
direzione del carcere. 

Fra l'altro, con il suo at¬ 
teggiamento, Gonella ignora 
volutamente — ha detto l'on. 
Coccia — una delle vere 
cause che paralizzano la giu¬ 
stizia, in Italia e a Roma In 
particolare: il protrarsi, cioè 
delle cause oltre i tempi già 
lunghi cui 1 carcerati s’erano, 
sia pure a malincuore, as¬ 
suefatti. Dopo la protesta co¬ 
munista. il sottosegretario 
Perioli si è impegnato a ri¬ 
ferire nella giornata di oggi, 
alla Commissione. 


Protestano 
alla Provincia 
gli studenti 
del Lagrange 


Nonostante le promesse della 
giunta provinciale gli studenti 
dell'istituto tecnico di istruzio¬ 
ne professionale. Lagrange al 
Tiburtino. frequentano ancora le 
lezioni in capannoni che appar¬ 
tenevano ad una vecchia fab¬ 
brica. La Provincia più volte 
aveva dato assicurazioni precise 
per la costruzione di un pre¬ 
fabbricato di 21 aule, e l'in zio 
dei lavori di restauro del vec¬ 
chio fabbricato. Alla fine del¬ 
l'anno scolastico, nessuna di 
queste due promesse è stata 
mantenuta. 

Ieri mattina gli studenti del¬ 
l’istituto tecnico, hanno dato vi¬ 
ta ad una manifestazione di pro¬ 
testa. Una rappresentanza ha 
raggiunto l’assessorato provin¬ 
ciale ai lavori pubblici per chie¬ 
dere un colloquio con fi reno» 
sabile. Riccardi che si è (alto 
attendere però, inuUloMNlB 
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Sciopero oggi alla BP 

I lavoratori 
si oppongono 
ai ricatti 
dei petrolieri 

I monopoli esteri minaccia¬ 
no di lasciare il mercato 
italiano per ottenere dal 
governo nuove facilitazioni 
Licenziamenti alla Italfi- 
nanziaria? 


La « British Petroleum », una 
delle maggiori compagnie inglesi 
del settore, avrebbe deciso di 
abbandonare la propria attività 
In Italia, mentre le altre so¬ 
cietà internazionali, a comin¬ 
ciare dalla « Sette sorelle », han¬ 
no minacciato di ritirarsi anche 
esse dalla penisola. Ricatti, in¬ 
timidazioni, « spauracchi » agi¬ 
tati di fronte ai lavoratori per 
costringere il governo a conce¬ 
dere nuove facilitazioni, nuovi 
sgravi, e il tanto agognato au¬ 
mento del prezzo della'benzina. 
Complessivamente, una situa¬ 
zione torbida ed intricata sulla 
quale invece i sindacati hanno 
chiesto di fare chiarezza. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione della BP. resa nota da 
un quotidiano « economico e fi¬ 
nanziario » poco diffuso, ma che 
in genere è portavoce degli am¬ 
bienti filoamericani e del ikt- 
troliere Monti, si tratterebbe 
di una ristrutturazione di vasta 
portata che la compagnia ha in 
mente di compiere: vendere al- 
l’ENl. dopo la raffineria di Vol- 
piano. anche l’intero settore di¬ 
stributivo (tanto la sua influenza 
sul mercato italiano è e rimarrà 
minoritaria) in cambio della 
maggioranza nel nuovo stabili¬ 
mento chimico che è stato pro¬ 
gettato per la Sardegna. L’ENI- 
AGIP a sua volta farebbe degli 
impianti BP merce di scambio 
nei confronti della società fran¬ 
cese Total. 

I lavoratori del gruppo chie¬ 
dono innanzitutto garanzie per 
l'occupazione e di sanere con 
precisione la destinazione degli 
impianti, se e quando andranno 
in porto tali interscambi tra i 
monopoli del petrolio. Per que¬ 
sto scendono in sciopero 24 ore 
oggi in tutta Italia e si ferme¬ 
ranno ancora nei prossimi giorni 
per oltre 16 ore. Per auesto. nm 
anche per ribadire la ferma 
opposizione dei sindacati e dei 
lavoratori del petrolio ad ogni 
tentativo ricattatorio nei loro 
confronti e nei confronti dell in¬ 
tera collettività, la quale poi 
dovrebbe, in ultima analisi, pa¬ 
gare — in senso letterale — per 
far accumulare profitti mag¬ 
giori di quelli già realizzati, 
alle grandi compagnie. 

Le organizzazioni sindacali 
provinciali, in questo quadro, si 
sono mosse prendendo alcune 
iniziative in sede politica. Han¬ 
no ottenuto un incontro con i 
gruppi politici democratici della 
Regione: il problema in seguito 
a ciò è stato discusso nella com¬ 
missione industria e verrà af¬ 
frontato anche in consiglio. I 
partiti politici con i quali i sin¬ 
dacati e i lavoratori hanno di¬ 
scusso. hanno dal canto loro af¬ 
fermato che il delicato proble¬ 
ma interessa la politica della 
Regione, poiché si innesta nel 
quadro del ruolo delle Parteci¬ 
pazioni statali in particolare per 
quanto riguarda le scelte sulle 
fonti di energia. 

GIANNINI — I lavoratori del¬ 
la Giannini, accompagnati dal 
sindaco di Guidonia. dall’asses¬ 
sore ai trasporti dello stesso co¬ 
mune, dai sindacati metalmec¬ 
canici e dai consiglieri regio¬ 
nali Morelli e Lombardi per il 
PCI e Dell’Unto per il PSI. è 
stata ricevuta dal vicepresidente 
del consiglio regionale compagno 
Gigliotti. La delegazione ha sol¬ 
lecitato un immediato intervento 
della Regione per garantire la 
sopravvivenza e il funzionamento 
dell'azienda: il comune di Gui- 
donia. inoltre, chiederà che la 
questione venga discussa dal¬ 
l’assemblea regionale nella se¬ 
duta di mercoledì prossimo. 

LATINA — Una delegazione 
dei sindaci dei comuni di Sezze. 
Cori. Bassiano, Roccasecca dei 
Volsci. Privemo. Terracina, ac¬ 
compagnata dai segretari pro¬ 
vinciali della CGIL e CISL è 
stata ricevuta ieri dall’assesso¬ 
re all’industria Ponti, al quale 
ha sollecitato interventi sui temi 
posti al centro dello sciopero 
generale del Lazio sud, effet¬ 
tuate il 4 maggio scorso. 

SORAIN — I dipendenti dello 
stabilimento per Io smaltimento 
e la trasformazione dei rifiuti 
urbani sono in agitazione rifiu¬ 
tando le prestazioni straordina¬ 
rie. per la modifica dell’ambien¬ 
te malsano in cui sono costretti 
a lavorare. Gli operai chiedono 
un intervento del comune e del¬ 
l’Ufficio d’igiene. 

ITALFUND — I dipendenti del¬ 
la Italfinanziaria hanno costi¬ 
tuito una sezione aziendale della 
Federazione dipendenti aziende 
di credito CGIL ed iniziato una 
azione per respingere la minac¬ 
cia di licenziamento derivante 
da un progetto di trasferimento 
all'esterno delle attività « Ital- 
fund», per conto del quale essi 
lavorano. Gli azionisti di Italfl- 
nanziaria e Italfund sono pub¬ 
blici (IMI. Banco di Sicilia. 
Monte dei Paschi. Istituto San 
Paolo) e tuttavia hanno proget¬ 
tato di trasferire la sede in 
Svizzera o Lussemburgo a scopo 
di evasione degli obblighi fi¬ 
scali. E’ estremamente grave 
che dirigenti e enti pubblici or¬ 
ganizzino l’evasione fiscale e il 
trasferimento di capitali all’este- 
ro minacciando, al tempo stes¬ 
so. il posto di lavoro di decine 
di lavoratori. Interpellati dal 
sindacato, essi hanno per ora 
smentito i licenziamenti, ma 
non il progettato trasferimento 
di sede che ne costituisce la 
causa. 


Convegno 
sul carovita 
a Fium'cino 


Oggi alle ore 18, presso la 
sede della Pro Loco di Fiu¬ 
micino, si svolgerà un con¬ 
vegno sul caro-vita e sulle 
strutture commerciali, pro¬ 
mosso dalla Federesercenti ro¬ 
mana. Sono stati invitati il 
PCI. li PSI, il PSDI, la DC, 
Il PRI, i sindacati e 1 consi¬ 
glieri di circoscrizione. 


Ieri mattina nel liceo classico Mondani, per iniziativa degli studenti 

Assemblea - dibattito sul fascismo 
con i compagni Amendola e Lombardi 

Un vivace confronto di opinioni - Cosa è stata la Resistenza per il nostro Paese - Oggi (ore 18) 
manifestazione antifascista nei pressi del liceo «Virgilio» promossa dalla prima circoscrizione 
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L'assemblea antifascista di ieri mattina al liceo Mamiani co n i compagni Amendola e Lombardi 


Resistenza e attualità della lotta anti¬ 
fascista: è stato questo il tema di una 
assemblea-dibattito svoltasi ieri mattina 
nel liceo Mamiani. in viale delle Milizie, 
con la partecipazione del compagni Gior¬ 
gio Amendola e Riccardo Lombardi. 

Non si è trattato di una rievocazione 
solo celebrativa — come ha sottolineato 
anche il preside Attilio Marinari — ma 
di una discussione franca e vivace, che 
è stata impostata senza visioni schema¬ 
tiche e dottrinarie. 

La lotta di Liberazione — ha detto 
Amendola — fu un avvenimento dramma¬ 
tico e sofferto, determinato dalla neces¬ 
sità di salvare il Paese dalle condizioni 
in cui era stato ridotto per colpa del 
fascismo. Oggi — ha sostenuto Lombardi 
— la situazione è diversa perchè esiste 
una forte classe operaia che ricerca — 


e in molti casi ha già raggiunto — la 
alleanza con i ceti medi produttivi. Ma il 
fascismo — anche per i suoi legami inter¬ 
nazionali — costituisce ancora una mi¬ 
naccia grave per le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Alle domande critiche di alcuni giovani 
(che hanno rimproverato ai partiti di si¬ 
nistra di non aver fatto di più e di voler 
concedere una patente di antifascismo alla 
DC) il compagno Amendola ha replicato 
che nella Resistenza si realizzò non la 
identità, ma l’unità dei partiti democratici. 
Fu questo un fatto importante che per¬ 
mise di liberare l’Italia dai fascisti. Certo 
non abbiamo realizzato tutto quello che 
volevamo. Ma ITtalia di oggi è miglio¬ 
rata rispetto a quella del passato regime. 
Molto deve ancora essere realizzato, tut¬ 
tavia con la Costituzione repubblicana sono 
state poste le premesse per lo sviluppo 


democratico e il progresso sociale. 

Sulla base di una conoscenza effettiva 
dei reali termini dello scontro in atto nel 
nostro Paese, tocca adesso anche a voi 
giovani — hanno affermato nei loro inter¬ 
venti Amendola e Lombardi — dare un 
serio contributo alla lotta per l’avanzata 
del movimento operaio e democratico, 
contro i tentativi di riportare indietro la 
situazione, contro ogni tentazione auto¬ 
ritaria. 

Dalla scuola al quartiere. Per oggi (ore 
18) in piazza della Moretta, vicino al liceo 
Virgilio, il PCI, il PSI. il PRI. il PSDI 
e la DC della prima circoscrizione hanno 
indetto una manifestazione antifascista. 
L’incontro, cui prenderanno parte operai, 
artigiani, studenti, cittadini democratici, 
sarà presieduto dall’aggiunto del sindaco 
Carlo Tani. 


£' stata individuata in un appartamento al quartiere Tor di Quinto 

SCOPERTA UNA SECONDA CENTRALE 
PER LO SPIONAGGIO TELEFONICO 

Nel nuovo scandalo coinvolti Italo Jalongo, consigliere di Frank Coppola, e il maestro 
Bruno Canfora - Sono state sequestrate otto bobine durante un'improvvisa perquisizione 


(vita di partito 


RIUNIONE DEL 
COMITATO REGIONALE 
CON INGRAO 

Per domani, alle ore 9, è con¬ 
vocato il Comitato regionale col 
seguente o.d.g.: « Le deleghe ai 
Comuni per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia, per un nuovo sviluppo 
economico-sociale del Lazio ». Re» 
latore Paolo Cioli; la riunione 
sarà presieduta dal compagno Pie¬ 
tro Ingrao. 

E* convocata per oggi alle 
ore 17 in sede la riunione regio¬ 
nale dei Sindaci e capigruppo co- 
munisti dei Comuni montani. Re¬ 
latore Ranalli. 

Avviso urgente 
per tutte le sezioni 

Tutte le sezioni della città • 
della provincia devono ritirar* ur¬ 
gente materiale di propaganda nei 
centri di zona a di mandamento 
della città e della Provincia. 

COMITATO FEDERALE — Do¬ 
mani, alle ore 11, in Federa¬ 
zione, sono convocati il Comi¬ 
tato Federale e la Commissione 
Federale di Controllo, con il se¬ 
guente ordine del giorno; « Per 
spezzare la trama eversiva, per un 
governo che assicuri l'ordin* de¬ 
mocratico * avvìi a soluzione | pro¬ 
blemi più urgenti del Paese ». Re¬ 
latore il compagno Luigi P«trotei¬ 
li, segretario delia federazione. 

CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIO¬ 
NALI -— Oggi, alle ore 19 pre¬ 
cise, nel Teatro della Federazio¬ 
ne si terrà la seconda « Conver¬ 
sazione » sui problemi urbanistici e 
sociali di Roma. Sul tema e li mo¬ 
vimento politico di massa per la 
residenza e l'occupazione » intro¬ 
durrà il compagno Ugo Veter*. 

CAPIGRUPPO — Oggi all* 
ore 18,00. in Federazione, sono 
convocati i Capigruppo Circoscri¬ 
zionali. O.d.g.; e Piano poliennale 
del Cornane » (Veter*). 

ATTIVO PARASTATALI — Og¬ 
gi, alle or* 18,00. in Federa¬ 
zione, à convocato l’attivo dei co¬ 
munisti degli enti parastatali per 
discutere sul riassetto * sulPorga 
nizzazione del Partito nel settore. 
Parteciperanno i compagni deputa¬ 
ti Caruso, della Commissione af¬ 
fari costituzionali della Camera * 
Fiorielto. responsabile della Com¬ 
missione Pubblica Amministrazio¬ 
ne della Federazione. 

ZONA NORD - Trionfale; or* 

19,30, attiva operaio sul tema; 
■ Il Congresso della CGIL a il 
rapporto Partito - Sindacato ». Re¬ 
latore il compagno 8. RoscanI, 
della segreteria della zona. 

ASSEM8LEE — Mon teroto nd o-. 
ora 16, ass. femminile (F. Pri¬ 
sco); Latino Metronio; or* 19, 
(Falomi); Ostia Centro; or* 18,30 
(D'Onofrio); M. Cianca; or* 19,30 
(Parola); Laurentina: or* 18,30 
(Ferretti); Torrenova; or* 19 
(C. Morgia); Pomeri z: or* 17, 
attivo operalo (Corradi); Traste¬ 
vere: Cellula ATAC: ore 17,30 
(Tricarico); Capena: or* 19,30 
(N. Borruso) ; Tortoti smonaca; 
ore 17, caseggiato (A. Cordolo); 
Centocelle: Cellula Via Velatome¬ 
ne: or* 17 (Scacco); Cartotella: 
ora 19,30 (A- Fredda); Frascati: 
ore 19,30, Grappo Coesiliare 
(Marciano); AciHa: ore 18,30, 
Commissione organizzazione (Vet- 
traino); B. Andrà; ora 19, Cel¬ 
lula Arcami (Farina, Pa on e *); 


Monte Mario: Cellula S. Filippo 
Neri; ore 14,30, ass. Scuola (Dai- 
notto) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 18, in Fe¬ 
derazione; Cellula Medicina: om 
20, C.D., in Federazione; Cellula 
Scienze Politiche: ore 10, in Fa¬ 
coltà. 

CD. — Centocelle: ore 19 
(Fredduzzi); Cretarossa; ore 19 
(Garzia); Palombari: ore 20 (Mi- 
cucci); Monterotondo « Di Vitto¬ 
rio »: ore 19,30 (Pozzilli); Por- 
tuense: or* 19,30 (Catania); Ari¬ 
li*: ere 18,30, Cellula Dragona 
(Duranti, Mancinelli); Braveria: 
ore 19.30. 

ZONE - ZONA SUD — Torpi- 
gnattara: ore 18. riunione dei se¬ 
gretari delie sezioni di Torpignat- 
tara, N. Franctollucd, Prenestino, 
Porta Maggiore, Casalbertone, N. 
Gordiani, V. Gordiani (Cervi). 

In Federazione, alle ore 17,30, 
è convocata la Commissione Tra¬ 
sporti (Bencini). 

FOCI — Colonna: ore 18, ass.; 
Albano: or* 18, ass. (Giensira- 
cusa); Cre ta ro ss e: or* 17 ass. 
(Perichelii); Nettuno: ore 18 ass. 
(Cefaro). 

Assemblee in preparazione del¬ 
la Conferenza provinciale di or¬ 
ganizzazione: San Paolo, 17, Cos- 
sutta; Albano, 17,30, Giansiracu- 
u; Tivoli, 18, Landatì; TortoUe- 
monaca, 17, Spera; Testacelo, 

17.30, Consoli; Mazzini, 17, Va¬ 
lentin!; Colonna, 18, Ferraioli; 
Carpinete, 18,30, Giunti; Nettuno, 
18, Cefaro; Torre Angela, 19, Ri¬ 
cerca; Ardeatina, 17, Mele; Mon¬ 
terotondo. 17.30, Magnani; Frano, 

18.30, lacchi*; C ulai os a*. 18, 
Persicbelli; Segni, 19. 


piccola 
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Culla 

Silvia Amendola ha un fratel¬ 
lino. La casa del pretore Gian¬ 
franco i stata ieri allietata dalla 
nascita di un bel bambino, al qua¬ 
le sarà imposto il nome di Nicole, 
che è venuto a tener compagnia 
alla primogenita. Al padre e alia 
madre, signora Gabrielle, gli augu¬ 
ri dell’Unità; al neonato un calo¬ 
roso benvenuto. 

Compleanno 

La compagna Carolina Fabbrini, 
moglie del compagno Alfredo Te- 
bassi, ha compiuto 70 anni. Giun¬ 
gano alla cara compagna i mi¬ 
gliori auguri delia sezione Valme- 
laina e dell'Unità. 

Lutto 

E’ morta ieri la madre del com¬ 
pagno Luigi Campiteli!, dipendente 
delia GATE, lo stabilimento dove 
si stampa il nostro giornale. Ai 
familiari le fraterne condoglianze 
dell'Unità. 


Ancora Intercettazioni tele¬ 
foniche e questa volta si fan¬ 
no i nomi di due personaggi: 
uno noto alle cronache giudi¬ 
ziarie, Italo Jalongo consiglie¬ 
re di Frank Coppola, ed un 
altro notissimo nei mondo del¬ 
lo spettacolo. Il maestro Bruno 
Canfora. 

Il primo nella vicenda sa¬ 
rebbe la vittima, mentre il se¬ 
condo avrebbe una posizione 
ben diversa come dice chiara¬ 
mente la comunicazione giudi¬ 
ziaria (o avviso di reato) che 
avrebbe ricevuto. • - 

Tutto è partito da una de¬ 
nuncia dello stesso Jalongo il 
quale ad un certo momento si 
sarebbe reso conto che il suo 
telefono era controllato. I ca¬ 
rabinieri avrebbero individua¬ 
to la «centrale d’ascolto» In 
un appartamento di via Go- 
sio, 21 al quartiere Tor di 
Quinto. A quell’indirizzo vi 
sono gli uffici di una costi¬ 
tuenda società discografica 
della quale, oltre al maestro 
Canfora, fa parte Edmondo 
Ricci un esperto in pubblicità. 

Pare che Jalongo con que¬ 
sta società avesse dei rapporti 
d’affari. Può darsi che Canfo¬ 
ra e Ricci non avessero mol¬ 
ta fiducia ne! commercialista, 
che abita nella stessa via Go 
sio. Patto sta che ad un cer¬ 
to punto Jalongo dice che co¬ 
minciò a sospettare che i suoi 
telefoni erano controllati. 

Cosi qualche giorno fa Ja¬ 
longo ha presentato una de¬ 
nuncia-querela. Il pretore Giu¬ 
seppe Veneziano, autorizzò la 
perquisizione dell'appartamen¬ 
to. ma quando i militari giun¬ 
sero sul posto trovarono resi¬ 
stenze da parte degli occupan¬ 
ti che non sembravano disposti 
ad aprire. Ci fu quindi una 
irruzione e nella casa furono 
sorprese due persone, non si 
sa se si tratti di Canfora e 
Ricci. Impegnate a disfarsi 
(tagliuzzandoli e gettandoli 
nel gabinetto) di parecchi na¬ 
stri magnetici. 

Otto bobine però erano an¬ 
cora intatte e cosi furono se¬ 
questrate e portate con tutto 
l’altro materiale al pretore 
che ora ha disposto una peri¬ 
zia e contemporaneamente ha 
firmato il provvedimento con¬ 
tro Canfora e Ricci. 


Nei Castelli 


Assemblee 
per le 10 
giornate del 
tesseramento 

Altre quattro sezioni 
hanno superato gli 
iscritti del 1972 


Nel quadro della « Leva To¬ 
gliatti» per lo sviluppo e 11 
rafforzamento del Partito e 
della F.G.CX sono In pieno 
svolgimento nei Castelli Ro¬ 
mani le « 10 giornate » per il 
tesseramento e 11 proselitismo 
lanciate nel recente attivo pre¬ 
sieduto dal compagno Ugo 
Picchioli, della Direzione del 
Partito. Assemblee popolari 
sono in corso in tutti i comu¬ 
ni convocate dalle Sezioni co¬ 
muniste. Stasera avranno luo¬ 
go a Cretarossa e a Po me zia. 
Domani a Lavinio; sabato a 
Marino; Ariccia; Anzio; Mon- 
teporzìo; Rocca Priora; Goc¬ 
ciano e Torvaianica. In {deu¬ 
ni centri sono programmate 
anche assemblee di donne che 
si concluderanno con una ma¬ 
nifestazione centrale fissata 
per il prossimo 2 giugno. In¬ 
tanto il tesseramento prose¬ 
gue in tutta l’organizzazione 
romana. Negli ultimi due 
giorni altre quattro Sezioni 
hanno superato gli Iscritti 
del 1972: Cavalleggeri - Casa- 
lotti - Vicovaro e Affile. Nuo¬ 
ve tessere risultano fatte nel¬ 
le Sezioni: 50 a Montecompa- 
tri; 45 a Formello; 33 a Mon¬ 
terotondo Centro; 30 a Rocca 
di Papa; 20 alla Sezione Uni¬ 
versitaria, a Santa Maria del¬ 
le Mole e a Ladispoli; 17 a 
Borgata André; 12 a Cento- 
celle; 10 a San Basilio, Brac¬ 
ciano, Valmontone, Nerola e 
Monterotondo «Di Vittorio»; 
9 a Campagnano; 7 a Otta- 
via e Nuova Alessandrina; 5 a 
La Rustica e 3 a Valmelaina. 


(in breve 


CASA DEL POPOLO DI PIE¬ 
TRALATA — Oggi, alle or* 18, 
presso i locali Bella Casa 4*1 Po¬ 
polo 4i Pietralata, si terrà la prole- 
«ione 4*1 film e La battaglia di 
Algeri ». Seguirà un dibattito con 
le porteci pozione 41 Franca Soii- 
nas, sceneggiatore 4*1 film, 

DIBATTITO — Oggi pomerig¬ 
gio allo oro 1B, o martedì S 
giugno, avranno loogo Incontri-di- 
totttti tra s le Ba cati a stoBsatl asto¬ 


ri. L'iniziativa si svolgerà presso 
il centro 41 accoglienza ■ Giovan¬ 
ni XXIII e, in via Bella Zoccolet- 
te 17. Il Bitottito 41 oggi verterà 
sei temei « Il n ao io rooto Bel sin¬ 
dacato nelle società itsiisna *4 
emano. Pro blem i Bel sottosv i lap- 
p* ». Per morteBl S gl egeo di tot- 
tlto mm * L'esperienza alnBacala 
Italiano nell'attimo Bet on alo. Seoi 
rapport i col moviamole slaBs n 
t e nta a. 


Schermì e ribalte 


REPLICA DELLA VESTALE 
E PRIMA DI CARMEN 
ALL'OPERA 

Stasera elle 21, In abb. alle 
quarte serali replica de « Le ve¬ 
stale a di G. Spontlnl (rappr. 
n. 88) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Carlo Francl. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti princi¬ 
pali: Leyla Gencer, Bianca Merla 
Casoni, Robleto Merolla, Mario Pa¬ 
tri, Carlo Cava. Sabato, alle 21, 
In abb. alle prime serali « Carmen » 
di G. Bizet concertata e diretta dal 
maestro Oliviero Oe Fabritlls. 

GIANANDREA 
GAVAZZENI 
alt'AUDITORIO 

Domenica atte 18 (turno A) e 
lunedi elle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Glanan- 
drea Gavazzeni (stagione sinfoni¬ 
ca dell'Accademia di S. Cedila, in 
abb. tagl. n. 31). In programma: 
Bruckner: Sintonia n. 6; Mozart: 
Vesperae solemnes de confessore 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Bruna Rizzoli, Carmen Gonzalez, 
Luigi Atva, Franto Vetrlglìa). Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, da oggi a sabato dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; do¬ 
menica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso ('American Express In piazza 
di Spagna 38. Mercoledì 30 mag¬ 
gio alle 21,15 recital del pianista 
Arthur Rubinstein. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

V Festival internazionale del cla¬ 
vicembalo. Alle 21,30 alla Basi¬ 
lica di S. Cecilia (P.za S. Ceci¬ 
lia - Trastevere) John Whitelaw, 
William Christle, Le Roux, Cou- 
perln. tnformaz. 6588441. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto dir. da Gianan- 
drea Gavazzeni (stag. sint. del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia), in abb. 
tagl. n. 31). In programma: 
Bruckner: Sinfonia n. 6; Mo¬ 
zart: Vesperae solemnes de con¬ 
fessore per soli, coro e orchestra 
(solisti; Bruna Rizzoli, Carmen 
Gonzales, Luigi Aiva, Franco Ven¬ 
triglio). Bigi, in vend. al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, in via del¬ 
la Conciliazione 4, da oggi a 
sabato dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19; domenica dalle 16,30 
In poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Bigi, anche presso l'American 
Express In P.zza di Spagna 38. 
Mercoledì 30 maggio alle 21,15 
récitai del pianista Arthur Rubin¬ 
stein. 

BEAT 72 (Via G. Beili, 72) 
Domani alle 21,30 III Rassegna 
di musica contemporanea. Nuove 
Forme Sonore * Gruppo Rinnova¬ 
mento Musicate. Musiche di: M. 
Schifer, G. Scelsi, B. Amman, 
E. O’Brien, N. Vigeland, G. 
Schiattirti. 

SALA VIA DEI GRECI 

V’ Primavera musicale di Roma. 
Stasera alle 21,30 musiche di 
Mozart e Brahms. Quartetto Bee¬ 
thoven: Felix Ayo. violino; Al¬ 
fonso Ghedin, viola; Enzo Alto¬ 
belli, violoncello; Carlo Bruno, 
pianoforte. Pren. intorni. CISM 

L.go Nazzareno 8. tei. 6790360. 
Dalle 16 anche al botteghino di 
via dei Greci. 

PROSA < RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosini, 
16 - Trastevere . Tel. 582049) 
Stasera alle 20,30 incontro con 
i registi Marco Bellocchio, Damia¬ 
no Damiani, Luigi Magni. Ingresso 
grauito. • 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 

Alte 17 fam. e 22 il Teatro di Ro¬ 
ma dir. da Franco Enriquez pres. 
« Tanto tempo fa » di Harold 
Pinter. Regia Luchino Visconti 
con Valentina Cortese, Adriana 
Asti, Umberto Orsini. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Martedì alle 21 * Mal di destra » 
di Guerrino Crivello con Cecilie 
Calvi, Guerrino Criveilo, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudie. Al 
piano Stelano Di Stasio. Regia 
dell’autore. 

CENTRALE (Vi* Celsa. 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17.30 fami!, e 21,30 « Bella 
Italia amate sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla Cia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon. Rog¬ 
geri, Bertolucci, Tucci, R. Male- 
spina. Regia Giacomo Colli. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 
Tel. 4755428) 

Oggi e domani il Gad * Gruppo 
*67 » del Circolo Itaicable pres. 
« Tardieu attraverso Tardieu » da 
J. Tardieu. Regia di Federico Da 
Franchi e Paolo Perugini. 

OEI SATIRI (Via Grottepinta. 19 • 
TeL 565352) 

Domani alle 21,30 « prima » la 
Cia A. Ninchi con Rina Fran¬ 
chetti, Pina Sciane, Tony Fusaro 
pres. « La morte bussa dall’alto » 
supergiallo di W. Morum e W. 
Dinner. Regia Paolo Paoloni. 
Scene Guidetti Serra. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
TeL 862048) 

Alle 21,30 tamil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. m Quando Roma era 
più piccola » con G. Rocchetti, 
S. Bennato, M. Bronchi, L Gatti, 
P. Gatti, T. Gatta, G. Isidori, L. 
La Verde, M. Vestri. Elabora¬ 
zioni musicali Aldo Saitto. Co¬ 
reografie Mario Dani, 

ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
TeL 462114) 

Aile 17 fami), il Teatro di Roma 
pres. « Vita e morte di Cola 41 
Rienzo » di Enzo Siciliano con 
Glauco Mauri e Marilù Tolo. 
Regia di A. Giupponi. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Oggi alle 16,30 a Largo Spartaco 
13, laboratorio manifestazioni 
artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zane» 
ro • Pjts Sonni no - Tr aste v er e • 
TeL 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres la Cia • Il 
Pantano » In « Romeo * Giuliet¬ 
ta » da W Sbakesoear* Regia 
C'audìo Frosi. Ultimi 4 giorni. 
LA FEDE (Via P or t a rne» ) 

All* 21,15 e| Segni » presenta 
a L’angelo ces i ode » di Fieur 
Jaeggy con Maria Angela Colon¬ 
na, Lisa Pancrazi. Gianfranco Va¬ 
re fio Regia Giorgio MarinL , 
PALASPORT EUR 
Da domani a giovedì 31 gli 
Hartem Globetrotter» i favolosi 
maghi del basket contro i Boston 
Shamrocks e Varietà intemazio¬ 
nale. Tutti i giorni alle 21,30, 
sabato, domenica e giovedì anche 
diurne alle 17, mercoledì tamii, 
alle 16,30 e serale alle 22,30. 
PREMIO ROMA *73 
Per il mese del Teatro Francese 
il Premio Roma '73 presenta alle 
22,30 al Bagaglino al Salone 
Margherita Cafè Ttoatre Le Se¬ 
lenite in « Defilante Sarah Bero- 
hardt ». Regia di Pierre Spiva- 
koH. 

QUIRINO . ET! (Vie M. Mughet¬ 
ti, 1 • TeL 6794585) 

Alle 16 e 18 spettacoli per ra¬ 
gazzi in Cia della Commedia dì 
Roma con Riccardo Bill! pres. 
* Il patto eoa gli stivali » dì Char¬ 
les Perrault. Regia di Pippo 
Lìtnzi. 

ROSSINI (P-zza S. Chiara, 15 - 
TeL 652770) 

All* 17,15 familiare Stabile dì 
prosa di Checco * Anita Durante 
con Leila Docci nel successo co¬ 
mico « Le Bon’an l nm » di Ugo 
Palmerini. Regia di Checco Du¬ 
cente. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJAMO (Via 5. Stefano Bel 
Cecco, 36 - TeL 688549) 

Alle 17 lemil. il Tcetro di Rome 
pres. Cristiano, Intona e Ste¬ 
fano In e Fona FMe » 2 tempi di 
Cristiane CeneL Reale dell’eutor*. 


TORDINONA t (Vie ' Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Alle 17,30 » Leggenda di Corno- 
vaglia » di Riccardo Remi e Pao¬ 
la Marchetti. Regia degli autori. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 • Tel. S8560S • 6229231) 
Alle 22,30 « So cavi amari » di 
Barbone, Floris, Pescucci, Irina 
Maleeve, Angelo Nicotra. Al pieno 
Toni Lenti.. Regie Antonio Mar- 
gheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Speccato, 4S • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou e Parigi > Mada¬ 
me Maurice a Roma « Mssque- 
rade » spett.lo musicala in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te- 
stori. Bianchi, ai piano M.o Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alla 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. S802374) 

Alle 22 per le serie Cabaret 
« Reginaldo e Patroclo », con 
Giorgio Bracardl e Gabriella Pao- 
llni. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 • Mlschlatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi fratello Do 5ade » 

2 tempi di Roberto Veller con 
Atchè Nenò, Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18) 

JOCKEY CLUB 2001 (Aprllla - 
Via G. Carducci 33) 

Alle 18 Ben Jarillo presenta « Se¬ 
mifinale del 1. raduno nazionale 
musicale ». 

PIPER MUStC HALL (Via Tagli», 
mento, 9) 

Alle 21,30 attrazione Internazio¬ 
nale di « Gerry Atktns Ballet ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO (Via S Agata de* 
Goti. 23) 

Alle 16-24 lo spett.lo « Sacco » 
di Remondi e Coporossi si effet¬ 
tua su richiesta di gruppi da 5 
e 30 persone a qualsiasi ora pre¬ 
vio accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 

Alle 15.30-1 B-20,30-23 Cinema 
e omosessualità « Un Chant 
d’amour » di Howard Hawks. 
SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3) 
Alle 21,30 Teatro Alfred Jarry 
di Napoli pres. ■ Il barbiere di 
Siviglia » da Beaumarchais Ros¬ 
sini. Regia di Mario Santella. 
CIRCOLO USCITA (Via del Banchi 
Vecchi. 45) 

Domani olle 21.30 m America 
Ine. » di Mintz e Cohen. Pre¬ 
sentazione di Gianfranco Corsini. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®*»® 
e grande speli, di strip-tease 

VOLTURNO 

Non drammatizziamo è solo que¬ 
stione di corna, con J.P. Leaud 
Si® e Scandal strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.S3) 

Agente 007 ri vive solo due vol¬ 
te, con S. Connery A $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora. con B. Lee A ® 

AMBASSADE 

Si pub essere più bastardi del¬ 
l’ispettore diti? con I. Rassjmov 
(VM 18) G ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) '• 

Storia de fratelli ‘e de córtèlll,. 
con M Arena ' DR $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®»®» 
APPIO (TeL 779.638) 

Campa carogna la taglia cresce 
(prima) 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Godlather (solo due spetta¬ 
coli - in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 -h 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Piazza pulita, con A. Celi 

(VM 18) SA ® 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 9® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®$® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sie. con F. Rey SA $$$® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S ® 
BRANCACCIO (Vie Menitene) / 
L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese * C ® 

CAPITOL (TeL 383.280) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

CAPRANICA (TeL 679J24.6S) 
L’altra (accia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il piccione d'argilla, con T. Stero 
(VM 18) DR 9® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Si può essere più bastardi del- 
l'ispettore CliH? con I. Rassimov 
(VM 18) G ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Decameron* francese, con Soucka 
(VM 18) S ® 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Decamerone francese, con Soucka 
(VM 18) S 9 
EDEN (TeL 380.188) 

Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR 9 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 
Mattatoio 5 (prima) 

EMPIRE (TeL 857.719) 

La caccia, con M Brando 

(VM 14) DR 99® 
ETOILE (TeL 68.75 561} 

Il segreto Befi’aomo sbagliato, 
con A. Heywood DR 9® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
TeL 591.09.86) 

L’erede con I.P Bel mondo DR 9 
EUROPA (TeL 865.736) 

Ovetti Bella banda Bere ri* 
(prima) 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Onesto impossibile oggett o 

(prima) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

In viaggio eoa la zia, con M. 
Smith SA 9® 

GALLERIA (TeL 678.267) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) C ® 
GARDEN (TeL 582.848) 
Decam e ron e franc e s e , con Soucka 
(VM 18) S ® 
GIARDINO (TeL 894.940) 
Criminal face, con J.P. Beimondo 

DR ® 

GIOIELLO 

L’ootro che non seppe lacere, con 
L. Ventura G ® 

GOLDEN (TeL 755.002) 
L’emerikano. con Y. Montano 

(VM 14) DR 9®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
TeL 63.80.600) 

Onetli Beila ban d a Seteria 
(prima) 


« Tutte le domeniche 
mattina » 
al Civis 

Oggi alle ore 17,20, presso 
la sala del Clvis (viale Mini¬ 
stero Esteri n. 6) avrà luogo 
la proiezione del film di Car¬ 
lo Tuzii Tutte le domeniche 
mattina , sulle condizioni de¬ 
gli emigranti in Svizzera- Se¬ 
guirà un dibattito conq il re¬ 
gista. 


rii VA&hì&Sii'’ 
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HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 838.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

INDUNO 

Quel maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Express, con J. Weyne A 9 
KING (Via Fogliano, 3 . Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donne come me, con B. Bar¬ 
do! (VM 18) DR 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una donne come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR 9 

MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 999® 
MAZZINI (Tei. 351.942} 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 9® 
MERCURY 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Criminal face, con J.P. Beimondo 

DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) OR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
L’impossibilità di essere normale 
con E. Gould (VM 18) DR 9® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Florlna la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Campa carogna la taglia cresce 
(prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Kup-Fung il ciclone di Hong Kong 
(prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

What’s up Doc? (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il dlttetore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR $ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S @ 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Alto biondo con una scarpa nera, 
con P. Richard C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Ku-Fung II ciclone di Hong Kong 
(prima) 

REX (Tel. 884.165) 

Cempa carogna la taglia cresce 
(prima) 

RITZ (Tel. 837.481) 

Storia de fratelli e de coltelli, 
con M; Arena DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi violen¬ 
to, con F. Testi (VM 18) DR ® 
ROUOE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Si può essere più bastardi del¬ 
l'ispettore Cliit? con I. Rassimov 
(VM 18) G ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quel maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Express, con J. Wayne A ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR ®»® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®*®» 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A 9 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Quelli della banda Bsretta 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®9® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La Tosca, con M. Vitti DR 9® 
UNIVERSAL 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 9® 

VIGNA CLARA (Tel- 320.359) 

' L’altra faccia del padrino, con A.' 
' Noschese C ® 

VITTORIA ' 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA @9 

ACILIA: L'inferno erotico di Siro- 
merburg 

ADAM: I diavoli di Dayton, con R. 

Calhoun A ® 

AFRICA: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA ® 
AIRONE: Ogni uomo dovrebbe aver¬ 
ne due, con M. Feldman SA 9® 
ALASKA: La pelle di Satana, con 
P. Wymark (VM 18) DR ® 
ALBA: Sono un marito Infedele, 
con F. Fabian 5 ® 

ALCE: La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR ® 
ALCYONE: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C 9 

AMBASCIATORI: Sesso in gabbia, 
con J. Brown (VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Ultimo tango 
a Parigi, con M. Brando (VM 
18) DR ®9® e rivista 
ANIENE: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR ®® 

APOLLO: Maschi e femmine 

(VM 18) DR 9 
AQUILA: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 

ARALDO: Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR ® 
ARGO: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G ® 
ARIEL: Il ladro di Bagdad, con S. 

Reeves A @ 

ASTOR: Il padrino, con M. Brando 

DR 9 

ATLANTIC: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

AUGUSTUS: Ivan hoc, con R. Tay¬ 
lor A 99 

AUREO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

AURORA: La collera Bel vento, 
con T. Hill A ® 

AUSONIA: Ehi amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 

Gemma A ® 

AVORIO: Petit d’essai: Contesta¬ 
zione generale, con N. Manfredi 
SA 9® 

BELSITO: Divagazioni erotiche, con 
W. Gilier (VM 18) A ® 

BOITO: Il West ti va stretto amico 
ì arrivato Alleluia, con G. Hil- 
ton A ® 

BRASI L: L’ultimo buscadcro, con 

S. Me Queen A 9® 

BRISTOL: Il furto è l’anima del 

commercio con A. Noschese C ® 
BROADWAY: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

CALIFORNIA: Miti* * una norie * 
un'altra ancora 

CLODIO: Violenza quinto potere, 
con E.M. Salerno DR 9® 
COLORADO: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andras 

(VM 18) SA ® 

COLOSSEO: Cime t em p es tose, con 

T. Oaiton DR ® 

CRISTALLO: Cane di paglia, con 

D. Hoffman (VM 18) DR 9® 
DELLE MIMOSE: Casa d'appunta¬ 
mento, con R. Neri 

(VM 18) DR 9® 
DELLE MIMOSE: Cui d’appunta¬ 
mento, con R. Neri 

(VM 18) G 9 
DELLE RONDINI: Biade Jack, con 
R. Woods (VM 18) A 9 
DEL VASCELLO: Dinrgazicnl ero¬ 
tiche, con W. Gilier 

(VM 18) A 9 
DIAMANTE: Turi! i colori Bel bufo 
con E. Fenech (VM 14) G 9 
DIANA: Nel buio Bel terrore, con 

M. Meli (VM 18) DR 9 
DORIA: SezfoMa, con P. Cauri 

(VM 18) DR 9 
EDELWEISS: Frogs, con R. Milland 
(VM 14) DR 9 
ELDORADO: La donna Bei centauri 
ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

ESPCRO: | 4 Beli'Are Maria, con 

E. Wallach A 9 

FARNESE: Scene di caccia in Brasi 

Baviera, con M. Speri 

(VM 18) DR 999 
FARO: E lo chiamavano ancora Sil¬ 
vestro DA 99 

GIULIO CESARE: E dopo lo uccido 
con R. Hudson 

(VM 18) DR 9» 
HARLEM: La carica dei 101, di 
W. Disney DA 999 




HOLLYWOOD: La mano sinistro 
della violenza, con Li Chlng A 9 
IMPERO: Commandos, con L. Van 
Cleef DR ® 

JOLLY: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA 9® 
JONIO: Tarzan e la fontana ma¬ 
gica, con L. Barker A 9 

LEBLON: Il mascalzone, con R. 

Burton DR 99 

LUXOR: La mogli* del prete, con 
S. Loren S 99 

MADISON: Via col vanto, con C. 

Gable DR 9 

NEVADA: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G 9 

NIAGARA: Diritto d’amare, con F. 

Polkan DR 9 

NUOVO: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C 9 
NUOVO FIDENE: Attento Grlngo à 
tornato Sabata, con G. Martin 

A 9 

NUOVO OLIMPIA: A sangue fred¬ 
do, con R. Blake 

(VM 14) DR ®9 
PALLADIUM: Il leggendario X-15, 
con C. Bronson A 9 

PLANETARIO: E’ ricca la sposo e 
l’ammazzo, con W. Matthau 

SA «» 

PRENESTE: Terrore cieco, con M. 

Farrow (VM 14) G 9 

PRIMA PORTA: The Eddie Chap- 
man Story, con C. Plummer A 9 
RENO: Il grande Jack, con J. 

Wayne A 9 

RIALTO: Provaci ancora Saml con 
W. Atlen SA ®9 

RUBINO: Per una manciata di sol¬ 
di, con P. Newman DR ®9® 
SALA UMBERTO: Decamerone 300 
con O. Ruggieri (VM 18) C 9 
SPLENDID: Reverendo Colt, con G. 

Madison A 9 

TRIANON: Fango «udore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR ®9® 

ULISSE: I cow boys, con J. Wayne 

A ®» 

VERBANO: Donne in amore, con 
A. Bates (VM 18) S ®9® 
VOLTURNO: Non drammatizziamo 
è solo questione di corna, con 
J.P. Léaud S ®® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Guardie e ladri, con 
Totò SA ®»9 

ODEON: Perchà quello strane goc¬ 
ce di sangue sul corpo di Jenni¬ 
fer, con E. Fenech 

(VM 14) G » 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il Winchester «he 
non perdona 

AV1LA: Uno «pascono chiamato 
Hark, con G. Peppard A ®9 
BELLARMINO: Il conquistatore di 
Atlantide 

BELLE ARTI: • L'avamposto degli 
uomini ' perduti,' 'con • G. ' Peck 

A ®9 

CINEFIORELLI: I cannoni di San 
Sebastian, con A. Quinn A ® 
COLOMBO: F.B.I. operazione vipe¬ 
ra gialla G 9 

CRISOGONO: Le 7 città d’oro 
DELLE PROVINCIE: L’uomo, la 
vergine e I lupi 

DON BOSCO: Dracula nella casa 
degli orrori 

ERITREA: Woodstock M «® 
EUCLIDE: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

FARNESINA: Silvestro dente per 
dente DA 9 

GIOV. TRASTEVERE: Willy Won- 
ka e la fabbrica di cioccolato, 
con P. Ostrum A 99 

LIBIA: Tom * Jerry c’era due volte 

DA ®® 

èMONTE OPPIO: L’ultimo eroe del 
West, con B. Keith A ® 

MONTE ZEBIO: Agli ordini del 
Fuhrer al servizio di sua maestà 
NOMENTANO: La grand* battaglie. 

di Y. Ozerow DR ®9 

N. DONNA OLIMPIA: La città de¬ 
gli acquanauti, con S. Whìtman 

ORIONE: La lama scarlatta 
PANFILO: l'do*.della legione, con 
FranchMitgKassia;w> n.-.ìrC » 

QUIRtTP. Spkceman contrfc 1 vam¬ 
piri delle? spurio, con lt.’Hunter 

G 9 

RIPOSO: Aladino a la lampada 
meravigliosa DA ®9 

SALA CLEMSON: Rio Lobo, con 

J. Wayne A 9® 

SALA S. SATURNINO: Operazione 
Crepes Suzette, con J. Andrews 

DR ® 

SESSORIANA: Operazione Crepes 
Suzette, con M. Andrews DR 9 
TIBUR: Il capitano Nemo e la città 
sommersa, con R. Ryan A 9 
TIZIANO: Le cortine di bambù 
TRASPONTINA: La leggenda di 
ladino DA 99 

TRASTEVERE: Le bella addormen¬ 
tata nel bosco DA ®9 

TRIONFALE: Tarzan nella monta¬ 
gna della luna 

VIRTUS: Totò contro II pirata nero 

C 9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra Jovinefii, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farne**, 
Nuovo Olimpia, Palladiani, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Dei Satiri, 
Dell* Muse, Rossini. 


Automatic 

Yariomatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R- Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.959 

OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 


AHNUHei ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


ARCI OCCASIONE!! TERRENO 
(SABAUD1A) km. S distante 
mare, 15 ettari, acqua luce, 5fl 
metri fronte strada statale, veti- 
desi • Telefonare C31.W.34. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Srodio e Gabi n etto M edico per m 
diegnoel e cure dea* "so**" disto»- 
rioni * debol ezze lei eli di origine 

DtTpÌetro MONACO 

Me di co dedicato "cca e s tre me» te” 
elio H eeeolo f ( u eu r e eteela eeesueN 

detteterme eentlttà endocrine, eternità, 
rapidità, emotività, deficienze virile) 
i un tel i le lece 

ROMA VIA VIMINALI 38 (T enuto! ) 

(di fronte Teatro dell ' Opera) 
Con* 312 e 15-19 e epp. TeL 471110 
(Non si c ura no runeree. pece, eoe.) 
Per informazioni gratoire «erirem 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Dr. USAI £ 


r.le B. 


L S77.3M 


difetti del «toe • del turpe 
em etti le e tu re eri detto putto 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Autoria. Pro!. 231S1 » JM-10-1932 
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Oggi si va a togliere 

* * ' * 


la muffa al Vigorelli 


Fuente promette: «Merckx 

il trionfo dovrà sudarselo» 

) 

Gimondi sta bene e assicura che sarà tra i protagonisti - Battaglin: un giovane 
che merita fiducia ma che va lasciato « maturare » senza esagerate sollecitazioni 


Anche le case chiedono che prima 
sr rendano sicuri i circuiti 

Stop olle corse: 
un'esigenza che 
la FMI non avverte 


l'Unità / giovedì 24 maggio 1973 


Il nuovo allenatore giallorosso 


Scopigno è il tecnico 

i > , 

adatto alla Roma? 

Chiappella ai Cagliari, Fabbri alla Samp, Vi- 
ciani al Palermo, Riccomini alla Ternana 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 23 

Il Giro d’Italia si gode il so¬ 
le e l’aria fine della Valle 
d’Aosta. E’ una giornata di ri¬ 
flessioni. piuttosto che di bi¬ 
lanci. avendo la corsa compiu¬ 
to appena quattro tappe di 
marca belga, com’è noto: due 
le ha vinte Merckx. una De 
Vlaeminck e una Van Roo- 
sbroeck per retrocessione del- 
l’ondese Karstens. Noi, a ma¬ 
ni vuote, ma il viaggio è lun¬ 
go e la situazione odierna 
provvisoria con sintomi positi¬ 
vi e altri negativi nel quadro 
di una classifica che Merckx 
comanda da Verviers col pro¬ 
posito di rimanere sempre in 
maglia rosa: sarebbe un pri¬ 
mato. e il signor Edoardo pen¬ 
sa anche di stabilire il record 
dei tre trionfi consecutivi 
(Vuelta. Giro e Tour). 

Merckx disputerà il Tour se 
vincerà facilmente il Giro e 
se Levitan lo pagherà profu¬ 
matamente. Parlano di 50 mi¬ 
lioni, e il mediatore è Van 
Bougghenout. <r manager » del 
campior#; con tanto di percen¬ 
tuale. Merckx vincerà facil¬ 
mente il Giro d’Italia? L’opi¬ 
nione di Adorni è la seguente: 
* Eddy avrà i suoi problemi. 
Possono contrastarlo lo scala¬ 
tore Fuente che in pianura è 
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L'altimetria della tappa odierna St. Vincent-Milano 


più attento, più dello scorso 
anno, il passista De Vlae¬ 
minck, capace di sparate no¬ 
tevoli e in via di maturazio¬ 
ne come regolarista, nonché 
Gimondi il cui motore va 
carburandosi. Intendiamoci: 
Merckx ha novanta probabili¬ 
tà su cento di dettare la sua 
legge, però strada facendo 
potrebbero crescere i rivali, 
particolarmente gli spagnoli, 
e allora assisteremo a fasi 
vivaci, interessanti. Evitare il 
monologo, sarebbe già qual¬ 
cosa ». 

Merckx è tranquillo, ma non 



FUENTE ha tutta l'intenzione di rendere dura la vita a Merckx 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 

Classifica generale 



spaccone. « Secondo voi il mio 
successo è scontalo e io ri¬ 
spondo che dovrò stare all'er¬ 
ta e lottare ogni giorno ». 
Fuente avverte: « Darò batta¬ 
glia. Merckx non arriverà a 
Trieste in carrozza... ». E Gi¬ 
mondi: « Fuente è in grado di 
infastidire Merckx. Dovesse 
puntare esclusivamente ' alla 
seconda moneta, sbaglierebbe. 
Per quanto mi riguarda sono 
soddisfatto tenendo conto del¬ 
la tribolata vigilia. La bron¬ 
chite sta passando, ho bisogno 
del caldo, e l'intenzione è di 
onorare al massimo la profes¬ 
sione. Il Tour? Vedrò al ter¬ 
mine del Giro. Il Tour mi at¬ 
tira, ma richiede ottime con¬ 
dizioni fìsiche ». 

Una situazione provvisoria, 
dicevamo, e tuttavia sorpren¬ 
dono alcuni distacchi, princi- - 
pulmente quello di Gosta Pet- 
tersson (4’59”). Zilioli lamenta 
4’H”, Maggioni 4’16’\ Boifa- 
va 5’51”, e determinante è 
stata la gara di ieri, il Colle 
S. Carlo. Ieri, s’è guadagnata 
la stima di Merckx un giovane 
italiano deH’ultima leva: Gio¬ 
vanni Battaglin, e oggi il ra¬ 
gazzo s’è svegliato col suo 
nóme a grossi carattéri sui 
giornali. Il signor Franceschi- 
ni, giunto da Padova per tra¬ 
scorrere una giornata con la 
sua squadra ha commentato: 

« Me l’ospetlavo. Il bimbo ha 
la stoffa del campione. Gli 
manca soltanto l’esperienza ». 

Battaglin è al terzo anno 
d’attività. E’ stato allievo tre 
mesi e dilettante per due sta¬ 
gioni. La taglia (altezza 1.74, 
peso 64 chili) è quella del 
€ grimpeur ». Ha molto d’im¬ 
parare e non dobbiamo aver 
fretta. In Italia, la maggio¬ 
ranza dei dilettanti sono già 
professionisti nella mentalità 
e nel portafogli prima di stac¬ 
care la licenza della massi¬ 
ma categoria. 

Battaglin, no. E’ di Maro¬ 
stica (Bassano del Grappa), 
ha due sorelle, una sposata e 
una scolara; vive in collina 
aiutando il padre e la madre 
agricoltori, e nella Jolly cera¬ 
mica ha trovato un ambiente 
giusto, misurato. Osserva Vit¬ 
torio Adorni (ammiratore di 
Battaglin a prima vista, nel 
mese di marzo): «/l fatto di 
non avere al suo fianco ele¬ 
menti navigati sembra un 
handicap e invece è un bene. 
Gli insegnamenti a voce ser¬ 
vono a poco. E’ sbagliando di 
persona che uno impara pre¬ 
sto a correggersi... ». 

Il ciclismo di domani si 
chiama Battaglin, si chiama 
Moser. e il Giro dirà se di¬ 
spuniamo di altre speranze. 
Cammina forte (tra i fore¬ 
stieri) l’olandese Kuiper. il 
campione di Monaco. Il Giro 
ha messo a nudo vecchi e ar- 


1. MERCKX 2 1.16*34’* 

2- Bitofii, De Vleeminch a 29” 

4. Rattizza a 37" 

5. Fuente, Battaglin a 51" 

7. Ritte», Kaiper a 1*06” 

f. Fogg i ali, Fuchi, 

Lazcano, Gimondi. 

PesatTOdona a V14" 

14. F. Moser a 1*35” 

15. Motta a 1*43” 

16. M. Bergamo a 1*45" 

17. Paolini, Janssen», 

Perù rena. Caldo» a 1*53" 

21. Aia a 2*13” 

22. Farisalo, Perielio a 2*36” 

24. Swcrts a 4*08” 

25. Zilioli a 4*11" 

26. Bruyere, Grande P. 

Mori, Dierìckx, 

Maggioni a 4*16" 

31. Cavalcanti a 4*47’’ 

32. (Jrihezubia a 4*49" 

33. Minljens a 4*51” 

34. Van Schil a 4*53” 

35. Peccolo, De Schoen- 

maecker a 4*55” 

37. Conati, Horsmans, 

Patterson, Conti, 

Spruyt, Giuliani a 4*59" 

43. Mugnaini a 5*05” 

44. Boifava a 5*31" 

45. Dancelli, Karstens a 5*34" 

47. Santambrogio, 

Crepaldi a 5*36" 

49. Polidorì a 6*00” 

50. De Muynch a 6*20" 

51. Fabbri a 6*25’’ 

52. A. Moser a 6*53" 

53. Benfatto a 7*00" 

54. Fontanelli a 7*01" 

■5, Vercelli, Jimenez, 

Zubero, Herman» a 7*08" 

•«. Cave ressi a 7*32" 

» . Palla a 7*38” 

, fchUvon, Pfanninger F. Ber- 
(UN, Bavagli, Laghi • 7*40”| 


* * *«vi 


a 1*14" 
a 1*35" 
a 1*43" 
a 1*45" 

a 1*53" 
a 2*13" 
a 2*36* 
a 4*08" 
a 4*11" 


a 4*16” 
a 4*47” 
a 4*49" 
a 4*51” 

a 4*53” 

a 4*55” 


a 4*59* 
a 5*05" 
a 5*31 " 
a 5*34" 

a 5*38" 
a 6*00* 
a 6*20" 
a 6*25" 
a 6*53" 
a 7*00" 
a 7*01" 


66. Rodriguez r 8’; 67. Vannucchi j 
a 6*17”; 68. Riccomi a 8*19”; 
69. inanelli a 9*17”; 70. D. Du- 
creux a 9*52”; 71. K uesteT a 
9*56”; 72. Passuello a IO*; 73. 
Molineris a 10**03; 74. Tosello 
a 10*07”; 75. Gilson a 10*10”; 
76. Rossi a 10*32"; 77. Colombo a 
10*39”; 78. Marchetti a 10*51”; 
79. 5utter, Anni a 11*11”; 81. 
Lualdi a 11*40”; 82. Gavazzi a ! 
11*41”; 83. Parecchini a 11*43”; 
84. Brentegani, Bassi ni a 11*48”; ! 
86. Landini. Rota a 11*49”; 88. , 
Michelotto a 11*56”; 89. Bazzan a | 
12*18”; 90. Favaro a 12*28"; 
91. Basso a 12*36”; 92. Osler a . 
12*52"; 93. Campanari a 13*02”; 
94. Juliano a 13*05"; 95. Sercu 
a 13*48"; 96. Borgognoni a 14* 
e 14”; 97. Van Roosbroeck a 
14*42”; 98. Van De Wicl a 15* 
c 12"; 99. Simonetti a 15*47”; 
100. Spinelli a 15*45”; 101. Vanni 
a 15*53'*; 102. Antonini a 16*25”; 
103. Bertoglio a 17*34”; 104. 
Pecchielan a 18*42”; 10S. Domi- 
noni a 18*48”; 106. Wehrti a 
19*05”; 107. Guadrìni a 19*28”; 
108. Bulla a 19*33”; 109. Gua- 
lazzini a 19*43**; 110. Brunetti, 
Lanzafame a 20*12”; 112. Sor- 
tini, Wijckaert a 23*43”; 114. Van 
Lint a 24*50”; 115. Dalla! a 25’; 
116. Tumellero a 25*29*’; 117. 
Quintarelli, Bonacina, Cantori a 
25*34”; 120. Muddemann a 27* 
e 44”; 121. Stevens a 28*23’*; 
122. F. Morì a 28*25”; 123. Dury 
a 29*21"; 124. Van Linden a 
29*26”; 125. Dalla Bona a 31*20”; 
126. Guerra a 31*59”; 127. Orba¬ 
talo a 36*27”; 128. Di Caterina 
a 37*25”; 129. Cambarotto a 

37*42”; 130. Fochesato a 41*35”; 
131. Lcgeay a 43*37”; 132. Fran. 
cloni a 43*48”; 133. F. Ducreux 
a 44*36”; 134. Avogadrì a 44*40”; 
135. Morbido a 1.01’SS”| 136. 
Caquary • 1 J0*4S". 



Troppi soldi 
per una 
bici da corsa 


AOSTA. 23 

Quanto sì spende per una 
bicicletta da corsi? Motto: 
dalle 180*100 alle 250000 lire, 
e ciò costituisce una seria dif¬ 
ficoltà per le piccole società 
e per i ragazzini che vogliono 
praticare il ciclismo. II si¬ 
gnor Ferdinando Morini, mec¬ 
canico della Magniflex e ar¬ 
tigiano costruttore di Monte- 
catini, spiega: « L'alto costo 
è dato dii prezzi salati dei 
vari pezzi. Noi comperiamo 
tutto, dal manubrio alle pe¬ 
divelle, e abbiamo un utile 
modesto, o perlomeno ragio¬ 
nevole. Non è colpa nostra, 
insomma, se una bici costa 
troppo... ». 


rugginiti problemi sin dalle 
prime battute. Il tortuoso, pe¬ 
ricolosissimo traguardo di Co¬ 
lonia. non deve passare sotto 
silenzio. Bisogna proibire al- 
l’organizzazione conclusioni 
del genere. La pelle dei corri¬ 
dori non è di tamburo. E i 
corridori, i velocisti, tutti co¬ 
loro che muovono le mani nel¬ 
le vicinanze dello striscione 
(vedi il disastroso sprint di 
Strasburgo) vanno puniti se¬ 
veramente. con la squalifica, 
con l'espulsione dalla gara, 
perchè le retrocessioni non 
bastano. 

Il Giro riprenderà domani 
con una tappa dal tracciato 
liscio, la St Vincent-Milano di 
173 chilometri. Il Vigorelli as¬ 
segnerà la vittoria, e sarà co¬ 
me togliere un po’ di muffa al¬ 
la pista magica dell’antico ve¬ 
lodromo. 

Gino Sala 


Frcmcioni 
non parte 

AOSTA, 23. 

Wiimo Francionl, secondo clas¬ 
sificalo nella Milano - Sanremo 
dietro a De Vlaeminck e uno 
del due uomini di punta della 
GBC, non sarà domani alla par¬ 
tenza della quinta tappa del 
Giro. Il corridore toscano, inve¬ 
stito ieri da una vettura e giunto 
al traguardo in forte ritardo, ha 
riportato numerose ferite In va¬ 
rie parli del corpo la più grave 
delle quali ha richiesto quattor¬ 
dici punii ai cuoio capelluto. 

Probabilmente non saranno al 
via anche Attilio Rota, inges¬ 
sato alla mano sinistra, e il 
pluri-infortunato DI Caterina. 
L'intenzione dei due sarebbe 
quella dì proseguire, ma diffi¬ 
cilmente i loro direttori spor¬ 
tivi (Cribiori e Martini) da¬ 
ranno il benestare. In questo 
caso, e dopo l'abbandono di Da¬ 
vid, Van Viierberghe, Cardi e 
Urbani, rimarrebbero in gara 
133 corridori. 


Al Liverpool 
la Coppa Uefa 

MOENCHENGLADBACH, 23. 

La squadra inglese del Liver¬ 
pool ha vinto la Coppa Uefa di 
calcio. Nella partita di ritorno 
delia tinaie, il Liverpool è stato 
battuto dal Borussia di Moen- 
chengiadbach per 2-0, ma avendo 
vinto la partita di andata per 
3-0 la compagine inglese si è 
aggiudicato egualmente il suc¬ 
cesso con un bilancio comples¬ 
sivo nelle due partite di 3-2. 


Dalla nostra. redazione 

' ’ MILANO, 23. 

Il mondo motociclistico 
è sconvolto dalle polemi¬ 
che. Tutti ora dicono che 
si poteva evitare la trage¬ 
dia di Monza, tutti meno 
la Federazione Motocicli¬ 
stica Italiana, l'organo che 
dovrebbe rappresentare e 
salvaguardare il motocicli¬ 
smo ed i suoi componen¬ 
ti, primi fra tutti i piloti. 

La FMI non solo « pren¬ 
de le distanze » dal dram¬ 
ma e dai suoi retroscena, 
ma nonostante ■ giungano 
ormai da più parti solle¬ 
citazioni per bloccare mo¬ 
mentaneamente le corse c 
riprenderle solo quando i 
circuiti saranno veramente 
sicuri, continua a persiste¬ 
re che i piloti caduti si 
ricordano proprio conti¬ 
nuando tutto come prima 
ed addirittura correndo in 
loro onore. 

L’altro ieri vi è stata 
una decisa presa di posi¬ 
zione della MV, della 
Yamaha e della Harley Da¬ 
vidson che hanno costitui¬ 
to un comitato di control¬ 
lo e supervisione che de¬ 
cida prima di ogni gara 
se la pista è idonea o 
meno. Il veto di una sola 
delle case associate obbli¬ 
ga le altre tre ad unifor¬ 
mar vi si. 

Ora, nonostante questa 
netta e chiara presa di po¬ 
sizione di chi il motocicli¬ 
smo esercita come mestie¬ 
re e di chi con esso ha 
grossi interessi pubblicitari 
o commerciali, la FMI si 
ostina a dire che «le co¬ 
se vanno bene come stan¬ 
no ». I rischi di cadute e 
la morte nel motociclismo 
sono — secondo la FMI — 
l’essenza stessa di questo 
sport che i soliti faciloni 
amano definire del brivi¬ 
do. La Federazione insom- 
sa, si comporta con i pi¬ 
loti come sé questi non 
fossero esseri umani, ma 
robot costruiti per far di¬ 
vertire un pubblico in cer¬ 
ca di « forti sensazioni ». 

Nel 1971, dopo la tragica 
morte di Alessandro Spiag¬ 
gia su un affilato gard-rail 
il presidente della FMI, 


Colucci, durante la confe¬ 
renza tenuta il 14 dicem¬ 
bre, polemizzò con l’As¬ 
sociazione dei piloti, af¬ 
fermando testualmente: 

- «Quando il CO.P1.V ha 
cominciato a prospettare 
richieste assurde, noi sta¬ 
rno stalt costretti ad oppor¬ 
re lo statuto che ci im¬ 
pediva di esaudirle, I con 
duttori pretendevano in¬ 
fatti di far valere il loro 
benestare per il loro pro¬ 
gramma sportivo e di par 
tecipare alla discussione 
sulla sicurezza». E quin¬ 
di quando si trattò di par¬ 
lare del dramma di Valle- 
lunga, Colucci disse «Am¬ 
metto che ci fu qualche la 
cuna organizzativa, ad 
esempio, un angolo morto 
della curva non era ri¬ 
parato dalle balle di pa¬ 
glia. Anche il " gard-rail ” 
smontabile non fu tolto...» 

Sono passati ben due 
anni da quel giorno eppu¬ 
re nulla è stato fatto. Quel¬ 
lo che è ancora peggio, si 
vuole a tutti i costi, contro 
qualsiasi buonsenso, persi¬ 
stere negli errori e conti¬ 
nuare a correre, tant'è che 
per domenica sono confer¬ 
mate le gare di Misanu. 

Intanto, scortato da una 
muta folla che gli ha tri 
butaio il suo ultimo salu¬ 
to, Renzo Pasolini ha rag¬ 
giunto la sua ultima di¬ 
mora nel cimitero di Rimi- 
ni, sua città nutale. Alte 
esequie, oltre ai familiari, 
erano presenti i grossi no¬ 
mi del motociclismo mon¬ 
diale, tra i quali Agostini. 
Read e Pagani, venuti a 
tributare l’ultimo saluto al 
compagno di tante corse 
ed a riflettere sull’accadu¬ 
to per evitare che il dram¬ 
ma si possa in futuro ri¬ 
petere. 

Domani, alle ore 8, avra 
luogo a Monza una ono¬ 
ranza funebre in ricordo 
di Jarno Saarinen, l’altro 
centauro caduto, la cui sal¬ 
ma tornerà in serata in pa¬ 
tria accompagnata dalla 
moglie e dai due fratelli 
giunti dalla lontana Fin¬ 
landia. 

Enzo Caniatti 




L'ingaggio di Scopigno da parte della Roma non ha sollevato 
moli! entusiasmi tra I tifosi giallorossi, perché in molli è rimasta 
l'impressione che 11 presidente della Roma abbia subito le pres¬ 
sioni di un giornale romano del mattino, lo stesso che tanto male 
ha già fatto alla squadra, prima contribuendo all'allontanamento 
di Marchini e poi favorendo il ritorno di Herrera. Inoltre si 
hanno pareri discordi sugli orientamenti tecnici dell'# allenatore 
filosofo ». C'è chi li apprezza e chi sostiene che prima dello scudetto 
conquistato dal Cagliari di Riva, - 


Nella foto in alto: 


Una decisione sarà presa stasera al CD della Lazio 

. ~ ,v. 1 ~ ~ ‘ ~ 

Lenzini cederà 500 milioni 
del suo pacchetto azionario? 

Lo rileverebbe l'industriale Riccardo Riva, mentre al «sor» Umberto resterebbero i rimanenti 200 
milioni e la carica di presidente • La campagna aclisti - Re Cecconi ha chiesto di essere ceduto ? 


Stasera il Consiglio Diretti¬ 
vo della Lazio toma a riunirsi 
nella sede di via Col di Lana, 
dopo la riunione tenuta lunedì 
scorso. A rigor di logica la 
nuova riunione del « summit * 
biancazzurro. a così breve ter¬ 
mine dalla prima, lascia pren¬ 
dere che questa sera verranno 
prese decisioni importanti, già 
d’altronde nell’aria da diverso 
tempo e che attendevano i cri¬ 
smi deli’ufficialiià. 1 < tempi 
brevi ». quindi, non debbono 
meravigliare, perché urge im¬ 
postare e concretizzare la nuo¬ 
va campagna acquisti per il raf¬ 
forzamento della squadra, le¬ 
gata sia alle richieste dell’al¬ 
lenatore Tommaso Maestrelli 


che alle disponibilità della so¬ 
cietà. '• - 

Premesso che la Lazio non 
opererà sul mercato facendo 
follie, perché l’ossatura attuale 
rimarrà invariata, con la **~n- 
ferma in blocco degli « 11 . c r .e 
hanno portato la Lazio nella 
schiera delle « grandi ». Mae¬ 
strelli. prima di partire con la 
squadra per la tournee in USA. 
ha chiesto che la commissione, 
incaricata di operare sul mer¬ 
cato (composta da Umberto e 
Angelo Lenzini. Riccardo Riva 
e Sbardella), tenga presente i 
suoi desiderata: un terzino, un 
centrocampista c una punta. 

Sui nomi dei giocatori, che la 
Lazio ha tenuto sotto osserva- 


La « corsa della pace » 

Krzeszowiec primo a Dresda : 
è la quinta vittoria polacca 


Nostro servizio 


I DRESDA. 23 

Sempre suigli scudi la raD; 
prescntativa polacca che oggi 
si è aggiudicata a Dresda la 
13. tappa della Corsa deila^ Pa¬ 
ce con il 26enne Zbigniew Krze- 
J szowiec, di professione fabbro. 
1 davanti ad Huschke e al gruppo 
| al completo: quella odierna è 
la quinta vittoria di tappa dei 
polacchi, avendo già vinto in 
precedenza due tappe Szurkow- 
ski e due Sznzda. senza tenere 
cento del prologo di Praga a era 
nometro vinto pure da Szurko 
wski. E’ ormai chiaro l’intento 
della rappresentativa polacca di 
portare sul pod'o di Berlino i 
suoi tre rappre-cetanti che al 
tualmente guidano la classifica 
generale e cine Szarkowski. 
Szr.zda e Kaczmarek. nell’or 
dine. 

Anche la classifica a squa¬ 
dre è difficilmente m i.iifieahi 
le per quanto riguarda lo pn 
me due posizioni, aven.io la Po- 
l Ionia un cospicuo van.asg o sul- 
; l’URSS, difficdmenie rimedia 

bile da come stanno andando le 
cose. Viceversa c iirerta ia 
i lotta pct il terzo pesta tra li 
3 Cecoslovacchia e li Francia. 

- essendoci attualmente fra loro 

l’esigua differenza di 46”. Una 
altra classifica che permane 
incerta è quella a punti eoe 
3 vede ancora in hallo il sovieti 
i co Lichaecv clic però è incal 
3 zato da vicino da Szurkowski 
Lis c Dungiidlaumo. 
e La lappa di oggi non ha quin- 
i- di evidenziato episodi di riiie- 

l, vo. a causa della sua brevità e 
k per l’andatura sempre sostenu¬ 
ta che rendeva difficile qual¬ 


siasi tentativo di fuga, quella 
di domani Dresda-Hallc di 168 
chilometri, rappresenta la 14. 
pagina di questa 26. Corsa del¬ 
la Pace. 

L’italiano Bailardin. ritirata 
si ieri m seguito a incidente, 
lascerà domani l'ospedale di 
Gor’jz dme è tuttora assistito 
ed aspetterà i compagni di 
.squadra a Bei Imo per far noi ri 
tomo in Italia insieme a loro 
lunedi [inissimo 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

1) Krzeszowiec (Polonia) Km. 
98, 2,22'45", media 41.20Q ab¬ 
buono 30”; 2) Huschke (RDT) 
abbuono 20"; 3) Barfonicek (Ce¬ 
coslovacchia) abbuino 10"; 4) 
Diepeveen (Olanda); 5) Kacz¬ 
marek (Polonia); è) Danguillau- 
mo (Francia); 7) Schiffner 

La classifica 

1) Szurkowski - (Polonia) 
38,11*48"; 2) Szozda (Polonia) 
a 3*12"; 3) Kaczmarek (Polo¬ 
nia) a 6*46"; 4) Lichacev 

(URSS) , a 6'il"; 5) Gorelov 
(URSS) a 7*35"; 5) Neljubin 
(URSS) a r09"; 7) Dillen 


zione per tutto il campionato 
(incaricati della bisogna erano 
Flamini. Monza e Martorelli, 
con supervisore Sbardella), par¬ 
leremo più avanti. Ora è il ca¬ 
so di passare alla Lazio-società 
e agli eventuali cambiamenti 
che verranno apportati al ver¬ 
tice. Prima di tutto c’è da 
dire che Umberto Lenzini non 
lascerà la presidenza, ina è si¬ 
curo ormai, che cederà una 
buona fetta delle sue azioni 
(pari a 700 milioni di lire), al¬ 
l’industriale Riccardo Riva 
(vice presidente degli ippodro¬ 
mi di Tor di Valle e delle Ca- 
pannclle .oltre che interessato 
in grosse industrie del Nord), 
che rileverà circa i due terzi 
del « pacchetto » e che verrà, 
cosi, ad assumere la carica d: 
amministratore delegato al po¬ 
sto di Angelo Lenzini. In prati¬ 
ca lo stesso Riva si è detto 
disposto a versare ad Umberto 
Lenzini 500 milioni in moneta 
contante, il che sgraverà il 
« sor * Umberto di rilevanti one¬ 
ri fin qui accumulati durante la 
sua gestione. Tutta l’operazio¬ 
ne dìe. a meno di ripensamenti 
all'ultimo momento, dovrebbe 
andare in porto proprio questa 
sera, prende in realtà le mosse 
dal Fatto che i Lenzini (Umber¬ 
to. Aldo e Angelo), non se la 
sentivano più di sostenere da 
soli tutto il peso della gestione 
della società, perché se è vero 
che quest’anno gli incassi sono 
andati ben oltre ogni previsione 
(1.750.000.000). è altrettanto ve¬ 
ro che il pesante deficit non 
è stato del tutto sanato e che 
le esigenze della società sono 
aumentate, proprio quale risul¬ 
tante del grosso campionato ef¬ 
fettuato dalla squadra. 

Ne consegue che rilevando il 
51 r f delle azioni e divenendo il 
nuovo amministratore delegato, 
anche per Antonio Shardella si 
aprirebbe la strada per affian¬ 
care Riva come consigliere di 
amministrazione 

Por quanto riguarda i gioca¬ 
tori che interessano la I^zio 
,-cr il mio rafforzamento, ec 
• ovi altun* nomi: in cima alla 
lista figura l’atalantino Ver¬ 
nacolila. ma il giocatore fa go¬ 
ta a metto società e la sua qui» 
tazione è troppo al:a: vi sono 
poi Badiani e Boni, detta Samp; 
Marongi e Valeri della Terrei; 
Agretti della Ternana: Mascot¬ 
ti del Verona. Si fa persino un 
pensierino sull'estroso Zigoni, 
ma tutto è ancora allo stato di 
proposta. Inutile sottolineare 


che alla Lazio stanno pervenen¬ 
do continue richieste da parte 
di grosse società, per la ces¬ 
sione di Chinaglia e Re Cecconi, 
ma la Lazio fa orecchie da 
mercante, anche se pare che 
non tutto sia chiaro per quan¬ 
to riguarda Re Cecconi. Sem¬ 
bra che il giocatore abbia chie¬ 
sto a Lenzini di venire ceduto. 
Ma Maestrelli (die non ha an¬ 
cora firmato il nuovo contratto) 
ha parlato chiaro in merito al 
forte centrocampista, per cui 
vedrete che tutto rientrerà. 

Giuliano Antognoli 


aveva fatto poco sia al Vicen- mo a vedere come finirà, 
za che al Bologna (venendo li- Per ora concludiamo con le 
cenziato da ambedue le squa- ultime notizie sul valzer degli 

dre). che da buon filosofo è in* allenatori. Viciani ha firmato 

cline a curare poco i giocatori, ieri per il Palermo, mentre il 

tanto da teorizzare che gli alle- suo posto alla Ternana è stato 

namenti non servono e che l’al- preso da Riccomini. Da parte 

lenatore dovrebbe andare in sua Chiappella sta per assume- 

campo solo la domenica (tco- re la guida del Cagliari, men- 

ria piuttosto pericolosa specie tre Fabbri lascia l’isola per tra- 

in una città piena di distrazioni sferirsi pare a Genova alla gui- 

come Roma). E c’è chi gli rim- da della Sampdoria. Il quadro 

proverà di non essere uno sco- dei movimenti dei tecnici così 

pritore di talenti, un allevatore è pressoché completo, 

di giovani come serve alla Ro- Ora cominceranno le operazio¬ 
ne e come, per esempio, po- ni sul mercato dei calciatori, 

leva essere Liedholm che in un Per il momento si sa soltanto 

paio di campionati alla Fioren- dell’avvenuto passaggio di Cle- 

tina ha tirato fuori campioni co- rici dalla Fiorentina al Napoli: 

me Desolati. Antognoni, Caso e ed intanto pare che si sta a- 

Roggi (oltre a rivalutare Orlan- prendo tra Milan e Juve un’asta 

dini e Brizi). Anche e soprat- per Riva. Se Riva cambierà 

tutto per questo sembrava che squadra si registreranno parec- 

I.iedholm fosse il più adatto per chi altri movimenti, 
la Roma se è vero come è vero _ , 

che la squadra giallorossa non ROD6F1 

avendo miliardi da gettare sul 
mercato estivo dei calciatori de- Nella foto in : 
ve puntare decisamente sui gio- pella (a sinistra) 
vani, da scoprire e da valoriz¬ 
zare. _ 

Per Io meno se le cose ri¬ 
mangono come sono, cioè con II Roloana ha 

il solo Anzalone alla guida del- a _ 

la società: se invece come po- | . 

trebbe essere possibile a fianco * suppiemema 

di Anzalone si schierassero al- •- 

tri finanziatori in modo da per- _ _ # 

mettere alla Roma di fare grossi I «a 
acquisti, allora ovviamente an- LI! lIUVC 
che Scopigno andrebbe bene per¬ 
ché tutto sarebbe più facile. 

A proposito delle possibili no- ||| XIVII 

vita al vertice della Roma ieri 
il quotidiano sportivo romano ha I ■ 

pubblicato la lettera dell'ex pre- | 1 A| ¥Q| 

sidente Alvaro Marchini che so- uva awu 

stanzialmente dice quanto ave- ■ m 

vamo anticipato: cioè che Mar- fUIflIflBltfl 
chini pur avendo passato defi- UIIUIV IIU 
nitivamente la mano due anni 

fa e pur non avendo nessuna BOL 

intenzione di tornare a fare il co n una re te di < 
presidente, potrebbe dare un del secondo teir 
aiuto se gli venisse richiesto da men tare la Fiorei 

Anzalone. scita a spuntarla , 

La lettera e seguita da un ^ ad acquisire i 

commento de direttore del g.or- disputare la finale 

naie che sottolinea come effet- a^taRaiio nel 
tivamente la Roma abbia biso- affronterà ii 

gno dell’unione di tutte le for- 
ze disposte a sostenere le spese j squadre inglesi 
necessarie a rilanciare la so- T r* Fiorentina 
cietà tra le grandi. Al tempo R 

stesso il giornale annuncia per F? 
domani un intervento dell’altro T 

ex .vice presidente Evangelisti 
(uomo di Andreotti alla ricerca ^.° tardato a rime 

di popolarità nello sport) che Ji in panta con 

dovrebbe ricalcare la falsariga Ghetti segnato al 
di quello di Marchini. Dovrei)- tita era quindi pr 
bero poi seguire analoghe ri- stanzialmente eqi 
sposte di Gianni e Sensi, di mo- no 90 Era su 
. do che si avrebbe un quadro cessano - ricorrere 
completo delle persone che si supplementari. M 
dichiarano disposte ad « aiuta- primo di essi laa 

re » Anzalone se lo stesso An- riate le sorti de 

zalone lo vuole. Si tratta però Poi, come si è < 
di vedere se Anzalone lo vuole Mia fine del seco] 

e a quali condizioni si efTeltue- riuscivano a stra] 

rebbe questo intervento. Stare- sultato positivo. 


Roberto Frost 


Chiap- 

Fabbri. 


Il Bologna battuto nel 
«supplementari» (2-1) 

La Fiorentina 
in finale 
nel torneo 
anglo-italiano 

BOLOGNA. 23 
Con una rete di Clerici al 12' 
del secondo tempo supple¬ 
mentare la Fiorentina è riu¬ 
scita a spuntarla sul Bologna 
ed ad acquisire il diritto di 
disputare la finale del torneo 
angloitaliano nel corso della 
quale affronterà il Newcastle. 
vincitore della semifinale fra 
le squadre inglesi. 

La Fiorentina era andata 
in vantaggio al 6 ’ del primo 
tempo con una rete di Caso 
ma i petroniani non aveva¬ 
no tardato a rimettere le sor¬ 
ti in parità con un gol di 
Ghetti segnato al 13’. La par¬ 
tita era quindi proseguita so¬ 
stanzialmente equilibrata si¬ 
no al 90’ Era stato cosi ne¬ 
cessario • ricorrere ai tempi 
supplementari. Ma anche il 
primo di essi laaseiava inva¬ 
riate le sorti della partita. 
Poi, come si è detto, quasi 
alla fine del secondo, i viola 
riuscivano a strappare il ri¬ 
sultato positivo. 


...veramente 
poche lire al km! 

™ « ir.» »l I.—» 1 »;*,_-IO L,_ kAlU. 7CCrt lira' 


8 lire al km, 1 iitro=18 km, bollo: 7660 lire' 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 


NSU Prinz4L 






La Roma Primavera in finale 


La Roma Primavera ha ac¬ 
quisito il diritto di disputa¬ 
re la finale per il titolo del 
campionato-primavera batten¬ 
do per 4-0 la Casertana nel- 
i’ultuna partita del girone di 


semifinale. Le reti sono state 
segnate da Pellegrini (due). 
Di Bartolomei e flanella. Al¬ 
la partita hanno assistito An¬ 
zalone e il neo allenatore del¬ 
la Roma Sooptgno. 



700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 
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T Unità / giovedì 24 maggio 1973 

Dopo la conclusione della visita ufficiale 

Ceausescu inizia a Genova 

\ 

t 

il giro nei centri del Nord 

Oggi sarà a Torino, Ivrea e Milano — Cordiale incontro con i lavo¬ 
ratori genovesi— Interesse dell’ospite per gli impianti dell’Italsider 



GENOVA — Il Presidente del Consiglio di Stato della Repubblica Socialista di Romania mentre scambia cordiali strette 
di mano con i lavoratori della « Italslder > 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 23 

Conclusa la visita ufficiale 
in Italia il presidente romeno 
Nicolae Ceausescu ha iniziato 
o^gi un lungo giro privato 
che sino a venerdì lo porterà 
nei maggiori centri industriali 
del Nord. Questa seconda par¬ 
te del viaggio italiano di 
Ceausescu non è meno impor¬ 
tante della prima in quanto 
direttamente collegata a quel¬ 
li che sono gli interessi e le 
proposte romene per la coo¬ 
perazione bilaterale. 

Ceausescu, accompagnato 
dalla moglie Elena e dal segui¬ 
to. è giunto all'aeroporto Cri¬ 
stoforo Colombo alle 11,35 a 
bordo di un aereo speciale del- 
TAlitalia. Era ad accoglierlo 
11 sindaco Giancarlo Piombino, 
con il quale ha poi passato in 
rassegna una compagnia di 
onore dell'aeronautica, non¬ 
ché le maggiori autorità geno¬ 
vesi. 


L’ospite romeno ha quindi 
raggiunto gli stabilimenti 
Italslder di Consigliano, dove 
i dirigenti — nel porgergli il 
saluto — gli hanno illustrato 
le caratteristiche del « com¬ 
binat» e fatto omaggio di 
una targa con 11 simbolo ato¬ 
mico in oro. 

Altra tappa della visita al- 
l’Italsider è stato il grande 
laminatoio a freddo, dove gli 
ospiti hanno visitato numero¬ 
se « linee » di lavorazione. Il 
« leader » romeno è stato fatto 
segno a manifestazioni di sim¬ 
patia da parte dei lavoratori, 
con molti dei quali ha scam¬ 
biato cordiali strette di ma¬ 
no. Molto cordiale è stato an¬ 
che l’incontro con una ventina 
di giovani tecnici dello Zaire 
(ex Congo) attualmente a Ge¬ 
nova per un corso di addestra¬ 
mento. 

Ceausescu ed il suo seguito 
sono apparsi particolarmente 
interessati a quanto hanno vi¬ 
sto ed appreso durante la vi¬ 


sita al laminatoio. Infatti nel 
quadro dello sviluppo indu¬ 
striale della Romania si collo¬ 
ca anche la costruzione a Ga- 
latzl di un moderno lamina¬ 
toio a freddo con le « linee » 
di zincatura e di stagnatura. 

Fra l’Italsider e Bucarest 
si è già instaurata da tempo 
una certa corrente di scambi 
e di cooperazione, mentre per 
il futuro è previsto un ulte¬ 
riore incremento del rappor¬ 
ti. anche nel campo tecnologi¬ 
co, e non è escluso che qualco¬ 
sa si possa fare anche con le 
società a capitale misto. 

Dopo un ricevimento ed una 
colazione in Prefettura nel po¬ 
meriggio Ceausescu — attra¬ 
versando nuovamente i quar¬ 
tieri operai di Ponente tap¬ 
pezzati con i manifesti di sa¬ 
luto dei comunisti genovesi al 
presidente della Repubblica 
socialista di Romania — ha 
raggiunto gli impianti del set¬ 
tore elettromeccanico del- 
l'Asgen. 


Drammatica conferenza stampa della Federazione Ospedali Riuniti 

Ospedali sull’orlo del collasso : 
oltre 2.500 miliardi di crediti 

La FIARO minaccia la sospensione dei ricoveri a partire dal 1. luglio • La crisi delle mulue scaricala sugli enli 
ospedalieri * L'atteggiamento corporativo di alcune associazioni di medici appoggiato di fatto dal ministro Gaspari 
Oggi a Roma gli assessori regionali della Sanità • La Commissione della Camera approva la riforma dei concorsi 


Nel corso di una conferenza- 
stampa tenuta ieri a Roma il 
presidente della Federazione 
Ospedali Riuniti (FIARO), 
avv. Lanni, ha tracciato un 
quadro della drammatica si¬ 
tuazione nella quale versano 
gli ospedali in Italia ed ha 

E rospettato reventualità di un 
tocco, a partire dal 1° luglio, 
ilei ricoveri che non abbiano 
carattere di « estrema ur¬ 
genza ». 

a Per indurre il governo ad 
adottare rapide ed urgenti 
misure che consentano di evi¬ 
tare la paralisi totale degli 
ospedali — ha detto il pre¬ 
sidente della FIARO — abbia¬ 
mo deciso di indire una ma¬ 
nifestazione. cui saranno invi¬ 
tate anche le forze politiche 
e sociali, che si svolgerà a 
Roma al Teatro Capranica il 
5 giugno». 

Le cause della crisi sono sta¬ 
te illustrate ancora una volta 
nel corso della conferenza 
stampa: insufficienza delle 
strutture sanitarie del Paese 
e conseguente impassibilità di 
dare risposte adeguate alla 
«domanda di salute»; insol¬ 
venze delle mutue e dei Co¬ 
muni, che devono 2.500 miliar¬ 
di agli enti ospedalieri. 

In particolare. la FIARO sot¬ 
tolinea che le difficoltà delle 
mutue (dipendenti, per un'as¬ 
surda spartizione con il mi¬ 
nistero della Sanità, dal mi¬ 
nistero r del Lavoro) è stata 
tutta scaricata sugli ospedali, 
che ancora stanno aspettando 
il pagamento di ben 2.500 mi¬ 
liardi di lire. Non riscuotendo 
questi crediti, le amministra¬ 
zioni non possono pagare i 
fornitori, che o falliscono, e 
quindi non provvedono più ai 
viveri ed alle apparecchiatu¬ 
re, o pagano a loro volta per 
approvvigionarsi somme molto 
superiori. 

La situazione, dunque, è 
estremamente grave. Il comu¬ 
nicato della FIARO illustrato 
daU’aw. Lanni, tuttavia, ac¬ 
cusa la «classe politica in ge¬ 
nerale e quella che ha respon¬ 
sabilità di governo in partico¬ 
lare» di «scarsa sensibilità». 
Ovviamente, questa valutazio¬ 
ne non è accettabile e rischia, 
anzi, di far deviare la batta¬ 
glia su linee «qualunquisti¬ 
che» e sbagliate. In tutta la 
torbida vicenda della manca¬ 
ta riforma sanitaria una cosa 
è stata, infatti, sempre chia¬ 
rissima: cioè, la volontà del 
governi diretti dalla • DC di 
affossarla. Le sinistre, invece, 
•1 sono sempre tenacemente 


battute e si battono perché la 
riforma sia realizzata rapida¬ 
mente e secondo le indicazio¬ 
ni elaborate unitariamente 
dalle Regioni e dagli enti lo¬ 
cali, dai sindacati, dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Positiva, però, è la posizio¬ 
ne della FIARO su punti con¬ 
creti di notevole rilievo: riba¬ 
dito che « il problema della 
Sanità va affrontato in modo 
organico e complessivo con 
una legge di riforma che con 
senta all’Italia di allinearsi 
con i Paesi europei più avan- 
vati sulla strada del progres¬ 
so », la Federazione, infatti, 
propone, fra le altre « solu¬ 
zioni intermedie», lo stanzia¬ 
mento di « congrue e adegua¬ 
te somme » che il governo po¬ 
trebbe erogare alle Regioni, 
«con l’impegno da parte di 
queste di ripartirle fra gii 
ospedali in base alla massa 
creditizia», per evitare che 
gli stanziamenti passino attra¬ 
verso le mutue « rivitalizzan¬ 
do un cadavere ». 

La FIARO denuncia inoltre 
le spinte corporative che si 
sono manifestate in alcune as¬ 
sociazioni dei medici, soprat¬ 
tutto TANFO (primari) e la 
CIMO «di destra aperta), e 
di cui Io sciopero indetto per 
il 29-30 maggio è una mani¬ 
festazione preoccupante. 

Ieri, sotto la pressione co¬ 
stante dei deputati comunisti 
e socialisti e di una parte dei 
democristiani, è intanto inizia¬ 
to alla Commissione Igiene e 
sanità della Camera, riunita 
in sede referente in quanto il 
ministro Gaspari si era oppo¬ 
sto alla sede legislativa. Tesa 
me del testo unificato per la 
riforma del sistema dei con¬ 
corsi ospedalieri e per la so¬ 
luzione del problema dei 15 
mua medici incaricati. La se¬ 
duta si è conclusa con l’ap¬ 
provazione dell'articolo 1. che 
abolisce i concorsi di idonei¬ 
tà a livello nazionale e affida 
alle Regioni il compito di In¬ 
dire i concorsi regionali. 

Si tratta di un primo im¬ 
portante successo, che tende 
a rimuovere le cause che han¬ 
no portato all’attuale caos 
ospedaliero. Come ci ha an¬ 
che precisato il compagno 
Venturoli, restano pero da 
sciogliere altri nodi essenzia¬ 
li: 1) l’obbligo del tempo pie¬ 
no; 2) l’istituzione dei dipar¬ 
timenti ospedalieri; 3) la pro¬ 
cedura per la formazione del¬ 
ie commissioni di concorso; 
4) la definizione del criteri 
per il passaggio in pianta or¬ 


ganica degli incaricati, che do¬ 
vranno sancire quali titoli oc¬ 
corrono per la chiamata sen¬ 
za concorso o mediante con¬ 
corso riservato. 

«Se le parti politiche — ci 
ha detto il compagno Ventu¬ 
roli — impegnate dal testo 
base del comitato ristretto non 
cambieranno opinione, l'iter 
della legge, per quanto diffi¬ 
cile, dovrebbe e potrebbe es¬ 
sere sollecito. Infatti, la di¬ 
scussione In merito, che ha 
avuto luogo oggi, ha dima 
strato che non sono le diffe¬ 
renze sui tempi concorsuali e 
su altre questioni di procedu¬ 
ra che intrai ce ranno la legge: 


su di essi è sempre possibile 
un’intesa. Ma dopo gli scon¬ 
tri delie precedenti settimane 
e il persistente rifiuto del mi¬ 
nistro di adire la sede legi¬ 
slativa, c’è da attendersi una 
ulteriore azione frenante che, 
è inutile ripetere, dannegge- 
rebbe i medici e, ancor più, 
gli ospedali e gli assistiti». 

Per sollecitare l’approvazio¬ 
ne di questa legge — contro 
la quale sono le posizioni più 
corporative presenti fra i me¬ 
dici, appoggiate dal ministro 
della Sanità, Gaspari — oggi 
si riuniranno a Roma, alla Re¬ 
gione Lazio, gli assessori alia 
Sanità di tutte le Regioni. 


Un editoriale deir« Humanité » 
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Il MSI sotto accusa 


Marchais: il PCF vuole 
essere rappresentato 
al parlamento europeo 

Prospettata la formazione di un gruppo comune con il PCI 

- . , » » j *, 

Dal nostro corrispondente ! “ " 

parici, 23 Ridotti gli aiuti militari, respinto un « veto » 

Il 30 maggio verranno de-- 

signati i parlamentari fran- _ _ , -mio 

cesi che dovranno rapprescn- nl aai . iia A! Al . 

uue voti contro Nixon 

fino a ieri l'ostracismo golli- ■ I « 

sta aveva impedito al PCF Pj.^^JLa mua..uba 

di avere una propria rappre- u6l jCIKITO QHICNCullO 


Nel tardo pomeriggio Ceau¬ 
sescu e il suo seguito si sono 
trasferiti a Portofino dove 
hanno pernottato. Domani 
mattina il presidente romeno 
raggiungerà in aereo Torino 
dove visiterà la FIAT. Nel pro¬ 
gramma di domani sono anche 
previste visite alla Olivetti di 
Ivrea ed alla Innocenti di Mi¬ 
lano. Ceausescu rimarrà nel 
capoluogo lombardo sino nella 
tarda mattinata di venerdì 
quando partirà per San Ma¬ 
rino. 

Il presidente romeno si era 
congedato in mattinata al 
Quirinale dal capo dello Stato 
italiano ringraziandolo per la 
accoglienza e per l’ospitalità. 
Dopo aver passato In rassegna 
una compagnia di carristi ave¬ 
va raggiunto l’aeroporto di 
Ciampino da dove era partito 
alla volta di Genova con l’ae¬ 
reo speciale, un «DC-9» del- 
TAlitalia. • 

s. g. 


Il 30 maggio verranno de¬ 
signati i parlamentari fran¬ 
cesi che dovranno rappresen¬ 
tare la Francia al parlamen¬ 
to europeo di Strasburgo. Se 
fino a ieri l'ostracismo golli¬ 
sta aveva impedito al PCF 
di avere una propria rappre¬ 
sentanza nelTassemblea stra- 
sburghese, oggi sembra che 
il governo — dopo le elezioni 
di marzo — non possa più op¬ 
porsi, e che i comunisti fran¬ 
cesi, che contano 73 deputati 
alla Camera, avranno un nu¬ 
mero proporzionale di seggi al 
parlamento europeo. 

Se. come tutto lascia crede¬ 
re, quattro deputati del PCF 
saranno designati per cancel¬ 
lare la vergognosa lacuna 
mantenuta dai gollisti, essi 
potranno formare con i de¬ 
putati del partito comunista 
italiano un gruppo comunista 
regolare italo-francese al par¬ 
lamento di Strasburgo con 
tutti i vantaggi che ne deri¬ 
veranno per la' loro azione 
sul piano europeo. 

A questo proposito 1*« Huma¬ 
nité » di domattina pubblica 
un editoriale di Georges Mar¬ 
chais. segretario generale del 
PCF. che reclama la parte¬ 
cipazione di parlamentari co¬ 
munisti francesi all’assemblea 
della Comunità europea, af¬ 
fermando che la loro pre¬ 
senza è più che mai urgen¬ 
te e necessaria ne» momen¬ 
to in cui nell'Europa allar¬ 
gata e sottoposta alla poli¬ 
tica dei grandi monopoli, au¬ 
mentano le possibilità di unio¬ 
ne delle forze operaie e po¬ 
polari dei paesi capitalistici 
che compongono la comunità 
stessa. 

« Già da qualche anno — 
prosegue a questo punto Mar¬ 
chais — i nostri compagni ita¬ 
liani siedono al parlamento 
della comunità europea. Il lo¬ 
ro apporto è largamente rica 
nosciuto. Con • l’arrivo dei 
comunisti francesi e la crea¬ 
zione di un gruppo comune, 
si avrebbero possibilità nuo¬ 
ve: i problemi che preoccu¬ 
pano maggiormente i lavora¬ 
tori dei paesi capitalistici eu¬ 
ropei potrebbero essere po¬ 
sti con forza. La ricerca di 
azioni • convergenti e comuni 
tra Partiti comunisti, sociali¬ 
sti e forze di sinistra e di 
progresso, non potrebbe che 
venirne avvantaggiata ». E’ 
in questo spirito, « nello spi¬ 
rito che ri ha animati nel- 
Timportante incontro di Ro¬ 
ma con i compagni italiani » 
che i comunisti francesi esi¬ 
gono dunque di entrare — 
avendone pieno diritto — nel 
parlamento europeo, per con¬ 
durvi un’azione tendente a 
liberare la comunità dalla 
dominazione del grande ca¬ 
pitale. a democratizzare le 
sue istituzioni e a salvaguar¬ 
dare al tempo stesso la sa 
vranità di ciascun popolo. 

«Bisogna che i deputati ca 
munisti francesi — conclude 
Marchais — entrino all’assem- 
bleq europea. La nostra pre¬ 
senza è legittima e necessa¬ 
ria. Noi la metteremo al ser¬ 
vizio esclusivo degli interes¬ 
si dei lavoratori, del popolo 
di Francia, al servizio del¬ 
l’unità e della lotta comune 
dei popoli dell'Europa capita¬ 
listica, al servizio della si¬ 
curezza e della cooperazione 
europea ». 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON, 23 
Nixon è stato sconfitto due 
volte, al senato, in commis¬ 
sione e in seduta plenaria. 
La commissione per 1 rappor¬ 
ti internazionali ha infatti 
bocciato la richiesta presiden¬ 
ziale di un miliardo e 300 
milioni di dollari da destina¬ 
re l’anno prossimo ai cosid¬ 
detti aiuti militari all’estero 
(forniture belliche che in ge¬ 
nerale vanno a rafforzare re¬ 
gimi reazionari e dittatoriali) 
ed ha stabilito una cifra di 
gran lunga inferiore: 740 mi¬ 
lioni. Inoltre, la commissione 
ha approvato una dichiarazio¬ 
ne in cui viene preso l’impe¬ 
gno di eliminare entro quat¬ 
tro anni l’intero programma 
di aiuti. Quest'ànno, gli aiuti 
militari americani a paesi 
stranieri ammontano a un 


Fra URSS e USA 
nuovo accordo 
por la sicurezza 
in alto mare 

WASHINGTON, 23 
Gli Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica hanno firmato ieri, un 
accordo inteso ad evitare gii 
incidenti in alto mare tra navi 
mercantili e unità della marina 
da guerra dei due Paesi. L'ac¬ 
cordo, firmato alla base navale 
di Fort McNair, presso Washing¬ 
ton, dall’ammiraglio V. Alek- 
seyev per l’URSS e dal vice-am¬ 
miraglio John Weinel. per, gli 
Stati Uniti, alla presenza del¬ 
l’ambasciatore sovietico Ana- 
toly Dobrynin, vieta in partico¬ 
lare alle navi da guerra e agli 
aerei dei due paesi di compie¬ 
re attacchi simulati contro le 
navi mercantili dell'altro. L’ac¬ 
cordo vieta inoltre la posa di 
mine da esercitazione e di al¬ 
tri oggetti sulla rotta delle navi 
mercantili. 

Un primo accordo del genere 
inteso a evitare « attriti » tra 
le navi da guerra dei due paesi 
era già stato firmato a Mosca 
il 25 maggio dello scorso anno. 


miliardo e 800 milioni. 

Il senato, inoltre, ha re¬ 
spinto con 62 voti contro 22, 
cioè con sei voti in più della 
necessaria maggioranza del 
due terzi, il veto posto da 
Nixon ad un progetto di legge 
con cui il congresso si at¬ 
tribuisce il diritto di appro¬ 
vare o bocciare la nomina 
del direttore e del vice diret¬ 
tore dell’ufficio presidenziale 
per l'amministrazione e il bi¬ 
lancio. E’ la prima volta, que¬ 
st’anno, che il senato «scaval¬ 
ca » un veto presidenziale. 

La votazione non ha soltan¬ 
to un valore di principio. Es¬ 
sa, infatti, mira praticamente 
a bocciare la nomina del di¬ 
rettore dell’ufficio, l’indu¬ 
striale Roy Ash, che è in rap¬ 
porti di affari con il mini¬ 
stero della difesa e che è sta¬ 
to più volte criticato dal se¬ 
nato. Ora la questione sarà 
oggetto di un voto della ca¬ 
mera del rappresentanti. 

E’ proseguita frattanto, da¬ 
vanti al comitato senatoria¬ 
le di inchiesta sullo scandalo 
Watergate, la deposizione di 
John Caulfield, l’uomo che 
per conto del consigliere di 
Nixon John Dean offrì la 
«clemenza» della Casa Bian¬ 
ca a James McCord, purché 
non facesse rivelazioni. Come 
si sa, McCord era una delle 
persone arrestate per aver 
installato apparecchiature di 
intercettazione telefonica nel¬ 
la sede del partito democrati¬ 
co. Caulfield ha detto oggi di 
aver sempre pensato che l’of¬ 
ferta di «clemenza» prove¬ 
nisse dallo stesso presidente, 
ma di non averne alcuna 
prova. 

Ieri Nixon aveva ancora una 
volta negato ogni sua persa 
naie Implicazione nel caso 
Watergate, come pure nei 
tentativi di « coprire » lo 
scandalo (attraverso offerte 
di danaro e di «clemenza»). 
Il presidente aveva soltanto 
ammesso di non essere stato 
forse abbastanza « vigile'»’nel 
«prevenire» le attività «il¬ 
legali o immorali » compiute 
dai suoi collaboratori In suo 
nome. Comunque, aveva ca¬ 
tegoricamente ribadito la vo¬ 
lontà di non dimettersi. 


BUENOS AIRES, 23 
Lo stato di assedio in viga 
re da quattro anni in Argen¬ 
tina sarà abolito a partire 
dalle 12,01 di oggi, mercoledì. 
La decisione è stata presa 
dai capi delle forze armate 
per «normalizzare 1 rappor¬ 
ti» con li governo del presi¬ 
dente Hector Campora, che 
verrà ufficialmente insediato 
venerdì prossimo. Tra i pri¬ 
mi effetti del provvedimento 
sarà la Immediata scarcera¬ 
zione di una settantina di per- 
sono detenute senza processo 
nel carcere Villa Devoto di 
Buenos Aires o in quello pe¬ 
nale di Rawson. 


Annunciata in una conferenza stampa a Roma 

Un’inchiesta del tribunale Russell 
sulla grave situazione brasiliana 

Il dirigente rivoluzionario Apolonio do Cervalho traccia il bilancio del regime militare 


Rischiano 
la morte 
nelle carceri 
di Haiti 


Un terrificante documento, nel 
quale si denuncia la presenza di 
decine di detenuti politici, mol¬ 
ti dei quali moribondi o in gra¬ 
vi condizioni di salute, a segui¬ 
to di torture, nelle carceri del 
dittatore haitiano, Jean-Claude 
Duvalier, è stato distribuito a 
Roma, nel corso di una confe¬ 
renza stampa alia galleria 
« L'Alzaia ». 

A «L’Alzaia» sessantadnque 
pittori italiani e stranieri espon¬ 
gono fino al 27 maggio opere 
direttamente ispirate alla lotta 
del popolo haitiano per la li¬ 
bertà. 


Apolonio De Carvalho, uno 
dei maggiori leaders delia op¬ 
posizione brasiliana ai regime 
militare — in visita in questi 
giorni a Roma per una serie 
di incontri con le forze poli¬ 
tiche e sindacali italiane — 
ha tenuto ieri alla libreria 
« Paesi Nuovi • una conferen¬ 
za stampa per denunciare la 
grave situazione politica, sa 
ciato ed economica venutasi 
a creare in Brasile, un paese 
che sta diventando — ha det¬ 
to — il «gendarme» del Sud 
America. 

L’ospite è stato presentato 
dal senatore Lelio Basso che 
ha annunciato una ripresa 
dell'attività dei Tribunato 
Russell per documentare la 
situazione esistente in Brasi¬ 
le. Basso ha in particolare ri¬ 
levato come il Brasile a li¬ 
vello Intemazionale, sia di¬ 
ventato li simbolo di un nua 
vo fascismo che daU'America 
latina estende le sue radici 
— attraverso i legami con gli 
Stati Uniti, 11 Portogallo, il 
Sud Africa — in tutto 11 
monda 


Successivamente ha preso 
la parola De Carvallio, uno 
dei trenta rivoluzionari libe¬ 
rati nel giugno 1970 in cambio 
dell’ambasciatore tedesco se¬ 
questrato a Rio de Janeiro. 
Ufficiato di artiglieria, en¬ 
trò nelle file comuniste nel 
"35. Imprigionato dal regime 
di Vargas. usci dalle carceri 
nel 1937 e partecipò alia guer¬ 
ra di Spagna e successiva¬ 
mente alla resistenza antinazi¬ 
sta in Francia, dove venne 
decorato della Legion Tono 
re. Rientrato in Brasile nel 
1946. nel 1968 fu fra I fon¬ 
datori del partito comunista 
rivoluzionario. 

I metodi repressivi del Bra¬ 
sile — egli ha detto — 1 si¬ 
stemi di tortura perfezionati 
. in nove anni di dittatura mi¬ 
litare vengono oggi esportati 
In tutti I paesi confinanti. 
Soffermandosi sul cosiddetto 
«miracolo economico», Car¬ 
valho ha sottolineato che es¬ 
so è meramente illusorio per¬ 
chè ne beneficia non più del 
20% della popolazione. Il re¬ 
stante 80% n divide il 87% 


del reddito nazionale. All’in- 
temo del paese, oltre a re¬ 
primere ogni forma di oppa 
stolone politica e di attività 
sindacato, sono stati bloccati 


Lo stato di assedio era sta¬ 
to proclamato nel 1969 dal- 
Tallora presidente Juan Car¬ 
los Onganla in seguito all’uc¬ 
cisione del sindacalista Augu¬ 
sto Vandroz e agli incidenti 
avvenuti durante la visita del 
governatore di New York, 
Nelson Rockfeller. Il decreto 
governativo proibiva qualsiasi 
manifestazione pubblica o di¬ 
mostrazione senza 11 consenso 
della polizia, autorizzava per¬ 
quisizioni senza mandato e 
contemplava arresti di persa 
ne senza formale Incrimina* 
zlone- 

In questo clima di disten¬ 
sione si inquadra l’avvio di 
negoziati tra il governo e i 
rapitori di due ufficiali delle 
forze armate argentine, che 
chiedono la liberazione di 
trenta guerriglieri. Un aereo 
è già stato allestito per con¬ 
durre i detenuti dalla prigia 
ne di Rawson a Santiago del 
Cito. I due ufficiali, che ver¬ 
ranno rimessi in libertà, sono 
l'ammiraglio a riposo Franci¬ 
sco AJeman e li tenente colon¬ 
nello Jacobo Naslf. Entrambi 
sono prigionieri dell’Esercito 
rivoluzionario popolare. 

Aleman venne rapito U L 
aprile a Buenos Aires. Nasi! 
a Cordoba 25 giorni più tardi. 
I due sono accusati dai guer¬ 
riglieri di avere avuto una 
parie di primo piano In un 
massacro di detenuti politlcL 

Vasta eco ha suscitato d'al¬ 
tra parte l'uccisione, per ma¬ 
no di elementi armati rimasti 
sconosciuti, del sindacalista 




voto serve per attirare I ca¬ 
pitali stranieri che in prati¬ 
ca dominano Teconomia bra¬ 


to ri dell'automobito a Buenos 
Aires. Secondo fonti giomali- 


^I»n» «ei^P «tri ni etiche, l’ERP si sarebbe as- 
slliana assieme ad alcuni sun ta j a responsabilità del 

crvanHI mAnnrwli nazionali . * 


grandi monopoli nazionali. 
Inoltre, grazie al congelamen¬ 
to dei salari, la classe da 


grave fatto. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tività del gruppi armati clan- 


minante riesce ad avere ima destini si sono avuti oggi al- 


posizione di assoluto privile¬ 
gio alTintemo e la possibilità 


tri sviluppi: i dirigenti della 
Ford argentina (che ha uno 


di penetrare facilmente nei stabilimento presso Buenos 
mercati sudamericani. Con- Aires) hanno ricevuto un 
eludendo, Carvalho ha detto messaggio dell'ERP che chic¬ 


che la sola via per la trasfor¬ 
mazione sociale del paese è 
l’organizzazione delle masse 
operale per fame la forza 
traente della rivolta popa 
lare. 

Oltre al senatore Lelio Bas¬ 
so, alla conferenza erano pre¬ 
senti il democristiano on. 
Fracanzanl e un rappresen¬ 
tante della Federazione del 
metalmeccanici. 


de un milione di dollari da 
devolvere agli ospedali della 
capitale e da usare per l’ac- 
qulsto di latte In polvere per 
i bambini delle bidonvllles 
di Buenos Aires. In caso di 
rifiuto sarebbero stati rapiti 
o uccisi i dirigenti delia fab¬ 
brica. Poche ore dopo veniva 
una notizia dagli Stati Uni¬ 
ti: la Ford verserà il milione 
di dollari. 


(Dalla prima pagina) 

i * .... 

l’insorgere di un tale tipo di 
movimento eversivo è di per 
sé « un pericolo grave per 
le pubbliche libertà e le stes- 
sto istituzioni repubblicane » 
la cui repressione non solo 
non contraddice, ma è con¬ 
dizione dello stesso esercizio 
delle libertà politiche. 

E’ quindi assurda, in via di 
diritto, la pretesa mlssina di 
protestare una supposta per¬ 
secuzione- Pertanto, la Giun¬ 
ta per le autorizzazioni a 
procedere, con la sola oppa 
sizione dei missini, ha consi¬ 
derato grave l’accusa docu¬ 
mentata nel materiato ri¬ 
messo dalla Procura di Mi¬ 
lano e ha deliberato di rac¬ 
comandare all’Assemblea di 
concedere l’autorizzazione a 
sottoporre a giudizio Almi* 
rante. 

Il capo missino, vestiti 1 
panni della vittima, ha svol¬ 
to una lunghissima autodife¬ 
sa. Tre gli elementi del suo 
discorso: dapprima un attac¬ 
co alla legge del ’52 e all’In¬ 
chiesta di Bianchi D’Espino* 
sa, poi il ribadito «sgancia¬ 
mento» teorico di quei suoi 
seguaci che sono incappati 
nelle maglie dellTnchlesta. 
Questo sganciamento è pura¬ 
mente astratto, perchè con¬ 
trasta con la posizione poli¬ 
tica assunta sul fatti di Mi¬ 
lano attraverso la tesi della 
«congiura di regime» che ri¬ 
getta sulla polizia la respon¬ 
sabilità dei tragici avveni¬ 
menti, cercando di scaricare 
cosi il suo partito e i gruppi 
8quadrlsticl. 

L’ultimo elemento è quello 
del tentativo ricattatorio ver¬ 
so la DC alla quale ha rin¬ 
facciato i quattro governi sor¬ 
retti dai voti missini, i tre 
Presidenti eletti con gli stes¬ 
si voti e la lunga serie di ap¬ 
poggi a operazioni nazionali 
o periferiche di centro e di 
centro-destra. Ha contestato, 
naturalmente, l’esistenza di 
una trama nera, come se gli 
ultimi quattro anni fossero 
scomparsi dalla memoria de¬ 
gli italiani e ha riprospetta¬ 
to la sua «alternativa di ci¬ 
viltà al sistema». Ha evita¬ 


to di chiarire quale sia tale 
« alternativa », perché • avreb¬ 
be platealmente contraddetto 
il carattere vittimistico del 
ragionamento. Ma lo stesso 
Almlrante, anche in occasio¬ 
ni recenti, ha spiegato che il 
MSI vuole riproporre all’Ita¬ 
lia lo «stato corporativo», 
cioè una riedizione della dit¬ 
tatura fascista. 

’ L'esponente della sinistra de 
Galloni, premesso che il giu¬ 
dizio storico sul fascismo è 
stato sancito nella Costituzio¬ 
ne, ha detto che 11 dovere del 
Parlamento 6 di creare le con¬ 
dizioni perché il giudizio pe¬ 
nale sul reato di ricostituzio¬ 
ne del partito fascista possa 
essere espresso dall’autorità 
competente. 

Nessuno che non voglia cal¬ 
pestare il dettato costituziona¬ 
le potrebbe assumersi la re¬ 
sponsabilità di negare alla 
Magistratura 11 diritto-dovere 
di giudicare responsabilità 
emergenti per un reato cosi 
grave colpito dalla legge, da 
po che la stessa Magistratura 
ha avviato un proprio fonda¬ 
to procedimento. In ciò non 
vi è traccia di intendimento 
persecutorio, ma solo l’adem¬ 
pimento di un dovere. In pra 
posito, Galloni ha detto che 
il fascismo è vietato in sé, 
mentre altre forme di azione 
eversiva che pure vanno com¬ 
battute, sono vietate in quan¬ 
to specificamente violino la 
legge. Non a caso il provve¬ 
dimento del '52 colpisce la ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta a prescindere dalla forma 
in cui questa azione si com¬ 
pie, ma in quanto essa perse¬ 
gue finalità antidemocratiche, 
violente o no. Almlrante viene 
personalmente accusato di 
avere compiuto questo reato, 
e la Magistratura deve poter¬ 
lo giudicare. 

Ieri mattina intanto il 
gruppo socialdemocratico ave¬ 
va deliberato all’unanimità 
di esprimere in aula voto fa¬ 
vorevole all’autorizzazione a 
procedere nel confronti di Al- 
rnlrante. La stessa posizione 
è stata presa dal presidente 
del gruppo democristiano Pic¬ 
coli che ha invitato con una 
lettera i deputati del suo 
gruppo al voto favorevole. 


Operaie paralizzate 


Alla vigilia dell'insediamento di Campora 

Argentina: tolto 
lo stato d’assedio 

Ingiunzione dell’ERP alla Ford: un 
milione di dollari in beneficenza 


(Dalla prima pagina) 

ne sanitaria promossa dalla 
Regione, vi hanno prelevato 
un recipiente contenente il 
collante usato nella lavorazla 
ne delle scarpe. La sostanza 
è ora all’esame del labora¬ 
torio di igiene e profilassi del¬ 
la provincia di Pesaro: l’esito 
è atteso comprensibilmente 
con largo interesse. 

Sempre negli ultimi giorni 
un altro giovane operaio, pure 
occupato in un calzaturifìcio 
del Pesarese, è stato riscon¬ 
trato affetto da polinevrite. 
Questi sono soltanto i casi più 
recenti. Si pensa che nel cor¬ 
so di visite mediche periodi¬ 
che, effettuate In 37 calzata 
tifici, su 311 operai ben 50 
hanno presentato sintomatolo¬ 
gia a tipo polinevritico. Ebbe¬ 
ne, nelle Marche sono occupa¬ 
ti nell’industria calzaturiera 
circa 30 mila persone. Ciò 
senza contare gli oltre 15 mi¬ 
la lavoranti a domicilio che 
vivono — insieme ai loro bim¬ 
bi — in case impregnate dal¬ 
le esalazioni delle sostanze 
tossiche. 

Gli elementi più sospettati 
dì tossicità sono i collanti e il 
pellame. Infatti figurano fra 
i più soggetti maggiormente 
esposti all’attacco della poli¬ 
nevrite gli operai addetti: al¬ 
l’Incollaggio con mastici su 
pellami o cuoio, alla sfibra¬ 
tura delle pelli (con l’opera¬ 
zione si asporta, a mezzo di 
una moia abrasiva, la parte 
più superficiale del pellame 
sollevando nugoli di polvere), 
alla cernita delle pelli, al fi¬ 
nissaggio delle scarpe. 

L’impressionante fenomeno 
ripropone Indubbiamente con 
forza l’esigenza sempre più 
incalzante di uno sviluppo del¬ 
la medicina preventiva e del 
lavoro, della creazione di una 
rete di relativi presidi sani¬ 
tari, di un aggiornamento or¬ 
ganizzativo e legislativo in 
materia. Al momento è ur¬ 
gente e perentoria l’individua¬ 
zione e la localizzazione delle 
sostanze tossiche usate nei 
calzaturifici. E’ indilazionabi¬ 
le — si è cinicamente perdu- 
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to troppo tempo — un Impe¬ 
gno a fondo degli organi cen¬ 
trali e periferici del ministe¬ 
ro della sanità in appoggio al¬ 
le iniziative avviate e pro¬ 
grammate dagli enti locali, 
purtroppo del tutto privi di 
mezzi e poteri. 


Approvata 
la nuova 
legge per 
l'Istituto 
di. Sanità 
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ri còmuiltoti «ella cortùnissio- 
ne Igiene e Sanità dL Palaz¬ 
zo Madama è valsa a far appro¬ 
vare in sede deliberante, dal¬ 
la stessa commissione, un te¬ 
sto della legge sul compiti, 
l’ordinamento e to strutture 
dell’Istituto superiore di Sa¬ 
nità che non si discosta da 
quello a suo tempo varato 
dalla Camera e che mantiene, 
quindi, le più significative 
innovazioni strappate dai ri¬ 
cercatori e dal personale del¬ 
l’ente dopo quasi un decen¬ 
nio di lotte. 

Il provvedimento votato al 
Senato, pur recando modifi¬ 
che che impongono un nuovo 
esame della Camera perché 
la legge divenga operante, 
salvaguarda anzitutto l’auto¬ 
nomia culturale e ammini¬ 
strativa dell’Istituto (anche 
se 11 ministro vi mantiene 
un rapporto diretto) autono¬ 
mia destinata ad avere un 
grande peso spila riforma sa¬ 
nitaria. , 

L’Istituto poi ha il diritto 
di compiere ricerche e accer¬ 
tamenti suH’ambtonte, su pro¬ 
getti e brevetti di imprese 
pubbliche e private; ha la 
facoltà di stabilire rapporti 
di cooperazione con studiosi 
ed enti di ricerca. 

Altri punti qualificanti dei- 
la legge: 11 diritto di assem¬ 
blee periodiche di laboratorio 
e la istituzione dei Consigli 
di laboratorio. 


Manovre de contro 
la legge sulle 
responsabilità 
degli edicolanti 

E* in etto, alla commissione 
Giustizia della Camera, una 
manovra ostruzionistica con¬ 
dotta apertamente da una par¬ 
te della DC contro la solleci¬ 
ta approvazione di una legee 
che escluda l venditori dèlia 
stampa periodica e i librai 
dalla punibilità che il codice 
penate prescrive per I reati 
di oscenità e di atti contro il 
buon costume. 

La manovra è tesa a impe¬ 
dire che la commissione giun¬ 
ga a conclusione dell’esame 
delle proposte di legge (del 
PCI, del PSI e del FRI) pri¬ 
ma del congresso della DC • 
prima della soluzione della 
successiva crisi di governo. 

Il governo che agli edico¬ 
lanti, nel corso del recente 
sciopero, manifesta la sua 
« comprensione », alla com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera s’è pronunciato contro 
tutti 1 progetti In discussione. 

I deputati comunisti hanno 
fermamente denunciato l’azio¬ 
ne ritardatrice. e hanno chie¬ 
sto che la commissione si pro¬ 
nunci, sull’atteso provvedimen¬ 
to, non oltre il 30 maggio. Es¬ 
si inoltre hanno espresso cri¬ 
tiche al progetto repubblica¬ 
no che, pur prevedendo la 
non punibilità degli edicolanti 
e del librai, stabilisce anche 
per essi l’obbligo di esercita¬ 
re una censura preventiva sul¬ 
le copertine delle pubblica¬ 
zioni. 

Anche la DC è divisa sulla 
necessità di un provvedimen¬ 
to a favore degli edicolanti: 
sicché per II varo del provve¬ 
dimento al è delineata m Com¬ 
missione una larpi mute- 
ronza. 


■ 
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Il negoziatore USA torna a Washington per riferire a Nixon - 

CHIUSI CON «SIGNIFICATIVI PROGRESSI» 
GLI INCONTRI KISSINGER - LE DUC THO 

Una dichiarazione concordata letta dal consigliere presidenziale • L’inviato di Hanoi resta a Parigi - Annunciato un nuovo e defi¬ 
nitivo incontro per il 6 giugno prossimo - Sullivan a Saigon per indurre Thieu ad accettare i risultati dei colloqui parigini 


Organizzata! 
dalla destra 


l’Unità / giovedì 24 maggio 1973 
Al consiglio ministeriale dell'OUA 


Serrata dei I paesi africani adottano 

trasporti la Carta dell’ indipendenza 

_nei Ciie__ economica del continente 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

Ia prima serie dei colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho, 
che avevano lo scopo di « e- 
saminare l’applicazione degli 
accordi di Parigi» e di «tro¬ 
vare le misure destinate ad 
assicurare la stretta applica¬ 
zione di questi accordi », e ter¬ 
minata: questa sera, dopo un 
ultimo incontro durato oltre 
sei ore, i due negoziatori si 
sono lasciati con un largo sor¬ 
riso ed una calorosa stretta 
di mano, Kissinger annuncian¬ 
do che • partiva immediata¬ 
mente per Washington e Le 
Due Tho che sarebbe rima¬ 
sto a Parigi ancora per qual¬ 
che tempo. 

Alle 20, ad Orly, Kissinger 
leggeva una dichiarazione che, 
egli precisava, aveva ricevu¬ 
to in precedenza l’approvazio¬ 
ne del suo collega nord-viet¬ 
namita. In questa dichiara¬ 
zione Kissinger annunciava 
che, sono stati fatti progressi 
significativi, nel corso di sei 
giorni di incontri con Le Due 
Tho (per un totale di trenta 
ore di colloqui) e che il 6 
giugno egli sarebbe ritornato 
a Parigi per perfezionare e 
concludere un accordo dura¬ 
turo col Vietnam del Nord. - 

Il consigliere speciale di 
Nixon aggiungeva che il suo 
principale collaboratore, il sot¬ 
tosegretario di Stato William 
Sullivan, era già a Saigon per 
sottoporre domani stesso al 
Presidente Thieu. le propo¬ 
ste cornimi americane e nord 
vietnamite. ' . - 

«Rientro a Washington — 
concludeva Kissinger — per 
fare un ■ rapporto a! Presi¬ 
dente. Le Due Tho ed io tor¬ 
neremo ad incontrarci il 6 
giugno prossimo. Noi abbiamo 
l’intenzione di terminare le no¬ 
stre discussioni nel corso del 
prossimo incontro». 

Quest’uitima frase è stata 
subito interpretata come un 
impegno americano a non ce¬ 
dere ad eventuali e probabi¬ 
li pressioni del Presidente sai- 
gonese e a condurre in por¬ 
to il negoziato nella seconda 
serie di - incontri fissata al 
6 giugno. 

Se questa interpretazione 
è esatta — ma bisognerà at¬ 
tendere la prova dei fatti per¬ 
chè gli Stati Uniti ci hanno 
abituati a ben altri voltafac¬ 
cia nel corso dei mesi tra¬ 
scorsi — un lavoro impor¬ 
tante è stato veramente com¬ 
piuto in questa settimana di 
negoziato che ha avuto per 
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centro la situazione nel Viet¬ 
nam del Sud. E se questa in¬ 
terpretazione è esatta il com¬ 
pito di Sullivan a Saigon sa¬ 
rebbe di costringere Thieu ad 
accettare i risultati dei - col¬ 
loqui di Parigi e a piegarsi 
infine al rispetto degli ac¬ 
cordi firmati alla fine di gen¬ 
naio. . 

Si tratterebbe, insomma, di 
una svolta nella situazione 
del Vietnam del Sud che do¬ 


vrebbe entro qualche tempo 
imprimere un nuovo corso an¬ 
che alla conferenza tra sud 
vietnamiti alla Celle Saint 
Cloud. • • • 

Ma siamo veramente a que¬ 
sto punto? Ieri sera, rivelan¬ 
do la partenza di Sullivan per 
Saigon, il vice ministro de¬ 
gli Esteri nordvietnamita Co 
Thach dichiarava francamen¬ 
te: Thieu è sempre quello 
che ostacola il corso della pa- 


Dibattito promosso da «Farnesina democratica» 

«Necessario un maggiore 
controllo parlamentare 
sulla politica estera» 

Le relazioni dell'on. Granelli e del sena¬ 
tore Branca - Un messaggio di Berlinguer 


Con due relazioni dell’on. Gra¬ 
noni e del sen. Branca, rispet¬ 
tivamente sul controllo parla¬ 
mentare e la politica estera e 
sulle responsabilità e autonomia 
delle funzioni diplomatiche, si 
è aperto ieri al Ridotto del- 
l’Eiiseo il convegno sulla poli¬ 
tica estera italiana promosso 
da « Farnesina democratica ». I 
lavori sono stati brevemente 
introdotti da uno degli espo¬ 
nenti di « Farnesina democra¬ 
tica » che ha indicato nel con¬ 
vegno una prima iniziativa in¬ 
tesa a favorire, nell’approfon- 
dito contatto con le forze poli¬ 
tiche e con l’opinione pubblica, 
una costruzione più democra¬ 
tica della politica estera ita¬ 
liana oggi - esclusivo attribuito 
di circoli ristretti e conser¬ 
vatori. 

L’on. Granelli, nello svolgere 
la - sua relazione, ha rilevato 
che <t un maggiore e puntuale 
controllo del parlamento sulla 
politica estera, nel rispetto del¬ 
le prerogative del governo e 
del ministro competente, è una 
esigenza che deve essere sod¬ 
disfatta in ossequio alla impo¬ 
stazione democratica della Co¬ 
stituzione e alla trasformazione 
in atto della società italiana 
e dell'ordinamento internazio¬ 
nale ». L’adeguamento delle isti¬ 
tuzioni repubblicane a tale fine 
— ha concluso Granelli — ri¬ 


chiede tuttavia un salto di qua¬ 
lità politica sia • nell’intendere 
la funzione del governo e il 
. compito della opposizione, sia 
nel rinnovare • profondamente 
' l’assetto della amministrazione 
chiamata ad attuare, con la re¬ 
sponsabile partecipazione dello 
stesso personale diplomatico, 
gii indirizzi di politica estera. 

Il sen. Branca ha insistito 
sulle contraddizioni esistenti 
tra la Costituzione italiana e 
gli attuali ordinamenti del mi¬ 
nistero degli Affari esteri e del¬ 
le disposizioni sulle funzioni c 
sui poteri consolari, sottolinean¬ 
do in particolare le limitazioni 
alla libertà personale di espres¬ 
sione contenute nell'articolo 148 
dell’ordinamento del 1967. 

Alla prima giornata del con¬ 
vegno, che si conclude oggi con 
le relazioni di Forcella e di 
Riccardo Lombardi, erano pre¬ 
senti tra gli altri i parlamen¬ 
tari comunisti Novella, Gian 
Carlo Pajetta, Segre. Calaman¬ 
drei, Cardia e Terracini: i so¬ 
cialisti Lombardi. Signorile e 
Ball ardi ni: i democristiani Sal¬ 
vi. Moriino e Sferrazza. Il se¬ 
gretario generale del PCI, En¬ 
rico Berlinguer, aveva inviato 
un messaggio di adesione al 
convegno, sottolineandone l’im¬ 
portanza agli effetti di un rin¬ 
novamento delle strutture della 
politica estera italiana.... _ 


ce. die mette il bastone fra 
le ruote di ogni accordo.». 

Il problema è dunque di sa¬ 
pere se Thieu cederà o se in¬ 
vece, come ha già fatto in 
passato, giocherà sull'appog¬ 
gio di Nixon per sabotare 
gli accordi di Parigi. Ricor¬ 
diamo a questo proposito che 
nel mese di ottobre scorso 
americani e nord vietnamiti 
avevano raggiunto un accor¬ 
do di pace nel Vietnam ma 
che il presidente Thieu ne 
aveva respinto i termini per¬ 
mettendo a Nixon. che non 
aspettava altro, di riprendere 
i bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

Un fatto è certo: Thieu 
può fare la voce grossa ma 
non può opporsi al nuovo 
accordo se Nixon gli ritira 
il suo appoggio militare e po¬ 
litico. E tutto si riconduce 
dunque al Presidente ameri¬ 
cano, tutto torna a dipendere 
dalle sue decisioni. Se Nixon 
vuole la pace, una pace ve- 
ra, nel rispetto degli accor¬ 
di dì Parigi, egli ha i mezzi 
per costringere Thieu a ces¬ 
sare la sua opposizione alla 
applicazione degli accordi di 
Parigi. Se Nixon invece sta 
ancora, una volta giocando la 
carta del - regime di Saigon 
fingendo di volere una solu¬ 
zione con i nord vietnamiti, 
allora tutto può precipitare 
nel modo più drammatico. 

Il fatto che Kissinger, leg¬ 
gendo l’ultima frase della sua 
dichiarazione, abbia ostenta¬ 
tamente aggravato il tono del¬ 
la voce come per dire che 
gli Stati Uniti non accette¬ 
rebbero alcun ostacolo da par¬ 
te di Saigon, fa ritenere sta¬ 
sera che la strada presa dai 
negoziatori è, si spera alme- 
no. quella buona. * 

La parte nord vietnamita, 
fino ad ora, non ha fatto 
alcuna aggiunta alla dichia¬ 
razione di Kissinger, e poi¬ 
ché questa dichiarazione era 
concordata, è difficile atten¬ 
dersi da Le Due Tho qual¬ 
che commento che rischiereb¬ 
be di • deteriorare i risultati 

Restano ora le prove: una 
volta concluso un accordo de¬ 
finitivo, gli americani dovreb¬ 
bero riprendere lo sminamen¬ 
to delle acque territoriali nord 
vietnamite -e le conversazioni 
economiche sul contributo de¬ 
gli Stati Uniti alla ricostru¬ 
zione del Vietnam del Nord. 
Ancora due settimane di atte¬ 
sa e forse la situazione si 
chiarirà definitivamente. 

Augusto Pancaldi 


Nove persone 
arrestate 
ad Atene 

ATENE, 23. 

L’editore di un giornale ate¬ 
niese in lingua Inglese, tre ex 
ufficiali dell’esercito greco e 
cinque altre persone sono sta¬ 
te arrestate oggi dalla poli¬ 
zia militare per attività con¬ 
tro la giunta. L’arresto del¬ 
l’editore e direttore del gior¬ 
nale « Athens News », Giovan¬ 
ni Horn, di 60 anni, è avve¬ 
nuto in seguito del rigetto di 
un appello presentato dallo 
stesso editore contro una sen¬ 
tenza inflittagli da un tri¬ 
bunale ateniese per reati pre¬ 
visti dalla nuova legge sulla 
stampa. 


' r SANTIAGO, 1 23 

A pochi giorni dalla deelsio- ; 
ne della Democrazia cristiana 
cilena di rendere «più dura» 
la propria opposizione al go¬ 
verno di Unità Popolare, il 
paese si trova ad affrontare 
un nuovo tentativo di serrata, 
volto a mettere in difficoltà 
la politica socio-economica' 
del governo e che ricorda da 
vicino la campagna di agita¬ 
zioni orchestrata nello scorso 
ottobre da tutto l’arco delle 
forze reazionarie. - 

I proprietari degli autobus 
urbani ed extra-urbani, infat¬ 
ti, hanno proclamato lo «scio¬ 
pero» (leggi serrata) in tutto 
il Cile, dopo che il governo 
aveva respinto la loro richie¬ 
sta di aumento delie tariffe, 
ritenendola ingiustificata. Si 
ricorderà, che anche nello 
scorso ottobre ' le agitazioni 
iniziarono con una serrata 
delle aziende addette ai tra-. 
sporti. 

II governo popolare ha rea¬ 
gito con immediata fermezza 
a questa nuova manovra della 
reazione: • è stato ordinato il 
sequestro di tutti gli autobus 
ed il servizio di trasporto 
pubblico è stato assunto sot¬ 
to il controllo dello Stato. 


La « Carla » invita a rinunciare ai cosiddetti « aiuti » politicamente condizio¬ 
nati - Auspicata ia cooperazione con i paesi socialisti • Bombe e mine sud¬ 
africane contro un villaggio delia Zambia - Nuove nazionalizzazioni in Uganda 


’■ ' ’ ADDIS ABEBA, 23. ■ •. 

Il Consiglio del ministri 
dell’Organizzazione dell’Unità 
Africana (OUA), i cui lavori 
sono in corso nella capitale 
etiopica, ha adottato il testo 
di una « Carta dell’indipenden¬ 
za economica dell’Africa ». La 
Carta, che comprende una di¬ 
chiarazione generale e racco¬ 
mandazioni dettagliate per i 
vari settori, verrà sottoposta 
all’approvazione della confe¬ 
renza dei capi di stato afri¬ 
cani, che si riunirà ad Addis 
Abeba alla fine di questa set¬ 
timana per celebrare il deci¬ 
mo anniversario della fonda¬ 
zione dell’OUA. 

. Nella Carta dell’indipenden¬ 
za economica i 41 paesi mem¬ 
bri dell’OUA esprimono la lo¬ 
ro ferma intenzione di rag¬ 
giungere l’indipendenza eco¬ 
nomica del continente me¬ 
diante l’effettiva mobilitazio¬ 
ne di tutte le sue Immense 
risorse economiche e sottoli¬ 


neano il diritto inalienabile 
dei paesi africani al control¬ 
lo delle proprie ricchezze na¬ 
turali. 

La dichiarazione fa appello 
«a contribuire agli sforzi che 
garantiscano un rapido e so¬ 
stanziale aumento della pro¬ 
duzione di generi alimentari 
al fine di elevare il livello di 
vita della popolazione». 

Un particolare interesse ha 
la parte della dichiarazione 
dedicata al rapporti economi¬ 
ci dell’Africa con gli altri pae¬ 
si, e alla controversa questio¬ 
ne dei cosiddetti «aiuti per 
lo sviluppo » che spesso ha 
mascherato la politica neo¬ 
colonialista delle potenze oc¬ 
cidentali. Riferendosi ai rap¬ 
porti con i paesi capitalisti, la 
dichiarazione dell'OUA chie¬ 
de ai paesi Ìndipendenti del 
continente di condurre una 
lotta decisiva in difesa dei 
propri interessi e di rinun¬ 
ciare ad ogni tipo di cosid- 


' . : • f ... ' ’ . 

Sulla stampa sovietica e nel dibattito al Bundestag 

POSITIVA ECO AL VERTICE BREZNEV-BRANDT 


La Pravda sottolinea ia 
Il Cancelliere critica in 

Dalla nostra redazione 

• • •' - MOSCA, 23 

■ I risultati dei colloqui tra 
il segretario generale dei 
PCUS Breznev e il cancellie¬ 
re Brandt, superano di gran 
lunga li quadro dei rappor¬ 
ti fra 1 due Paesi. Essi ser¬ 
vono agli interessi della pace 
in Europa e nel mondo in¬ 
tero. Questo, In sintesi, il giu¬ 
dizio che la stampa sovietica 
dà nei suol commenti ' 

Tale giudizio è sostanzial¬ 
mente condiviso dallo stesso 
Willy Brandt il quale, in una 
intervista alia Pravda, dopo 
essersi dichiarato «soddisfat¬ 
to dell'andamento della visi¬ 
ta», ha detto: «Io sono pro¬ 
penso ad osservare che 1 mu¬ 
tamenti intervenuti nel rap¬ 
porti tra 1 nostri due Stati 
si sono ripercossi favorevol¬ 
mente non soltanto sulla si¬ 
tuazione in Europa, ma an¬ 
che sui rapporti tra l’Est e 


«svolta radicale» che si sta verificando nei rapporti fra URSS ed RFT 
Parlamento i nuovi passi del governo bavarese contro il trattato con la RDT 


l’Ovest * nel suo Insieme ». 

« Questo — ha proseguito 
il cancelliere — diventa ancor 
più evidente se si ricorda il 
mio incontro con Breznev 
nel settembre 1971. Allora non 
si trattava che della possibi¬ 
lità di tenere una conferenza 
paneuropea. Oggi noi siamo 
alla soglia di tale conferen¬ 
za. Nel comunicato conclusi¬ 
vo noi avevamo allora affron¬ 
tato in termini generali il 
problema della riduzione re¬ 
ciproca delle forze armate nel 
centro dell’Europa Oggi sono 
In corso colloqui preliminari 
a proposito di tali negoziati 
E’ ben • comprensibile come 
il problema non sia di fa¬ 
cile soluzione. L’argomento è 
molto, molto complicato. Tut¬ 
tavia lo sono convinto che 
in questo campo possono es¬ 
sere raggiunti del risultati, 
cosi come a Helsinki si po¬ 
trà constatare inevitabilmen¬ 
te che la conferenza proget¬ 


tata da tutti l Paesi d’Euro¬ 
pa interessati e dai nordame- 
‘ ricani avrà luogo ». 

A conclusione dell’intervi¬ 
sta. Brandt ha espresso la 
speranza che nel corso del 
suo prossimo incontro con 
Breznev — egli e il presiden¬ 
te federale Heineman, come 
si sa, sono stati Invitati a 
visitare ufficialmente l’URSS 
— si potrà constatare che 
a una nuova ‘ tappa è stata 
superata ». 

« Occorrerà del tempo — 
ha scritto stamane da parte 
sua la Pravda — per valutare 
in pieno il significato della 
svolta radicale che si sta 
producendo nelle relazioni fra 
l’URSS e la RFT e la sua 
influenza positiva sullo svi¬ 
luppo della situazione inter¬ 
nazionale e, prima di tutto, 
in Europa». 

Questa svolta è avvenuta a 
livello dei dirigenti dei due 
Paesi ma comincia a manifa 


starsi anche a livello di opi 
nione pubblica. 

Romolo Caccavaie 

• * • 

BONN, 23 

Il Cancelliere Willy Brandt, 
parlando dinanzi al Bunde¬ 
stag, ha definito oggi « un 
avvenimento eccezionale » la 
visita, appena conclusa, di 
Leonid Breznev nella RFT. 
Gli accordi firmati in questa 
occasione, ha aggiunto Brandt, 
costituiscono tappe importan¬ 
ti nel nuovo corso dei rap¬ 
porti tra la Repubblica fede¬ 
rale tedesca e l'Unione So¬ 
vietica. 

Brandt ha anche espresso 
« rammarico » per il ricorso 
presentato alla Corte costi¬ 
tuzionale dal governo regio¬ 
nale bavarese (DC) contro il 
trattato fondamentale con la 
RDT: « tali passi — ha det¬ 
to — non giovano In alcun 
modo alla politica Interna e 
estera della RFT». 


detto « aiuto » a « condizioni 
speciali », cioè con contropar¬ 
tite che limitano l’indipenden¬ 
za e la sovranità del rispet¬ 
tivi paesi. 

La dichiarazione raccoman¬ 
da al contempo ai paesi afri¬ 
cani di svolgere una politica 
di ampliamento della coopera¬ 
zione commerciale, industria¬ 
le e tecnico-scientifica con 1 
paesi socialisti, mettendo l’ac¬ 
cento sui vantaggi di tale 
cooperatone. . 

Sulla questione del Medio 
Oriente, sulla quale già alla 
vigilia delia riunione si era¬ 
no svolte diverse polemiche, 
nessun accordo è stato anco¬ 
ra raggiunto dopo dieci or» 
di discussione. I paesi arabi 
africani hanno chiesto infatti 
che nella dichiarazione politi¬ 
ca della riunione venga espres¬ 
so « l'appoggio dell’OUA a 
tutti i paesi arabi in lotta 
contro l’aggressione sionista. 
Anche sulle controversie ter¬ 
ritoriali tra Somalia ed Etio¬ 
pia nessun accordo è stato 
raggiunto. 

Nel quadro del consiglio mi¬ 
nisteriale dell’OUA, Marcellno 
Dos Santos, vice presidente 
del Movimento di liberazione 
del Mozambico (FRELIMO), 
ha rilasciato una intervista 
nella quale si afferma che 1 
movimenti di liberazione afri¬ 
cani Invieranno presto mis¬ 
sioni di « buona volontà » in 
diversi- paesi dell’America la¬ 
tina e in altri paesi « amici ». 
come ouelli scandinavi. 


LUSAKA. 23. 

Un comunicato ufficiale del 
governo della Zambia annun¬ 
cia che un aereo sud-africa¬ 
no ha lanciato il 14 maggio 
scorso bombe su un villaggio 
della Zambia nel pressi del 
confine dell’Angola. Successi¬ 
vamente, afferma il comuni¬ 
cato, elementi sud africani so¬ 
no penetrati nel villaggio col¬ 
locando mine. Un veicolo leg¬ 
gero e un autocarro zambia- 
ni sono esplosi sulle mine e 
il bilancio è stato di 4 morti 
e 19 feriti. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Waldheim. al 
termine della vìsita dì due 
giorni nella Zambia, nel cor¬ 
so della quale ha potuto visi¬ 
tare il luogo dell'incidente, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa nella quale ha rivolto un 
appello al « responsabili » per¬ 
ché cessino azioni di questo 
genere. 


state cercando un 'automobile più grande 


K-Xi-V/t* 



Ci sono le costosissime "corsaiole "... 

oppure le "belle" fatte più 
per essere guardate che guidate. 

E poi ci sono quelle 
che si fanno desiderare 
solo per la loro convenienza. 

Ma fórse quella che cercate 
è un pò di tutto questo insieme... 

... cioè r un'automobile 

"più grande " e... 

veloce, senza essere corsaiola 
3 troppo costosa 

comoda , ma anche maneggevole 
3 pratica 

conveniente , senza rinunciare 
a prestazioni e finiture 
di livello superiore. 

La Fiat 132 è conveniente nel prezzo 
3 soprattutto nei costi di esercizio 
' assistenza, ricambi, consumo). 

Veloce in autostrada e in ripresa, 
silenziosa, co/laudatissima, ' 
robusta, grande dentro 
ma non ingombrante fuori. 

La misura giusta nella categoria 
delle automobili "più grandi". 

La Fiat 132 è disponibile 
in tre versioni con due motori a 
doppio albero a camme in testa: 
un "1600" da 98 CV(DIN) e 
un "1800" da 105 CV (DIN). 

Velocità 165 e 170 km/h. 

Alcuni "optionals" a richiesta: 
cambio automatico 
condizionatore d'aria 
vernice metallizzata 

Fiat 132 -1800 Special 
Fiat 132 -1600 Special 
Fiat 132 -1600 































